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La seduta è aperta alle ore 16. 

:MARCELLO, aegret<hrio, dà lettura del pro· 
C'esso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESlDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Borsalino per giorni 2; Casanuova 
.per giorni 2; Fantoli per giorni 2; Morpurgo 
per giorni 5; Pelli Fabbroni per giorni 3; l'oggi 
Cesare per giorni 3; Salmoiraghi per giorni 8. 

Se non si fanno osservaxionl, questi congedi 
si intendono accordati. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
• Stato·di previsione. della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell'entrata, 
per l'esercizio ftnanzlsrio dal 1• luglio 1933 al 
30 giugno 1934 • (N. 1664). · 

PRESÌDE~TE." L'ord.iiiè dei giorno reca il 
seguito. della dìscussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del ::'ilinistero 
delle finanze e stato di previsione dell'entrata, 
por l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 
30 giugno 1934 ». 
JUNG, ministro delle finanze. Chiedo di 

parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà.. 
JUNG, ministro delle finanze. Onorevoli Se­ 

natori, le poche parole che l'onorevole Relatore 
della Commissione di finanza ha creduto di ag­ 
giungere alla sua dotta relazione, mi danno 
oggi occasione· dì i-ingraziare 'lui e la Commìs­ 
sione di finanza, non solo per lo studio amo­ 
revole e preciso che essi hanno fatto dei dati 
sottoposti loro sulla situazione fìnasizfaria e 
sulle. previsioni· per 'il' nuovo esercizio, ma 
·,i;pecialmente per le parole di lode rivolte a 
coloro che, alle cifre consuetudinarie appron­ 
tate dagli uffici, hanno avuto cura di aggiun­ 
gere tutti i dati, tutti gli elementi che la. Com­ 
missione ha. ritenuto di richiedere per fare con 
maggiore perspicacia ed esattezza il suo studio: 
JJode, cioè, per i funzionari tutti del Ministero 
delle fìnanze e specialmente per quelli della Ra­ 
gioneria generale. A questa lode, a questo ap­ 
prezzamento, sento il bisogno di associarmi, per- 

chè dalla organizzazione del Ministero delle 
finanze e dalla devozione dei suoi funzionari 
deriva la possibilità di disporre di quanto è 
essenziale all'adempimento del compito che mi 
è stato affidato, cioè la possibilità di avere l'ag­ 
giornamento, preciso e immediato, della situa­ 
zione delle finanze dello Stato, che solo con­ 
sente una consapevolezza chiara e sicura sulla 
quale basare l'azione. 

Questa consapevolezza chiara e sicura, che 
il Governo fascista si dà cura di diffondere con 
la pubblicazione periodica dei dati della situa­ 
zione finanziaria, affmchè tutto il popolo ita­ 
liano ne sia a conoscenza, costituisce uno degli 
elementi della tranquilla gestione delle Finanze 
dello Stato in questo periodo così agitato. 

Non so sottrarmi alla tentazione di ricor­ 
dare che nel Parlamento di una grande Na­ 
zione, molto più ricca della nostra, un ex-mini­ 
stro delle finanze diceva non molti mesi or 
sono: « La riorganizzazione amministrativa 
non è solo una formula destinata ad alimen­ 
tare professioni di fede. Essa è necessaria e 
urgente in un Paese che non dispone di una 
contabilità pubblica capace di illuminarlo in 
ogni momento sulla sua situazione finanzia­ 
ria i>. 

Posso .assicurare i). Senato che .il Ministro 
delle finanze d'Italia è in grado di seguire 
giorno per giorno la gestione dello Stato; e 
ciò gli dà modo di prevedere e provvedere tem­ 
pestivamente, il .che costituisce una forza gran­ 
dissima sempre, ma specialmente quando le 
difficoltà sono più· gravi, Ciò mi permette an­ 
che di aggiungere qualche dato ulteriore alla 
diffusa. espoaixione finanziaria che ho già fatta 
nell'latro ramo del Parlamento. Mi permette 
cioè di dire che le entrate principali nel mese 
di maggio 'ségnanò uri andamento leggermente 
migliore, Noi. non .a~b.iamo. una contrazione 
senaibile se non nel gettito del dazio sul gra­ 
no: contrazione che io non posso, come già 
dissi nell'altro· ramo del Parlamento, conside­ 
rare come un indice negativo, in quanto che, se 
crea delle preoccupazioni alla finanza, è se­ 
gno di prosperità dell'economia. (Bene). 

Posso aggiungere inoltre che anche le tasse 
sugli affari,' che · avevano segnato costante­ 
mente una diminuzione durante tutto l'eser­ 
cizio, sono. in leggero miglioramento. 
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Della tassa scambi ho parlato alla Camera. 
Ho detto che le contrazioni maggiori ~d erano 
avute nei mesi di agosto, settembre e ottobre 
dell'anno scorso, e che negli ultimi mesi ave­ 
vamo un leggero miglioramento; questo mi­ 
glioramento si accentua nel mese di maggio. 
Il mese di maggio ha dato un gettito supe­ 
riore a quello del maggio dell'anno scorso di 
circa nove milioni; cioè più dell'l 1 per cento 
di maggiorazione sul gettito dell'anno scorso. 
Dcl pari, un gettito leggermente migliore se­ 
gna per la prima volta il monopolio dei ta­ 
bacchi. Noi abbiamo nel mese di maggio tre 
milioni e centomila lire di più di quello che 
avevamo nel mese di maggio dell'anno scorso. 
La cosa ha il suo significato, anche perchè in­ 
torno al gettito del monopolio dei tabacchi ·si 
è molto discorso. Io vorrei· fare una piccola 
digressione per accennare al fatto che l'au­ 
mento dell'imposta sui tabacchi è del mese di 
maggin 1930; nell'esercizio 1930-31, cioè dopo 
che l'aumento è stato attuato, noi non abbia­ 
mo avuto un incremento di gettito corrispon­ 
dente a quello che era stato previsto per l'au­ 
mento dell'imposta; ma abbiamo avuto tutta- 

. via un aumento di gettito di 49 milioni. Ciò 
ha il suo significato, tenuto conto che eravamo 
già in piena crisi. 
La flessione si accentua nell'esercizio sue­ 

cessivo e ammonta a 159 milioni per l'eserci­ 
zio 1931-32. Per la prima volta, in quest'ul­ 
timo mese di maggio, noi abbi'arno un miglio­ 
ramento ed una inversione di tendenza. 
Due conseguenze io desidero trarre da questo 

Lreve eceenno che ho creduto di dover fare in 
aggiunta, alla esposizione finanziaria che ri­ 
terrei inutile di ripetere anche solo nelle sue 
;grandi linee. Que1te due conseguenze sono: 
Prima di tutto, la possibilità di confermare 
al Senato quello che ho già detto nell'altro 
r imo del Parlamento, cioè che le previ=Ioni 
delle entrate sono state calcolate con prudenza 
ii"~oluh: io ho ferma fede che il risultato· del 
nuovo esercizio ci darà delle entrata che reste­ 
ranno entro le previslonì, Ma un'altra conse­ 
guenza vorrei trarre, cioè la conforma di quella 
opinione diffusa che noi siamo arrivati nella 
crisi probabilmente ·al fondo della valle. Non 
dico affatto che noi siamo già alla ripres13, e 
neppure alla vigilia della ripresa, ma certa- 

191 

mente il fatto che il movimento degli affar] 
sembra segnare un leggero incremento, che il 
movimento dei consumi sembra segnare del 
pari un leggero aumento, che In molte delle 
aWvità rproduttive si notano, . non semplice­ 
mente in Italia, ma anche all'estero, dei segni 
di una maggiore intensità, darebbe conferma 
che probabilmente i tempi peggiori ci stanno 
dietro le spalle. 

Si suol dire che una rondine non fa prima­ 
vera. Io non voglio neanche affermare che si 
tratti di una rondine. Probabilmente si tratta 
semplicemente di un passerotto ancora inti­ 
rizzito; tuttavia, è finalmente qualche cosa che 
segna o che dà la. sensazione che il più rigido 
inverno è sorpassato. 
È appunto nella elastlcità delle entrate - la 

cui previsione è stata impostata con assoluta 
severità, con quella rigida severità fascista che 
rifugge dalle lusinghe, dalle blandizie addor­ 
montatrici - che è insito, a mio avviso, uno 
degli elementi per l'assestamento del bilancio, 
che l'onorevole senatore Ancona ha auspicato 
ieri nel suo discorso, e al quale, posso assicu­ 
rarlo, è inteso anche ogni mio sforzo. Infatti 
io credo fermamente alla necessità di equili­ 
brare le spese con le entrate e non ritengo che 
questo adeguamento costituisca il bagaglio di 
concezioni economiche classiche, e sorpassate. 
Non mi sento neppure di ripetere oggi l'elogio 
della finanza allegra, fatto da Voltaire alla 
metà del secolo XVIII in occasione della nomina 
di un ministro delle finanze, che considerava 
già allora l'equilibrio dei bilancio come una 
formula caduta in perenzione. Non lo ripete­ 
rei, trnto più che lo st.esso Voltaire, con grande 
volubilità, dileggiò lo stesso ministro, in oeca­ 
sione però della sua caduta, e disse di lui che 
"es~o contava di poter .sopperire ai bisogni 
dello Stato col darraro che non aveva». 
Appunto la difficoltà in materia finanziaria 

consiste nello stabilire i criteri in base ai qua­ 
li debbano giudicarsi quelli che sono i bisogni 
effettivi dello Stato. Pos;10 assicurare il Senato 
che questi criteri sono stabiliti dal Governo 
fascista con grande severità e che, per quanto 
mi concerne, io do tutta la mia opera perchè 
questa concezione severa sia applicata in ogni 
circostanza. Però il Governo fascista non può 
astrarre, neppure in materia finanziaria, dal- 

'·· '' ·' I a r.• ~ 
. I . 
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l'idea fondamentale che «la Nazione italiana 
è un organismo avente fini, vita e mezzi di 
azione superiori per potenza e durata a quelli 
degli individui », · 
Ne consegue che la gestione finanziaria, tut­ 

ta intesa ad assicurare, nel migliore interesse 
presente e futuro della Nazione, l'equilibrio del­ 
le entrate e delle spese, non può d'altra parte 
cristallizzarsi in una visione grettamente con­ 
tabile dcl problema, e non deve astenersi dal 
considerare come realtà palpitante e come 
necessità di vita tutto quanto ha attinenza alle 
attività economiche e a quei bisogni vitali che 
non possono trascurarsi neppure in periodi di 
difficoltà, ove si voglia, come noi fermamente 
vogliamo, assicurare per gli anni e per le gene­ 
razioni venture la prosperità e la grandezza del 
popolo italiano. (Beni.~simo). 

Il contributo immediato alla soluzione del 
problema è quindi una gestione oculata e se­ 
vera, una limitazione ferma delle evasioni e 
di tutta quella congerie di eccezioni che infìr­ 
mano l'applicazione delle leggi tributarie, il 
miglioramento e un maggior rendimento dei 
servizi, e io posso assicurare il Senato che a ciò 
è rivolta, con la maggiore intensità, l'attività 
quotidiana del Ministro delle finanze. 
. Vorrei che il senatore Ancona mi permet­ 
tesse di menzionare anche questa. azione come 
una delle forze restauratrici, in eiggiunta alla 
virtù del contribuente italiano, e in aggiunta 
al senso di disciplina, cli ordine e di patriotti­ 
smo creati dal Fascismo, ,a cui egli ha accen­ 
nato ieri. 

Alla virtù del contribuente italiano noi cer­ 
cheremo di fare appello meno che sia. posslblle, 
con l'intento però di esaltare tale virtù attra­ 
verso un'opera di perequazione ed una pratica 
costante di equità (Benissimo), che valga a pre­ 
miare chi. dei propri doveri tributari è cosciente 
e ad essi adempie, e che ci conduca v..l più presto 
a realizzare quella riduzione delle aliquote che 
il Capo del Governo auspica anche più di tutti 
noi. (Benissimo). 

Riguardo alla fiamma di patriottismo e al 
senso diffuso di intima solidarietà dei cittadini 
con la vita dello Stato - fiamma e solidarietà 
che il Fascismo ha creato -, il popolo italiano 
ne ha dato una nuova manifestazione in que­ 
sti giorni. 

I risultati alla data odierna della sottoscri­ 
zione delle Obbligazioni Ferroviarie portano 
alle cifre seguenti: richiesta 600 milioni, cifra 
sottoscritta 1.151.545.500 lire. Ma non è que­ 
sta la cifra che io desidero di segnalare al Se­ 
nato; desidero invece segnalare che a questa 
sottoscrizione hanno partecipato 198.488 ita­ 
liani. Alla sottoscrizione precedente, quella di 
un miliardo di obbligazioni I. R. I., avevano 
pan-tecìpato ·112.655 sottoscrittori; ai prestiti 
nazionali per la guerra avevano partecipato 
da 20 a 25.000 sottoscrittori. 
Le cifre sono aride, però sono sintetiche; e 

sotto questa sintesi sono sicuro che il Senato 
sente palpitare il fervore del popolo italiano, 
sente il suo impeto di fede, e l'affermazione 
chiara della sua volontà. (Vivissimi applausi). 

Sulla materia del bilancio il senatore Mar­ 
cello ha avuto occasione di ricordare una isti­ 
tuzione della Repubblica Veneta. Questa è sta­ 
ta maestra in tutto, anche nella gestione delle 
finanze dello Stato. Ed il senatore Marcello ha 
auspicato che si possano far rivivere oggi gli 
« scansadorl alle spese superflue ,, che la Re­ 
pubblica Veneta aveva. istituito per I' elimi­ 
nazione di quelle spese superflue che tutti desi­ 
dereremmo che non fossero :fatte . 

Debbo tuttavia fare osservare che la Repub­ 
blica Veneta non disponeva di una Giunta dcl 
bilancio (Si ride) nè di una Commissione di 
finanza, ed io credo che, senza creare nuove 
commissioni, questi due corpi possano molto 
opportunamente assolvere i compiti, che del 
resto sono istituzionali per loro, cli « scansa­ 
dori alle spese superflue». In questa Ioro opera 
essi 5'3 ranno i migliori coadiutcrì del Ministro 
delle finanze, il quale non potrà che giovarsi· 
delle segnalazloni che le due Cornmisaloni ipo­ 
tranno fl .a re. 

Però su questo bisogna intenderci con sin­ 
cerità e con chiarezza: ~ me dispiace molto 
che, per ragioni logiche, il bilancio delle finan­ 
ze debba essere discusso in ultimo. Cosi si as­ 
siste periodicamente a questo fenomeno che, 
in sede di discussione degli altri bilanci, si 
domandano aumenti di stanziamenti, dimenti­ 
cando che questi aumenti di stanziamenti, 
in sede di bilancio delle finanze, diventano au­ 
menti di spese e passano da una parte all'altra 
del libro mastro. Occorrerebbe quindi che gli 

l r: 
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« scansadori alle spese superflue » si ricordas­ 
sero del loro compito in sede di discussione degli 
altri bilanci (Beni~sirno) e allora non avrebbero 
bisogno di ricordare queste necessità al Ministro 
delle finanze in occasione della discussione del 
suo bilancio. (Vive approvazioni). 

Il senatore Marcello ha anche accennato ad 
un comunicato che sarebbe stato fatto riguardo 
alle direttive per l'accertamento dell'imposta 
complementare: Io assumo molto volentieri la 
responsabilità di tutte le colpe che ho com­ 
messo, però questa non è una colpa mia. Ne~1Un · 
comunicato è stato fatto al riguardo e ciò che 
è stato pubblicato costituisce una semplice in­ 
formazione giornalistica non autorizzata nè 
gradita. 

Da parte del Ministero delle finanze, in ma­ 
teria d'imposta complementare, non sono state 
fatte che due comunicazioni pubbliche: la rela­ 
zione al decreto e una circolare, di cui non 
parlo perchè ne è stl,to parlato molto in questo 
e nell'altro ramo del Partamento, e i giudizi 
sono stati generalmente favorevoli. 

Il senatore Ancona nel suo dotto discorso 
ha parlato anche, in sede di economie e di 
riduzioni di spese, della necessità della coordi­ 
nazione dei vari istituti parastatali. Per quan­ 
to riguarda gli istituti che si occupano 
del credito agricolo, debbo fargli osser­ 
vare che la competenza non è del Ministero 
delle finanze ma di quello dell'agricoltura. Per 
quanto riguarda gli istituti che hanno carat­ 
tere prettamente finanziario, vorrei rilevare 
che, ove per coordinazione non s'intenda con­ 
centramento, che è cosa ben differente, la coor­ 
dinazione è già in atto. È già in atto attra­ 
verso quella intensa ed intima collaborazione 
che caratterizza il Fascismo nelle sue migliori 
manifestazioni. 

Ritengo d'altra parte che un concentra­ 
mento non sarebbe opportuno. Anzitutto per­ 
chè io non credo agli organismi elefantiaci e 
non credo neppure ai calderoni nei quali le va­ 
rie operazioni che hanno caratteristiche, fina­ 
lità e rischi differenti vengono a confondersi 
sotto una stessa parvenza. Debbo dire poi che, 
se anche io ci credessi, il pubblico dei rispar­ 
miatori non ci crede, ed in fatto di emissioni 
bisogna tener conto essenzialmente della opi­ 
nione e delle credenze del pubblico dei rispar- 

mìatori. Questo pubblico vuole distinguere ed 
intende investire il proprio danaro In opera­ 
zioni sostanzialmente diverse, perchè sa benis­ 
simo che, atbraverso questa distribuzione dcl 
rischio, esso salvaguarda. nel modo migliore il 
proprio risparmio. 

Debbo dire d'altra parte che, in fatto di ge­ 
stione parsimoniosa, poco si potrebbe fare di 
più di quello che è stato già fatto. Vorrei ac­ 
cennare anzitutto all'I. l\L I.: l'I. M. I. ha 
fatto operazioni per un complesso di 560 mi­ 
lioni ed ha speso per stipendi lire 582.024,15. 
Debbo dire di più, che l'I. '.M. I. ha un diret­ 
tore, un vice direttore e 8 tra funzionari e im­ 
piegati in tutto. Meno di così è impossibile. 
(Approvaziom). 
Debbo dire altresì che i tre istituti: C-On­ 

sorzio di Credito per le Opere Pubbliche, Isti­ 
tuto di Credito per le Imprese di Pubblica Uti­ 
lità e Istituto di Credito Navale, hanno nel 
complesso fra tutti e tre un personale compo­ 
sto da un segretario del Consiglio di Ammini­ 
strazione, dirigente dei servizi; due capi ufficio 
e 9 impiegati. Que..<1to è tutto. Gli uscieri 
sono due. 

Il complesso delle spese di tutti e tr~ questi 
Istituti è stato di lire 974.992,57. Il che, sopra 
un complesso di capitale obbligazionario in cir­ 
colazione, che ammonta a 4 miliardi e 144 mi­ 
liani, rappresenta un'incidenza di spesa del 
0,23 per mille. 

Posso aggiungere anche che, in considera­ 
zione delle finalità e della natura dell'Istituto, 
non compete ai consiglieri di amministrazione 
dell'I. l\f. I. indennità alcuna; che il presidente 
di I. M. I., il presidente di I. R. I. e il presi­ 
dente di Sofindit, ed oggi anche il presidente 
di S. F. I., prestano gratuitamente l'opera loro. 
(Applau.<ri). Ed io non posso esimermi dal ri­ 
volgere a questi egregi cittadini l'espressione 
di tutta la mia profonda riconoscenza. (Ap­ 
plausi). 
Naturalmente in materia di consigli di am­ 

ministrazione io sono pienamente d'accordo con 
quanto ha detto ieri il senatore Ancona. Il mio 
accordo non è perfetto con quanto, sulla stessa 
materia, ha detto, non in sede di discussione 
del bilancio delle finanze, ma in sede di discus­ 
sione del bilancio delle corporazioni, il senatore 
Tofani. Io non vorrei fare oggi una lunga di- 
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scussione al riguardo, perchè questa ci porte­ 
rebbe anzitutto a considerare quali debbano es­ 
sere e quali sono di fatto, nel clima dello Stato 
corporativo e del Regime fascista, le caratte- 

. ristiche essenziali di coloro che hanno a titolo 
pubblico o a titolo privato una rappresentanza 
collettiva. 

Debbo dire tuttavia che l'azione promossa dal 
Governo per una riduzione del numero dei con­ 
siglieri e dei loro emolumenti, ha trovato l'ap­ 
provazione generale dell'opinione pubblica e che, 
anche se a questa azione è connessa una mag­ 
giore precisazione di responsabilità, nessuno di 
coloro che sono stati chiamati a fronteggiare 
questa responsabilità con minori emolumenti, ha 
ritenuto di doversi sottrarre a questo carico. 
Ciò è una prova dell'effetto del nostro clima, 
che dà quella passione per la responsabilità 
nell'interesse collettivo, che è la cosa che più 
nobilita colui al quale compete una fatica. (Ap­ 
provazioni). 

In materia di società anonime ha parlato, 
anch'egli in occasione non del bilancio delle 
finanze ma di quello del ~inistero delle corpo­ 
razioni, il senatore Berio. Egli ha espresso due 
desideri. Anzitutto ha auspicato che anche in 
Italia vengano introdotte al più presto le so­ 
cietà a responsabilità limitata. La materia è di 
specifica competenza del camerata guardasi­ 
gilli; però, per quel tanto che la cosa interessa 
anche il Ministro delle finanze, cioè pel riflesso 
che l'ordinamento delle società ha sulle finanze 
dello Stato e sull'andamento generale dell'eco­ 
nomia del Paese, io debbo dire che non consi­ 
dero nè urgente nè utile l'introduzione in Ita­ 
lia delle società a responsabilità limitata. Esse 
sono una concezione esotica che ;fa astrazione 
completa da quella logica lineare, che è carat­ 
teristica dello spirito latino. Io le considero 
effettivamente una smagliante etichetta sopra 
una scatola vuota; sulla etichetta è scritto un 
nome, il vuoto consiste melle iniziali che si 
fanno seguire alla cifra del capitale per indi­ 
care, semplkemente a coloro che conoscono 
questa specie di criptografia, che la somma 
iscritta come capitale limita la responsabilità 
finanziaria di colui che ha ritenuto di. dare il 
proprio nome all'impresa. Ora, secondo me, 
questa è una contraddizione in termini. Il no- 

me implica la responsabilità personale e, a 
mio avviso, illimitata. 

In fatto poi di autorizzazioni con decreti go­ 
vernativi e di maggiore sindacato da parte 
della Banca d'Italia per ciò che riguarda le ban­ 
che, io vorrei accennare che già oggi nessuna 
azienda di credito può costituirsi, dopo l'en­ 
trata in vigore dei Regi decreti 7 settembre 1926 
e 6 novembre 1926 sulla- tutela del risparmio, se 
non è fornita d'un capitale minimo prestabilito 
in misura diversa secondo la sfera di azione 
che l'azienda stessa intende esplicare. Vorrei 
accennare anche che le aziende di credito non 
possono aprire dipendenze nè fondersi tra di 
loro senza preventiva autorizzazione ministe­ 
riale. 

Esistono poi una quantità di altre limita­ 
zioni intese a garantire e salvaguardare il ri­ 
sparmio della Nazione. Vorrei dire anche che 
l'esercizio della vigilanza da parte dell'Istituto 
di emissione è in continuo sviluppo e in con­ 
tinuo progresso. Non si tratta di un compito 
facile nè semplice, ma io ritengo che se la 
Banca d'Italia potrà, secondo la volontà dcl 
Capo dcl Governo, concentrare la sua azione 
in quella di banca delle hanche, la sua vigi­ 
lanza e le sue possibilità di esercitarla senza 
restrizioni e senza reticenze da parte dei vigi­ 
lati diventeranno sempre maggiori. 

Il senatore Fracassi, anch'egli in tema di 
discussione dcl bilancio delle corporazioni, ha 
accennato alla tassazione delle anonime ed ha 
auspicato che, per le anonime, si possa tassare 
semplicemente il reddito distribuito. Il sena­ 
tore Fracassi ha detto inoltre che esisterebbe 
al riguardo una promessa fatta dall'on. De 
Stefani quando era ministro. lo ho f<1tto ricer­ 
che. per vedere se la promessa esistesse. Esi­ 
stono degli studi fatti in quell'epoca, ma non 
esiste alcuna manifestazione di pensiero, e gli 
studi hanno portato ad accertare quanto com­ 
plicato sia il problema per una quantità di 
ragioni. Anzitutto per ragioni di giu,tizia, in­ 
quantochè la tassazione del solo reddito distri­ 
buito importa l'esenzione dei rinvestimenti. 
I rinvestimenti non avvengono semplicemente 
nelle industrie e nei commerci, e tanto meno 
semplicemente nelle industrie e nei commerci 
gestitì da società anonime: essi sono comuni 

.... 



Atti Parlamentari - 6:i!i3 - Senato del Regno 

DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 LEGISLATURA xxvm - 1• SF.SSIO'.'IE 19'.!9-33 

ad ogni altra forma di attività e quindi sa­ 
rebbe difficile di stabilire delle distinzioni. 
K"istono inoltre altri problemi specifici di 

natura tributaria, ed esistono delle incognite 
considerevoli riguardo alla ripercussione che 
una innovazione di questo genere potrebbe 
avere sulla finanza, in un momento nel quale 
da parte di tutti si ritiene che l'equilibrio 
tra le entrate e le spese sia Io scopo imme­ 
diato da conseguire. 
Posso assicurare tuttavia il senatore Fra­ 

cassi che io sono pienamente convinto della 
necessità di portare, quanto più sollecitamente 
è possibile, i bilanci delle società anonime ad 
un grado di sincerità che permetta agli inve­ 
stitori privati e ai piccoli azionisti di leggervi 
chiaramente. 

Se da parte dell'amministrazione finanzia­ 
ria, in altra forma, vi sarà la possibilità di 
portare il suo contributo -per ottenere questo 
risultato, certamente l'amministrazione finan­ 
ziaria non mancherà di studiare con amore e 
con desiderio di risultati pratici questo pro­ 
blema. 

I senatori Galimberti, Crispolti e Celesia sii 
sono occupati del problema della montagna. 
Il senatore Celesia, in modo speciale, inoltre, 

del problema delle finanze locali. 
Occorre rilevare che il problema della mon­ 

tagna è effettivamente uno dci grandi problemi 
che oggi ci travagliano e, appunto perchè si 
tratta di un grande problema, io penso che noi 
Io diminuiremmo col considerarlo semplice­ 
mente in funzione della situazione tributaria e 
degli alleggerimenti .fiscali. Posso aggiungere 
che, anche in questo campo, la finanza, il gior­ 
no in cui sarà chiamata a partecipare allo stu­ 
dio di questo problema, non mancherà di ;ri­ 
conoscere le alte virtù dei nostri alpigiani, alte 
virtù che si manifestano in pace ed in guerra, 
e che rappresentano una delle caratteristiche 
migliori del popolo italiano. (Approvazioni). 
Debbo tuttavia, perchè la questione apparisca 

nella sua vera luce, dare dei chlarimentì su 
alcunì dei punti che sono stati sollevati dagli 
onorevoli senatori che si sono occupati di questo 
problema. 
Il senatore Galimberti ha parlato della ne­ 

. cessità di ripartire la tassa sui contributi stra­ 
dali. Debbo osservargli che tale necessità è 
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stata tenuta presente dalla Commissione che 
si è occupata delle norme da stabilire per l'ap­ 
plicazione di questi contributi. 
Infatti la sesta norma parla appunto di que­ 

sta distribuzione. Essa dice precisamente: 
« Gli Enti, le società, le persone che, .ai fini 
« della industria o del commercio da essi eser­ 
(( citato, determinano un transito anche su 
(( strade comprese nel territorio di provincie 
(( diverse da quelle ove ha sede lo stabilimento 
« o l'esercizio, debbono specificare, per ciascu­ 
(( na provincia, la lunghezza dei percorsi abi- 
11 tuali, e fornire tutti gli altri dati richiesti. 
« La Commissione della provincia, ove ha sede 
e Io stabilimento, comunica alla Commissione 
« delle altre provincie interessate i dati e, in 
(( seguito alle eventuali osservazioni, rettifica, 
« occorrendo, le dichiarazioni presentate», Si 
fa luogo poi ad un riparto molto simile al 
riparto che si fa riguardo alla ricchezza mo­ 
bilie delle aziende che hanno sedi in varie lo­ 
calità. 

Debbo rilevare inoltre che 11 traffico e il 
transito di quegli automobili extra-pesanti, di 
cui si è parlato ieri, avviene principalmente 
sulle strade nazionali e in misura molto più 
ridotta sulle strade provinciali e specialmente 
sulle strade di montagna. 

II senatore Crispolti, riprendendo e preci­ 
sando gli argomenti svolti dal senatore Galim­ 
berti, ·ha parlato della necessità di soppri­ 
mere nelle zone montane la imposta di ric­ 
chezza mobile sui redditi agrari. Io debbo fare 
osservare che la imposta di ricchezza mobile 
sui redditi agrari è stata già ridotta conside­ 
revolmente in queste zone. Effettivamente ogni 
ettaro seminativo asciutto di prima classe vie­ 
ne tassato in base ad un reddito agrario di 
lire 27: e poichè il minimo imponibile è di 
lire 534, così avviene che occorre che il pro­ 
prietario abbia '19 ettari, perchè, in base ad 
una tassazione del cinque per cento, gli sia im­ 
posta una tassa di lire 26,70. E, analogamente 
il coltivatore diretto dovrà avere 11 ettari per 
pagare le stesse 26 lire e il colono dovrà avere 
11 ettari per avere una tassazione di lire 13,35. 
f'Prtanwnte lo ~lato farehhe 11n piccolo sa­ 

criflcio fìnunzlur!o a i-inunciare a questi red­ 
diti. Occorre vedere tuttuvìu se potrà fai-lo 
11(•11z:i Intaccare questionl gravi ed importanti 
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di principio. l'Ifa io sono sicuro che gli onore­ 
voli senatori converranno con me che la ri­ 
nuncia a questi redditi non risolve il problema 
della montagna. 

In quanto alla revisione della classìfìca­ 
zione dei terreni montani in modo da ridurne 
il reddito imponibile, non è !'Ratto che il red­ 
dito dei terreni montani sia calcolato con gli 
steHlii er-iterì con i quali è calcolato il reddito 
dPi terreni in pianura. Per ogni comune la 
ealcoluxìone del reddito è specifica, ed abbia­ 
mo nella 1d1>1um provincia, ·per Ie stesse cul­ 
ture, tiri redditi imponibili differenti stahllltl 

. 1in ciascun comune. · 
Ilo qui i dati relativi alla provìncìa di To­ 

rino, ma non desidero tediare gli onorevoli Me­ 
natori con una lunga esposizione di cifre. 

Vorrei anche accennare alla necessità d'ìn­ 
tenderci quando parliamo di redditi imponi­ 
l.ìli, polehè, in hase al Regio decreto 7 g<'nnaio 
1!)23, le tariffe catastali, rivedute oggi, sono 
riportate e a rappresentare la parte domini­ 
cale del reddito nu-dio ordinario, continuati­ 
vo, r-itr-ailille dai terreni al 1° gennaio 191! >. 
Quindi il reddito imponibile è espresso in mo­ 
neta d'anteguerra, mentre le imposte sono per­ 
cepite in moneta. attuale. 
Questo spiegu alcuno di quelle che a pl"Ì11111 

vista sembrano delle incongruenze e riùuce <li 
molto l'altezza di quelle imposizioni che tut­ 
tavia considero, per alcuni comuni e per al- 

. cune provincie, ben alte, ma che sarebbero 
assolutameute assurde ove non si tenesse con­ 
to che le due monete, in cui sono espressi l'im­ 
ponibile e l'imposta, sono sostanzlulmente dif­ 
ferenti l'una dall'altra. 

Debbo far presente che gli altri problemi, 
che in modo cosi preciso il senatore Cr-ispolt i 
ha voluto Indicare (cioè aiutare i comuni che 
si sforzano con la loro opera ad accrescere il 
benessere delle popolazioni; snssìdìare i mon­ 
tanari che non abbandonano la propria casa, 
ma la migliorano; esproprlare a favore dei 
montanari rimasti le case abbandonate da 
quelli emii.:rati; r'ivedere gli oneri che pe­ 
sano ora sui comuni per il pussaggio di re­ 
parti .militari ecc.) non 'possono essere ri­ 
solt.i unilateralmente dalla finanza, ma rica­ 
ilono più specìflcaruente nell'ambito della com­ 
petenza <li altri Ministeri. Però la finanza, 

dal canto suo, farà tutto quello che è neces­ 
snrìo per portare il suo contributo alla riso­ 
luzione Ili problemi 'dPi quali sente vivamente 
la importanza. 
Posso accennare che due piccole cose sono 

g-i;\ state fatte. Come giiì. dissi, gli imponibili 
riguardanti il reddito agrario sono stati r-i­ 
dotti, appunto per una specìale considerazio­ 
ne dell'economia montana; ed è allo studio un 
provve<limento, che sarà presentato prossima­ 
mente alle deliberazioni del ConHiglio dei Mi­ 
nistri, per ridurre in 1110<10 drastico la taRRa 
sui molini di alta montagna, che non pos.~no 
conAiderarsi alla stessa stregua di quelli di 
11ianura. 

Cre<lo così di aver documentato la buona 
volontà che anima il mio Ministero nel risol­ 
vere questi problemi. 

Qnun<lo poi si pasi;a a considerare la situa­ 
zione delle finanze loeali in alta montagna, 
dchho fare anche qui il più alto elogio dci 
nostri montanari. 
Il sP11atore Celesia ha accennato ieri alla 

cifra, da me <lata nell'altro ramo del rarJa: 
111e11to, di circa r:iOO comuni, su 7.200, che 
unt•hht>ro presentato il loro hiluncio alla Com­ 
missione cPntrale per )e finanze locali, percl1è 
si trovano in Rpeciali difficoltà finanziarie. 
Yoglio precisare che la cifra non è di 500, 
ma <li 482. Di qneHti solo 18 sono. comuni 
alpini; e ;preci;i;rnwnte 12 sono sopra i mille 
metri, G in torno ai 700 metri. Altri cinque co­ 
m un i montani non sono nella regione delle 
Alpi ma in qtwlla degli Appennini; anch'essi 
ud un'altitmline intorno ai .700 metri. 
Pal'l.<:ando a consi1lerare i;pedficamente le 

finanze loculi, la cifra di 48:! va discriminata, 
e tale di!!criminazione ci porta a stabilire nel 
n111111•ro ili 2!>1 i comuni pt'r i quali la. Com­ 
mi>n~ione r1•ntrale ba potuto assicurare il pa­ 
l'<'"""io del bilancio consentendo di mantenere ,.,..., 
le sonuimposte superiori al limite maH!:!imo e 
disponendo una diminuzione 1folle 11pese pre­ 
viste in hilanl'io non ritenute ne<·essarie. Per 
18 comuni la Commh;sione ba doYuto autoriz­ 
zare nuoyi aumenti oltre il limite massimo. 
I comuni eff PttiYamente dis11eHtati per mutui 
011ero11i e pnRsività .arretrate sono 173 sul com­ 
ples.'lo dei 7.200 comuni italiani. 

Anche qJ.li la cifra non ci dice tutto. Ses· .. '" . \::S ~·- .. ,. ~ 
~ ·,_; t 
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santa di q11PNti li3 comuni snno in grado di 
provvedere alla garanzia dei mutui che po­ 
t ranno t'SSPI'e loro 1·0111·t>ssi per frontel!giarc 

. queste pasRi\'itA OIH'l'OS('. l)pbJ,o far presente 
}•<'rt'l al seuutore Cek-siu die, fra le ueeesaità 
nlle quali lo i-:tato de\'e provvedere, f'Riste iu- 
11111.hiamen te> 1111a ;..:ra rl untorin e e he, in u n mo­ 
mento nel 1111ale le spese Inteso a dare 0C1'.11- 
pazione alla mano tl'opPra hanno dovuto 1•s­ 
sere eonsiderate come premincuti nell'inte­ 
re1o1><1~ dr-llu Nazione, è statn henc avvisato il 
provvedimento ili limif..are i flnnuxiumenti a 
spese produttive o a sp<'se 1wr nuove opero, 
piuttosto che a spese per la slstemuxìone di 
impegnì onerosi o di passività onerose prf>1·1~­ 
den ti. 

Ventotto altri comuni sono in grado di ga­ 
rantire solo in parte· i mutui che dovranno 
essere loro concessi. 

Abbiamo poi gli ultimi 85 comuni clic non 
hanno possibilità di dare adeguate garanzie 
per i finanziamenti che richiedono. 

Q1ll'11ta questlone è grave, ne convengo con 
il senatore Celesln ; però ila .un p1111t.o di vista 
etico e per non stabilire precedeutl pericolo>ii 
occorre certo badare di non premiare in modo 
esplicito la cattiva amministrazione, perchè 
8:) comuni sopra 7200 rappresentano poco più 
dell'uno per cento della. totalità e sarebbe 
poco ìudlcato tiare un euttivo esempio unvhe 
all'altro 98 per cento. 

L'na quest.ioue che esiste t-ispr-tto a questi 
cotnuni, e ili cui dP~i11t·ro pm-lar«, è t:lm oc- 
1·m·rprl'11l.t•, da parte di c:s:si,· una maggiore 
proutezzu ndl'applieai·e le ùcliherazioni che 

. \'l'1Jl!ono loro eo111unicate dalla Co111111issio11e 
<IPllt! finanze lo!'ali. Invece, in pratiea, noi ab­ 
l.iia1110 una resi1-1tenza pm;sh·a. l5i tratta. in ge­ 
nerale di cli111i11azione di spese facoltative e 
ili c0111p1·te11ze 111:ce~so1·ie al p1•ri,;1111ale. ~e ri­ 
... ult.a110 continnc tergiversazioni ctl ostruzio- 
11i1-1111i, d1e 1·itm·da1111 l'a:-:s1•sta11wnto ùd co­ 
n11111i perehè, HP1·011do la Jpgge, Ili ù<•ve p:uisare 
attraw1·so drw sta11i di dclilnlrazioni p1·imn 
di arrivare all'ultimo Rtadio 1fofl11itivo, quello 
ddla dP1Tl'lazi11111•, 1'11e uhl1liga il eomune u1l 
nppli1·arc i;cnza 11lt<'1·io1·i 1·emore le delibera­ 
zioni 4ll'lla C '0111111iMsi11111i dl'llt• finanze lo('ali. 

Higuardo alla montagna, \·ond 
tr!1111are alla 11uc::1tiu11e tldlc 1·11p1·e. 

ancora ac­ 
f.: 11 na pie- 
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1·ula qnf'l-it imw, 111a. inn1lvc nl1·1111i rritc1·i di 
pr·incipio. La tassazione ~ follP ea p1·e non ha 
finalità fiscali: la fi11a11za lm tanti JK'<:1·at:i, ù 
inutile darglie111i altri die non le competono. 

La tassuzio111! 1Sngli a11i111ali eap1·ini infatti 
è di ùieci lire fino a dicci capi, oltre i ùieci 
1•api è di i\"Cnti lire; i possl'HH<ll"i di s11li trl' 
eapi ne 'HOno if.•H(>nt.i. Qnest.t tas1mzi1111c fu 
imposta, non a rid1it·sta del Ministro 1l1·1l1• 
fi11u11ze, ma a 1·id1il'Mt.a. 11i <Jll!'llo 1lell'a~rieol­ 
t11ra, e ciò pPrchù è 11eeess11rio dedtler"Hi: Hl' 
noi vogliamo sistemare i lmcini montani, qne­ 
ista i;il,1t{)Uiazio11e 11011 isi fa se non con il rim­ 
hrn~chimento, ed il rimboschimento non si fu 
se non Ili eliminano le <'.apre (Approvazioni). 
Hipcto, biMogna deciùer1Si e stabilire se, conu~ 
io cre<lo, ,per l'economia generale del Paese e 
per la sua pro11perità avvenire i hacini mon­ 
tani siano più utili ... (Interruzione dcll'otw­ 
revole Galimberti). 
PRESIDESTE. On. Galimberti, la questio­ 

ne la diHenterà nel prossimo anno in 1Se11e dPl 
'l.iilaucio ùi agricoltura. (Si ride). 
.n:~o, ministro 1frlfo fì11a11zc .... e Hc il va11- 

taggio <'lfotth·o dm ne verrà all'economiii di 
tnt.t.a la .:Xuzimrn - t>tl mwlw all'el'onomia ili 
quelle regioui montane, le quali Yivevauo e 
prospt•ra,·ano finchè avevano il bosco e che 
og~>i soffrono dopo che la distruzione di C>lso 
ha 1lt•111Hlato le mont<q.~nc - 11011.sia M111wrim·" 
al vanta~gio immediato di 111<rnh•1wre 1111d1i 
n 11i11111 li ra p1·i n i. (A 1111rot:a zioni). 

On01·evoli '8t•11at01·i, vi 110 t"Nposto 111olt.o 
1-111mmarianl!'nte akuui 1ll'i l'riteri t'tl nh-11111! 
1lelle direttirn alle quali Mi ispira l'azio111~ ·tll'l 
Governo fascista 111'1 eamJH> 1lella Hlla atifriti\ 
fìnanziai·ia. Xon è t11t.t•1via po~sibilc, in un'l'po­ 
<·a in 1·ui il pro~rt•Mso l1a 11111111llato le ùistnn­ 
Zt', 4·011sit1 .. rare tale attività eome a i;1• stani••, 
al ili fuori d1•l 11mulro piÌI ge111•rale <klla 1-1i­ 
t11azi1111e Hnanziaria e1l p1·onomiea ùcl mondo 
i11 cui viviamo. 
Ilo R<'ntito i1~ri .tutta la vo~tra intensa a:-;p1•t­ 

tazi111m pn la 11arola 1ld Duce; sono consape­ 
vole Ili <'KH<'l'Vi i;tal.o o;..:i;ti partkolarnwnte 
s;..:1wlito ( Yo, Xo.') 1wr il fot lo d1e ho 111·1'1'10 
la pim1la in p1·inl'ipio di R~luta, i~ <"he ha 111'· 
luso lit vm1tra sp1•1·a11za, che .il J)1we polt'sse 
M<'llz'altl'O riimlvere, 1Secondo i YUNtri de~i1fori 
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P1l i miei, l'altematlva cui Egli ha Ieri ac­ 
cennato, 
Il riR(·hiararHi dell'atmosf era politica è pre­ 

supposto primo ed Indispensabile (li ognì mi­ 
gliore ussotto delle finanze e della economia 
ilei popoli, così come la preparazione spirl­ 
tuale è necessaria e preliminare ad ogn! ma· 
nifestazione di sana nttività materiale. 

Peri), assh-urata questa migliore atmosfera 
politica (e io spero con tutta l'anima che a 
H1ì Hi 1,.rinnga), è neeossnrìo del pari che anche 
nel rampo economico, finanziario e monetario, 
'gli uomini <li Stato <lPI mondo riconoscano che 
la nostra civiltà si trova ad una svolta deci­ 
siva, 
Non è possibile infatti che, nel campo delle 

relazioni economiche e finanziarie Intemazlo­ 
nali, alle leggi della convivenza umana si so­ 
stìtulscano impunemente norme che tali leggi 
d ìseonoscono. 
Tutta la vita economieu e finanziaria, ùullu 

guerra in qua, è stata fulaata da ll'equivoco e 
dal formalismo. 

Equivoco, quando si è agito come se la 
·grande distruzione di rlccheeza che la guerra 
nveva causato non dovesse essere compensata 
'f'll anzi potesse essere produttiva di prospe­ 
rltà. 

Equivoco, quando si è voluto credere che 
una organizzazione economica mondiale for­ 
matasi per i bisogni eccezionali della guerra 
JIOteSHe sopravvivere, ed anzi svilupparsi ulte­ 
riormente, senza profonde moùificazioni e po· 
tesse normalmente trovare nei bisogni interni 
:11i ciascun paese e negli scambi internazionali 
una Rana base alla sua esistenza. 

Formalismo, nel contentarsi delle apparen­ 
ze e trascurare la sostanza, sostituendo Pìn­ 
.ftaslone del credito o della moneta alla vera 
'ricdwzza, confondendo i versamenti in valuta 
nazionale con quei forrnìdnblll problemi atti­ 
nenti all'equllibrto dell'economia ìntemasìo­ 
bale, che sono connessi ai tràsferimenti efTet­ 
tivi per pagamenti all'estero. 

Formalismo, quando si è creduto di poter 
sostituire la lusinga dei redditi di interme­ 
diazione e di speculazlone alla ferma certezza 
dei redditi di lavoro (Bravo, bcni1111imol), la 
manovra della moneta agli aggiustamenti dei 
prezzi interni, (Benissimo!). 

fò\arà, quindi, nPf'PRsario che la Conferenza 
Economica Mondiale svolga i suoi lavori in 
una atmosfera di assoluta sincerità, perchè 
eRHi possnno rtuaeire proficui e possano ser­ 
vire a creare Je condizioni per l'assetto <folle 
singole economie nazionali, che sole potranno 
determinare un a~sett-0 generale più consono 
agli interessi dcl mondo. 

l\la appunto pPrcl1i\ grande dovrà essp1·e la 
sinc(•rità, int<'nso dovrà essere lo sforzo di 
ci:u;;cu no per su per are le reticenze alle q nali 
!Jlll'Mti anni travagliati e la pratica di tante 
conferenze ci l1anno ahituati. (Benis.~imo). 
L'Italia ha una ima politica schietta anclw 

in questo campo. 
EsK:.1, sotto lu ~uitla del Duce, ha rifiutato 

S('rnpre di illmlersi e di rincorrere fantasmi di 
henPMR<'re fittizio. Sulle proprie forze, sul pro· 
prio earriflcio, sulle virtù del suo popolo, 
esi,iu ba basato il suo sforzo. Sola tra le Na­ 
zioni a risorse limitate, ha rifiutato di crPclere 
-1lla virtù vivificatrice del denaro preso a pre­ 
stito all't•stero e si rifiuta di credervi tuttavia 
per sè e per gli altri. (Benissimo). 

ERsa non erede nll'ir1ola111Pnto ed all'autar· 
;ehia nel campo economico. 

Non qnisquiglia tra sovraproduzione e sot­ 
toconsumo, ma riconosce la necessità. di pro­ 
porzionare la produzione alle possibilità di 
"collocamento e di aumentare contemporanea· 
mente la sana capacità di acqniHt.o pt>r eonRCll· 
tire maggiori commmi. 
Con Elpirito realistico, quindi, l'Italia si ap· 

}•resta a collaborare attivamente allo sfo1·zo 
di al'!scstamento che verrà. fatto da tutte le 
Nazioni, sicura che la sua esperienza di Yit.a 
nel clima nuovo ùello 8tato Corporativo e lt> 
1m~ge direttive del suo Cupo saranno un ap· 
porto considerevole per il lavoro comune. 
~periamo che i fati ci siano propizi! (Vivis­ 

simi gPnCl"ali applausi; moltissime congratu- . 
lozioni). 
PRESIDENTE. Passeremo ora all'esame dei 

capitoli 1lel bilancio. 
Senza discussione a~ approvano i capitoli e 

i riassunti per titoli e categorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 
-~1, .... 
' \. -~. ~. 
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CAPO I. - Stato di preoieione della spesa del 
.Ministero delle finanze e bilanci speciali della 
Amministrazione dei mo-nopoli di Stato e del 
Fondo di .Massa diil Corpo della Regia guardia 
di finanza. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle finanze, per l'esercizio fìnanziarìo dal 
1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934, in confor­ 
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente l11gge (tabella À ). 
(Approvato). 

Art. 2. 

l'er gli effetti di che all'articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2-l-10, sulla con· 
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
apesB obbliçaiorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. 1, annesso alla presente logge. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel­ 
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, i 
ministri potranno autorizzare aperture di cre­ 
dito a favore dei funzionari da essi dipendenti, 
ai termini dell'articolo 56 del Regio derreto 
18 novembre 1923, n, 24-io, sulla contabilità 
generale dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 4. 

I capitoli della parte pnssiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di inscrivere sommo con docreti Reali· o con 
decreti del ministro delle finanze, in applica· 
zione del disposto dall'articolo 41 del Regio 
decreto 18 novembre l 923, n. 2440, sulla con· 
tabilità generale dello Stato, sono quelli de­ 
scritti, rispettivamente, negli elenchi numeri 
3 e 4, annessi alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 5. 

L'efficacia di tutte le disposizioni che hanno 
autorizzato concessioni di indennità tempora- 

1fJ9 

nee mensili, soprassoldi od altri assegni, ìnden­ 
nità o miglioramenti economici sotto quslsìasì 
forma o denominazione, a favore delle varie 
categorie di personale civile e militare dipen­ 
dente dallo Stato, li prorogata. a. tutto l'eser­ 
cizio finanziario 1933-34, nei modi e limiti in 
cui le disposizioni medesime, per effetto di 
successivi provvedimenti, siano rimaste in 
vigore al 30 giugno 1933. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Fermo il dìsposto dagli articoli 180, 181, 182 
e 183 del Regio decreto 11 novembre 192.'i, 
n. 2395, e dall'articolo 113 del Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084, l'efficacia. di tutte 
le disposizioni, non contrarie a quelle degli 
articoli eitatì, contenute nel decreto luogote­ 
nenziale 14 settembre 1918, n, 1311, concer­ 
nente le indennità di viaggio e di soggiorno, 
con le modificazioni apportate dal Regio de­ 
creto 20 febbraio 1921, n. 221, e da successivi 
provvedimenti, è prorogata a tutto l'esercizio 
finanziario 1933-'-34. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È prorogata a tutto l'esercizio finanziario 
1933-'-3·i - nei modi e limiti in cui le singole 
norme, por effetto di succeasivl provvedimenti, 
siano rimaste in vigore al termine dell'eaorcizio 
finanzia.rio 1932-.)3 - la efficacia dolio disposi­ 
zioni dci Regi decreti 31 luglio l 919, n. 1304, 
e 7 settembre 1919, n. 1730, della legge 26 set­ 
tembre 1920, n, 1827 e dcl Regio decreto 29 di­ 
cembre 1921, n. 1964, concernenti le conces­ 
sioni di assegni mensili a favore dei pensìonatì, 
nonchè delle disposizioni, riflettenti gli assegni 
medesimi, di cui ai comma secondo e terzo 
dell'articolo 10 del disegno di legge relativo 
allo stato di previsione della. spesa del Mini· 
stero delle fìnnnze-per l'anno finanziario 1923- 
l 924, reso esecutivo con la logge 17 giugno 1923, 
n. 1263, sull'esercizio provvisorio del bilancio. 

È, del pari, prorogato a tutto l'esercizio 
finanziario 1933-'-34, l'assegno temporaneo men­ 
sile di cui al primo comma. dell'articolo 11 del 
Regio decreto 28 agosto 192-i, n. 1383, per i 
militari con diritto ad assegno di nona eate- 
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gorìa, già liquidato, o che potrà. essere Iiqui­ 
duto, in base al disposto dal terzo comma del­ 
l'articolo 65 del Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. H!H, per gli ei<iti di ferite, lesioni od infer­ 
mità. derivanti da evento di servizio avvenuto 
anteriormente al 19 luglio 1923, e per loro 
successive modificazioni. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Il termine per il pasRaggio dai comuni 
allo Stato dcl servizio per le carceri mandamen­ 
tali e 11er la custodia dei detenuti, nonchè 
per la somministrazione dci locali, dei mobili, 
del riscaldamento e dell'illuminazione agli uf­ 
fici giudiziari, già. prorogato al 1 ° luglio 1933, 
con l'articolo 1 del Regio decreto 17 dicem­ 
bre 1931, n. 1668, è prorogato al 1° luglio 
1!)35. 
(Approvato). 

Art. 9. 

I}autorizzaziono ad assumere Impegni, en­ 
tro il limito e secondo la ratizzazione indicati 
nel Regio decreto 19 agosto 1927, n. 1609, 
per la costruzione di nuovi edifici ad uso di 
manifatture e di magazzini di tabacchi e por 
l'acquisto delle relative aree, nonchè per l'am­ 
pliamento degli atabilimentì esistenti, è estesa 
anche all'acquisto di edifici occorrenti per lo 
stesso uso. 

(A pprovato ). 

Art. 10. 

R estesa agli stati di previslone della spesa 
dlli vari ministeri, pPr I'esereixio finanziario 
1933-3·1, l'efficacia delle diR{HJKizioni di cui agli 
articoli 11 e 12 della legge 11 giugno 1925, 
n. 869, secondo le quali gli aumenti di stanaìa­ 
menti che possano occorrere durante l'eser­ 
cizio stesso, debbono essere compensati da 
diminuzioni su altri capitolj, fatta eccezione 
por i rasi speciali prevìsti negli articoli mede· 

' simi. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Ferma la deYoluziono di tutti gli altri pro­ 
venti assegnati alla Cassa di ammortamento 

del debito pubblico intorno, a norma del Re­ 
gio decreto-legge 28 aprilo 1930, n. 42·1, è 
sospeso, per I'esercìsio 1933-34, il versamonto 
del maggior introito per ìmpost.a sul eonsumo 
dei tabacchi, di cui agli articoli 6 del pre­ 
detto decreto e 2 dcl Regio decreto-leggo 5 
gennaio 1931, n. 5. 
(Approvato). 

Art. 12. 

L'assegnneìone cfa ìnseriversì ai semi del­ 
l'articolo 9 della leg-go 27 giugno 1929, n. 1069, 
al capitolo n. 290 dello stato cli previsiono 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio 1933-3·1, per contributi diretti me­ 
diante rilascio delle speciali obbligazioni por 
la ricostruzione o riparaaìone -degli edifici 
distrutti o danneggiati dai terremoti, è stabi­ 
lita por l'esercizio 1933-34, in Iire 50 milioni. 
A complemento dell'importo previsto dalla 
fogge predetta saranno inscritti 40 milioni 
nell'esercizio finanziario 1938-39 e 10 milioni 
nell'esercizio 1939-40. 

(Approvutoj. 

Art. l:J. 

È autorizzata. l'iscrizione nello stato di 
previsione della spesa del Mìnistero delle fi­ 
nanze, por l'esercizio finanziario 1933-3-1, della 
asaegnaaìono di lire 675.000.000 per corri­ 
spnndero a.Il' Amministrazione doli e Ferrovie 
dello Stato, la sovvenzione occorrente a coper­ 
tura del disavanzo di gestione dell'esercizio 
medesimo. 

(Approvato). 

Art .. 14. 

80110 autorizzate, per l'esercizio fìnnnziarin 
1933-34, le segunnti assognazioni straordi­ 
narie: 

lire 3.000.000 a. favore doll'Aaienda per 
l'esercizio dei l\fagazzini gonera.li ili Trieste, 
quale contributo ai sensi dell'articclo 10 dcl 
Regio decreto-legge 3 settembre l 925, n. 1789, 
da stanziarsi per lire 2.000.000 nell'eRercizio 
finanziario 1933-34 e per lire 1.00.0.000 nel­ 
l'esercizio 1934-35; 

lire 600.000 a fa.vore dell'Azilmda per 
l'esercizio dei Magazzini. generali di :Fiume; 

p 
l r :·: 

~~'. ~ 



Atti Parlamentari - 6559 - Senato del Reçn» 

LEGISLATURA XXVlll - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 193:3 

lire 760.000 per contributo straordinario 
pel funzionanwnto dtill'fat.ituto centrale di sta­ 
tistiea. 
(.Approvato). 

Art. 15. 

L'AmminiKtraziono autonoma dei monopoli 
·di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo­ 
tere le entrate cd a provvedere allo smalti­ 
mento dci generi dei monopoli medesimi, se­ 
condo lo taritie vigenti, nonehè a far pagare 
le spese per l'esercizio finanziario dal 1 o lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 1934, ai termini dol 
Regio decreto 8 dicembre 1927, n. 2258, in 
conformità dol bilancio di previsione allegato 
alla presente lPgge (appendice n, 1, tabelle B 
e C). 

(Approvato). 

Art. 16. 

J,' .Ammiuistraziono del fondo di maasa del 
corpo dollu Regh• guardia. di finanza. è auto­ 
rizzat.a: 

a) a.il accertare e riscuotere, secondo le 
lP~gi in vigore, lo proprie entrate, riguardanti 
l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 
30 giugno 1934, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (appen­ 
dice n. 2, tabella D); 

b) a far pagare le proprie spese ordinario 
e straordinarie, relative all'ceercisìo fìnunzhu-ìo 
dal 1 o luglio 1933 al 30 giugno 193'l, in confur­ 
mìtà dello stato di previsione annesso alfa pre­ 
sente legge (appendice n. 2, tabella E). 
Per gli effetti di che all'articolo 40 del 

Regio decreto 18 novembre 19!.!3, n. _ 2-140, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate· spese obbligatorie e d'ordine, del- 
1'.Amuùnistrazione del fondo di massa del corpo 
della Regia guardia di finanza, quelle descritte 
nell'elenco A, annesso ai dotti stati di previ­ 
sione. 
Per il pagamento delle spose indicate nel­ 

l'elenco B, annesso ai medesimi stati di previ­ 
sione, potrà, l'Amministrazione del fondo di 
massa, autorizzare aperture di credito a favore 
dei funzionari delegati. 
(Approvato). 

201 

CAPO II. - Stato di previsione ddl'Entrata. 

Art. 17. 

Il Governo del Re è autorizzato ad accer­ 
tare ed a riscuotere, secondo le leggi in vigoro, 
le imposte e le tasse di ogni specie, ed a fare 
aflluire nelle easse dello Stato le somme e i 
proventi dovuti per l'esercizio finanziario dal 
1 o luglio 1913 al 30 giugno 193·1, giusta. lo 
stato di .previsione per l'entrata annesso alla. 
presente legge (tabella F). 

È, altresì, autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per I'esereizlo me­ 
desimo. 
(Approv1tlo). 

Art. 18. 

Ai sensi dell'articolo 4 dol Regio decreto 
8 dicembre 1927, n. 2258, la quota percentuale 
dei proventi lordi dei monopoli dei tabacchi e 
dei sali da considerare come imposta sul con­ 
sumo dei generi medesimi, è stabilita, per l'eser­ 
cizio finanziario 1933-34, nelle seguenti mi­ 
sure: 

a) in ragione del 79 per conto del provento 
totale della vendita dei tabacehì noi Regno, 
escluse, oltre i tabacchi esportati, le provviste 
di bordo ed i canoni di rivendite; 

b) in ragione dell'SO por cento del pro­ 
vento della. vendita del sale commestibile. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Le somme da inscrivere, negli st.a.ti di pre­ 
visione della spesa. dolio singole amministra­ 
zioni per l'esercizio finanziario 1933-34, in 
dipendenza di speciali disposizioni legislatìve 
restano stabilite nell'importo dogli stanzia­ 
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Il rnìnìstro dolio fìnanze ha facoltà di emet­ 
tere buoni ordinari del tesoro, secondo le 
norme che saranno stabilite con suo decreto. 

(Approvato). 

. ' .: ; (": . , 
.. ~ t:. • . .. . . .....,. 
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Art. 21. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a proce­ 
dere alla estinzione dci buoni dcl Tesoro no· 
vennall che andranno a scadere il 15 maggio 
1934, mediante accensione di debiti, sia per 
provvedere ai mezzi occorrenti per il rimborso 
dei buoni stessi, sia por addivenire alla loro 
volontaria conversione in altri titoli di debito 
pubblico. 

(Approvato). 

Art. 22. 

:I!: approvato l'unito riepilogo da cui risulta 
l'insieme dell'entrata e della spesa prevista 
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1933 
al 30 giugno 1934, cioè: 

RIEPILOGO 

ENTRATA E SPESA EFFETTITA. 

Entrata. • . L. 17. 713.574.975,61 
Spesa. . 20.614.066.216,53 

Disavanzo effettivo - L. 2.900.49l.240,92 
=c=z=======- 

MOVIMENTO DI CAPI'rAU. 

Entrata. 
Spesa •• 

L. 2.351.287 .269,05 
2.538. 737 .948,86 

Eccedenza passiva - L. 187.450.679,81 
======== 

RliSSUNTO GENEUL"B. 

Entrata. 
Spesa .• 

L. 20.064.862.244,66 
23.152.804.165,39 

Disavanzo finale . - L. 3.087.941.920,73 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. · 

Approvazione del disegno di legge: e R.iva.luta­ 
zione dei contratti di assicurazione sulla vita 
stipulati da cittadini delle nuove provincie con 
società germaniche • (N. 1292-A). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: a Rivaluta­ 
zione dei contratti di assicuraztono sulla vita 
stipulati da cittadini dello nuove provincie 
con società germaniche •. 

Invito l'onorevole sottosegretario di Stato 
per lo corporazioni a dichiarare se consente che 
la discussione abbia luogo sul testo modificato 
dall'Ufficio centrale. 

BIAGI, eottoseqretarìo di Stato per le corpo­ 
razioni. Consento. 

PRESIDE:N"TE. Prego il senatore aegref.ario 
Marcello di dar lettura dcl disegno di legge 
nel testo modificato. 

MARCELLO, srgret11rio, legge lo Stampato 
N. 1292-A. 
PRESIDEXTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di leggi'. Nessuno 
domandando di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla dìscussione degli articoli, che 

rileggo: ' 

Art. 1. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, che 
ha dato la propria adesione, liquida, in con­ 
formità dello norme contenute noi successivi 
articoli, i contratti di assicurazione sulla vita 
stipulati in corone austro ungariche o in marchi 
germanici presso compagnie tedesche anterior­ 
mente al 1° agosto 1914, ed in vigore al 1° gen­ 
naio 1920, per i· quali siano state pagate al­ 
meno tre annualità di premio, da cittadini dei 
'territori annessi al Regno d'Italia con 1eggi 
26 settembre 1920, n. 1322, 19 dicembre 1920, 
n. 1778, e col decreto-legge 22 febbraio 1924, 
n. 211, convertito nella legge 10 luglio 1925, 
n. 1512, anche se la cittadinanza italiana sia . 
stata conferita per opzione od elezione e che, 
in ogni caso, conservino, alla data di pubbli­ 
cazione della presente legge, la cittadinanza 
stessa, semprechè per detti contratti non sia 
stato eseguito alcuno speciale accordo inter­ 
venuto eventualmente fra gli interessati e le 
compagnie assicuratrici, per la rivalutazione 
o liquidazione parziale o totale. 

(Approvato). 

\ (\ r 
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Art. 2. 

Le somme .asalcurate con polizze non rego­ 
late, scadute posteriormente al 3 novembre 
1918, e le riserve matematiche alla data di 
cessazione dcl pagamento dei premi, per Je po­ 
lizze non .ancora scadute, saranno considerate 
come premio unico valevole per una nuova as­ 
sicurazione. Le relative polizze liberate sa­ 
ranno emesse dall'Istituto nazionale delle as­ 
sicurazioni con effetto dal 1° luglio 1933 e per 
la durata di cinque anni o per quella even­ 
tualmente maggiore corrispondente alla sca­ 
denza originaria. 

Tutte le polizze sinistrate dal 3 novembre 
1918 in poi, e non pagate, saranno senz'altro 
liquidate agli aventi diritto. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il credito di . ciascun asaìeumto, di cui al 
procedente articolo, corrisponde alla somma 
che viene ricuperata da.ll'lstituto nazionale 
delle assicurazioni, dalle compagnie assicura­ 
trici che stipularono i contratti originari. Lii. 
liquidazione è fatta in lire italiane. 

Quando per i premi pagatì prima del 9 aprile 
1919 in corono austro-ungariche vecchie non 
è ricuperato un importo in lire italiano pari o 
superiore a 40 lire por cento corone austro­ 
ungariche, oppure per cento marchi germanici, 
la somma ricuperata viene maggiorata sino a 
raggiungere il detto tasso di conver8ione del 
40 per cento. . 

Per i premi pagatì in moneta diversa dalla 
lira italiana dal 9 aprilo 1919 in poi, la conver­ 
sione in lire italiane viene fatta sulla base del 
tasso di cambio della moneta di pagamento in 
rapporto alla lira al momento del rag,im1mto 
stesso. I 

Si considerano in vigore al 1 o gennaio 1920 
i contratti scaduti a quella. data, oppure sca­ 
duti posteriormente, gli uni e gli altri non rego­ 
lati fra le compagnie assicura.trici e gli assi­ 
curati, nonchè quelli per i quali i premi sono 
stati pagati senza interruzione, ovvero sono 
stati sospesi a causa della guerra o della sop­ 
pressione delle rappresentanze nelle nuove pro­ 
vincie italiane delle compagnie asaìcuratrlcì. 

Le riserve dei premi sono determinate in 
ogni caso sulla base dei premi effettivamente 
paga.ti. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Gli interessati, agli effetti della rivalutazione 
dei loro contratti di assicurazione, dovranno 
far pervenire all'Istituto Nazionale delle Assi­ 
curazioni, per il tramite delle varie agenzie ge­ 
nerali, entro tre mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, regolare denuncia, corredata 
dai seguenti documenti: 

a) originale della polizza ed ultima quie­ 
tanza del premio pagato. Qualora il contratto 
sia gravato da prestiti, l'interessato dovrà pre­ 
sentare, in luogo della polizza originale, l'alle­ 
gato di prestito in suo possesso e le ultime 
quietanze di premio e di interessi sul prestito 
stesso; 

b) certificato di oittadinanza. italiana del­ 
l'assicurato (o del beneficiario qualora si tratti 
di polizza ainiatrata) alla data di pubblica­ 
zione della. presente legge; 

e) dichiarazione dcli' interessato, dalla 
quale risulti che non è stato stipulato alcur­ 
accordo speczale con la compagnia assicura­ 
trice, per la rivalutazione o liquidazione par­ 
ziale o totale del contratto. 

(Approvato). 

Art. 5. 

I pagamenti o le nuove polizze, di cui all'ar­ 
ticolo 2, saranno eliettuati o, rispett.ivamente, 
rilasciate agli interessati, dallTst ituto, non oltre 
quattro mesi dal giorno in cui sarà pervenuta 
alla sua Direzione generale in Roma la de­ 
nuncia di cui all'articolo 4. 

L'Istituto nazionale farà le liquidazioni 
anche prima dell'accertamento della somma da 
ricuperare a carico delle compagnie di assicu­ 
razione germaniche, salvo, se del caso, una 
liquidazione suppletiva in aumento. 

(Approvato). 

.Art. 6. 

Gli interessati, entro un mese dal giorno in 
cui saranno venuti in possesso dell'importo li- 

,_, (<f.. . 
; ·" . ~ . : ........ , 
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quidato o della nuova polizza, di cui all'art. 2, 
potranno proporre reclamo al Ministero delle 
corporazioni. 

I reclami saranno esaminati e decisi, sentit.ì 
il Ministero dello finanze o I'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, con determinazione del Mi­ 
nistero delle corporazioni, non sogget.ta ad 
alcun gravame in via amministrativa o giuris­ 
d izionalo. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Istituto s'intendo surrogatario e cessionario 
di tutti i diritti, comunque spettanti ai titolari 
delle polizze verso le società assicuratrici, in 
particolare in base allo disposizioni della l!'gge 
tedesca sulla rivalutazione dei contratti prebel­ 
lici in data 16 luglio 1925. 

Trascorso il termine di cui all'articolo 4 gli 
asaicurati decadono dai benefici sanciti da 
questa leggo e potranno soltanto rivolgere ogni 
loro azione verso le compagnie tedesche che 
stipularono i contratti. 

(Approvato). 

Questo disegno 11i ll•g)!o ~ari' poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Riordina­ 
mento dei servizi amministrativi dei Regi isti­ 
tuti d'iatnzione superiore> (N. 1609). 

I'RE8IDEXTK L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di ll'gge: «Riordina­ 
mento <lt·i servizi amminist.rat.ivì dei Regi 
Istituti d 'ist ruxione superiore •. 
Prego il senatore segret ario Marcello di darne 

lettura, 
:'llA RCELLO, srgretnrio, legye lo Slam palo 

X. 1609. 
PRE8JDEXTE. È aperta la diKrussiono ge­ 

nerale 11u questo disegno di lt•gg!'. Ne~su~10 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
l'aKKt'rt'mo alla 1IiKc11Rsiono dPgli articoli, che 
ri lt·g-~·) : 

Art. 1. 

Il personale addotto alh1 segreteriu è a carico 
dell'Iatituto ed ò distinto in tre gruppi: 

a) amministrativo; 
b) di ragiou11ria; 
e) di ordine. 

I ruoli organici, lo stato giuridico ed il trat­ 
tamento economico o di quiescenza sono sta­ 
biliti dal regolamento interno, di cui all'arti­ 
colo 3 del Itegio decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227, convertito con modifìehe nella legge 
16 giugno 1932, n. IH2. 
Il trattamento economico non può essere 

superiore a quello attualmente stabilito por i 
corrispondenti gruppi dcl ruolo statalo della 
amministrazione universitaria sino al grado 
nono incluso. 
Il regolamento interno deve essere approvato 

dal ministro dell'educazione nazionale di con­ 
certo con quello dello finanze. 
Nulla è innovato per quanto riguarda i 

Regi Istitutì di istmziono superiore di cui 
all'articolo 59 dcl Regio docroto-legge :!8 ago­ 
sto 1931, n. 1227, convertito con moditlcho, 
nella legge 16 giugno 1932, n. 812. Nè le dispo­ 
sizioni dcl presente articolo, nè quello degli 
articoli seguenti concernono il personale am­ 
ministrat.ivo dei detti Istituti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I concorsi di ammissione al ruolo dcl perso­ 
nale di segreteria di ciascun Istituto si svolge­ 
ranno presso il Ministero dell'educazione nazio­ 
nale, secondo norme e modalità che verranno 
stabilite dal regolamento generale universitario. 
I titoli di studio per I'ammisslone ai eoncnrai 

sono: 
1° por il gruppo amministrativo una delle 

seguenti lauree: in giuri~prudenza., in scienze 
politiche, in scfonze economiche e comm1irciali, 
in scienze economico-marittime; 

2° per il gruppo di ragioneria: il diploma. 
di ragioneria; 

3° per il gruppo d'ordino: la licenza di 
Rtudi mecli di primo grado. 

(Approvato). 

Art. 3. 
I Hegi Isf.it,uti <l'i1:1truziono superiore hanno 

una s<'greteria, cho comprendo un ufficio di l È ammexso il tra~forimonto dtil personale 
cl·onomato e cassa. di ammiuistraziono d:~ uno ad altro Istituto, 

' 
t f r I 
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previo il consenso doi duo Consigll di. ammini­ 
strazione interossati. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Salvo il disposto dell'articolo seguente, presso 
ciascun Istituto è destinato un dirottore ammi­ 
nistrativo, compreso tra. i dipendenti dolio 
Stato, a. carico del quale grava. la relativa 
spesa. • 
Il direttore amministrativo fa. parto del Con­ 

siglio di amministrazione con voto deliberativo, 
od interviono alle adunanze dol Senato Acca­ 
demico con voto consultivo, esercitando nel­ 
l'uno e nell'altro Consesso, le funzioni di segre­ 
tario. Sovraintende, in conformità allo dìspo­ 
sizioni del rettore o direttore o delle autorità 
accademiche, a tutti i servizi amministrativi 
ed è responsabile dell'osservansa delle normo 
legislative o regolamentari. 
Nell'annessa. tabella I sono indicati i gradi 

di classifica. ed i posti di ruolo dei direttori 
amministrativi doi Regi Istituti d'istruzione 
superiore. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Negli Istituti, ai quali non è destinato un 
direttore amministrativo, lo relative funzioni 
possono essere assegnato, con decreto del mini­ 
stro dell'educazione nazionale, per incarico 
annuale, a un direttore ammtnistratìvo di altro 
Istltuto, della sede. 
Tale incarico è retribuito, a carico dell'Istì­ 

tuto, con l'emolumento in ragiono di lire mille­ 
cinquecento annue. 
(Approvato). 

Art. 6. 

La nomina al grado inizialo di direttore 
amministrativo ha luogo in seguito a concorso 
'por titoli ed esami, secondo norme e modalità 
stabilite dal regolamento generalo univer- 
sitario. · • · 
Al concorso possono prendere parte: 
a) i funzionari del gruppo amministra­ 

tivo dei Regi Istituti d'Istruzìone superiore 
che abbiano prestato almeno 10 anni di servizio 
nel gruppo stesso; 

Discussioni, t. 86!! 

b) i funzionari del gruppo A delle ammi­ 
nistrazioni dello Stato, di grado non inferiore 
al nono, forniti del titolo di studio prescritto 
dall'articolo 2 della presente logge per l'ammis­ 
sione alla carriera amministrativa dei Regi 
Istituti d'istruzione superiore e provvisti della. 
anzianità richiesta dal Regio decreto 20 no­ 
vembre 1930, n. 1482, per l'ammissione agli 
esami di promozione al grado ottavo. 
Por le promozioni ai gradi successivi si 

applicano le disposizioni vigenti per gli altri 
impiegati civili dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Il contributo corrisposto dallo Stato ai Regi 
Istituti d'istruaìoue superiore è aumentato o 
diminuito dell'ammontare rispctti-vamente indi­ 
cato nello annesse tabelle II e III. 
(ApprC\vato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 8. 

A decorrere dalla. entrata. in vigore della 
presente logge sono soppresse le tabelle relative 
ai ruoli organici del personale della carriera 
amministrativa, di ragioneria e d'ordine della. 
amministrazione universitaria, comprese nella 
tabella E allegata. al Regio decreto 2 giugno 
1932, n. 690, come pure lo tabelle relative al 
personale di segreteria. dei Regi Istituti supe­ 
riori agrari, e quelle relative al personale· di 
segreteria dei Regi Istituti superiori di medi­ 
cina veterinaria, compreso rispettivamente nelle 
tabelle 86 o 87 allegate al Regio decreto 11 no­ 
vembre 1923, n. 2395. 
Il personale di grado inferiore all'ottavo, 

appartenente ai ruoli anzidetti, rimarrà. in 
servizio irì uno speciale ruolo transitorio, con­ 
servando il trattamento economico o di quie­ 
scenza, nonchè i diritti di carriera fino al grado 
nono incluso a carico dolio Stato, al quale 
sarà rimborsata la. sposa. effettiva da. parte dei 
Regi Istituti d'istruzione superiore, noi quali 
il personale stesso presterà servizio, e noi cui 
ruoli organici dovranno tenersi vacanti altret­ 
tanti posti del gruppo corrispondente. È in 
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facoltà del ministro trasferire gli impiegati del 
ruolo anzidetto a. posti di gruppo corrispon­ 
dente vacanti nei ruoli organici dei Regi fati­ 
tuti d'istruzione superiore. 
Nulla è innovato per quanto riguarda il 

trattamento economico e di quiescenza del 
personale di segreteria attualmente in servizio 
presso i Regi Istituti superiori di scienze eco­ 
nemiche e commerciali. 
Rimangono fermi i diritti acquisiti in base 

ai vigenti ordinamenti per il personale di segre­ 
teria a carico dci Regi Istituti d'istruzione 
superiore. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Nella prima applicazione della presente legge 
la nomina dei direttori amministrativi avrà 
luogo in base ad una graduatoria. di merito 
formata dal Consiglio di amministrazione dcl 
Ministero, dovendo osservarsi le seguenti con­ 
dizioni: 

Ai posti di grado sesto potranno aspirare 
soltanto gli attuali direttori di segreteria del 
ruolo dell'amministrazione universitaria ed inol­ 
tre i direttori di segreteria. di quelle Università 
cui nell'annessa. tabella A sono assegnati posti 
di direttore amministrativo di grado non infe­ 
riore al settimo; purchè gli uni e gli altri siano 
direttori effettivi da almeno quattro anni alla 
data di pubblicazione della presento logge. 

Ai posti di grado settimo potranno aspi­ 
rare i direttori di segreteria del ruolo statale 
dell'amministrazione universitaria ed inoltre i 
direttori di 'segreteria di quelle Università. e 
Scuole d'ingegneria cui nella tabella A sono 
assegnati posti di direttore amministrativo, 
purchè gli uni e gli altri siano direttori effettivi 
da almeno due anni alla data di pubblicazione 
della presente logge. I posti di grado settimo 

. potranno però eonferirsì in numero non supe­ 
riore alla metà; i rimanenti posti di dotto grado 
saranno attribuiti per promozione in conformità. 
delle vigenti disposizioni, dopo trascorso un 
triennio dalla data di approvazione della gra­ 
duatoria di merito di cui al presente articolo. 

Ai posti di grado ottavo potranno aspi­ 
rare, oltre i direttori effettivi di segreteria dei 
Regi Istituti d'istruzione superiore, i primi 
segretari del ruolo statale dell'amministrazione 

universitaria, purchè si trovino nello condizioni 
previste dal Regio decreto 20 novembre 19301 

n. 1182, per l'esonero dagli esami di promozione 
al grado ottavo, ed inoltre i segretar! capi doi 
Regi Istituti superiori agrari, dei Regi Istituti 
superiori di medicina. veterinaria e dei Regi • 
Istituti superiori di scienze economiche e com­ 
merciali, purchò siano segretari capi da. almeno 
un biennio alla data di pubblicazione della 
presente legge. Por la dìsponibìlità complessiva. 
dci posti di grado ottavo è fatta salva l'appli­ 
cazione del dlsposto di cui all'articolo 108 
dol Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 
però almeno un quarto di detti posti rimarrà 
disponibile per essere coperto in baso alle 
disposizioni normali. 
I posti dei vari gradi saranno eonferlti agli 

idonei secondo l'ordine della graduatoria. di 
merito. 
Coloro che -siano compresi nella graduatoria 

di merito dovranno accettare la nomina senza 
riserva, entro un mese dall'avvenuta. comuni-. 
eazione. In caso di mancata accettazione la 
loro condiziono resterà. regolata dal prece­ 
dente articolo 8, salvo il disposto del successivo .. 
articolo 11 .. 
(Approvato). 

Art. 10. · 

I direttori e capi di segreteria. dei Regi 
Iatiì.utl d'iHtrnzione superiore di cui alla ta­ 
bella B annessa al Regio decreto 30 settem­ 
bre 1923, n. 2102, e successive modificazioni, 
qualora siano nominati nel ruolo dci direttori 
amministrativi presso gl'Istituti dove presta­ 
vano servizio, ottengono il trattamento eco­ 
nomico inizialo dcl grado cui sono assegnati, 
conservando a carico dugl'Istituti, a titolo di 
assegno ad personam da riassorbirsi nei sue­ 
sivi aumenti, l'eventuale differenza tra il nuovo 
trattamento complessivo lordo per stipendio, 
supplemento di servizio attivo ed aggiunta 
di famiglia e il trattamento di cui fruivano 
por assegni fissi e continuativi aventi la mede­ 
sima natura. In ogni ca~o, ove avvenga che i 
nuovi emolumenti pensionabili e. carico dello 
Stato siano ìnferiori agli emolumenti penalo­ 
bili precedentemente percepiti a carico dell'Isti­ 
tuto, la differenza si aggiungerà all'ammontare 
degli stipendi corrisposti dall'Istituto, agli 
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effetti del riparto dell'onere per il trattamento 
di quiescenza ai sensi del Regio decreto 25 no­ 
vembre 1926, n. 2404. 

· (Approvato). 

Art. 11. 

I direttori e i capi di segreteria dei Regi 
Istituti d'istruzione superiore, qualora non 
ottengano la nomina a direttori ammìnìstratìvì, 
saranno mantenuti in servizio con fa qualifica 
di segretari capi, conservando il trattamento 
economico inerente al grado attuale, purehè 
non superiore a. quello inizialo previsto per 
il grado ottavo. 
Ove trattisi di personale statalo, saranno inol­ 

tre applicahili le disposizioni di cui al secondo 
comma dell'articolo 8 della presente· legge. 

(Approvato). 

Art. 12. 

Nella prima applicazione della presente lugge, 
ai posti vacanti do! personale di segreteria dei 
Regi Istituti d'fatruzione superiore, pot.rà prov­ 
vedersi mediante concorsi per esami riservati 
esclusivamente a coloro i quali alla data della 
presente legge abbiano esercitato a qualsiasi 
titolo le funzioni inerenti ai posti surldctti 
per almeno un triennio. 
Per l'arnmlsslone ai concorsi a posti di car­ 

riera amministrativa e di ragioneria sarà. neees­ 
sario possedere il prescritto titolo di studio. 

(Approvato). 

Art. 13. 

Nella prima applicazione della presente leggo 
il ministro dell'educazione nazionale ha facoltà. 
di diRtaccare por un triennio presso I'amminì­ 
strazione centralo non più di quattro impiegati 
del ruolo tranaitorlo dell'amministrazione uni­ 
versitaria, in relazione a. particolari e~igenze 
dell'amministrazione, formo restando il dispo­ 
sto di cui all'articolo 9. 

(Approvato). 

Art. H. 

Il termine di cui all'articolo 88 del Re­ 
gio decreto-logge 28 agosto 1931, n. 1237, 

207 

per la preaentazlonn degli atti relativi allo 
f,ondazioni universitarie è prorogato al 31 di­ 
cembre 1935. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutìnìo segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Espropria­ 
zione dei fabbricati soprastanti gli avanzi del 
Teatro Roma.no di Benevento • (N. 1610). 

PRESIDE~TB. L'ordine dcl giorno reca la 
dìseussione sul disegno di legge: «Espropria­ 
zione dei fabbricati soprastanti gli avanzi dcl 
Teatro Romano di Benevento ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
1\1.ARCELJ,O, segretario, 'Ugge lo Stampato 

Y. 1610. 
PRESID E~TE. È aperta la diseussioue ge­ 

nerale su questo dìsegno di legge, Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla. diacussione dogli articoli, che 
rilrggo: 

.Art. 1. 

f: dh-hiurnto 11i puhhl icn ut il itù lo Ml'opri­ 
montò d1•l 'I'1•atl'fl ltonumo di n1•nel'ento eil 
1\ approvato il piano pat·ti1:ohtl'l'l!giato dell« 
1•sp1'11priazio11i ilei fahl1ril·ati sopra!!taut.i il 
t1•at1·11 11u-.!PHÌ1110 di cui alla dr-liberazione ilei 
l'01111111e di Ik-ueveuto iu rlutu 3 aprile l!l:.I:!. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il ~linistt>ro rk-ì lnvorl puhhlivl, in tll'roga 
al disposto •ll'll'nrtit·olo 1fi dvl It1•gfo 1!1-.·1·1•to· 
11'!,!'!!'l' 3 ll!,!'OSto rn:w, n. l Otì:J, eonvertito nellu 
IP!!'!!'e :!!I di1•1•111h1·e 1!)30, n. l!IOH, è autorizzato 
a (0otrispmt1 h-re, in hase a rieh il'st<~ dvl ~[in i­ 
stero 1lPll'P1l11e11zio11e naxiuuule, come parte 
1ldl'irnh•11nit;\ di PS)'l'O)ll'iaziOJw, i SUHl'ifli ('.Oli· 
1·1•s.-;i o da l00111·1~1l1•rP, a te1·mi11i 1h•:;li articoli t:: 
e 11 dt!I titato HP:.,-io Ùt'1·1·cto-leg~P, ai prop1·i1·­ 
tari dei fnhl1ril·ati 1·0111JH't'Hi nel 11111l1l1•tt11 
piano ili t'1<Jll"OJH'Ìazion1!, du u ne!,!'!!'ia I i 11al tPl'· 
J'lllllOtO ,di'! ;.?:~ luglio H):W. 
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La Hp<•s.a }IP!' Indennità di espt-oprluxione, 
d1~lotti i sussldi Indìcatì nel precedente com­ 
ma, fa earil'o al comune di Benevento. 
(Approvato). 

Questo disegno di lPggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Varianti al 
testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina, 
approvato con Regio decreto 18 giugno 1931. 
n. 914 > (N. 1624). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca Ii~ 
discussione sul disegno di lt•gge: •Varianti al 
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina, 
approvato con Regio· decreto 18 giugno 1931, 
n. 914 •· 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:MARCELLO, BPgretario, legge lo Stampajo 
X. 1624: . . 
'PRESIDEXTE. È aperta la diseussione ge­ 

nerale su questo disegno di leggo. Xessuno chie­ 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussìone degli articoli, che rileggn: 

Art. 1. 

Al testo unico delle h·~~i su ll'ordlnumento 
t!Pl Corpo He~1!1' Equipa!!~i Marittimi e sullo 
stato giurldico dei 'mttnOil'i:ili del la Regia ina­ 
rina, approvato con Hegio decreto 18 giu­ 
gno 1!)31, n. !)U, sono apportate le varianti lii 
cui agli nrticoli seguenti, 

(Approvato). · , . 

Art. 2. 

All'articolo 1, comma 2°, la lettera a) è modi­ 
ficata come segue: 

e a) si è arruolato volontm-lamente assu­ 
mendo la ferma ordinaria di anni 6 nei modi 
stabiliti dal 1° comma dcl seguente articolo 8, 
oppure quella a premio di anni 4; >. 

(Approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 2 è sostituito dal seguente: 
e Il personale del C. R E. M. è diviso nelle 

seguen ti categorie: 
1) l\fa rin ai; 
2) Segnalatori; 
3) Cannonieri; 
4) Etettrtcìstì ; 
5) Specialisti direzione tiro; 
6) I struttorì educazione fisica; 
7) Aiutanti; 
8) Carpenti cri; 
!)) Itndiotelegrafìst.i ; 
10) Siluristi; 
11) Torpedinìerì ; 
12) Palombari; 
13) Meccanici; 
14) Furieri; 
t:;) Infermieri; 
16) Fuochisti; 
17) Musìcantì ; 
18) 'I'rombettìerf ; 
19) Portuali. 

Le categorie possono essere divise in specia­ 
lità a seconda delle esigenze di servizio, con 
rletermi uuzlone ministeriale. 
I particolari dell'ordinamento di ciascuna 

categoria. e specialità sono deflniti con deter­ 
minazione mintsteriule >. 

(.Approvato). 

Art. 4. 

X el l'art i colo 4 : 
a) 1lopo il :!° couunu, è aggiunto il se­ 

guente : 
«.\i capi ili 1 • elusse trattenuti in servìalo 

dopo il 5:!" unno (li età in base all'articolo !JO, 
lettera a), è assegnata la classifica di capi di 
]• classe tratteuntì >; 

b) nel penultimo comma, dopo le parole 
e capi dì 1" classe >, sono aggìunte le altre: 
e compresi fra quesf ì i capi di t• classe tl'at­ 
c tenuti>. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Nell'articolo 5 sono apportate le seguenti 
aggiunte: 
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a) in fine del 3° comma sono aggiunte le 
parole: e Il numero dei capi di 1• classe trat­ 
tenuti è stabilito separatamente da quello dci 
cupi di P classe. Esso non può essere supe­ 
riore a 300 > ; 

b) nel penultimo comma, dopo le parole: 
e Il numero globale dci sottufficiali>, sono 
aggiunte le seguenti: e compresi i capi di 
1 • classe trattenuti>. 
(.Approvato). 

Art. 6. 

L'articolo 8 è cosi moùificato: 
e Per la formazione tll'i sottufficiali di car­ 

riera delle varie categorìe e specialità del 
C. R E. M., il Ministero d·~lla marina ba fa· 
coltà di ordinare arruolamenti volontari ordi­ 
nari con ferma di unni sei, suddivisa in due 
distinti pei-iodi : il primo di anui quattro ed 
il secondo di anni due, da concedersl, a do- 

. manda tlt>gli Interessati, al termine del primo, 
semprechè i r-ìehiedenti siano giudicati meri­ 
tevoli di proseguire nella carriera. 
Ha facoltà inoltre di ordinare arruolumentì 

volontari a premio, con ft>rma di anni quattro, 
per qualunque eategoria e specialità del Corpo 
Iteale EquipaJ!gi ~larittimi, nonchè di bandire 
eoncorsi fra gli arruolati volontari a premio 
che abbiuuo contratta la ulteriore ferma volon­ 
taria a premio di anni due, di cui al succes­ 
sivo articolo 16, per corrispondere ad even­ 
tuali necessità nei ruoli di carriera. 
Tale concorso sarà bandito, dopo il primo 

anno della predetta ferma biennale, tra quelli 
che Io domanderanno e che saranno giudicati 
meri tevoli per esumi, da svolgersi sui pro­ 
grammi di insegnamento del corso ordinario 
e con le modalità stnbilite dal regolamento 
per l'npplicazione del presente testo unico. 
Il regolamPnto stes110 prescriverà le norme ed 
i criteri di scrutinio>. 
(Approvato). 

Art. 7. 

~cl 1° comma tfoll'articolo 1~, la parte rela­ 
tìva al corso I. G. P. è cosi modificata: 

e Corso I. G. P. (Letruzione Generale Pro­ 
fessio11ale) per i sottornpl volontnrì ordinari 

od a premio che aspu-mo a, proseguire nella 
carrtera ed ottengano di pnrtccìpnrvì durante 
il secondo anno del 2° periodo della ferma 
ordinaria, oppure durante il secondo anno 
della ferma complementare a premio di due 
anni. 

I sottocapi volontari ordinari esclusi dal 
corso I. G. P. possono venir prosciolti di auto­ 
i-iti'l dall'ultcrlore t't>rnm voloutaria e conge­ 
dati, in huse al disposto dcl suceesslvo arti- 
1·0]0 l!l. Ai sottocapi volontari a premio elle 
non ottengono la idoneità al termine di detto 
corso si applica invece il penultimo comma del 
suceesslvo articolo 1:>. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Nel titolo dell'articolo l:l e nell'ultimo com­ 
ma dell'articolo stesso sono soppresse le pa­ 
role e di idoneità> dopo Ie parole e esami> . 
Inoltre, nell'articolo 13, "prlma del 1° com­ 

ma, sono uggiuuti i sPi,ri1enti: 
e Po11Hono e!lsere nomiuuli sottotenenti dcl 

Corpo Reale Equipaggi Marittimi in servizio 
permanente efft>ttivo i cupi tli 1 • claRSe delle 
categorie stabilite con detreto ùel Ministro 
per la marina >. 
e Lo stesso dPereto inùicherà anche in quale 

rnolo 1lPgli utHciuli del Corpo Reale Eqnipagb'Ì 
Marittimi i detti capi ùi 1• clus..'!e potranno 
essere nominati sottotenPnti >. · 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il !?" comma 1foll'arti1'.olo H è ahrogato e 
1111stitnito tliù Hl•guente: 
e Questi militari, i;oltanto se hanuo 1-;pguìto 

con esito favorevole un corso di integrazione, 
ili cui all'articolo 12, possono aEipirare alla 
commutazione della ferma volontaria a premio 
in quella ordinaria>. 

(Approvato). 

Art. 10. 

I primi due comma 1lt!ll'articolo 15 sono cosi 
modi fica ti: 

e Il Ministro per la marina ha facoltà di 

il ~i·, ... V·.~ 
' ;, 
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commutare la ferma volontaria a premio in 
quella ordinaria, previo il concorso di cui 
all'articolo 8, ai sottocapi volontari a premio, 
vìncolatì dalla ferma biennale prevista dal 
successlvo articolo 16. Otterranno tale com­ 
mutazione i primi risultati nella graduatoria 
compilata con le modalità di cui al precitato 
articolo 8, in relazione ai posti dlsponìbìll, 
messi· a concorso per ciascuna categoria. La 
eommutazione stessa sarà però resa definitiva, 
dando quindi diritto al passaggio in carriera, 
soltanto dopo l'esito favorevole dcl corso 
I. G. P., che sarà seguito prima che abbia ter­ 
mine il secondo anno della ferma complemen­ 
tare biennale a premio. 
Nel caso di insuccesso al corso predetto, i 

rìprovati saranno rlprlstìnatì nella ferma com­ 
plementare biennale a premio». 
(Approvato). 

:i\rt. 11. 

All'articolo 16 è aggiunto il seguente capo­ 
verso : 
e Dopo il dodicesimo anno di ferma (e cioè 

dopo la SCRta ferma complementare a premio 
di un anno), le ulteriori ferme annuali si inten­ 
dono concesse senza diritto ad alcun premio. 
Da tale epoca gli interessati potranno restare 
in servizio fino al raggiungimento del periodo 
minimo ne1·1•1·11mrio per maturare il diritto a 
pensione da Iiquidare a suo tempo con le 
norme in vigore sulla paga. ila essi percepita>. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Nell'articolo 17, comma 1° e comma 2°, la 
data e 1° dicembre> è sostituita cou e 1° ot­ 
tobre >. 

(Approvato). 

Art. 13. 

L'articolo 18 è cosi modificato: 
e La rafferma ha la durata <li anni sei e 

viene concessa, a domanda, ai sottocapi bre­ 
vettati che, avendo superato il corso I. G. r., 

di cui all'articolo 12, diano, per il complesso 
tlei preredenti discìpllnart, morali e professio­ 
nali, sicuro affidamento di bene assolvere le 
Iunzioni di sottufficiale. La rafferma potrà 
coincidere con la promozione a sottufficiale, 
quando le disponibilità degli organici, in rap­ 
porto all'aliquota della forza bilanciata, stabi­ 
lita dall'articolo 5 dcl vigente ordinamento, 
lo consentano. 

Le domande di rafferma debbono giungere 
al Comnndo auperlore del C. R. E. M. un mese 
prima della Iormazione dei quadri di avanza­ 
mento a secondo capo. 
I sottocapi brevettati giudicati non idonei 

all'avanzamento pPr motivi di salute, o per i 
quali la Commissione di avanzamento ritenga 
di dover soprassedere nel pronunciare gìudi­ 
zio definitivo, possono chiedere cd ottenere di 
rimanere in servìzlo senza vincolo di ferma per 
il periodo massimo di nn anno. 
La posizione di questi mili tari viene ri presa 

iu esame in occasione di nuove riunioui della 
Co111111i;i11ione di avanzamento, com'è detto 
all'articolo 5:i .. 
In tal caso la rafferma, se co11ce1111a, avrà 

decorrenza dalla data di ultimazione della 
ferma, mentre il relativo soprassoldo sarà cor­ 
t-isposto dalla data della effettuata conces­ 
sione. 
Per quanto rlguarda i sottocapi volontari 

11 premio proposti per la promosione a se­ 
condo capo per merito distinto ed eccezionale, 
gìusta quanto dispone l'articolo iO-bis del 
presente testo unico, le autorità, che formu­ 
leranuo le proposte in parola, invieranno, con­ 
temporaneamente ad esse, la domanda di raf­ 
ferma dell'interessato compilata e documen­ 
tata secondo le preseritte norme. 
Nel caso di accoglimento della domanda, 

la rafferma. decorrerà dal giorno in cui gli in­ 
teressatì banno ultimata la ferma volontaria 
biennale a· premio. 
La rafferma non può essere concessa a chi 

ottenne assentimento a contrarre matrimonio 
in via eccezionale, salvo i casi di permessi in 
extremis, nè a chi contrasse matrimonio senza 
il prescritto assenso Q matrimonio religioso 
non Yalido agli effetti civili >. 
(Approvato). 

·~ 

n (~ ··. 
• I 
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Art. H. 

Il 5• comma doll'rn-tlcolo 25 è cosi modifi­ 
cato: 

e Gli arruolati D che per mancanza di re­ 
quisiti fisici non possono essere ammessi a se­ 
guire i corsi di uftk-ìuli 11i complemento, sono 
elassifkati nelle categorie e specialità più af­ 
fini agli studi compiuti. Gli arruolati L, nelle 
stesse condixioni, saranno tutti classìfìcatì fu­ 
rlerì L >. 

{Approvato). 

Art. 15. 

Nel 1° comma dell'articolo 31 le parole: 
«marinai (spedalità nocchieri e palombari) e 
fuochisti> sono modificate come segue: e ma­ 
rinai (specialità nocchieri), palombari e fuo­ 
chisti >. 

(Approvato). 

Art. 16. 

In fine dell'ar-tieolo 37 sono aggiunti i com­ 
ma setruen ti : 
<Ai sottoeapì volontari a premio promossi 

secondi rapi p1•r merito distinto ed ecceziona­ 
le, giusta il disposto dell'articolo 70-bis del 
presente testo unico, il soprassoldo di cui alla 
lettera b) decorrerà dal primo dcl mese suc-: 
cessivo alla ottenuta promozione, indipenden­ 
temente dalla decorrenza della rafferma, la 
quale sarà quella prevista dall'articolo 18. 

Y crrà loro corrisposta, inoltre, la grati lì- . 
cazlone di cui alla lettera a), all'atto della con­ 
cessione della rafferma stessa>. 
- (Approvato). 

L'articolo 38 è così modificato, fatta ecce­ 
zione per gli ultimi tre comma, che rimangono 
i uva ria ti : 
e Ai volontari a prt>11Jio delle varie categorie 

e l!peeialità spettano al termine della ferma di 
anni 4: 

a) un premio di : 
lire 500 per i rudiotelegrarlstì ; 
lire 600 per i cannonieri A, elettrici- 

211 

st.i, speciuliat! direzione tiro, siluristi, carpen­ 
tieri, furit>ri e furieri di sussistenza; 

lire 700 per i marinai, segnalatori, mec­ 
canici, fuochisti O. ed A., infermieri, m111.;i­ 
cun ti e portuali; 

lire ROO pt>r i torpedinieri; 
lire 1000 per i cannonieri P. ed arti­ 

ficieri, specìallstì direzione tiro provenienti 
dai cannonieri P. e palombari, per ogni anno 
di servizio prestato ; 

b) un premio di congedumento pari ad un 
premio annuale. 

Ai volontari a premio che, al termine della 
ferma di anni quattro, contraggono la ferma 
complementare a premio di anni due, viene 
corrlsposto, all'atto della concessione, il pre­ 
mio relativo a tre anni. 

A coloro che abbiano ottenuto la ferma com­ 
plementare a premio di anni due ed a coloro 
che abbiano ottenuto la commutazione alla 
ferma ordinaria. di anni aeì e vogliano o deb­ 
bano congedarsi, al termine delle stesse, sarà 
corrisposto il premio relativo al secondo trien­ 
nio di serviaio, oltre ad un premio di congeda­ 
mento pari a due premi annuali. 

Qualm·a abbiano invece chiesto ed ottenuto 
di vincolai-si ad ultertoi-ì ferme complementa­ 
ri, i premi di cui al precedente capoverso, ac­ 
cresciuti delle corrispondenti annualìtà.. ver­ 
ranno corciapostl all'atto del congedamento. 
Nes~un premio spetterà oltre i dodici anni di 
ferma complessivamente>. 
(Approvato). · 

Art. 18. 

Xel 1° comma dell'articolo 3!), le parole: 
e marinai (specia lità noechìerì e palombari) e 
f'uoehistì >, sono modificate come segue: e ma­ 
rinai (specìalìtà nocchieri), palombari e fuo­ 
chisti >. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Nel 1 °comma dell'articolo 48, la parola e di­ 
cembre> è sostituito cou la parola <ottobre>. 
(Approvato). 

'· ~ r, 
j 

(. .. -. ' •. 
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Art.. 20. Art. 24. 

In fine dell'articolo 43 è aggiunto il seguen­ 
te comma: 

e Ai capi di 1 • classe trattenuti è fatto lo 
stesso trattamento che ai capi di l" classe>. 
(Approvato). 

Art. 21. 

Il 1° periodo dell'articolo sa è modificato 
come SC6'11e: 

e Tranne il caso previsto dall'ultimo com­ 
ma dell'articolo 59, i capi di 1• classe non pos­ 
sono essere promossi al grado su peri ore, se non 
esistano vacanze nei ruoli di sottotenente del 
Corpo Reale Equipaggi l.\larittimi, nei quali 
può essere loro concesso tale grado, a norma 
dell'articolo 13 del presente testo unico >. 
(Approvato). 

Art. 22. 

All'art.icolo 56 sono apportate le varianti 
sottoiudlcate : 

a) nel 1° comma. le parole c'2 capitani di 
Vascello, memhri; 2 capitani di Fregata o di 
Corvetta, membri > sono così modificate: 

e Quattro ufliciali superiori del Corpo di 
Stato l\laggiore, di cui almeno uno avente gra­ 

, do di capitano di Vascello ed uno avente grado 
di capitano di Fregata, membri>; 

b) nel 2° comma le parole e servizi por· 
tuali > sono modificate in e portuali>; 

e) nel penultimo comma sono aecìuntl i - ~e 
seguen ti numeri : 

4°) sull'auuulsslone dei capi! di 1 • clas­ 
se agli esumi per l'avanzamento a sottotenente 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi; 

5°) sulle domande 'del capi di 1"' classe 
per essere trattenuti in servizio oltre il 52° 
anno di età; 

d) l'ultimo comma è' abrogato. 
(Approvato). 

Art. 23. 

t abrogato il secondo comma dcll'arti· 
colo 57. 

(Approvato). 

All'articolo 6G sono apportate le seguenti 
varianti : 

1• rnriante: nella. colonna 6 della Ta­ 
bella A, nella parte relativa all'avanzamento 
da capo di 2• classe a capo di 1• classe, sono 
aggiunte le seguenti parole: e salvo che per il 
concorso a capo musicante <li 1• classe, per 
il quale il limite sarà di 8 volte il numero del 
posti messi a concorso, gi usta l'ultimo comma 
dell'articolo 73 >. 

2' variante: la penultima e l'ultima co­ 
Ionua (colonne 6 e 7 della Tabella A), nella 
parte relativa all'avanzamento da capo di 
1 • classe a sottotenente del Corpo Reale Equi­ 
paggi Marittimi sono modificate come segue: 

a) colonna 6 : 
e Il Ministero fissa volta per volta l'aliquo­ 

ta, dci capi di 1• classe di ciascuna categoria 
p('r i quali è prevista la nomina a, sottote­ 
nente <lel C. H. E. l\J., tenendo conto delle va­ 
canze prevedibili, fino al 31 dicembre dell'an­ 
no successivo, nel ruolo degli ufficiali del 
C. R E. M., nel quale i capi di 1• classe da 
scrutinare possono conseguire la nomina a 
sottotenen te. 
Il numero complessivo dei capi di 1• classe 

da scrutinare, per ciascun quadro di avanza­ 
mento, sarà corrispondente al quintuplo circa 
delle dette vacanze prevedibili, e in nessun 
caso sarì\ inferiore a 10 per ciuscun ruolo. 

Nel caso di quadro di avanzamento per sot­ 
totenente in un ruolo di uflìciali del C. Il. E. M., 
nel quale possono essere nominati capi di 1• 
classe di diverse categorie, questi saranno chia­ 
mati allo scrutinio in numero proporzionale, in 
masshua, alla quota parte assegnata alla pro­ 
pria categoria nel corri11pondcmte ruolo di uf­ 
ficiali del C. R. E. sr, In tal caso, nello stabì­ 
lire le aliquote saranno consìderutl soltanto i 
capi di l" classe di ciascunn categoria, che, 
avendo raggiunte le prescritte condizioni, ab­ 
biano sostenuto con esito favorevole gli esami 
di cui all'articolo 13 >. 

b) colonna 7: 
e Numero delle vacanze previste, fino al 31 

dicembre dell'unno successìvo, negli organici 
dei sottotenenti dcl C. H.. E. M. del ruolo per 
il quale devesi compilare il quadro di avanza- 

"f· 
,).. ~. 
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mento, più il 25 per cento delle stesse con ar­ 
rotonùnnwnto in sceesso. In nessun caso il nu­ 
mero degli ìnsci-ittì in quadro di avanzamento, 
Mrà inferiore a due per ogni ruolo>. 

3• varia11tc: N1•1la 1'ul1cllu R, l'Intestazìo­ 
ne delle colonne 3, 4, :;, (ì e 7 è modificata come 
segue: 

colonna 3: e marinai, cannonieri, elet­ 
rrlcist], 11pccialisti diroztone tiro, carpentieri, 
siluristi, meccanici>; 

colonna 4: e segna la tori ( + +); ìstrut­ 
rorl di educnzloue flslca ; aiutanti e radiotele­ 
grafisti >; 

colonna 5: e furieri, furieri S. ed in­ 
fermieri >; 

colonna 6: e torpedinieri>; 
colonna 7: e palombari, fuochisti 

( + + + ), musicanti, portuali, cannonieri 
costieri ( + + + +) >. 

4• variante: nella nota ( +) alla Tabella 
B, le parole e ed i torpedinieri E> sono sosti­ 
tuite dalle seguentì e e gli elettricìstl >. 
(Approvato). 

· Art. 2ii. 

Nel terz'ultimo comma dell'artlcolo 67, le 
parole e od i prescritti ssami di idoneità al­ 
l'avanzamento> sono modificate come RPgue: 
<o gli esami pre!'!nitt.i lH'l' l'avanzamento >. 

(Approvato). 

Art. 2G. 

Il 1° comma dell'artlcolo G!) è così modìfì­ 
r-ato : 
<I sottocapl volontari ordinari annuessì al 

corso I. G. I'. e giudicati idonei agli. esami 
finali vengono clusaiflcati, in ordine di anziu­ 
nità, sottocapì brevettati con la. data che sarà,' 
annualmente, stuhilita dal Comando superiore 
ilei C. R. K M:., e che sarà unica per tutti i 
sottocapi della stessa anzianità promossi ulla 
flue di detto corso. Tale data in nessun caso· 
potr;'t essere anteriore a quella degli esami HO·· 

stennti. I riprovatl possono ripetere la prova 
una solu volta nell'anno successlvo, senza però 
f'rr-q m-nta re n uovamen te il corx«, He gi mli ca ti 
irlonol, vengono cla>1sifi<'ati 1mttoc11pi ln-evet­ 
tari, in coda al proprio corso, con 1foe01·n·uza 

l>isculioni, f. 863 

unica che sarà annualmente stabilita dal Co­ 
mando superiore del C. n. E. M. >. 

(Approvato). 

Art. 27. 

All'articolo 70 sono apportate le soguentl 
vai· iu.n ti : 

A) ~ soppresso il 3° comma; 
B) Nell'ulthuo comma, dopo le parole: 

e vincolati a Ierme complementari>, sono ag­ 
giunte le seguenti: «qualora abbiano eompiut.i 
12 anni di servizio >. 
(Approvato). 

Art. 28. 

Dopo l'articolo 70 è aggiunto il seguente 
articolo 70-bis : 
<Art. 70-ùis. - Ava11zame11fo straordina­ 

do vcr merito distinto ed eccezionale dd sot­ 
tuc:api vulo11tari a 111·t·11iio al grado di secondo 
capo. 
<Potranno ('SScre 1n·omoslli secondi capi per 

merito distinto etl eccPziouale, 11el11L mis111·u 
non superiore del 10 per cento. dei posti 1111•11si 
ogni anno a eoncorso per le singole categorie 
i 11ottocapi vincolati a ferme annnali, in se­ 
guito a proposta compilata ùall'autorit.à dalla 
quale l'intcres~to dipende, conformemente ai 
('l'i tc1·i etl alle moda! i tà stu ùili te dall'articolo 
li7 per le promozioui a scelta eccezionale, in 
quanto applicabili. : 
Appena conseguita tale promozione ecce­ 

zionale, gli interessati 11re11deranno poRto nel 
ruolo di anzianità della propria categoria in 
coda ai pa1·i grado dcl propl'Ìo corso ed assu­ 
meranno la stessa anzianità di grado in rela­ 
zione nl futuro loro avan?..amento >. 
(Approvato). 

Art. 2!). 

NPll'ultimo comma dell'articolo 73, le 11a­ 
role <nel numero 11uaùruplo > sono sostituite 
con le sc~ueuti: e in numero uguale ad otto 
volte>. 
(Approvato). 

'....· ;•. !\ 
... f. ...•. ~ 
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Art. 30. 

Nel 2° comma e nella lettera a) del 3° com­ 
ma dell'articolo 7 4 sono soppresse le parole 
e di idoneità> dopo la parola e esami>. 
(Approvato). 

Art. 31. 

Nell'articolo 90: 
1°) Dopo l'ultimo comma della lettera a), 

è aggiunto il comma seguente: 
e I capi di 1• classe che raggiungono l'età 

di ii2 anni possono, in seguito a loro do­ 
manda, essere mantenuti in servizio, previo pa­ 
rere favorevole della Oommìssione di cui all'ar­ 
ticolo 56, fino al compimento dcl 56° anno di 
età, purchè conservino l'idoneità tisica e negli 
esami da essi sostenuti per la nomina a sotto­ 
tenente del C. R. E. M. abbiano conseguita 
l'idoneità. Durante il periodo in cui sono man­ 
tenuti in servizio, essi non possono più essere 
scrutinati per la nomina ad ufficiale e, giusta 
il disposto dell'ultimo comma dell'articolo 4, 
assumono la denominazione di capi di 1• classe 
trattenuti>. 

2°) La lettera b) è abrogata e sostituita 
dalla seguente: 

e b) Per infermità. Sono dispensati dal 
servizìo per infermità i sottufficiali di carriera 
e di leva, in seguito ad inabilità permanente al 
servizio militare incondizionato. Per i capi di 
1•, 2• e 3" classe con almeno 12 anni di ser­ 
vizio, tale inabilità, nei casi di infermità tem­ 
poranea, deve essere pronunciata soltanto dopo 
la scadenza del termine masslrno di aspetta­ 
tiva>. 
(Approvato). 

Art. 32. 

Nell'articolo 92, i numeri 2° e 3° relativi alla 
rimozione sono sostituiti dai seguenti: 

e 2°) a qualunque pena prevista dal Co· 
dice penale comune nel Libro II, Titolo I · 
Capo I ( esclusi gli articoli 273 e 274) - Capu 
II - Capo IV· Capo V (articoli da 301a307); 
Titolo II - Capo I (articoli 314, 31G, 316 e 
334)-Capo II (articoli 349 e351);-Titolo III 
- Capo I (articoli 368 e da 371 8: 377); Ti- 

tolo V (articoli da 416 a 419); Titolo VI - 
Capo I - Capo II (articoli 438, 43!), 440, 4'12, 
445, 446 e 447);-Titolo VII -Capo I-Capo II 
(articoli da 467 a 471) - Capo III ( esclusi gli 
articoli 480, 481 e 484); - Titolo IX - Capo I - . 
(articoli 519, l:i20 e 521) - Capo II (articoli 
da 530 a. l:i37); Titolo XI - Capo II (articolo 
l:iG4); Titolo XIII - Capo I (articoli 624, 625 
e da 628 a 634) - Capo II (articoli 640, 645, 
646 e 648) nonchè per i delitti preveduti dagli 
articoli 860 e 861 capoversi secondo e aucces­ 
sivì del Codice di commercio; 

3°) per qualsìnsì delitto ad una pena re­ 
strittiva della libertà personale di qualsìusl · 
durata, quando siavi congiunta come peua ac­ 
cessoria l'interdizione perpetua o temporanea 
dai pubblici uffici, ovvero slavi aggiunta, per 
sanzione di legge o 1ier disposizione del giu­ 
dice, la sottoposlzlone del condannato alla li­ 
bertà vigilata>. 

(Approvato). 

Art. 33. 

La prima parte del 1° comma dell'articolo 
96 è cosi modificata: 

e I sottufficiali possono, dopo aver ultimato 
12 anni di ferma e fino a tutto il 14° anno di 
servìzto, purchè non congedati da più di due 
anni, presentare domanda per uno dei seguenti 
impieghi civili di Stato: >. 
(Approvato). 

Art. 34. 

t: abrogato l'ultimo comma dcll'artìcolo 100, 
(Approvato). 

Art. 35. 

Dopo l'articolo 100 è aggiunto il seguente: 
e Art. l 00-bis. - Prima formazione della 

categoria specialista direzione tiro (S. D. T.). 
La categoria speclallstì di tiro (S. D. T.), 

sarà. costituita con ruoli distinti ed autonomi 
come segue. . 
Entreranno a far parte di detta. categoria, 

purchè fittlcameute e professionalmente idonei: 
a) i capi canuoulerì S. D. T. di 1•, 2" e 

3• classe, i secondi capi cannonieri S. D. T. 

-'· 
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ed i sottocapl ~. D. T. che abbiano già favo­ 
revolmcute compiuto il corso I. O. P.: l'i<lo­ 
ll<'itiì profesxionule dovrà risultare da speciali 
rappot·ti tlt>i Comandi dai quali e!U!i dipen­ 
dono. 
Tanto per i secondi capi cannonieri S. D. T. 

· predetti, che non abbiano seguito il corso P., 
quanto per i sottocapi cannonieri S. D; T. 
che abbiuno frequentato il corso I. G. P., il 
passal!gio, per il quale siano stati giudicati 
idonei, sarà definitivo in seguito all'esito favo­ 
revole di un corso integrativo, che essi saranno 
chiamati a seguire, riguardante i aervizi della 
n uova categoria; 

1J) i sottufficiali torpedinieri E. T. ed i 
sottocapi e comuni torpedinieri E. T., i sottuf­ 
ficiali cannonieri A. T. ed i sottocapi canno- 
11iPri A. T., subordinutamente al giudizio spe­ 
cifico dei Comandi dai quali attualmente <li· 
pendono, e dopo esito favorevole di un corso 
integrativo; 

e) gli allievi torpedinieri R che, scelti 
durante il corso O., per le loro speciali atti­ 
tudìni, a compiere un tirocinio teorico ed uno 
pratico, siano rlconoscìuti idonei per il pas­ 
sag-W,o. 
I sottocapi cannonieri S. D. T., che non 

hanno ancora seguìtoìl corso I. G. P., saranno 
scrutinati per l'idoneità al passaggio nella 
categorin solo quando dovrà essere decisa la 
loro ammissione al corso I. O. P. Frattanto 
essi continueranno a svolgere le loro mansioni 
ila sottocapi cannonieri S. D. T. 
I cannonieri di 1" classe S. D. T. V<! i can­ 

nonieri di 1 • classe A. T. continueranno nel 
loro servizio attuale, e verranno promossi sot­ 
tocapi con le norme vigenti all'atto dcl loro 
in1:,"l't•s:;o in servizio. Essi potranno ottenere il 
paR1mggio nella nuova categoria, q uundo dovrà 
essere decisa la loro amrnissione nel COI'l!O 
I. G. P. 
I . sottufficiali, sottocapi e comuni della 

categoria cannonieri, spedalità S. D. T., non 
riconosciuti idonei al trasferimento iniziale 
od ai tirocini integrativi, continueranno a 
prestar servizio nelle loro destìnaaìonì come 
caunonlerì 8. D. T., fino a che non saranno 
sostltuìtì <la pari grado della categoria S. D. T.; 
do110 sostituiti verranno trasteritl <li autorità 
nei cannonieri P. 
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· I capi cannonieri A. T. ed i capi torpedi­ 
nieri E. 'f. di 1•, 2• e 3" classe, i secondi capi, 
i sottocapi e comuni delle specialità canno­ 
nieri A. T. e torpedinieri E. T., che non ven­ 
gano ritenuti idonei ai corsi per essi previsti, 
rientreranno nelle rispettive categorie di pro­ 
venìenza. 
(Approvato). 

Art. 36. 

Dopo l'artit·olo 101 è aggiunto il seguente: 
e Art. 101-bis. - Prima formazione ddfo 

ra tcqorie ·elettricisti e siluristi. 
e Le categorie elettrlclstl e siluristi > sa­ 

ranno costituite con ruoli distinti e autonomi 
in tutti i gradi. 

E.;se comprenderanno i militari che attual­ 
mente appartengono rispettivamente alle spe­ 
cialità E. ed S. della categoria torpedinieri. 
A quest'ultima categoria resterà pertanto asse­ 
gnato soltanto il personale minatore, mentre 
i torpedinieri P. entreranno anche essi a far 
parte della categoria palombari, di nuova ìstì­ 
tuzloue, giusta l'articolo seguente>. · 
(Approvato). 

Art.. 37. 

Dopo I'art icolo 101-bis è aggiunto il ire­ 
guente: 

e Art. 101-tcr. - Prima [ormaeione della 
categoria palombari>. 

e Nella sua prima formazione, la categoria 
puloiubarì 8arà costituita con ruoli distinti 
etl autonomi iu tutti i gradì, 
Entreranno a far parte di detta categoria: 

a) i sottuffìcìall muniti <li certificato <li 
palombaro, che non rivestano il grado di capo 
di 1• classe, purchè giudicati fisicamente e 
professìonalmeute idonei, giusta le norme con­ 
tenute nell'ordinamento della categoria 11u­ 
lombari; 

b) tutti i sottocapi torpedinieri e noc­ 
chieri volontari a premio muniti dell'attuale 
certificato di palombaro di 1• classe, e tutti i 
1mtto1:api nocchieri e marinai volontari a pre­ 
mio attualmente palombari di 2• classe, pui · 
chè giudicati p1•ofcssionalmente idonei come 
1mpra è detto; 

1 . ,.. ,,,, ;,• . ~ ... 



Atti Parlamentari - GriU - . Senato del Regno 
/ 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - DIBCUBBIONI - TORNATA DEL 7 GWGNO 1933 

e) tutti gli· allievi palomhurì di leva e 
volontari a premio, che attualmente seguouo 
il corso, e che otterranno il certlftcuto ùi pa­ 
lo111h:11·0 ordinario. · 
Gli attuali capi tor-pcdlnìerì mlnutoi-l di 

1• classe, muniti 1ld cei-tifìcato di palombaro 
11i 1• e 2• classe, conserveranno il cei-tifh-ato 
i;t.l'KNo, rimanendo nella propria. categoria di 
provenienza ( torpe1 linieri). 

'l.'t1tti i mllitarì ·muniti del certificato di 
palombaro di 2• clasi;e, che non supereranno 
·la prova in mare, restando nella categm-ia di 
provenienza, potranno couservare il eertifì­ 
ca to <li palombaro ili 2• classe, ma non po­ 
tranno progredire, e saranno destinati presso 
i nuclei meno importanti in aiuto ai pulom­ 
hari ordinari, purchè atti ad eseguire quei la­ 
_vori previsri pd conseguimento del brevetto 
a 30 metri. 

Le ulteriori permanenze di personale nella 
categoria pulornlnu-i, saranno regolate dalle 
norme rlel l'ordinumento e regolamento della 
categoria palombari, norme che presentano 
carattere di analogia con quelle che regolano 
tutte le altre categorìe del C. R. E. M. 
(Approvato). 

Art. 38. 

Nell'articolo 10!!: · 
A) nel titolo e nei comma 1° e 2° dell'ar­ 

ti1•olo1 le parole e aerviz! portuali> sono modi· 
ficute in < portualì >; 

B) alla fine dell'ultimo comma, sono ag­ 
gìunt« le K(•~uenti parole: <e quelle relative 
all'avanzamento a capo di 1" clusse, che x:1rà 
effettuato con criterìo della scelta co11111:11·a. 
tiva, secondo è stubillto per le altre catei.:111·ie 
1lalla tabella A dell'articolo GU >. 

(Approvato). 

Art. 39. 

Uopo l'articolo 102 è inser-ito il segueute: 
e Art, 10:.!-bis. - Condizioni di ar.:anzamcnto 

111-r i personali delle. categorie di nuova ieti­ 
tuziune >. 

e Per i personali che entreranno a far parte 
delle categorie di nuova istituzione, le condi· 
zioni generali e quelle minime di imbarco <la 

essi gfa acquisite, per l'avanzamento nelle 
eatPgorie di provenienza, saranno· computate 
nglì effetti dcl loro avanzamento nelle nuove 
cu tegorie >. 

(Approvato). 

Art. 40. 

L'arti1:olo 103 è coHi modifkato: 
e La diHpo><izione del penultimo comma dd­ 

l'ai·ticulo :>avrà Yigm·e a comiuciare dal 1° gen­ 
uaio 1!}39. 

l•'ino al :n dieemhre 1!l:J8 le aliquote pre­ 
Yi><te dal precitato comma 1foll'articolo 5 po­ 
tranno· PSHPre Huperate, senza eccedere quella 
1lel 17 pPr cento fissata per i sottufficiali dal­ 
l'articolo G dd testo unico approvato con Ue­ 
~io decreto 21 agosto 1!)!?4, n. l:J!?:i, di tanti 
poHti quanti eventnalm1~nte potranno occor­ 
r1•re per promuovere al grado di S<'condo capo 
i sottocapi reclutati nel 1!)31 e negli anni pre­ 
<·edenti >. 

(Approvato). 

Art. 41. 

Dopo l'art.ieulo 10:~ è aggiunto il HPg1wulc 
articolo 103-bis: 

e Il disposto degli articoli 18 e 70 circa la 
data tli prunwzioue a secondo capo non si ap­ 
pl i1·a a tutti i sottocapi hrevettati proven ieut i 
da al'l'nolamenti voloutari anteriori al l!J33: 
1pwst i continncra 11110 1111 N~sere proniossi se· 
1·01111i tapi al tem1i11e tlei sl'i anni <li ferma>. 
(Approvnto). 

Art. 42. 

All'ai·til'olo lO:i è a~giuuto il 1wg11eute 
comma: 

e Tale norma non si applica ai volontari. di 
cni al comma preceòPnte, i quali nou potranno 
rag~iuugere le coutlizioni per essere pro11H1Htli 
s1•<·0111li capi; et!si sai·auno congedati il 1° ot­ 
tohre dell'anno in cui ha termine la loro 
forma>. 
(Approvato). 
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Art. 43. 

I quudrì di uvunzamento p1!r la promozione 
a sottotenente del Corpo Reale Equipaggi. 
1\farittimi ora vigenti cesseranno 11i avere vi­ 
gore secondo è disposto <la1J'artirnlo ti~ del 
testo unico approvato con Roglo decreto 18 gìu­ 
gno 1!)31, n. 911. 
(Approvato). 

Art. 4-!. 

I rapi ili t• classe che avessero già superato 
con esito favorevole gli esami per la promo­ 
zione a sottotenente del Corpo Reale Eq ui­ 
pnggi Murittim! in base alle norme ora vigenti, 
potranno essere scrutinati per la compila­ 
zione dl'i futuri qundri cli avanzamento per 
la promozione a dotto grado soltanto se 
avranno superato nuovi esami con le norme 
e su programmi da atnhilirsì con decreto 
Ren IP, RII proposta dcl Ministro per la ma­ 
rina, sentito il Consiglio superiore di marina. 

Essi dovranno inoltre possedere l'idoneità 
fìsìca accertata con apposita vlsìta snnitarln. 
(Approvato). 

Art. 45. 

Alla votaxionc che i capi <li 1" das~e di cui 
a I 111·P<·e1ll'nte articolo otterranno in ciascuua 
prova di esame verrù nggiunto un punto (vota­ 
zioni' in ventr-shni), che snrù utile a tutti ~li 
C'lft·tti. sia per I'anuuissione allo scrutinio e por 
la 1fot.p1·miw1zio11c ridia gra1lnat.oria., Hia per 
1·ag~iungPre I'idont-ità rlchicsta per il tratte­ 
nimento in servizio oltre il 52° anno cli età. 

Re i capi di 1" classe di cui al comma pre- 
1·f'11Pnte fo~S('rO stati inscritti. nel quadro Ili 
avanznmonn, dell'unno in corso, alla votazione 
da essi ottenuta in ciascuna prova <li esame 
saranno invece aggiunti due punti in più (vo­ 
tazione in ventesimi), ai fini indicati nel pre­ 
cedente comma. 

(Approvato) 

Art. 4.G. 

I capi di 1° classe inscritti nei quudri di 
avanzamento ordinari ilei 1!)33 per la promo- 
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zione a sottotenente del Corpo Reale Equi­ 
paggi Maritti~, se dovessero, in seguito, 
rinunciare definitivamente a sostenere gli 
esami di cui al precedente articolo 4 i, po­ 
tranno, entro i limiti e con le modalità sta: 
hilite dagli articoli 5 o 90 lettera a) del testo 
11ni1·0 sull'ordlnamento dcl Corpo Ileale Equi- 
1mggi Marittimi e sullo stato giuridico dci sot­ 
tuffìcialì della Regla marina, modificati con 
gli art lcoli 5 e 31 della presente legge, aspi­ 
rare al trattenimento in servizio attivo oltre 
il 5~0 anno di età. 

Lo stesso trattamento sarà fatto ai capi di 
1 • classe che fossero stati compresi nei quadri 
di avanzamento a sottotenente dcl Corpo Reale 
Equipnggì Marittimi per l'anno ]!)32, e che, 
dichiarati idonei in occasione dei quadri 
<li avanzamento pel rna3, non fossero stati 
inscrlttl nei quadri stessi. 

(Approvato). 

Art. 47. 

I Pupi di 1• classe del Corpo Heale Equi­ 
paggi lfurittimi, che, prima dell'entrata in vi­ 
gore della presente legge, avessero già rinun­ 
ciato pPr due volte a sm1tcnere gli esnmi per 
l'a\':111za111cnto a sottotenente d(~l Corpo Heale 
Equipaggi )la1·itti111i o fmuiero stati riproYaii 
negli esami stessi, ovvero, pur avendo supe­ 
rato tali e~ami, fo~sero stati comunque dichia­ 
rati eRelusi dPfinitivamcntc dall'avanzamcuto 

' non potranuo in 11lc1111 caso !'t'!>!t'l'e trnt ten111 i 
in Renizio oltre il 52° anno di età. 
(.Approvato). 

Questo disegno cli legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Estensione &lle espropriazioni per i suoli de­ 
stinati all'Ospedale Policlinico "Benito Musso­ 
lini", in Bari, degli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3"), per il risa­ 
namento di Napoli• (N. 1628). 

PRESIDE:XTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: 1 Estensione 
alle espropriazioni por i suoli destiuat.i all 'O~pe­ 
dalePoliclinico "Benito 1\lussolini "in Ilari degli 

, -· ,' (· .. .· 
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articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 (serie 3), per il risanamento di Napoli•. 

Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Alle espropriazioni da. compiersi per l'ac­ 
quisto dei suoli destìnatì alla. costruzione del­ 
l'ospeda.lo policlinico e Bonito Mussolini • in 
Bari si applicano le norme contenute negli 
articoli 12 e 13 della leggo 15 gennaio 1885, 
n. 2892 (serie 3•), per il riaanamento della. 
città di Napoli. 

PltESIDENTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. K essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro ehiusa, Il disegno di 
leggo sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Dìspoaìzìonì 
per la disciplina del servizio di segreteria. nelle 
Podesterie di Rodi e di Coo (Isole dell'Egeo• 
(N. 1630). 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
diacussìone sul disegno di legge: e Disposizioni 
per la. disciplina. del servizio di segreteria. nelle 
Podesterie di Rodi e di Coo (Isole dell'Egeo)•. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura.. 

MARCELLO, 11r9retario, le!Jfl" lo Stampato 
N. 1630. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla dìscussìone degli articoli, che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Possono essere ammessi ai concorsi per 
posti di segretario comunale, ai sensi ùell'ar­ 
t ìcolo G del Regio decreto-legge 17 agosto 1!}!!8, 
n. 1!)113, convalidato con la legge 13 dicem- 

lire 1!):!8, n. 29 H, i segretari comunali delle 
Podesterie di Rodl e di Coo, nelle isole del­ 
l'Egeo, che siano provvisti dcl titolo di al.ili­ 
tazione alle funzioni di segretario comunale. 
Agli effetti della parteeìpazlone ai concorai, 

il segretario della Podesteria di Rodi è con­ 
sìderato come appartenente al grado III della 
gerarchla e quello della Podesteria di Coo 
al grado IV. 

Con decreto del Ministero dell'interno, di . 
concerto co;1 quello negli esteri, i aegretari dci 
comuni predetti possono essere trasferiti in 
comuni rlel Regno, cui 111ia attribuito un segre­ 
tario del medesimo grado. 
Analogamente, i segretarì inscritti nei ruoli 

principali del R1•g110 ed appartenenti ai detti 
gradì possono essere trasfet-ìtì nelle I'odesterìe 
di Rodi e di Coo, con decreto del Ministero 
degll esterl, di concerto con quello dell'Interno. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per il computo dell'anzianità nel grado è 
riconosciuto il servizio di segretario prestato 
pres.-10 le Podeaterie di Hodi e tli Coo. 
(Approvato) . 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Legge orga.­ 
nica per l'Eritrea. e la Somali&-. (N. 1638). 

PRESIDENTE. L'onlluo ùol giorno roca la. 
discussione sul disegno di legge: «Legge orga­ 
nica per l'Erit.rea. e la. Somalia». 
.Prego il senatore segretario Marcello di 11:1.me 

lettura. 
MARCELLO, segretario leage lo Stampato, 

N. 1638. 
PRESIDE~TE. È aporla. la. discussiona ge­ 

neralo su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chìusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo: 
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' CAPO I. 

DEL GOVEHXO I>ELLA COLONIA 

SEZIOXE i-. 

Dcl territorio coloniale 
e delle autorità, di Governo 

Art. 1. 

Le rogìonì dcll'Af'rien Orientale, soggette 
alla Sovranità dell'Italia, poste fra il Mar 
Rosso, il Sudan Anglo-Eglaìano, l'Etiopia e 
la Costa Francese dei Somali sono denominate 
« Eritrea>. 
Le regioni dell' Africa Oricn tale, soggette 

alla Sovranità dell'Italia, poste tra l'Oceano 
Indiano, il Golfo di Aden, la Somalia Britan­ 
nica, l'Etiopia. e la colonia del Chenla sono de­ 
nominate e Somalia Italiana>. 
L'Eritrea e la: Somalia Italiana sono costi­ 

. tuìte ciascuna in colonia retta e rappresentata 
da. un Governatore. 
Le colonie dell'Eritrea e della Somalia Ita­ 

liana sono dotate cli personalità gim-idica. 
(Approvato). 

Art. 2. 

JI Governatore è nominato con decreto Reale 
su proposta del Ministro delle colonie, sentito 
il Consiglio dci Ministri. 
Egli dipende direttamente ed esclusivamen­ 

te dal Ministro delle colonie. Dirige, secondo 
le Istruzioni del Minititro, la politica e l' Am­ 
ministrazione della colonia, provvede .alla si­ 
curezza di questa e alla tutela dell'ordine pub­ 
blico. Pron·ede alla pubblicazione ed alla ese­ 
cuzione delle lcg-gi e dci regolamenti. Esercita 
i poteri e le facoltà che gli sono eia questi con­ 
f Prite o che gli siauo deleeate dal Governo .. 
dcl ne. 

Provvede al funzionamento di tutti gli uf­ 
fici e servizi della colonia e ne coordina l'atti­ 
vità. Adotta nei casi di necessltà ed urgenza, 
con ordinanza motivata, i provveùimenLi che 
crede ìndispensubili nel pubblico ìnteresse dan­ 
done comunicazione al .Ministro delle colonie. 

219 

Vigila sull'andamento degli enti pubblici 
esistenti nella colonia: e ne può sciogliere le 
amministrazioni nominando a· reggerli Com­ 
missuri governativi. 
Dal Governatore dipendono ie forze armate 

stanziate nel territorio e nelle acque della co­ 
lonia. Egli sopraintende all'organizzazione, al 
governo, all'amministrazione ed all'impiego 
delle forze stesse, secondo le direttive impar­ 
titegli dal .Ministro delle colonie, ed applica 
le leggi cd i regolamenti vigenti in colonia per 
ciascuna forza armata. 

Il Governatore J1a. l'obbligo di risiedere nel 
territorio di sua giurisdizione. 
(.Approvato). 

Art. 3. 

Per gravi motivi d'ordine pubblico o di si­ 
curezza il Governatore può adottare, previa 
autorizzazione del Ministro delle colonie, i 
provvedimenti eccezionali che reputi necessari 
a seconda delle eh-costanze ed istituire trihu­ 
nalì speciali con giurisdizione sull'inticro ter­ 
ritorio della colonia o su parte di esso. Può 
inoltre decretare che alcuni reati che vengano 
commessi nella colonia siano giudicati dai tri­ 
bunali speciali predetti secondo le norme ed 
applicando le pene Iìssate dal Codice penale 
militare per il tempo di guerra. 
(.Approvato). 

Art. 4. 

II Governatore ba alla sua immediata. dipen­ 
denza il Segretario generale ed il Comandante 
delle truppe. 
In caso di assenza, vacanza ed impedimento 

del Governatore la reggenza del Governo spet­ 
ta al Segretario generale. 
In caso di assenza, vacanza od impedimento 

del Segretario generale il Ministro delle co­ 
lonie stahìllsce clii debba assumere la reggenza 
del Governo. 
(.Approvato). 

Art. 5. 

Il Segretru-io generale è nominato con de­ 
creto Reale su proposta del .Ministro delle co- 

.. (. - ..... ' ~~·. : ~ 
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Ionie, sentito il Consiglio ilei ministri ed è 
. scelto fra i fnnziouari di grado 4° appartenenti 
al ruolo della carriera direttiva coloniale. 

In colonia il Segretario generale nelle ce- 
1·i111011ie e funzioni pubbliche segue ìnuuedia­ 
tumente il Governatore nell'ordine delle Jll'e· 
«edenze. 

Egli coadiuva il Governatore nell'esercizio 
di tutte le sue funzioni e sovralntendo, iÌ1 par­ 
ticolare, a tutti i servizi civili e politici della 
colonia, secondo le direttive impartitegli dal 
< lovernatore. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Ai ser-vixi civili e politici di cui al prece­ 
dente articolo !:i provvedono le direzioni di Go­ 
verno ed uffici. Il numero, le atu-ibuaìonì e la 
composizione organica delle direzioni di Go­ 
verno ed uilici è fìssato dall'ordinamento poli­ 
t ico-anmrì nistruti vo. 

Il Governatore pnò costituire una segreteria 
particolare pel disbrigo della con-lspondenza 
personale ed ufficiosa. Ln composizione orga­ 
nica della 1wgretcria pat-ticolare del Governa­ 
tore è fissata: dull'orrllnameuto polttlco-annnì­ 
nìstra ti vo. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Il Comuudunte delle truppe è nominalo con 
decreto l:l•ale su proposta. del Ministro delle 
colonie di concerto col Mintstro dellu guerra. 

J·:~li è consulente ilei Govematore nelle que­ 
stioni militari e cura quanto ha attinenza alla 
difesa della colonia proponendo i necessari 
provvedimenti. 

Il Comandante delle truppe presiede, secon- 
110 le direttive del Governatore, all'organlzaa­ 
zione, all'uddesrmmeuto, alla dìsclplìna, al­ 
l'Impìego e, nei limiti degli ordinamenti 'i· 
genti, ull'umministraaiono delle forze militari 
turrest.r], Dà il 11110 parere al Governatore nelle 
questioni riguardanti lu diseiplina del perso­ 
nale delle forze militari marittime destinate a 
tena nella colonia. 

Ila fo nttr-ibuzioni stesse dd comandanti di 
divisione e autoi-ità eqnlvalentì per quanto r-i- 

guarda la disclpliua delle forze terrestri eù 
aeree di penden ti. 

· Provvede al coordinamento, nella prepara­ 
zione e nell'Impiego, ili tutte le forze armate 
della colonia e, ogni qualvolta il Governatore 
ravvisi la net-esaità di operazioni militari, alla 
preparazione e alla esecuzione di queste, nei 
limiti e con gli scopi indicati dal Governatore. 

Il Comandante delle truppe prende rango 
imme1liatameute dopo il 8egrelal'io gener~le. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Il Governatore non può corri:-;pondere con 
anuninh,;trazioni dello Stato se non per il tra­ 
mite ovvero con l'antol'Ìzzazione dcl Minii;tro 
delle colonie. 

Il l\linistro delle colonie pre,·ia. intesa con 
11uello degli este1·i, può autorizzare il Govema­ 
to1·e a corrispoud1~re direttamente con i rap­ 
prl•sentanti dell'Italia all'e1>tcro e eou autorità 
di Stati esteri. 

I funzionari civili e militari della colonia 
non possono a \'e1·e rapporti lli !!ervizio con al­ 
cuna An1111iniHtrar.iouc, ullido, ente o persona 
fuori dcl b•1Ti to1·io della colonia se non per 
il tramite o ton ei;pressa autorizzazione del 
Governatore. 

(Approvato). 

lhl Co11siglio di Uovcnio. 

A1·t. !). 

In cia!:!c11na delle colonie !lcll'Erit1·ea e della 
Somalia Italiana è co1>tituito un Consiglio di 
Governo, il quale è composto: 

d1• l Gm·erna torc, d1e Io presiede; 
ilei ~cgretario generale; 
dcl Coma1111ante delle truppe; 
dd Scgreta1·io fL'Ùl•rale del Partito X azio­ 

nale FasdHta o di 111•1·!!ona da lui nominata; 
dl.'i diretlori di Governo; 
dcl rapprel!entante il 1'11l1blico Ministero 

presso il lrihuuale della colonia; 
dl'I f'apo ragi011ic1·c tlella colonia. 

~· .,-,, (• 
". ·ec\ ··"' 
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I funzionari prepost] ai vari servizi della 
colonia che non fa('ciano parte del Oonsìelìo 
<li Governo possono essere chiamati dal Pre­ 
sidente a parteciparvi, quando si discuta di 
affari che rientrino nella. loro competenza. 
Così pure possono esser chiamati a parteci­ 
parvi, di voi ta. in volta, persone residen ti nella 
colonia, quando il Presidente ritenga utile il 
loro consiglio. 
Per delegazione del Governatore o in caso 

di sua -assensa il Consigl!o di Governo è pre­ 
sieduto dal fipgretario generale. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Il Consiglio di Governo deve essere sentito: 
a) sui progetti dei regolamentì che deb­ 

bono essere emanati dal Governatore· 
' b) sul progetto del bilancio preventivo e 

sulle proposte di variazioni in corso di eser­ 
cizlo e sul conto consuntivo; 

e) sull'imposizione dci tributi di carattere 
locale; 

d) in tutti gli altri casi nei quali gli spe­ 
ciali ordinamenti ne prescrlvano il parere. 
· . Il Governatore, quando lo creda opportuno 
può sottoporre all'esame del Conslgllo di Go­ 
verno anche questioni o materie che non rlen­ 
trino nelle categorie indicate nel comma pre­ 
cedente. 

pprovato), 

Art. 11. 

Quando vì siano imprescindìbill motivi di 
urgenza, il Governatore può provvedere senza 
chiedere il 11arere preventivo del Conslgtio di 
Governo, ma deve comunicare il provvedimento 
così adottato al Co11Higlio stesso nella sua prì­ 
ma adunanza successiva," 
In tal caso il Governators deve anche in· 

formare immediatamente del provvedimento 
adottato il .Ministro delle colonie, il quale ne 
dà notizia a quello delle finanze .quando il 
provvedìmeuto abbia conseguenza finanziaria. 

(.Approvato). 

Discussioni, t- 864 

Art. 12. 

l'er la validità delle adunanze è necessario 
I'intervento della maggioranza. dci componenti 
il Consiglio. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioran­ 
za assoluta di vòtì ; in caso ùi parità prevale 
il voto del Presidente. 
I verbali delle sedute del Consiglio debbono 

essere comunicati in copia al l\linistro delle 
colonie. 
(.Approvato). 

S•:ZlO:-IE 3". 

Delle circoRcrizioni. 

Art. 13. 

Il territorio dell'Eritrea e quello della So­ 
malia Italiana si dividono in regioni; queste 
si dividono in residenze, cd, ove occorra, le 
reslrlenze iu vice-residenze. 

La divisione in regioni è stabilita. con de­ 
creto del Miniistro della colonie, il quale, nel 
caso che il provvedlmenro importi variazioni 
agli organici del personale, deve chiedere I'as­ 
senso di quello delle finanze. 
La suddivìsiona in residenze e vlce-resklenza 

è stabilita dal Governatore. 
A capo della. rPgione è nominato con decreto 

governatoriale un Commissario regionale che 
rappresenta il Governatore, provvede all'or­ 
dine, alla sicurezza ed all'amministrazione del· 
la regione, adotta i provvedimenti necessari 
nei casi di urgenza, dispone della forza puh­ 
Lliea e può richiedere la forza armata. 
Con decreto governatoriale è nominato "un 

residente a: capo della residenza ed un vice­ 
l'esidente a capo della. vice-residenza. 

I.e norme per il goYerno e l'amministrazione 
dcl territorio e 1lelle popolazioni sono stabi· 
li te nell'ordì namen to politico-amministrativo 
e nelle altre leggi Hpeciali. 
(Approvato). 

Art. 14. 

I ca11ol uoghi di regioni che sia.no centri ahi· 
tati di notevole import.unza poi,;sono el!8ere co- 

22! 
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80110 sudditi eritrei e somali : 
a) tutti l?li Individui che abbiano la loro 

reaìdenza nella Eritrea o nella 8omalia Ita­ 
liana e che non siano clttadini italiani oppure 

· eittndìnì o sudditi di altri Stati ; 
b) i nati da padre eritreo o somalo, o, in 

caso che il padre sia ignoto, da madre eritrea 
o somala] ' 

e) i nati nell'Erltrea e nella Somalia quan­ 
do entraurbi i genitori siano ignoti; 

. d) la donna maritata ad un suddito eri­ 
treo o somalo; 

e) l'individuo appartenente ad una IIOJIO­ 
laaione africana od asìatìea, il quale presti ser­ 
vizio civile o militare presso la. pubblica Am- L'uftìcìule dello stato civile a cuì venga de­ 
mluistraxìone in colonia oppure abbia già pre- nunziuta la nascita tli un figlio d'ignoti in 
stato tale servizio e rìsìedu in colonia. modo da lasciar sorgere il duùhio che il nato 
Il Ministro delle colonie può, con suo de- si trovi nelle condizioni contemplate dal primo 

creto, riconoscere la qualità di suddltl eritrei eomma del presente articolo, deve informare 
o somali, gli accordi internazionali vìgentl, del fatto l'uutorttà giudiziaria. per gli even- . 
agli iudividul appartenenti a gruppi di popo· tuali provvedimeutì di competenza. 
Iuzìone ìnnuigrutl nel tvrrìtor-ìo dell'Erit rea (Approvato). 

\ ,I -~ 

stìtuìtl in municipi con dvcreto del liinistro 
delle colonie su proposta del Governatore. 
I munieipi sono amministrati da un Pode­ 

.-tà nominato dal Governatore. I funzionari 
della carriera direttiva coloniale nominati Po­ 
destà in colonia possono p>1s1•re collocati fuori 
ruolo entro i limiti numer-ìci fissati dalle di­ 
sposlzìoni vigenti. 

Ad assistere il Podestà possono essere nomi­ 
nati commi tori municipali nel numero massimo 
di quattro. ' 
La nomina dl'l Po11està del capoluogo della 

colonia è subordinata al preventivo assenso 
11el :\finistro delle colonie. 
Le norme per il funzionamento, la vlgllanza 

e la tutela dei municipi saranno stabilite nel­ 
l'ordì namento poi i tleo-amminlstratìvo. 
(Approvato). 

CAPO Il. 

DELL.\ RennIT.AXZA 
E DELLA CITTADINA~7.A 

Art. 15. 

o della ~omalia Italiuna, quando tali gruppi 
ubbiuuo defìnitivarucnte fissato la ~oro a!Ji­ 
tnale residenza nl'l t1•1Tit01·io coloniale italiano. 

l'osHotW 11iveut1ue s11d1liti coloniali eritrei 
e Homali mediante (]e(•rt•to del Governatore i 
nati all'e11tero, in rrgioni africane od asiati­ 
thc, 'che, non es!!e111lo cittadini italiani o di 
altro R.tato, allbiano tenuto 1a loro residenza 
1wl tl.'rritorio dell'EritrPa o della Somalia Ita­ 
liana da almeno due anul e dichiarino all'au­ 
torità politi<'a di vol1~r as1m111cre la sudditanza 
eritrea o somala. 
(Approvato). 

Art. 16. 

I sud<liti coloniali eritrei e somali non pos­ 
sono aeqnistnrc la qualità di cittadini o su<lditi 
i.tranieri se non ne ahhiano ottenuta l'auto­ 
rizazzioue con decreto dcl l\1iui11tro delle co­ 
lonie e non aùhiauo nll'ei,itcro In loro rcsi1le11za. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Il unto nell'El'itrea o nella Somalia Italiana 
da gPnitori i~110ti, q11nn1lo i caratteri somatid 
l'd altri eventnnli i111lizi facciano fondata­ 
mente ritenl're che l.'nt.ramhi i ~enilori siano 
<li razza hianea, è dichiuruto cittadino italiano. 
I.a <'ittadina11za gli 1\ Httribuita con prov­ 

vedimento dcl Gi1111ice 1kl1a colonia, il quale, 
accertate 1e condizioni di cui al primo comma 
dl'l presente articolo, diRpone con l)l'(linanza 
motivata l'iscrizione dell'intere~Rato come cit- 
tadino italiano nel registro di Stato civile con 
le stcs~e fol'me pre>1eritte per la rettifìl'a degli 
atti i!Pllo Stato civili'. 

11 pron-rdimruto 1lel Giudil·e della colonia 
può l.'filsere 111lottato sin a. doman<l:L che di uf­ 
t\cio. 

..... e . 
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.Art, 18. 

Il unto uell'Eritrea o nella Somalia Italiana 
(la J!enitori i~noti, q11a111lo i caratteri somatici 
·(•cl ultrì indizi facciuno fondatamente ritenere 
che uno dei ge11itori sia di razza bianca, può 
chiedere, giunto al 18° anno di età, di assu- 

· mere la cittaùinanza italiana. 
li Giudice della colonia, con sua ordinanza 

motivata, ammette il richiedente alla cìttadì­ 
uuuza italiana e ue dispone l'Iscrtzlone come 
vittudiuo Ituliuno 111•i r1~gistri dello stato ci­ 
vile, dopo aver accertato che il richiedente 
stesso : 
. l" pPr i suoi carattei-l somnticì ed altri 
eventuali indizi, sia con fondamento da rìte­ 
nere nato da un gPnjtore di razza hianea ; 

2° non sia poligamo; 
3" non sia mai stato condannato per reati 

che, a' terrniui delle leggi del Regno, impor· 
tino la perdita dei diritti politki; 

4° ahhia supcruto I'eaame di promoeion« 
ù1>1la tei-xa dlli<He elementare; 

5° poHH1•gga una educuztone perfetturueute 
italiana. 

Eguale facoltà da esercì tare negli HlPssi 
modi hanuo i nati nell'Ei-itrea e nella Somalia 
Italiana di cui sia noto uno solo dei gcnitoi-i 
suddito coloniale, quando i caratteri somutici 
r-d altri indizi facciano foll(lata111ente credere 
tbc l'altro dei genitor! sia dì razza bianca. 

(Approvato ). 

Art. 1!>. 

Il nato nell'Erltreu o nella ~omalia Italiana 
fuori ili matrimonio è cittadino, quando sia le­ 
aìt.timato o r-iconoscìuto nei modi di legge cla 
uno 1ll'i gPnitol'i che ubbia la citt:11linanza ita­ 
liana. · 
(Approvato). 

Art. 20. 

'La legittimazione dei figli nati fuori di ma­ 
n-huonio da uuìone di cittadini con sudditi 
culonialì puè essere accor1lata, sn domanda dcl 
genitore che ahhia la tituulinanv.u italiana, per 
dt>creto Reale, sel'ondo le disposizioni del Co­ 
dice civile. 

Qua111lo tuttavia il ri1:hie1lente risieda nel 
territorio <lt'll'El·itrea o delhL Somalia Italin­ 
na, la domamla di l('gittimazioue deve essere 
pn•sentata alla Corte <li Appt>llo di Homa ed 
il decreto Heale è prom<isso dal !\linitstro della 
giustizia di conl'erto con quello flelle colonie. 
(Approvato). . 

Art. 21. 

i~ garantito il risp('tto delle rPligioni e (lelle 
tra1lizioni l1H'ali, in quanto non contrastino con 
l'ordine puhl>li<'O della colonia e con i principi 
generali della civiltà. 

Con l:L Htl:'ssa ris1~rva Ri applica ai sudditi 
t•oloniali eritrei e 1mmali la legge propria della 
loro religione, del loro paese o della loro Rt.irpe, 
salvo le norme Rtal1ilite dagli ordinamenti spe­ 
ciali. 

(Approvato). 

Art. 22. 

I Hml1liti coloniali hanno facoltà di adire, 
eccPfto che per le questioni riguardanti il loro 
stato perHonale e familiare, le giuriHdizioni 
1<tahilitP p1•r i cittadini italiani invece di quelle 
partil'olari per essi vigenti. In tale caso però 
essi sono RO~~C'tti alle leggi italiane quali sono 
·applicate nelle colonie. 

'l'uttavia ai rappm·ti giuridici costituiti in 
hmie ad un 1foterminato diritto non pofisono 
essere upplil'ate che le norme di quel dhitto 
stesso. 

(Approvato). 

C.\PO III. 

I IELL'A 1\1 !\l l!\l ~THAZIO~l~ 
FIXANZIAHIA 

SEZIOXE l". 

1:11tmte ddle colonie. 

Art. !:!3. 

Le entrate di ciascuna colonia sono co11ti 
tuite dalle entrate p1·oprie e dai contributi 
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<follo Stato. I contributì annuali dello 8tato 
sono concessi con legge speciale, quando le 
eondizionl finanziarie della colonia lo riehie­ 
rluno e nella misura che risulta necessaria per 
i bisogni della colonia stessa. 

(Approvato). 

Art. 2t. 

8ono entrate proprie: 
11) i redditi dei beni patrimoniali e del 

Demanio pubblico e i canoni corrlspettlvì 
delle coneessioni di qunlslusi speeie ; 

b) il ricavato delle alienazioni dei beni 
mobili ed immobili di qualsiasì specie; 

e) i proventi delle imposte e delle tasse; 
d) tutte le altre entrate, diritti e proventi 

varì. 
(Ap)lrovato ). 

Art. 25. 

Con decreti Reali emanati a norma dell'ar­ 
ticolo 42 sono sta Liii te le imposte e le tasse; 
1m110 altresì indicati i tributi di carattere lo­ 
cale che il Governatore ha facoltà di imporre, 
nei limiti stabiliti per tali imposizioni. 

Le imposte c. le tasse, di qualunque natura 
esse siano, uflluiscono ai bilanci coloniali in 
quanto colpiscono iJ contrilmcute per l'attività 
produttrice svolta in colonia e per il suo pa­ 
trimonio eslstente in colonia. 
Resta pei·ò esclusa quulunquo devoluzione ai 

li ila nei coloniali delle en tra te rappresentate da 
i-itenute 1liJ·ptte che I'ammlnistruaione finan­ 
ziaria può fare, 11 mente delle norme in vigore, 
per determluati pagauu-ntl dispost! a favore 
di persone 01l enti residenti in colonia. 

(.Approvato). 

Art. 2G. 

L'eventuale avanzo accertato alla chiusura 
dell'esercizio finanziario è devoluto alla costi­ 
tuzione di un fondo di riserva. 
Tale fondo è destinato : 
a) alle sole spese straordinar-ie di carat­ 

tere pntrìjnonìale ; 
b) ad opere riconosciute di pubbliea uti­ 

lità. 
(Approvato). 

Art. 27. 

Alle spese straordinarie delle quali sia ri­ 
conosciuta la necessità ed alle quali non si 
possa far fronte con le entrate di cui agli arti­ 
coli 2i e 25 si provvede: 

1° con prelevamenti dal fondo di riser­ 
va, nei cmli indicati nell'articolo precedente; 

2° con asscguuzioni straordinarie di fondi 
da parte dello Stato da autorizzarsi con legge 
speciale, la quale determinerà in modo spe­ 
cì fico gli scopi cui le assegnazioni stesse sono 
destinate. 

Qualora per la provvista di tali fondi lo 
Stato dclihcri di contrarre mutui, è dalla legge 
stabilito in quale misura la colonia debba con­ 
correre al 1111·0 ammortamento ed al pagamento 
dei relativi interessi. Leggi successive possono 
aumentare tale concorso secondo i risultati dcl 
bilancio della colonia. 
(Approvato). 

SEZJ0'.111'1 2•. 

Dell'anno finanziario e dell'ordinamento 
ammi11istrativo contabile in genere. 

Art. 28. 

L'unno finanziario comincìu col 1° luglio e 
termina col 30 giugno successivo. 

li Governatore della colonia forma il hilan­ 
cio di previsione e lo presenta non più tardi 
del 31 gennaio di ogni anno per l'esercizio che 
inizia il 1° luglio successivo. 

li bilancio di previsione dell'Eritrea e della 
~omnlia è presentato al Parlamento dal l\li­ 
nlstro tielle colonie di concerto col llinistro 
delle finanze ed è approvato con legge. 

In, cu110 di ritardo nella presentazione il 
Ministro delle.colonie può formare il hilancio 
di ufficio. 

Il Governatore provvede alla gestione del 
bilancio sotto la sua. personale responsabilità 
e sotto la vigilanza del Ministro delle colonie, 
secondo lo norme stabilite dall'ordlnameuto 
ani mini stra ti vo-con tabi le. 
(Approvato). 
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Art. 29. 

Il conto consuntivo è presentato dal Go­ 
vernatore al Ministro delle colonie entro il 
:n dicembre dell'esercizio successivo, corredato 
da una relazione Illustrativa ed è allegato in 
appendice al rendiconto generale dello Stato 
colla relazione della Corte dci conti. 

Col conto consuntlvo il Governatore pre­ 
senta anche il conto patrimoniale. 

Ove non sia possibile allegare i detti con­ 
suntivi dell'Eritrea e della Somalia al rendi­ 
conto dello Stato, essi sarnnno approvati con 
apposita fogge, onero per decreto Reale da 
comunìcarsì al I'urlumento per la convalida. 

(Approvato). 

Art. 30. 

P1·eHHO il Governo dellu colonia è costituita 
una Itagionerfu coloniale che vigila perchè · 
sia assicurata la rcgolar-ità della eestìone rela­ 
tiva al patrimonio ed al bilancio della colonia 
s1w0111lo le norme dell'ordinamento annuinì­ 
stratlvo-contablle. In particolare la Ragione­ 
ria coloniale provvede alla tenuta. delle scrir­ 
tnre pt•r le entrate e per le spese, alla vigi­ 
lanza ed al riscontro delle entrate ; esercita 
il controllo preventivo delle spese, verifica la 
contabilità e sorveglia la gestione delle casse 
e <lei magazzini e la tenuta degli inventari. 

(Approvato). 

Il l\fini1dro delle colonie ha facoltà di di­ 
sporre ispezioni e vei-ifìche prel!SO qualsiasi 
ufficio o servizio della colonia e degli enti lo­ 
cali della colonia. 
Eguale facoltà spetta al Ministro delle 

finanze, di concerto con quello delle colonie, 
per tutti gli uftlci che abbiano gestione finan­ 
ziaria od attribuzioni contabili. 
Una ispezione generale amminìstratìva e 

contabile sarà disposta almeno ogni triennio. 
(.Approvato). 

CAPO IV. 

DELJJ AM~UXIS1'RAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 

Art 32. 

L'amministrazione della giustizia civile e 
penale è affidata alla Magistratura ordinaria 
ed a quella militare, salvo quanto possa es­ 
sere apeclalmonte disposto da provvedìmentì 
di carattere eccezionale. 

Possono essere affidate funzioni giudiziarie 
anche ai funzionari politico-amministrativi e, 
per i sudditi, ai capi o cadì localì. 
I magistrati ed j funzionari predetti pos­ 

sono essere asslstitt da assessori scelti tra i 
cittadini ed i sudditi coloniali. 
(.Approvato). 

Art. 33. 

Le norme per l'amministrazione della giu­ 
st iain e pPr la costìtusioue e il funzionamc-nto 
degli organi che debbono amminlstrar-la sono 
stahilite dagli ordinamontì giudiziari per l'Eri­ 
trea e la Somalia Italiana e dai relativi rego- 
lamenti. - 
Le circoscrizioni giudiziarie sono determi­ 

nate con decreto del l\Iinhitro delle colonie. 
(.Approvato). 

Art. 3!. 

Il Governatore e i funzionari civili e mili­ 
tari, investiti di funzioni di governo, non pos­ 
sono essere chiamati a rendere conto dell'eser­ 
cizio di queste loro funzioni fuorchè dalla 
superiore autorità, uè sottoposti per qualsiasi 
ragione u procedimento penale o urrestatl, 
salvo i casi di fìugranza, senza la previa auto­ 
rizzazione che è data dal ?trinit!tro delle co­ 
lonie, se si tratta del Governatore, del 8egre 
tarlo ge1wrale e del Comandante delle truppe, 
e dal Gm ernntore, se si trattu degli altri fun­ 
zionari. 
Il Governatore informa immediatamente li 

MiniRtro delle colonie lldle richieste riceyute 
llall'autorità giudiziaria e della ri~posta <lata. 
(Approvato). 

: f ' ."t .: 
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Art. 3:>. 

Il personale civile indigeno dci ruoli locali 
ed i capi e notabili nominati con decreto elci 
Governatore non po1-111ono essere sottoposti u 
procedimento penale nè arrestati, salvo i casi 
di flagranza, senza la previa autorizzazione dcl 
Governatore. 
(Approvato). 

Art. 3G. 

Quando il reo Ria suddito coloniale, l'auto­ 
rità. giudiziaria, ncll'applieazione delle norme 
penali pecuniarie <lei codici o di qualsiasl altra 
legge o regolamento, può infliggere pene infe­ 
riori al mini mo previsto. 
(Approvato). 

Art. 3i. 

Il Governatore ha facoltà. <li tenere sol!pc•11a 
l'applicuxione delle pene comminate da sen­ 
tenza di qualsiasi autorità giudiziaria della 
colonia, nel ca110 che sia stata promossa in fa­ 

. vore del condunnato la grazia sovrana. 
Il Governatore può condonare le multe in­ 

. ftitte a gruppi etnici od a sudditi singoli salvo 
quelle dipendenti da ·inadempimento di con­ 
tratto e da infrazioni doganali, 

(Approvato). 

Art. 38. 

Tutte le materie che non involgano contro­ 
' ersie intorno a cli ritti civili e politici. ma 
concernano rapporti di ìnteressì fra i privati 
·e I'amministraziune della colonia, 110110 oggetto 
dì ricorso al Governatore e <li provvedimento 
'unuuinlstratìvo, in conformità dell'articolo 3. 
della. legge !!O marzo 18fj:l allegato E sul con­ 
tenzioso amruìnlstratlvo. 
-Contro i provvediruenti dcl Governatore, 

che non siano defìnit.ìvi a norma delle leggi 
e dci regolamenti in vigore, è ammesso il rì­ 
corso in via gerarchica al Ministro delle co­ 
lonie, il quale provvede sentito il Consiglio 
superiore coloniale. 

Contro i provvedimentì defìnitlvì del Gover­ 
.nutore e del .Ministro delle colonie è ammesso 
ricorso per in com potenza, eccesso di potere e 

vìolazioue di legge in sede gi11rhulizio11ale al 
Consiglio di Stato, o in via straordinarlu al 
He, in conformità della legge sul Consiglio di 
Stato. 
(Approvato). 

CAPO V. 

DELLB NOlDIE OIUHIDICllE 

Art. :l!>. 

I codici clvlli, commerciale e penale, di pro­ 
cedura civile e di procedura penale, i codici 
penale per l'esercito e penale militare marit­ 
timo, e le relative disposiaionl complementari 
oggi in vigore nel Regno sono estesi di diritto 
all'Eritrea e alla Somalia e devono esservi 
osservati per quanto è consentito dalle condi­ 
zioni locali, e salve le modificazioni che ad essi 
possono essere apporta te con norme speciali 
per l'Eritrea e per la Somalia Italiana. Tali 
norme dovranno essere emanate nei limiti e 
con la procedura di cui al successivo arti­ 
colo 42. 

Nello stesso modo è esteso all'Eritrea ed 
alla Somalia Italiana il codice per la marina 
mercantile della Libia . 
(Approvato). 

Art. 40. 

Le leggi ed i regolamenti sullo stato civile 
vigenti nel Regno sono estese all'Eritrea ed 
alla Romaùa e sono applicabili in quelle due 
colonie ai cittadini. 

I sudditi coloniali prnumno elliL'dcre la. iHeri­ 
zionc <li loro Hingoli atti nei regiHtri dt!llo stato 
civile per i cittadini, ma tale i:,icrizione nou 
può es1-1ere in\·ocata come prova di avvenuto 
a1·q11isto della cittadinanza italiana. 

(.Approvato). 

Art. 41. 

Le norme l1•gislative che, sentito il l\lini11tI·o. 
delle colonie, siano emanate nel Hegno a modi­ 
ficazione o soi.;tituzione dci codici estesi alle 
sudtlettc eolonic in virtì1 1fol 1n·ccede11te arti­ 
colo 39, hanno vigore in esse senza che occorra 
esplicita estensione. 
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Parimenti sono estese alle colonie le norme 
lt·gislat.ive e r1>golu111enti del Itegno, richla­ 
mate dalle leggi, dai decreti e dai regolamenti 
emanati per le colonie od estPsi ad esse. 
, (Approvato). 

Art. 42. 

All'emanazione di norme aventi forza di 
fogge per l'Ei-itrea ,e la Somalia si provvede 
con Regio decreto, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta. dcl Mini· 
st ro delle colonie, sentito il Consiglio supe­ 
riore coloniale, purché dette norme non rìguar­ 
diuo lo statuto persouale, familiare e succes­ 
sorio dei cittadini italiani e mantenendo per 
gli indigeni in vigore le leggi e consuetudini 
a norma del precedente articolo 21. Nello 
stesso modo si provvede ad estendere all'Eri­ 
trea ed alla ~omalia, con le opportune eveu­ 
tuali modificazioni, le leggi, decreti e regola­ 
menti emanati nel Regno, 
Quamlo si tratti di norme aventi caratteri 

fìnanzhu-I, il Itegio decreto dovrà essere emesso 
di concerto col l\li11ist ro <folle finanze. 

(Approvato). 

.Art, 43. 

Alla emuuuxioue delle norme, di cui ull'arti­ 
eolo 1 della lPgg1! 31 g1•1111aio rn:w, n. 100, per 
le colonie delrEritrt•a e tiella Homalia Ita­ 
liana, sl provvederà con Itegio decreto previa 
deliberazione del Consiglio del Minlstrt, sen­ 
tito il Consiglio superiore coloniale ed il Con­ 
siglio di stato e di concerto col Minitltro delle 
finanze, quando si tratti di provvedimenti di 
carattere finanzia rio. 
(Approvato). 

Art. H. 

Al Governatore può essere delegata. la fu. 
coltà di emanare i regolumeu ti per l'es~uzione 
tielle norme aventi forza di legge . 

. Al Governato1·e spetta ùi emanare i regola­ 
menti di interesse locale nei limiti stabiliti 
dagli ordiuaureuti e dalle leggi speciali. 
I regohunent.ì di competenza del Governa­ 

tore sono emuuutì sentito il Consiglio di Go­ 
verno a termini dcl comma a) dell'articolo 10. 

Quando sia richiesto da gravi urg~nti mo- 

tivì, il Goveruatore può emanare, con. suo 
decreto motivato, norme che eccedano le sue 
facoltà 1·egolamentari, dandone immediata 
comunicazione al Ministro delle colonie, il 
quale no informerà quello delle finanze quando 
si tratti di pronc11inwnti di carattere finan­ 
ziario. 
(Approvato). 

Art. 45. 

PPr I'appllcazlone delle norme legislati ve 
comuni alle due colonie e per le quali il Mi-' 
nistro delle colonie ravvisi la necessità di un 
unico regolamento, questo è emanato con de­ 
creto Reale, sentito il Consiglio superiore colo- 
niale. · 
(.Approvato). 

Art. 4G. 

I regolamenti municipali e quelli comunque 
relativi a servizi urbani sono emanati dai capi 
delle ammluistraaìonì muuicipall ovvero dai 
funzionai·i incaricati dci servìaì municipali ed 
approvati dal Governatore. 

La pubblicazione di tali regolamenti pÌ1iì 
esser fatta anche soltanto secondo le usanze 
loculi, in deroga al successivo articolo 49. 

(Approvato). 

Art. 47. 

Le trasgressioni alle norme dl regolamenti 
locali, di 'cuì agli articoli 44, e 4G, sono punite 
con le pene previste dall'urtìcolo G:m <lei Co- 
dice penule nei casi ivi contemplati. . · 
Quando non siano uppllcubill quelle ·san­ 

zioni, l'autorità du. cui le norme stesse tl(lllo 
emanate hu facoltà. di commina1·e l'arresto 
tino ad un 1111·~1~ o l'ammenda fino a lire <:in­ 
(] llL'Cen to. 

(Approvato). 

Art. 48. 

II llinistro delle colonie hn facoltà, seutito 
il Coni.;iglio superiore coloniale, ili annulla .... , 
con !!UO lle1·1·pto, i rf'golamenti, ~ <l1'(·reti e le 
ordinanze emanate dal Ooveruatore. li decreto 
di annullamento ha la stt•ssa decorrenza del 
provvedimento governatoriale cui si riferisce. 
(Approvato). 
' I .,., .. - • <~ 2 2 7 ..:. ~ J :,· ~~ 



Atti Parlamentari - 6586 - Senato del Regno 

TORNATA DEL 7 GIUGXO 1933 LEOISLATURA xxvm - 1• SEBSIOI\"'E 1929-33 - DISCUSSIONI 

Art. 49. 

Le leggi, i decreti e i regolamenti che deb­ 
houo aver vigore nell'Eritrea e nella. Somalia 
Italiana, vi divengono obbligatori nel 15. gior- 
"no dopo quello della loro pubbllcazlone, salvo 
che in essr sia alti-imenti disposto e salvi i 
decreti di annullamento di cui al precedente 
articolo 48. 

La pubblicazione consiste nella inserzione 
del testo del provvedimento in lingua italiana 
nel Bollettino Cf!i<:iale della. Colonia. 

(Approvato). 
Art. 50. 

Alla pubblicazione dei Codici, delle Ieggì e 
delle successive modifìcuaionì o sostituzioni 
contemplate negli articoli 39 e 41 si provvede 
mediante il deposito del testo in lingua italiana 
presso la Canrellerla del Tribunale del capo­ 
luogo e l'annuncio dell'avvenuto deposito nel 
Bollettino UffiCV.1le della colonia. 

I codici e le leggi di cui al comma prece­ 
dente entrano ili vigore trenta. giorni dopo 
l'avvenuta loro pubblicazione. 

(Approvato). 
Art. 51. 

Il Governatore ha facoltà di ordinare che 
l'entrata in vigore delle leggi, decreti e rego­ 
lamenti di cui agli artìcoll, 49 e 50 sia. resa 
nota alle popolazioni indigene mediante pub­ 
blici bandi o con quegli altri mezzi di pubbli­ 
cità che rlsultino meglio idonei allo scopo, 
Tale speciale notifìcaxìone deve essere sempre 
fatta. quando 11Ì tratti di leggi penali o rela­ 
tive al regime fondiario. 

(Approvato). 

CA.PO VI. 

DIS1'08IZIO~J TRANSITOHIE 

Art. 52. 

Gli Individui nati nell'Eritrea e nella So­ 
malia Italiana, i quali alla. entrata in vigore 
della. presente legge trovlusi nelle condizioni 
elencate nel secondo comma dell'articolo 18 
possono domandare, entro quattro mesl dalla 
data di entrata in vigore della legge stessa, 
di_ assumere la. cittadinanza italiana mediante 

il procedimento di cui all'articolo 18, anche 
!IO nbbiuno superato i diciotto anni. 
Tuttavia il richiedente, se di sesso maschile 

e di età superiore al 21· anno, dovrà altresì 
provare di aver prestato servizio militare od 
adempiere immediatamente agli obblighi deri­ 
vanti ai cittadini italiani dalle vigenti leggi 
sul reclutamento. 

(.Approvato). 

Art. 53." 

Con l'entrata in vigore della presente legge 
la. competenza dcl Comitato Amministrativo, 
di cui al Itegìo decreto 31 dicembre 1928, nu­ 
mero 3::!82, p11810erà al Consiglio di Governo. 
(Approvato). 

Art. 54. 

La presente legge entra in vigore alla data 
che sarà stalrilìta con decreto Reale, su pro- 
posta del llinìstro delle colonie. ' 

Con l'entrata in vigore della presente legge, 
sono abrogate la legge 24 maggio 1903, n. 20:>, 
il Regio decreto 26 giugno 1904, n. 411, il 
Regio decreto 13 giugno 1918, n. 908, la legge 
5 aprile 1!)08, n. 161, ed ogni altra contraria· 
disposizione, 

(A11provato). 

Questo disegno di fogge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Conto con­ 
suntivo della Cirenaica per gli esercìaì finanziari 
19215-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-SO • 
(N. 1657). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione sul disegno di legge: •Conto con­ 
suntivo della. Cirenaica per gli esercizi finan­ 
ziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 192S-29, 
1929-30 •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario, leggo lo Stampato 

N. J6/j7. 
P HESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passereno alla discussione ~egli articoli, che 
rileggo: 
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Esercizio 1925-26. 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac­ 
certate nell'esercizio 1925-26 per la competenza dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in . . . . . . . • • • • • . . L. 
delle quali furono riscosso .. . . . . . . 253. 7 48. 730,29 

169.686.888,82 

e rimasero da riscuotere • . . . . . . L. 84.061.841,47 
=====c:t=== 

(Approvato). 

.Art. 2. 

Le spese ordinario e straordinarie dcl bilancio della Colonia. 
suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, giusta 
i risultati del conto consuntivo, in • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • ~ • • • 

289. 728.086,82 
211.297 .252,58 

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 78.430.834,24 

(.Approvato). 
~ =::s======- 

.Art. 3. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser­ 
cizio 1924-25 restano determinate, in baso aì risultati del 
conto consuntivo, in. • • • • L. 208.031.214,83 
dello quali furono riscosse • • • • • 144.570.624,50 

e rimasero da riscuotere • . . . . . . . . . . L. 63.460.590,33 
========== 

(.Approvato). 

Art. 4. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1924-25 restano determinate, giusta i risultati del conto con- 
suntivo, in • • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • 

208.934. 761,63 
100.209.359,89 

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 108.725.401,74 
==:a==-=== 

(Approvato). 

Dùo-uuùmi, f. 865 
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Atti Parlamentari - 6588 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SE!'!SIONE 19'.!9-33 __:. Dll'!CUSSIO'.'!I - TORNATA DEL 7 GIUG~O 1933 

Art. 5. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio fìnanziarìo 1!)25-26 sono stabiliti, 
giusta. le risultanze. del conto consuntivo, nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 

cizio finanziario 1925-26 (articolo 1) ••.. , • . L. 84.061.841,47 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti 

(articolo 3) . . . . • • • • • • • . 
Somme riscosse e non versate • • • • • • • • • 

63.460.590,33 
15.345.693,03 

Residui attivi al 30 giugno 1926 L. 162.868.124,83 
======= 

(Approvato). 
Art. 6. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1925-26 sono stabi­ 
liti, in base ai risultati del conto consuntivo, nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio finan- 

ziario 1925-26 (articolo 2) • • • . • • • • • • • . L. 78.430.834,24 
Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi precedenti 

(articolo 4) • • • • • • • • • • • • • • • • 108. 725.401, 74 

Totale residui passivi al 30 giugno 1926 L. 187.156.235,98 
==-====== 

(Approvato). 
Art. 7. 

Sono approvate le eccedenze di spesa, verificatesi al 30 giugno 1926, sui 
sottoìndìcatì articoli del bilancio della spesa della Cirenaica per l'esercizio 1925- 
1926 per la somma per ciascuno di essi indicata: 
Articolo 1. - Personale di ruolo - Stipendi e indennità 

fisse • . . • • • • • • • • • . • • • • • • • • • L. 91.457 - 
Articolo 2. - Personale provvisorio e funzionari indigeni - 

• Assegni ed indennità fisse • • • • • • • • • • • • . 421.641,27 
Articolo 3. - Indennità di equipaggiamento - Indennità e 

spese di viaggio per trasferimento, missioni e congedi . . 146.212,87 
Articolo 4. - Sussidi ad impiegati ed agenti subalterni in 

servizio o già appartenenti all'Amministrazione colo· 
niale ed alle loro famiglie • . • • • • • • • • • • . • 4.355,98 

Articolo 5. - Premi di operosità e di rendimento al perso- 
nale dell'Amministrazione coloniale in servizio nella Co- 
Ionia . . • . . • . • • . • . . • · · : · · · · · · · 9.514,55 

Articolo 6. - Acquisto e manutenzione di mobili, spese di 
cancelleria, stampati, illuminazione e varie di ufficio com· 
presa la piccola manutenzione dei locali. . • • • • • . 

Articolo 7. - Spese telegrafiche • • • • • • • • • • • • • 
Articolo 8. - Acquisto di libri ed opere diverse; spese per lo 

pubblicazioni ufficia.li e per altre nell'interesse della Co- 
lonia . · . . . . . • .". ,,. {l . . . . . . . . . . . 

r.. d .J 

601.873,09 
111.705,35 

47,344.10 
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.Articolo 14. - Spese di beneficenza ed assistenza, sussidi 
a indigeni ed a nazionali; contributi e sovvenzioni ad 
Istituti locali e spese varie. • L. 

Articolo 15. - Spese di liti . • • • • • • • . . • • • • . 
Articolo 16. - Spese casuali. • • • • • • • • • . • • • • 
Articolo 18. - Uffici di Governo - Spese di ogni genere per 

funzionamento degli uffici . . • . • • • . . . • • • • 
Articolo 19. - Servizi dei monopoli (Spe8a d'ordine) • . . • 
Articolo 20. - Serviaio della Regia guardia di finanza - Sti­ 

pendi, soldo, soprassoldo ed Indennità agli ufficiali cd al 
personale di truppa - Casermaggio, armi, munizioni ed 
altre spese pel funzionamento del servizio . . . . . 

Articolo 21. - Servizio tasse, doganale e delegazione Te- 
soro . . . . . . . . . . . . .· . . · . . . . . . . 

Articolo 27. - Servizi di pubblica sicurezza: •..•. 
Articolo 28. - Servizio dei carabinieri Reali - Casermaggio 

e spese varie di ufficio, compreso la piccola manuten­ 
zione dei locali . • • • • • • • • • • 

Articolo 32. - Servizi scolastici • • . • . • • • • • • • . 
Articolo 33. - Servizi postali ed elettrici • • . . . • • • • 
Articolo 36. - Restituzione di somme indebitamente ver- 

sate in tesoreria ed aequiaite all'entrate del bilancio della 
Colonia . • : • . • . . • • • • • • • • • • . • . • • 

.Articolo 37. - Contributo per l'esercizio dello strade fer- 
rate . • • • • • • • • • • • • . • • • • • • • • • • 

Articolo 39. - Assegni agli ufficiali, agli impiegati civili, agli 
operai borghesi, alla truppa italiana ed indigena . . . . . . 

Articolo 40. - Pane e viveri - Casermaggio e combustibile, 
vestiario, spese pel servizio sanitario e spese generali . . 

Articolo 41. - Foraggio e spese diverse per i quadrupedi - 
Rimonta e sp11se per l'allevamento dei cavalli • . . . . . 

Articolo 42. - l'>Ianutenzione, riparazione, e rinnovazione 
dcl materiale mobile del Genio militare, del materiale 
telegrafico, telefonico e radiotelegrafico di esclusivo servizio 
militare; alloggiamenti e affitti, lavori di mantenimento 
e miglioramento degli immobili ad uso militare; servizio 
dell'acqua potabile; servizio dolio ferrovie Decauville - 
Laboratori, carreggio e materiali vari d'artiglieria. - Ser­ 
vizio automobilistico. • • • • . • • • • • • • . . • • 

Articolo 43. - Trasporti militari, spese di ogni genere ine­ 
renti agli imbarchi, sbarchi e trasporti per mare e per 
ferrovia . . . . . . . . . . . . . . . . • . . .. . . 

Articolo 52. - Spese eccezionali di carattere politico 
Articolo 52-bis. - Spese di rappresentanza. di carattere straor­ 

dinario • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Articolo 57. - Spese per reparti eritrei temporaneamente 

assegnati in Colonia in più dell'organico; soprassoldo spe­ 
ciale- concesso transitoriamente ai militari libici; premi in 
danaro a. militari indigeni libici por atti di valore e servizi 
straordinari di grande utilità, premi in oggett~-,"di corredo, 
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164.453,08 
122,75 

5.022- 

78.296,67 
533.705,25 

5.881,45 

15.301,10 
125.501,60 

3.208,35 
1.659,08 
34.446,52 

233.500,20 

163.318,22 

9.826.558,53 

6.325.096,31 

'485.356,44 

2.039.995,65 

2.692.857,55 
136.115,33 

53.846,09 
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generi alimentari ed altro a militari indigeni libici e fami­ 
glie, durante operazioni militari ed in speciali circostanze 

Articolo 58. - Spesa per consumo di materiali, per movi­ 
menti straordinari; speso per nuove dotazioni, por rifu­ 
sioni di materiali, quadrupedi e valori perduti per forza 
maggioro, sposo per trasporti straordinari in Colonia per 
reparti libici, eritrei e vari di colore • • • • • • • . • 

Articolo 87. - Speso eccezionali militari per la organizza­ 
zione delle basi per il servizio confina.rio • • • • • • 

Articolo 90. - Spese di ogni genere pol servizio di avia- 
zione • 

(Approvato). 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Art. 8. 

2.363.295, 77 

8.422.810,35 

973.717,52 

6.210.415,87 

Sono ratificate lo variazioni introdotte nel bilancio 1925-26, riguardanti 
trasporti di fondi dal conto dei residui a quello della competenza disposte coi 
decreti ministeriali 22 febbraio 1926, n. 1156 e 11 giugno 1926, n. 4617. 
(Approvato). · 

Art. 9. 

La situazione finanziaria della Cirenaica al 30 giugno 1926, è stabilita. 
come sogue_: 

Attività: 

1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1926 
20 Sommo rimaste da riscuotere al 30 
a) in conto della competenza del­ 

l'esercizio 1925-26 . . • • • • • • L. 
b) in conto reaidui dogli esercizi 

precedenti . . . . . . . • . • . . 
e) sommo riacosse e non versate 

giugno 1926: 

84.061.841,4 7 

63.460.590,33 
15.345.693,03 

Passività: 

1 ° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto della competenza del- 

l'esercizio 1925-26 . • • • • • • . L. 78.430.834,24 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • . • • • • • • • • • • • 108. 725.401, 7 4 

(Approvato). 

Art. 10. 

Le entrate ordinario e straordinarie ~olle ferrovie della Cire­ 
naica, accertate nell'esercizio 1925-26, per la competenza pro- 

L. 24.288.111,15 

162.868.124,83 

. L. 187.156.235,98 
======== 

L. 187.156.235,98 
======== 



Atti Parlamentari - 6591 - Senato del Regno · 

LEGISLATURA XXVIII .:__ l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 

pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite giusta i risultati 
del conto consuntivo, in • • • • • • • • • • • L. 
dello quali furono riscosso • • • • • • • • • 

e rimasero da. riscuotere 

(Approvato). 
Art. 11. 

Le spese ordinarie e stra.ordinarie delle ferrovie della Cire­ 
naica, accertate nell'esercizio 1925-26 per la competenza pro­ 
pria. dell'esercizio, sono stabilite giusta i risultati del conto 
consuntivo, in . . • • • . • . • . • L. · 
delle quali furono pagate • • • • • 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 12. 

Le somme rimaste da riscuotere nel bilancio delle ferrovie 
della Cirenaica, alla chiusura dell'esercizio 1924-25, restano 
determinate, in relazione ai risultati del conto consuntivo 

' m .... ~ • • •• • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse . . . . . . . . 

• 
e rimasero da riscuotere . . . . . 

(Approvato). 
Art. 13 . 

Le sommo rimaste da pagare nel bilancio predetto, alla . 
chiusura. dell'esercizio 1924-251 restano determinate, in base 
ai risultati del conto consnntìvo, in • • • • • L. 
delle quali furono pagato • • • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare L. 

(Approvato). 
Art. 14. 

2.986.259,82 
2.334.845,4 7 

L. 651.414,35 
======= 

2.986.259,82 
2.597.4 70,25 

L. 388.789,57 
======= 

4.066.199,48 
3.818.983,15 

L. 247.216,33 
======== 

4.836. 767 ,35 
3.522.659,03 

1.314.108,32 
======= 

I residui attivi del bilancio medesimo, alla chiusura dell'esercizi~ 1925- 
1926, restano eosì determinati, corno risulta dal conto eonsuntìvo: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'eser­ 
cizio 1925-26 (articolo 10) • • • • .• .• • • . • • •. L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui (articolo 12) 
Somme riscosse e non versate • • • • • • • • • 

Totale doi residui attivi al 30 giùgno 1926 L. 

(Approvato). 
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651.414,35 
247.216,33 
30.328,20 

928.958,88 
~====== 
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Art. 15. 

I residui passivi del bilancio predetto, alla chiusura dell'esercizio 1925- 
1926 restano, come risulta dal conto consuntivo, cosi determinati: 

Somme rimaste da pagare in conto della competenza del­ 
l'esercizio 1925-26 (articolo 11) . • • • • • • • . L. 

Somme rimaste da pagare in conto residui (articolo 13) 
388.789,57 

1.314.108,32 

Totale dei residui passlvì al 30 giugno 1926 L. 1.702.897,89 

======= 
(.Approvato). 

Art. 16. 

La situazione finanziaria delle ferrovie della Cirenaica, al 30 giugno 1926, 
resta stabilita, come segue: 

Attività: 

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1926 • . . . . . . L. 773.939,01 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) in conto della competenza del- 
l'esercizio 1925-26 . , . • • • L. 651.414,35 

b) in conto residui degli esercizi 
precedenti . • • • • • • • • • • • 

. e) somme riscosse e non versate 
247.216,33 
30.328,20 

928.958,88 

L. 1. 702.897,89 

======= 

Pusività: 

1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio 1925-26 . • • • • • • • • • L. 388. 789,57 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • • • • · • • • • • • • • • 1.314.108,32 

L. 1.702.897,89 
===:;:::::z== 

{Approvato). 

·- ; ,, '. 
'~~ ("\ ~-y ,. c.~ -~ 
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Esercizio 1926-27. 

Art. 17. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac­ 
certate nell'esercizio 1926-27, per la competenza dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in . . • . . • . • • • • . L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • 

308.236.192,42 
287 .233.010,15 

e rimasero da. riscuotere . . . . . . . L. 21.003.182,27 
====s=~== 

(Approvato). 
Art. 18. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colo­ 
nia suddetta, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, per 
la competenza dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali ri- 
sultano dal conto consuntivo, in L. 317.554.062,68 
delle quali furono pagate • • • • • • • , 263.123.646,01 

e rimasero da pagare L. 54.430.416,67 
======~== (Approvato). 

Art. 19. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'eser­ 
cizio 1925-26 restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in . • • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 163.666.229,64 
delle quali furono riscosse • • • • • • • 86.85!S.971,61 

e rimasero da riscuotere . . . . L. 76.810.258,03 
======== 

(Approvato). 
Art. 20. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1925-26 restano determinate, quali risultano dal conto con- 
suntivo, in· • • • • • • • • • • • L. 178.636.4 70,53 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • 103.667.849,06 

e rimasero da pagare . . . . . . . . • • • . L. 7 4.968.620,97 
======= 

(Approvato). 
Art. 21. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1926-27 sono 
stabiliti, in base ai risultati del conto eonsuntivo, nelle seguenti somme: 

235 
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Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'eser­ 
cizio finanziario 1926-27 (articolo 17) • • • • • • L. 

Sommé rimaste da. riscuotere in conto dei residui degli eser- 
cizi precedenti (articolo 19) • • • • 

Somme riscosse e non versate • • • • • • • • 

21.003.182,27 

76.810.258,03 
10.111.4 76,42 

Residui attivi al 30 giugno 1927 L. · 107.924.916,72 
===~=== 

(Approvato). 

Art. 22 . 

. I residui passivi alla. chiusura. dell'esercizio finanzia.rio 1926-27 sono sta­ 
biliti, quali risultano dal conto consuntivo nelle seguenti somme: 

Somme rimaste !la. pagare sulla competenza. dell'esercizio 
finanziario 1926-27 (articolo 18) • • • • • • • • L. 54.430.416,67 

Somme rimaste da. pagare in conto dei residui dogli esercizi 
precedenti {articolo 20) • • • • • • • • • • • • • • • 74.968.620,97 

Residui passivi al 30 giugno 1927 L. 129.399.037,64 

(Approvato), 

Art. 23. 

Ai sensi dell'articolo 65 dell'ordinamento amminìstrativo-contabìle per 
la. Tripolitania e la. Cirenaica, approvato con Regio decreto 26 giugno 1925, 
n. 1271, alla competenza dell'articolo aggiunto n. 74 e Accantonamento per 
provvedere all'eventuale pagamento, ecc. • del bilancio della. sposa della. Oì­ 
renaica., per l'esercizio 1926-27, è inscritta la. somma. di lire 1.820.094113. 
(Approvato). 

Art. 24. 

Sono ratificate le variazioni introdotte nel bilancio 1926-27 riguardanti 
trasporti di fondi dal conto dei residui a quello della competenza, dìaposte 
coi decreti ministeriali 22 luglio 1926, nn, 5778 e 5980; nonchè quelle appor­ 
tate dai decreti governatoriali n. 5383 e n. 5386 del 30 giugno 1926. 
{Approvato). 

Art. 25. 

La situazione finanziaria della. Cirenaica., al 30 giugno 19271 è stabilita. 
come segue: 

Attività: 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1927 • • • • • • • L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927: 

21.414.120,92 
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a) in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1926-27 L. 

b) in conto residui degli esercizi 
precedenti . . . . . . . . . . · 

e) somme riscosse e non vergate 

21.003.182,27 

76.810.258,03 
10.111.476,42 

Passinità: 

1° Somme rimasto' da pagare al 30 giugno 1927: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio 1926-27 . . . • . . L. 54.430.416,67 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti . . · . . . . . . . . . . . 74.968.620,97 

(Approvato). 

Art. 26. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle fl\rrovie della 
Cirenaica, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, por la 
competenza. propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosse • . . . . . . . . . . . . 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

Art. 21. 

Le spese ordinarie e straordinario delle ferrovie della Ci­ 
renaica, accertate nell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in L. 
dello quali furono pagate . . . . . . . . . . . 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

Art. 28. 

Le somme rimai;te da riscuotere alla chiusura dell'eser­ 
cizio 1925-26, nel bilancio dello Ferrovie <lolla Colonia predetta, 
vengono stabilite, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
di cui furono riscosse . . . . . . . . . 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

23 7 .;. .. 
' > - . - <· 

107.924.916,72 

L. 129.399.037,64 
======= 

L. ·129.399.037,64 
======== 

5.231.917,93 
4.506.89 t ,35 

L. 725.023,58 
======= 

5.231.917,93 
3.913.136,38 

L. 1.318. 781,55 
======= 

928.968,88 
206.911,25 

L. 722.057,63 
======= 
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Art. 29. 

Le aornme rimaate da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1925-21i nel bilancio delle Ferrovie della Colonia. medesima, 
vengono stabilite, giusta i risultatl del conto eonsuntivo, in L. 
delle quali furono pagato . 

e rimasero da pagare 

(Approvato}. 

Art. 30. 

1. 702.907,8!! 
100.000 - 

L. 1.602.907,89 
======= 

I residui attivi alla chiusura dell'eaerciziu 1926-27 rimangono stabiliti 
come segue: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza (arti- 
colo 26) ·• • . • • . • • . • • • • • . • • • • L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto dei residui degli esereiz! 
precedenti (articolo 28) 

8omme riscosso e non versate . . . . • 

Residui attivi al 30 giugno 1927 

(Approvato). 

Art. 31. 

725.023,58 

722.057,63 
69.887,95 

L. 1.516.969,16 
======== 

I residui passivi alla chiusura dell'eserciaìo 1926-27 rimangono stabì­ 
liti come segue: · 

Somme rimaste da pagare 
l 9:.!6-27 (articolo 27) 

Somme rimaste da pagare in 
precedenti (articolo 29) 

sulla competenza. dell'esercizio 

conto dei residui degli esercizi 

Rosidui pusaivì al 30 giugno 19:.!7 

(Approvato). 
Art. 32. 

1.318.781,55 

1.602.907 ,89 

L. 2.921.689,4·1 
======= 

Sono approvate le eccedenze di spese, · verificatesi sui sottonotati articoli 
del bilancio della spesa delle ferrovie della Cirenaica, per l 'esercizto fìuan­ 
ziario 1926-27: 

Articolo 1. - Spese dell'Uffleio di dirigenza . L. 
Articolo 2. - Spese del servizio movimento . 
Articolo 3. - Spese del servizio trazione e veicoli 
Articolo o. - Spe11e g1merali d'c~ercizio • . . . • . 

(Approvato). 
Art. 33. 

100,61 
11.283,67 
17.2:!8,17 

112 .1 o:J,!i·i 

La situazione finanziaria dello ferrovie della Cirenaica, al 30 giugno I !)27, 
è stuhilitu come Regne: 
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AUività: 

l ° Fondo di cassa al 30 giugno 1927 . . • . . . L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927: 

a) in conto competenza dell'eser- 
cizio 1926-27 . . • . . • J,, 

b) in conto residui degli eser- 
cizi precedenti . . . . . . . 

e) somme riaeosse e non veniate 

1.40-1.720,28 

7:.!5.0:.!3,58 

722.057,63 
. 69.887,9:i 

l.516.9H!I, 16 

r., 2.921.689,44 
======= 

P(l,Jlsività: 

.10. Somme rimaste da pa~are al 30 giugno 1927: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio l!J'.!6-27. • • . . • . • . L. 1.:!18. 781,55 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • . . • • • . 1.602.907,89 
L. 2.921.689,H 
======= 

(Approvato). 

Esercizio 1927-28. 

Art. 34. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, accer­ 
tate nell'esercizio 1!127-28 per la competenza dell'esercìzio 
stesso sono stabilite, quali risultano dal conto eonsuntivo della 
Colonia, in . . . . . . • . . L. 
delle quali furono rlscoase • . • . , . . . 

380.071.882,97 
347.776.616,63 

rimasero da riscuotere . L. 32.'.!9a.261ì,34 

(Approvato). 

Art. 35. 

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio della Co­ 
lonia suddetta, accertato nell'esercizio stesso sono stabilita, 
quali risultano dal conto consuntivo. in L. 386.414.!lllt ,06 
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . 306.389.119,11 

e rimasero da pagare 
• • o f • • o ' • ' ' o O O I L. 80.025.841,95 

======= 
(Approvato). 

239 t I ' ( •. . . 
1r.-··,... • 



Atti Parta meutart Senni» del Reg;,,, 

I.T.:GISLATURA XXVIIJ - 1& SESSIONE 192!)-33 - DJ8Ct;SSIONI TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 

Art. 36. 

Lo somme rimaste da. riscuotere alla ehiusura dell'eser­ 
cizio 19:!7-:!8, restano determinats, giusta i risultati nol conto 
consuntivo, in . . . . . . L. 
delle quali furono riscosse • 

108.372.311,06 
31.114.627 ,93 

J,, 7 7 .357.683,1.1 

Le somme rimasto da· pagare alla chiusura dell'esercizio 
19:!7-28, restano determinate, giusta i risultati nel conto con­ 
suntivo, in . . . . . J,, 
dulie quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . 

123.503.3;;3,89 • 61.418.!!!13,6!) 

(Àpprovato). 
Art. 37. 

e rimasero da pagare . L. 6:!.081.:160,20 
====== 

(Approvntoj. 
Art .. 38. 

I residui at.tivi :tlla chiusura dell'esercizio fìmrnziario l!J:.!i-:.!8 1:10110 st abi­ 
liti, in base ai risultati dt>l couto eonsunt.ivo, nelle Ht·~ul'nti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'esercì- 
zio fìnansiario 192i-28 (art. 3·t) . . . • • . • • L. 

Sommo rimaste da. riscuotere in conto degli esercixi prece- 
dent.i (art. 36) • • . . • . , . 

Somme riseosae o non versate 

32.295.266,31 

77.2fJ7.68.3,13 
7 .622.640, 71 

Residui at.tivi a.I 30 giugno 19:.!8 L. 117:175.a!lO, 18 
======= 

(Approvato), 
Art. 39. 

I residui pussivi alla. chiusura dell'esereiz io rìnnnziurl« J !1!!7-!!8 110110 

stabiliti, giusta. i risultati del conto consunt.ìvo, nelle seguenti sommi': 

~hmmo rimaste da pagare sulla cumpetenza dell'eson-iaio 
1927-28 (artìeol« 3:>) . . . . • • • . . L. 80.02:1.811,9.:i 

Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi precedenti 
(articolo 37) • . • . . • • • • • • 6:!.084.360,20 

Resi1lui passivi al 30 giugno 19:.!8 L. 142.110.202,15 
======= 

(Approvato). ' Art. 40. 

Ai sensi 1foll'articolo n. 6:1 dellurdinamento ununinist rat ivo-contablle 
por la. 'I'ripnlitaniu e la. Cireuaica, approvato con Regio decreto 20 giugno 192il, 
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n. 1271, all'articolo n. 85, e accantonamento per provvedere all'eventuale pa­ 
gamento di saldi, ecc. •, <lei bilancio della Cirenaica per I'esereizio Iìnanxiarìo 
l!l27-28, è inscrit.ta la somma rii lire 163.071,10. 
(Approvato). 

Art. 41. 

80110 approvate, nel hilancio delle spese della f'.irt>naica lH~r l'ei;er1·izio 
finanziario l!l'.!7-'.!8, le erredenze vi>rificafe8i al :rn gingno 1928, in conto com­ 
ppt,pnza ecl in conto residui, compensate con le maggiori entrate e con le minori 
~p1>s11 accertate col presento conto consuntivo. · 

In conto competenza: 

Articolo 3. Indennità di equipaggiamento, ecc. L. 
Articolo 6. Acquisto e manutenzione di mobili, spese di 

cancelleria, ecc. _ . . . . _ . . . 
Articolo 7. - Acquistodì libri ed opere diverse, ere .. 
Articolo 11 bis. -- Fondo per spese politiche . 
Articolo 13. - Spese d( beneficenza ed assistenza, ecc. 
Articolo 19. - Servizio della Itegia guardia di finanza, ere. 
Articolo 26. Servizi di pubblica sicurezza . . . . . 
Articolo 3!1. - Reatitusione di somme indebitamento ver- 

sate, ecc. . . _ . . _ . . . . . . _ . 
Articolo 39. - Spese g1m11rali (pubhliea.zioni, atnmpat.i, eeo.). 
Articolo 41. - Servizio sanitario (Hpeso pei rfcoverat.ì, ecc .. ). 
Articolo 43. - Servizio dcl Genio (manutenzione, ecc.) _ 
Articolo 44. Servizio di artiglieria. - Laboratori, ecc. 
Articolo 45. Servizio automobilistico, ecc. . . . . • 
Articolo 46. Trasporti militari, spese di ogni genere, ecc. 
Articolo 50. Assegni agli ufficiali e sottulHciali . . _ 
Articolo 51. Pane e viveri in contanti, ecc. . • . . . 
Articolo 52 bis. - Indennizzo privilegiato aeronautico 
Articolo 55, - Spese eccezionali di carattere politico _ . 
Articolo 56. - Spese straordinarie di rappresentanza . . 
Articolo 63 ter. -- Spese per la partecipazione della co- 

lonia, ecc. . . . . . _ _ _ . . . . 
Articolo 65. - Spese por consumo di materiali, ecc. . . 
Articolo 66. - Indennità caro viveri ai militari, ecc. 
Articolo 67. - SpA8e por costruzioni varie di uso mili- • 

tare, ecc. · . . _ . . . . . . 
Articolo 68. - Spese per assegni agli ufficiali, ecc .. _ . 
Art ìeolo 68 bis. - Spose atraordinarie por operazioni mi- 

litari . . . . . . . . . - . . . . 

In conto residui: 

67.313,38 

4-13.5·18,8-i 
6.521, 70 

23.524,20 
14.414,84 
29.484, 70 
13.909,10 

10.067,80 
1.549.015,90 
1.051.625,45 
916.352,65 

2.525. 776,95 
7. 7 ·!5.065,50 
2.971.222,20 

47.808,05 
96.810,45 

419.000 - 
752.216,86 
20.016,55 

30.000 -- 
6. 717. 765,611 

94.614,60 

482.8-1!1,20 
4.806.fili0,01' 

308.354,41 

(:\:Iodificata la denominazione). «Spose stranrdinarie per la valorizzazione 
economica ed agricola, per il servizio agrario-forestale e zootecnico e por l'in­ 
cremento dei traffìcì, contributo straordinario ad Enti, aventi por iscopo lo 
sviluppo agricolo della Colonia n, 

(Appro"\>'at.1). · 
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Art. 42. 

... 

È approvata. h. diminuzione apportata in conto residui all'articolo 8a: 
• Accant.onamonto per provvedere all'eventuale, ecc. • 1wr la somma di lire 
40.000, dolio stato di previsìouo della spesa della Cirenaica per l'esoreizio 
finanziario 1927-28 . 

(Approvato\. 
Art. 43. 

L:L situazione finanziaria. della. Cirenaica al 30 ·giugno 19'.?8 è quella risul­ 
tante dai dati esposti come seguo: 

AUività: 

Fondo di cassa al 30 giugno 1928 . . . . . . . L. 2-L!1:14.61 l.!17 
Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno 1 !)28: 

in conto competenza dell'esercizio 
1927-28. . . . • . . . • . L. 32.295.2fi6,3·l 

in conto resid u i dogli esercizi prece· 
denti . . • • . . . . . . . L. 77 .257 .683,l 3 

Somme riscosse e non versate al 30 giugno 1928 • . . . . 
10!).5;}2.!)4!1,4 7 

7 .622.6 io, 71 
L. 142.110.202,15 
======= 

Passività: 

Sommo rimaste da pagare al 30 giugno 1928: 
in conto competenza dell'escreizio 

1927 -28.. . . . . . • L. 80.025.8.U,95 
in conto residui degli esercizi pro- 

cedenti . . . . . . • L. 62.08-1.360,20 
112.110.202,15 

J,. 1-12.110.202,15 
======= 

[Approvnto}, 
Art. H. 

Lo entrate ordinario e straordinarie (folle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell'esercizio finanziario 1927-28 per fa 
competenza propria dell'escrcìaìo atosso, sono stabilito, quali 
risultano dal conto consuntivo in. L. 
delle q nati furono riscosso 

- ,. 
7Al2.1:!2,43 
3. 711.583,15 

e rimasero da riscuotere . · L. 3. 730.539,28 

(Approvato). ======= 
Art. 45. 

Le spese ordinario e atraordinarie dolio ferrovie della Cire­ 
naica, accertate nell'esercizio 1927-28 per la cornpotensu pro- 

• ' 
. ,. 
' . 
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pria dell'osorcizio medesimo, 
dal conto eonsuntivo, in. 
delle quali furono pagate 

sono stabilite, quali risultano 
L. 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 46. 

Lo sommo rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser­ 
cizio 1927-28 per le ferrovie della Cirenaica in conto dci residui 
dogli esercizi procedenti, rimangono stabilite in basti ai risul­ 
tati del conto consuntivo, in . L. 
dolio quali furono riscosso 

e rimasero da. riscuotere • 

(Approvato), 

.Art. 47. 

Lo somme rimaste da pagare alla chiusura. dell'esercizio 
finanzia.rio 1927-28 per lo ferrovie prodotte, in conto dei residui 
dogli esercixì procedenti, rimangono stahilite in base ai risul­ 
tati dol conto consuntivo, in . L. 
dello q uali furono paga te . . . . . • . . . 

e rimasero da paga.re 

(Approvato). 
Art. 48. 

I rosidui attivi dolio ferrovie <folla Cirenaica alla. chiu­ 
sura dell'esercizio finanziario 19:!7-28 sono stabiliti nello so­ 
guonti sommo: 

Sommo rimasto da riscuotere in conto della compotenza. del­ 
l'esereizio finanziario 1927-28 (articolo 44). . • . . L. 

Somme rimaste da riscuof.ere in conto degli esercizi prece- 
denti (articolo 4 6) • • • 
RiHl',08tie e non versato • • · • 

Residui attivi al 30 giugno J !J2R 

(Approv11to). 
Art. 49. 

I rasidui passivi dello forrovio dulia Cirenaica alla chiusura 
dcll'esureizio finanziario I !l!J7-28 sono stahiliti nello seguenti 
sommo: 

. 
: 

7.442.122,43 
4.157.814,23 

L. 3.284.308,20 
======= 

1.516.929,15 
556.665,04 

L. 960.264,ll 
======= 

2.921.619,43 
501.352,66 

2.420.296, 77 
======-== 

3. 730.539,28 

960.264,11 
30.330,40 

L. 4. 721.133, 79 
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Sommo rimaste da pagare in conto della competenza dell'eser­ 
cizio finanziario 1927-28 (articolo 45) • • • • • • . !J. 

Somme rimaste da pagare in conto dei residui degli esorciz! 
precedenti (articolo 4 7) • . . . • 

Re~idui passivi al 30 giugno 1928 

(Approvato). 
Art. 50. 

3.28·i.308,20 

2.420.296, 77 

L. 5. 704.604,97 
======= 

La situazione finanziaria (lolle ferrovie della Cirenaica al 30 giugno 1928 
è quella risultante dai dati esposti nel seguente specchio: 

Attività: 

Rìmanenza di cassa al 30 giugno 1928 • • L. 
Sommo rimasto da. riscuotere al 30 giugno 1928: 

in conto competenza doll'osorcizio 
1927-28 • . • • • • • • • L. 3. 730.539,28 

in conto residui degli esercizi prece- 
denti • . . . . • • • . . . 960.26'1,11 

Sommo riscosse e non versato al 30 giugno 1928 • • • . • 

Paesioitè: 

Sommo rimasto da. pagare al 30 giugno 1928: 
in conto competenza dell'eserciaio 

1927-28. • • • • J,. 3.284.308,20 
in contò residui degli esercizi fìuan- 

ziurt , 2.420.296,77 

(Apiirovato). 

Esorcizio 1928-29. 

Art. 51. 

Le entrM.o ordinarle e straordinnrte della Cirenaica iweer­ 
ta.to nell 'e~11rcizio l!J'.!8-29 per la competenza dell 'esercizio 
stesso 1na11 stubilit«, quali rìsultuno dul rcudlcont o eonsnn­ 
tivo d111l,. Coluuia in . . L. 
delle quali furono riMc1111:;c 

. . . . . . . 
(Approvato). 

·P ,._ .. . . 

983.4 71,18 

4.690.803,39 
30.330,40 

L. o. 704.604,97 
====!=== 

L. 5.iO.UìO·l,97 
=:.=:=~=== 

:H i .6H6.190,87 
273.48;i, 779,86 

L. 7 4.210.411,01 
===-===== 
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Art. 52. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia. 
suddette, impegnate nell'esercizio atesso, sono stabilito, quali 
risultano dal rendiconto consuntivo, in L. 351.112.992,93 
delle quali furono pagate • • 252.884. 723,06 

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 98.228.269,87 
========= 

(Approvato). 
Art. 53. 

I residui attivi accertati al 10 luglio 1928 in. . • • L. 117.175.590,18 
sono aumenta.ti per maggiori accertamenti dell'esercizio 

1928-29 di. • • • • • • • • • • • • • 8.203.825, 78 

e rimangono stabiliti in • • • • • 
di cui rìseossì noli 'esercizio 1928-29 per . 

L. 125.379.415,96 
04. 773.625,55 

e rimangono da riscuotere • L. 70.605.790,41 
======= 

(Approvato). 
Art. 54. 

I residui passivi accertati al 1oluglio1928 in. • . . • L. 142.110.202,15 
sono aumentati por maggiori accerta.monti durante l'eser- 
cizio 1928-29 di • • • • • • • • 4. 787 .023, 72 

e rimangono stabiliti in • 
di cui pagati nell'esercizio 1928-29 per 

L. 146.897.225,87 
76. 793. 773,85 

e rimangono da paga.re . . . . . . L. 70.103.452,02 
======t:a 

(Approvato). 
Art. 05. 

I residui attivi a.Ila chiusura dell'esercizio finanziario 
1928-29 sono stabiliti come segue: 
Somme rimaste da riscuotere. in conto competenza (arti- 

colo 51) . . • . . • • . . • . . . . . . . . . . L. 
Somme rimaste da riscuotere in conto dell'esercizio prece- 

dente (articolo 53) · • • • • • • • • • • • • 
Somme riscosse e non versate • • • • • • • • • 

74.210.411,01 

70.605. 790,41 
9.160.613,53 

Residui attivi al 30 giugno 1929 •• . . . . . . L. 153.976.814,95 
========== 

(Approvato). 
Art. 56. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1928-29 sono 
stabiliti come segue: 

Duo1111ion~ f. 867 
' I '. 
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Somme rimaste da. pagare sulla competenza. dell'esercizio 
192S-29 (articolo 52) • . • • • • • • • • • . • • L. 98.228.2G9,87 

Somme rimaate da. pagare in conto esercizio precedente (arti- 
colo 54) • • • • • • . • • • • • • • . • • . • . • • • 70.103.452,02 

Residui pasaivi al 30 giugno 1929 L .. 1G8.331. 721,89 
=======:::i: 

(Approvato). 
. Art. 57. 

Alla. competenza. dell'articolo aggiunto 86 del bilancio 
della Cirenaica. per I'esercìaìo finanzia.rio 1928-29, con la dizione 
e Accantona.mento per provvedere all'eventuale pagamento 
di saldi di spese residue, ecc. »1 è assegnata, col consuntivo, 
la somma. di • ~ • • • • • • • • • • • • L. ·· 691.883,57 

. =======z:::== 
(Approvato). 

Art; 58.· 

Sono ratificate le eccedenze verifica.tesi sugli articoli di spesa, in conto com­ 
petenza. ed in conto residui, le quali vengono compensate con le maggiori entrate 
e con le minori spese accertate col conto consuntivo • 

. (Approvato). 
. Art. 59. 

La situazione· finanziaria. della Cirenaica, al 30 giugno 1929, ·è stabilita 
come segue: 

.Attività. 

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1929 • • • • • • • L. 14.354.906,94. 
2° Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza. dell'esercì- . 
zio finanzia.rio 1928-29. • • • • • • L. 74.210.411,01 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti • , • • • • • • • • • • • • 70.605. 790,41 

e) somme riscosse e non versate 9.160.613.53 
153.976.814,95 

L. 1G8.331. 721,89 
======-==-. 

Paasività. 

1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 
·a) in conto competenza. dell'eser- 

cizio finanziario 192S-29 • • • • • • L. 98.228.269,87 
b) in conto residui degli esercizi pre- 

cedenti • • • • • • • • • : • 70.103.452,02 
L. 168.331.721,89 

~==:::::z===-= 
(Approvato). 

I .... 1••'·,, ~ .. ' ... '. 
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Art. 60: 

Le on tra.te ordinarie e stra.ordina.rie dello ferrovie della. Cire­ 
naica, accertate nell'esercizio finanziario 1928-29 per la. com­ 
petenza. propria. dell'esercisio, sono stabilite, quali risultano 
dal consuntivo, in • • • • • • • • • • • • ~ L. 
delle quali furono riscosse • . • • • • • 

e rimasero da. riscuotere 

(Approvato). · · 
Art. 61.. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Oire­ 
naìea, accertate nell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal consuntivo, in • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • ~ • • • • 

e rimasero da. pagare . L. 

(Approvato). 
Art. 62. 

I residui attivi del prodotto bilancio, accertati al 1 °luglio 
1928 in . • . . . • . • . .. .. . . . • • • • . . . L. 
sono rimastl invariati; . 
doi quali sono stati riscossi durante I'esercìslo 1928-29 

e rimasti da riscuotere . L. 

(Approvato). 
Art. 63. 

. 
I residui passivi del bilancio predetto, accertati al 1° lu- 

glio 1928 in . . . . • . . • . • • . . . . . . • . L. 
sono rimasti invariati; 
doi quali sono stati pagati durante l'esercizio 1928-29 

e rimasti da pagare • • • • • • . • . . • • • 

(Approvato). 
Art. 64. 

I residui attivi alla. chìusura dell'esercizio 1928-29 riman­ 
gono stabiliti come segue: 
Somme rima.ate da riscuotere in ·conto competenza. (arti- 

colo. 60) • • • • • • • • • • • • · L. 
Somme rimas~ ~a ·ri~c~o~r~ in conto esercizi precedenti (arti- 

colo 62) . • . • .. . • • · · · · · · · · · 

Residui attivi al 30 giugno 1929 • • 

(Approvato). 

7 '. 

L. 

7.271. 722,14 
2.287.319,93 

4.984.402,21 
=~====:1== 

7 .271. 722,14 
2.873.000- 

4.398.722,U 
======= 

4. 721.133, 79 

2.487 .253,94 

2.233.879,85 
======= 

5.704.604,97 

L. 

2.299.668,63 

3.404.936,34 
======= 

4.984.402,21 

2.233.879,85 

L. 7 .218.282,06 
========== 
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Art. 65. 

I _residui passivi alla. chiusura. dell'esercizio 1928-29 riman­ 
gono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio 
1928-29 (articolo 61) . • • • • • • • • • • . • • L. 

Somme rimaste da pagare in conto esercizi precedenti (arti­ 
colo 63) •• · • • . • • • • • • • · 

4.398. 722,H 

3.404.936,3,f 

Residui passivi al 30 giugno 1929 • L. 7 .803.658,48 
======= 

(Approvato). 

Art. 66. 

La situazione finanziaria. delle ferrovie ·~folla. Cirenaica, al 30 giugno 1929, 
è stabilita come ·segue: 

Attività. 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1929 . • • • • • • 
20 Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza dell'esercizio 
finanzia.rio 1928-29 • • • • . • • • • L. 4.984.402,21 

L. 550.636,37 

b) in conto residui dogli esercizi pro- 
cedenti • • • • • • • • • • • • . . • 

o) somme riscosse e non versate 
2.233.879,85 

34.740,05 
7 .253.022,11 

L. 7 .803.658,48 
======~ 

Passività. 

1° Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1928-29 . . . . . . L. 4.398. 722,14 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti • • • • • • • • • • • • • • • . 3.404. 936,34 

L. 7 .803.658,48 
========= 

(Approvato). 

Esercizio 1929-30. 

Art. 67. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della. Cirenaica. aecer­ 
ta.te noll'osercizio 1929-30 per la competenza. dell'esercizio 

. ' ~ .' 
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stesso sono stabilite, quali risultano dal rendiconto consun- 
tivo della Colonia, in . • • • • • • • L. 281.597 .362, 78 
delle quali furono riscosse • • • • 254.368.148,16 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . L. 27 .229.214,62 
======= 

(Approvato). 
Art. 68. 

Lo sposo ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia. 
suddetta, impegnate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali. 
risultano da.I rendiconto consuntivo, in • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • 

284.284.663,50 
195.811.457 ,62 

e rima.soro da pagare L. 88.473.205,88 
======= 

(Approvato). 
Art. 69. 

I residui attivi accertati al 1 ° luglio 1929 in . L. 153.976.814,95 
sonò aumentati per maggiori accorta.monti dell'esercizio 
1929-30 di . • • • • • • • • • • • • 1.886.588,53 

e rimangono stabiliti in . • • 
di cui riscossi nell'esercizio 1929-30 per . • 

e rìmangono da riscuotere 

L. 155.863.403,48 
45.263.867 ,61 

L. 110.599.535,87 
======~=== 

(Approvato). 
Art. 70. 

I residui passivi accertati al 1 ° luglio 1929 in L. 168.331. 721,89 
sono diminuiti per migliori accerta.menti durante l'esercizio 
1929-30 di • • • • • • • • • • • • • 800. 712,19 

e rimangono stabiliti in • • • 
di cui pagati nell'esercizio 1928-29 per • 

L. 167 .531.009, 70 
70.650.894,60 

e rimangono da pagare • L. 96.880.115,10 
======= 

(Approvato). 
Art. 71. 

I residui attivi alla chiusura deJI'esorcizio finanziario 
1929-30 sono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza (arti- 
colo 67) . . • . . . . . . • . • • . . • • .. • . . . L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto esercizio prece­ 
dente (articolo 69) . • • • • • • • 

Somme riscosse e non versate 

27 .229.214,62 

110.599.535,87 
15.672. 730,81 

Residui attivi al 30 giugno 1930 •• L. 153.501.481130 
=====~== 

(Approvato). 

. ~ f ·'-, 
' 
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. . . . . . Art. i'2. . • . . . . 

I residui passivi alla chiusura. dell'esercizio 1929-30 sono 
stabiliti come segue: · · ·· · · 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'esercizio 
1929-30 (articolo 68) • • • • • • • • • • • • • • L. 88.473.205,88 

Sommo rimaste da pagare in conto esercizi precedenti (arti· 
colo 70) • • • • • • • • • • • • • • • • • • 96.880.115,10 

Residui passivi al 30 giugno l!l30 .•.•.•.•.•.• L. 185.353.320,98 
======= 

(Approvato), 

Art. 73. 

Alla competenza dell'articolo aggiunto 93 del bilancio 
della Cirenaica per l'esercizio finanziario 1929-30, con la. dizione 
e Accantonamento por provvedere all'eventuale pagamento di 
saldi di spese residue; ecc ... , è assegnata col consuntivo, la. · 
somma di ·• • • • • • • • • • L. 2.53·1.157 ,27 

====== 

A norma dell'articolo 2 del .Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n, 531, 
è istituito per memoria l'articolo 93-bis, « Fondo di riserva• da destinarsi, negli 
esercizi successivi, a fronteggìare straordinarie necessità di bilancio derivanti 
da minor gettito di entrate, dalla gestione doi residui e da altre cause eccezio­ 
nali, nonehè alle spese straordinarie di carattere patrimoniale o ad altre di 
pubblica ut.ilità, alle quali non si possa far fronte con le entrate proprie della 
Colonia. 

A detto articolo peraltro non è stata conferita alcuna· dotazione perma­ 
nondo nel conto dell'esercizio 1929-30 I'artlco'o 93 e Accantonamento, ecc.• 
la dotazione del quale, risultante come nel 1 o comma è detto, può ritenersi 
appena sufficiente per coprire le spese residue. 

(Approvato). 
Art. 74. 

Sono ratìfìcate le eccedenze verificatesi sugli articoli di spese in conto com­ 
potenza ed in conto residui, le quali vengono compensate con le maggiori entrate 
e con le minori spese accertate col conto consuntivo. 

(Approvato). 
Art. 75. 

La situazione finanziaria della Cirenaica, a.130 giugno 1930, è stabilita come 
segue: · 

. . .Attività. 

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1930 • • L. 31.851.839,68 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930: 
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a) in conto competenza. dell'eserci­ 
zio finanziario 1929-30 , • , . . . . L. 

b) in conto reaiduì degli esercizi 
precedenti . . _. . . • • • • • . • • 

o). Somme rìseosae e non versa.te 

27 .229.214,62 

110.599.535,87 
15.672. 730,81 

Passività ... 

1 ° Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'eser 

cizio finanziario 1929-30. • • • · • • L. 88.4 73.205,88 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti . • • . • • • • • • • • • • 96.880.115,10 

(Approvato). 
Art, 76:. _ . . . : . . . 

Le entra.te ordinarle e straordinarie delle. Ierrovìe, della 
.. Oirenaiea, accertate nell'esercizio fìnanslarìo 1929-30 per la. 

competenza propria. dell'esercizio, sono stabilite, quali risul- 
tano dal consuntivo, ìn, ·• ~ · · · · · • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • • • 

e rimasero da riscuotere . . . . . 
(Approvato). 

Art. 77. 

Le spese ordina.rie e straordinarie delle ferrovie della Cire­ 
naica, accertate neIPesercizio. medesimo, .sono. stabilite, quali 
risultano dal consuntivo, in · L. 
delle quali furono pagate • • • ~ • • • • • • • • • • , • 

. . 
e rimasero da. paga.re . . . . . . . . . . . 

(Approvato). 
. Art. 78. 

I residui attivi del predetto bilancio, accertati al 1 ° luglio 
1929 in . . . . . . . . . • . • · · • • • • • : • . L. 

sono rimasti invariati; 
dei quali sono stati riscossi durante l'esercizio 1929-30 

e rimasti da riscuotere . . . . . . ~ . . . . . . 
(Approvato). 

"l53.501.481,30 

Ii. 185.353.320,98 
======= 

L. 185.353.320,98 
===~=== 

4.634.837,46 
3.270.280,50 

L. 1.364.556,96 
======== 

·r 

4.634.837,46 
3.088.412,35 

L. 1.546.425,11 
======= 

7 .253.022,11 

2. 772.223,62 

L. 
' 

4.480. 798,49 
====is::~=== 
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Art. 79. 

I residui passivi del bilancio predetto, accertati al 10 lu- 
glio 1929 in • • • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 

sono rimasti invariati; 
dei quali sono stati pagati durante l'esercizio 1929-30 

7 .803.658,4~ 

1.279.120,60 

e rimasti da pagare . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 6.524.537,88 
:i:==~===~ 

(Approvato). 

Art. 80. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1929-30 riman­ 
gono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. (arti­ 
L. colo 76) ..•••.•• •. • · • • · · · · • · · 

Somme rimaste da. riscuotere in conto esercizi precedenti (ar- 
ticolo 78) . • . . • • . • • • . . . . . . . • • 

1.364.556,96 

4.480. 798,49 

Residui attivi al 30 giugno 1930 • • • • • • • • • L. 5.845.355,45 
======== 

(Approvato). 

Art. 81. . 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1929-30 riman­ 
gono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da paga.re sulla competenza dell'esercizio 
1929-30 (articolo 77) • • • • • • • • • • • • • , L. 1.546.425111 

Somme rimaste da. pagare in conto esercizi precedenti (arti- 
colo 79) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 6.524.537,88 

Residui passivi al 30 giugno 1930 . . . . . . . . L. 8.070.962,99 
============ 

(Approvato). 

Art. 82. 

' La situazione finanzia.ria delle ferrovie della Cirenaica, al 30 giugno 1930 
~ stabilita. come seguo: ' 

Attività: 

10 Fondo di cassa al 30 giugno 1930 • • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da. riscuotere a.I 30 giugno 1930: 

2.020.085, 7 4 

. ~ ·. 
' ... 
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a) in conto competenza dell'esercizio 
finanziario 1929-30 . • . • • • . • • • L. 1.364.556,!)6 

b) in conto residui dogli esercizi pre- 
cedenti • . • . . • • • • • • • . • 

e) somme riscosse e non versate • . 
4.480. 798,49 
2o:u;21,80 

6.050.877,25 

L. 8.070.962,99 
======= 

PllJlsività: 

10 Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio finanziario 1929-30 • • • L. l.15-!6.425,11 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • • • . • • . . • • • • 6.524.537 ,88 
L. 8.070.962,99 

======= 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a • 1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
scrutinio segreto. 1928-29 e 1929-30 ». 

Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

~1ARCELLO, eeçretario, legge lo Stampato 
N. 1658. 

PRESIDEXTE. È aperta la dlscusslone ge­ 
nerale. su questo disegno di logge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la diehiuro chiusa. Pas­ 
scremo alla discù11sione degli articoli, che ri-: 
leggo: 

Approvazione del disegno di legge: ' Conto con­ 
suntivo della. Somalia. per gli esercizi flnanzia.ri 
1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926--27, 1927-28, 
1928-29 e 1929-30 > (N. 1658). 

PRE8IDE~TE. L'ordine del giorno roca la 
discussione sul disegno di logge: e Conto con­ 
suntivo della Somalia per gli esercizi finanziari 

Discussioni, f. 868 
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ESERCIZIO 1923-24. 

Art. l. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia riscosse e 
versate nell'esercizio 1923-24 per la competenza propria dell'esercizio medesimo 
e per i residui degli esercizi procedenti, sono stabilite, quali risultano dall'alle­ 
gato conto consuntivo, in lire 66.691.029,88. 

{Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia pagate nell'eser- · 
cizio finanziario 1923-24, per la competenza propria dell'esercizio stesso e per 
i residui degli esercizi precedenti, sono stabilite, quali rìaultano dall'allegato 
conto con.suntivo, in lire 53.303. 782,14. 

{Approvato). 

Art. 3. 

Sono approvate lo eccedenze di spose verificatesi sui sottonotati articoli 
del bilancio della spesa della Somalia per l'esercizio 1923-24: 
Articolo 29. - Capitaneria di porto e spese perii funziona- 

mento di fari e fanali . • • • • • • • • • • • • . L. 102.365,36 
Articolo, 58. - Acquisto di materiali, generi ed oggetti (spese 

accessorie comprese) per il rifornimento dei magazzini . 96,997,61 

Totale L. 199.362,97 

{Approvato). 

E SE R CI ZIO 1 9 2 4 - 2 5. 

Art. 4. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia riscosse e 
versate nell'esercizio 1924-25 per la competenza propria dell'esercizio mede­ 
simo e per i residui degli eserci~i precedenti, sono stabilito, quali risultano dall'al­ 

. legato conto consuntivo, in lire 59.244.953,0l. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia, pagate nel­ 
l'esercizio finanziario 1924-25, per la competenza propria dell'esercizio stesso 
e per i residui degli esercizi precedenti, sono stabilite, quali risultano dall'alle­ 
gato conto consuntivo, in lire 72.520.310,10. 
(Approvato). 
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Art. 6. 

L'ammontare dei residuì attivi e passivi accertati al 30 giugno 1925, e 
da inscriversi nel conto consuntivo della Somalia, per l'esercizio 1925-26, ai 
sensi dell'articolo 2 dol Rogio decreto 25 gennaio 1925, n. 130, prorogato col 
Rogio decreto 23 ottobre 1927, n. 21-14, resta fissato in lire 135.976.906,90 
per i residui attivi ed in lire 141.370.635,67 por i residui passivi. 

(Approvato). 
Art. 7. 

Sono approvate le eccedenze di pagamenti verificatosi sui seguenti articoli 
di spesa del bilancio della Somalia per l'esercizio finanziario 1924-25: 

Articolo 39. - Fondo a. disposizione per integrazione degli 
stansìamentì di bilancio in dipendenza del mutato raggua- 
glio della rupia alla lira italiana. . . • . . . . . . L. 17 .363.277,28 

.Articolo 44. - Pagamento di somme relatìva ad accensione 
di crediti ovvero ad estinzione totale o parziale di debi- 
ti, ecc. • • • • . • . • • • • • • . . • . . . • • . 7 .277 .076,61 

.Articolo 60. - Fondo destinato all'eventuale pagamento dei 
residui passivi, ecc. . • • • • • • • • • • • • • • • 2.173.670,52 

======== 
(Approvato). 

Art. 8. 

La situazione finanziaria della Somalia al 30 giugno 1925, riguardante 
l'esercizio 1924-25, resta stabilita come segue: 

Attività: 

10 Fondo di cassa al 30 giugno 1925 • • • • • • . L. 
20 Residui attivi al 30 giugno 1925 • • • . • • • 
30 Disavanzo degli esercizi finanziari dal 1911-12 al 1924- 

1925 . . . . • • . • • . . . . • . • - . . . . . . 

2.343.0·13,68 
135.976.906,90 

3.050.685,09 

L. 141.370.635,67 
======= 

Passività: 
Residui passivi al 30 giugno 1925 • . • • • • . • J,. 141.370.635167 

======= 
(Approvato). 

.Art. 9. 

Le spese ordinarie e straordinarie del Commissariato generalo dell'Oltre 
Giuba pagate nell'esercizio finanziario 1924-25, sul fondo di lire 3.000.000 
concesso in conto corrente dal Tesoro dello Stato col Regio decreto 12 otto­ 
bre 1924, n. 1578, sono stabilite, quali risultano dal rendiconto, allegato in 
appendice al conto consuntivo della Somalia in lire 2.747.102,46, con una 
rimanenza di cassa di lire 252.897,54 pari all'importo dei residui passivi da 
trasportare all'esercizio finanziario 1925-26. 

(Approvato). 

15 ; I 
.-,. ~ : 
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Art. 10. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dol bilancio dello ferrovie della Somalia 
riscosse e versate nell'esercizio 192-1-25, dal 1 o settembre 1924, data. d'inizio 
del servizio ferroviario, fino al 30 giugno 1925, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo, in lire 666.090. 

(Approvato). 
Art. 11. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferrovie dulia Somalia 
pagate nell'esercizio 1924-25, dal 10 settembre 1924 data d'inizio dcl servizio 
ferroviario, al 30 giugno 1925, sono stabilite, quali risultano dal conto consun­ 
tivo, in lire 666.090. 

(Approvato). 

E SE R CI ZIO 1 9 2 5 - 2 6. 

Art. 12. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della 
Somalia accertate nell'esercizio finanziario 1925-26, per la. com­ 
potenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dall'allegato conto consuntivo, in . t, 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • • • 

108.901.120,99 
7 4.139.616,61 

e rimasero da riscuotere . L. 34. 761.504,38 
======= 

(Approvato). 
Art. 13. 

Le spose ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia 
accertate nell'esercizio finanziario 1925-26 per la competenza. · 
propria doll'esercizio stesso, sono stabilite, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare • 

107 .625.329,25 
76.583.509,54 

31.041.819, 71 L. 
======== 

(Approvato). 
Art. 14. 

Le entrate rimaste da riscuotere sul bilancio della Somalia. 
por l'esercizio 1925-26, in conto dell'esercizio finanziario 1924- 
1925 e precedenti, accertate in base ai risultati del conto con­ 
suntivo, in • • • • • • • ·• • L. 
delle quali furono riscosse • 

137.498.539,94 
22.222.693 - 

e rimasero da riscuotere • . . . . . L. 115.275.846,94 

(Approvato). =-====== 
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Art. 15. 

Le spese rimaste da pagare sul bilancio della Somalia, por 
l'esercizio 1925-26, in conto dell'esercizio finanziario 1924-25 
e precedenti, accertato in base ai risultati del conto consuntivo, 
1n • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate 

142.887.119,59 
14.223.059,98 

e rimasero Ila pagare • L. 128.664.059,61 
=::s======= 

(Approvato). 
Art. 16. 

I residui atti vi del bilancio della Somalia, doll 'esercizio finanziario 1925-26, 
sono stabiliti, quali risulteno dal conto consuntivo per l'esercizio medesimo: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la 
competenza propria dell'eseroìslo 1925-26 (articolo 12) L. 34.761.504,38 

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece- 
denti (articolo 14) . • • • • • • • • • • • 115.275.846,94 

Residui attivi al 30 giugno 1926 L. Ù0.037.351,3!! 
======= 

(Approvato). 
Art. 17. 

I residui passivi del bilancio della Somalia, por l'esercizio finanzia.rio 1925- 
1926, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo per l'esercizio medesimo: 

Sommo rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe- 
tenza propria dell'esercizio 1925-26 (articolo 13) • . L. 31.041.819, 71 

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 15) . • • • • • • • • • • • • • • 128.664.059,61 

Residui passìvì al 30 giugno 1926 L. 159. 705.879,32 
= = == ::s :::s == = 

(Approvato). 
Art. 18 • 

. . Sono approvate le eccedenze accertate verificatesi sui seguenti articoli 
di sposa per l'esercizio finanziario 1925-26, e cioè: 
Articolo 1. - Personale di ruolo - Stipendi "e indennità. 

coloniale . • . • • • • • • • • • • • • • • • • L. 197 .225, 79 
Articolo 4. - Indennità varie e rimborso spese di viaggi 

(personale di ruolo ed avventizio, escluso il Corpo di polizia) 
Articolo 10. - Bande armate ed altre spese per la polizia 

dol confine . . . . • . . • • • . . . . . . • . . . 
Articolo 21. - Servizio sanitario, igienico e zooiatrico, con­ 

tributo all'ospedale di Mogadiscio . • • • • • • • • • • 

21.837,74 

6,115,05 

8.313,32 
===== .= 

(Approvato). 

17 "i 
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Art. 19. 

La situazione finanziaria al 30 giugno 1926 rimane cosi determinata: 

Attività: 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 19:!6 • • . • • • • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926 
3° Disavanzo degli esercizi finanziari precedenti al 1925-26 

7 .898. 783, 77 
150.037 .351,32 
3.050.685,09 

Totale L. 160.986.820,18 
======= 

· Passività: 

1 ° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926 
2° Avanzo finanziario dell'esercizio 1925-26 

L. 159. 705.879,32 
1.280.9-i0,86 

Tota lo L. lG0.986.820,18 
======= 

(Approvato). 

Art. 20. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferro­ 
vie della Somalia, accertate nell'esercizio 1925-26, per la com­ 
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono staiblite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in • • • • • L. 
delle quali furono riscosse 

1.053.266,63 
1.038. 781,63 

e rimasero da riscuotere L. 14.485 - 
======== 

(Approvato). 

Art. 21. 

Le speso ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferrovie 
della. Somalia, accertate nell'eserciaìo 1925-26, per la. compe­ 
tenza propria dell'osernialo stesso, sono stabilite, giusta le risul­ 
del consuntivo, in • • • • • • . L. 
ta.nze delle quali farono pagate . 

1.0:)3.266,63 
1.038. 781,63 

e rimasero da pagare • • • • • • w • • • • • • • . L. 14.485 - 
======= 

(Approvato). 

Art. 22. 

I residui attivi per somme rimaste da riscuotere e quelli passivi per somme 
rimaste da pagare al 30 giugno 1926, da riportare nell'esercizio 1926-27 quali 
risultano dai precedenti articoli 21 e 22, ammontano rispettivamente' a lire 
14.485. 

(Approvato). 

. .. 
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Art. 23. 

Sono approvate le maggiori spose accertate per la competenza. dell'eserci­ 
zio 1925-26 noi bilancio delle ferrovie della Somalia, e cioè: 

Articolo 3. - Servizio trazione e veicoli . L. 445.447,37 
======= 

(Approvato). 
Art. 24. 

La situazione finanziaria. delle ferrovie della Somalia al 30 giugno 1926, 
è determinata. come segue: 

Attività: 
Sommo rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1926: 
Residui a.t ti vi . • • • • • • • • • • • • • • L. 14.485- 

======= 
Passività: 

Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1926: 
Residui passivi • • • • . • • • • • • • L. 14.485- 

======= 
(Approvato), 

.Art. 25. 

· Le entrate ordinario e straordinarie del Commissariato 
generale dell'Oltre Giuba, accertato nell'esercizio finanziario 
1925-26, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, quali risultano dall'allegato conto consuntivo, 
in. . • . - · · · . - . . L. 
delle quali furono riacosse. • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere. • 

30.608.483,03 
28.016. 791,57 

2.591.691,46 L. 
===~== 

(Approvato). 
.Art. 26. 

Le spese ordinarie e straordinarie del Commissariato 
generale dell'Oltre Giuba, accertato nell'esercizio finanziario 
1925-26, per la competen~a propria dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, giusta le risultenee doli 'allegato conto consuntivo, 
in. . . . . • . . • • . ; . . • . ' . .. '. .. L. 
delle quali furono pagato. • • • • • • • • • • • • • 

ri1naKero da. pagare. • • • • • • · • • • • • • • • · 

30.608.483,03 
27 .287 .818,45 

3.320.664,58 L. 
·(Approvato). ======= 

,Art. 27. 

Lo entrate rimasto da riscuotere dal Commh1saria.to generale dell'Oltre 
Giuba, a carico dell'esercizio finanziario 1924-25, furono accertato e riscosse 
al 30 giugno 19!:!6, nella somma di lire 10.446.310,2-i giusta le risultanze dell'al­ 
legato conto consuntivo. 

(Approvato). 

19 
• l •• 
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Art. 28. 

Le spese rimaste da pagare dnl Oommissartato generale 
dell'Oltre Giuba, a. carico dell'esercizio finanziario 1924-25, 
furono accertate al 30 giugno 1926, giusta le risultanze del­ 
l'allegato eonauntivo, in. L. 
dello quali furono pagate. • _ . _ • • • • • • • . • . . 

e rimasero da pagare. 

(Approvato). 
Art. 29. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1925- 
1926, del Commissariato generale dell'Oltre Giuba, da ìnserìvere 
nel bilancio della Somalia per l'esercizio 1926-27, in conseguenza. 
del paseaggìo del territorio dell'Oltre Giuba alle dipendenze del 
Governo della Somalia, sono stabiliti, giusta i risultati del conto 
consuntivo per l'esercizio 1925-26, nella somma rimasta da ri- 

. scuotere per la competenza propria dell'esercizio medesimo, di 
cui al precedente articolo 251 in. • • • • . . • • - . . • . Ii. 

(Approvato). 
Art. 30. 

10.446.310,24 
9.035.096, 77 

Ii. 1.411.213,47 
======zz 

2.591.691,46 
======= 

I residui passivi alfa chiusura dell'esercizio finanziario 1925-26, da inscri­ 
vere nel bilancio della Somalia. dell'esercizio 1926-27, in conseguenza del pas­ 
saggio del territorio dell'Oltre Giuba alle dipendenze del Governo della Somalia, 
sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, per l'esercizio 1925-26, 
come segue: 
Somme rimaste da pagare per fa competenza propria dell'eser­ 

cizio 1925-26, di cui al precedente articolo 26 . • . . L. 
Somme rimaste da pagare in conto residui dell'esercizio fìnan­ 

ziario 1924-25, di cui al precedente articolo 28 • • 

Residui passivi al 30 giugno 1926 • • • . • 

(Approvato). 
Art. 31. 

3.320.664,58 

1.411.213,4 7 

L. 4. 731.878,05 
======== 

La. situazione finanziaria del Commissariato generale dell'Oltre Giuba. 
al 30 giugno 19261 è costituita. come segue: 

.Attività: 

1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1926. . • . L. 
2° Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) Residui attivi dell'esercizio 1925-26 . . 

Totale L. 

2.U0.186,59 

2.591.691,4 6 

4.731.878,05 
=c======::a 
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Passività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto competenza doll'esercizio 1925-26 
b) in conto dei residui dell'esercizio 1925-26. 

Totale . 

L. . 3.320.664,58 
1.411.213,4 7 

L. 4. 731.878,05 
======== 

{Approvato). 

ESERCIZIO 1926-27. 

Art. 32. 

Le entra.te ordinarie e straordinarie della Somalia, accer­ 
tate, nell'esercizio finanziario 1926-27, per la. competenza. pro­ 
pria dell'esercizio, sono stabilite quali risultano dal conto con- 
suntivo, in . • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosso • • • • • • • • • 

186.695.482,59 
14 7 .004,04 7 ,07 

e rimasero da riscuotere • L. 39.691.435,52 
======= 

{Approvato). 
.Art. 33. 

Le spese ordinarie e straordinarie della Somalia, accertate 
nell'esercizio finanziario 1926-27, por la competenza propria. 
dell'esercizio, sono stabilito, quali risultano dal conto eonsun- 
tivo, in . . . . • • • • • • • • • • • . .. JJ. 
delle quali furono pagato • 

185. 752.588,88 
149.482.515,4 7 

e rimasero da pagare • • • • L. 36.270.073,41 
========== 

(Approvato). 
.Art. 34. 

Le entrate della Somalia rimaste da riscuotere alla chiu­ 
sura dell'esercizio 1925-26 restano determinate, come risulta 
dal conto consuntivo per l'esercizio medesimo, in · • L. 
delle quali furono riscosse • • • • 

e rimasero da riscuotere • • • • • • • • • • • I • • I. L. 

150.331.011,38 
92.668.960,87 

57 .662.050,51 
c::=:::::zs::::::==== 

(Approvato). 
Art. 35. 

Le spese 'della Somalia rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1925-26 restano determinate, giusta i risultati 
del conto consuntivo per lo stesso esercizio, in. • • • • • L. 
delle quali furono pagat-e • • .• • • • • • • 

159.999.427 ,38 
89.257 .. 656,89 

e rimasero da pagare • . . . . . . . . . L. 70. 741. 770,49 

· {Approvato). 

DiaC1'uioni, t- 869 
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Art. 36. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizic finanziario 1926- 
1927, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, nelle 
seguenti somme: . 
Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'eser- 

cizio finanziario 1926-27 (articolo 32) • • • • • • • L. 39.691.435,52 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti 

(articolo 34) • • • • • • • • • • • 57.662.050,51 

Residui attivi al 30 giugno 1927 • 

(Approvato). 

L. 

Art. 37. 

97 .353.486,03 
===:z==== 

I residui passivi alla chiusura. del'esercizio finanziario 
1926-27, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: . 
Somme rimaste da pagare sulla. competenza dell'esercizio 

1926-27 (articolo 33) • ·• • • • • • • • • • • • • L. 36.270.073,41 
Somme rimaste da pagare in conto dogli esercizi precedenti 
(articolo 35) • • • • • • • •. • • • • 70. 7 41. 770,49 

Residui passivi al 30 giugno 1927 

(Approvato). 

L. 107.011.843,90 
======= 

Art. 38. 

Sono approvate le sottonotate. eccedenze accertate per i 
seguenti articoli della spesa. della Somalia. per l'esercizio finan­ 
ziario 1926-27: 
Articolo 2. - Personale straordinario metropolitano - As- 

segni. . . • • • • • . • • . . . . . • . · . . • . L. 
Articolo 4. - Indennità varie e rimborso spese di viaggi 

(personale di ruolo ed avventizio escluso il Corpo di po- 
lizia) . . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . 

Artieolo 13. - Spese postali, per telegrammi, radiotelegram- 
mi, corrieri . • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . 

Articolo 21. - Servizi carcerari e di pubblica. sicurezza • • 
Articolo 23. - Servizio sanitario ed igienico comprese le 

spese di funzionamento dell' Ospedale civile «Giacomo 
De ~Iartino • . . . • • • • • • • . • . . • . . . . . 

Articolo 34. - Agenzia. commerciale degli Arussi . • • • • • 
Articolo 39. - Foraggio e spese diverse per i quadrupedi - 

Rimonta . • • • .• • • • • . . • • • • . . •. 

(Approvato). 
Art. 39. 

64.827,71 

230.498,13 

65,83 
40.425,99 

315.410,72 
50.667,06 

15.246,31 
=====z:a== 

È autorizzato il trasferimento dell'articolo 49-ter « Somma da. mutuare 
all'interesse del 4,50 per cento alla. Società delle saline ed industrio della So­ 
malia. "Migiurtinia" e da ammortizzare dalla. Società stessa. nei termini sta- 
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biliti dalla relativa convenzione » con lo stanziamento di lire 10.000.000 dalla 
categoria I: Spese effettive della parte straordinaria, all'articolo 53·ter della 
categoria - movimento di capitali - dcl bilancio della spesa per la Somalia, 
per l'esercizio 1926-27. 

(Approvato). 

Art. 40. 

La situazione finanziaria della Somalia al 30 giugno 1927, è stabilita come 
segue: 

Attività: 

1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1927 • • • • • • , L. 
2° Somme rimaste da rtseuotere al 30 giugno 1927: 

a) in conto della competenza del- 
I'esereizio 1926-27 . • • • • - • • • L. 39.69~A35,52 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti , • • • • • • • • • • • • • L. 57 .662.050,51 

8.831.619,35 

L. 97.353.486,03 
3° Disavanzo degli esercizi finanziari precedenti al 1926- 

1927 • • • • • • • • . . . . . . . • . 1. 769. 744,23 

Totale • L. 107.954.849,61 
=======i== 

Passività: 

1 o Residui passivi al 30 giugno 1927: 
a) degli esercizi procedenti al 1926- 

1927 • • . • • • • • • • • • • • • L. 70. 741. 770,49 
b) dell'esercizio finanziario 1926- 

1927 . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.270.073,41 
L. 107.011.843,90 

943.005,71 20 Avanzo doll'esorcizio finanziario 1926-27 , , 

Totale • L. 107.954.849,61 
======~ 

(Approvato). 

Art. 41. 

Le entrate ordinarie e, straordinarie dello ferrovie della 
Somaliu, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, per la 
compotenza propria. dell'eaerclzlo stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in • • • L. 
delle quali furono riscosso • • • • • • • • • • • 

1.997 :302, 75 
1.852.302, 75 

e rimasero da riscuotere L. 145.000- 
======== 

(Approvato). 

23 
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Art. 42. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della So­ 
malia, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, per la. com­ 
petenza propria. dell'esercizio medesimo, sono stabilite, giusta 
le risultanze del conto consuntivo, in • • • J,. 
delle quali furono pagate • • • • 

1.997.302,75 
1.852.291,09 

e ri masero da pagare L. 145.0ll,66 
======= 

(Approvato). 

Art. 43. 

Le entrate rimaste da riscuotere e le spese. rimaste da pagare sul bilancio 
delle ferrovie della Somalia, in conto dell'esercizio 1925-26 in lire 14.485, tanto 
per le entrato quanto per le spese, risultano nell'esercizio finanziario 1926-27 
interamente riscosse e pagate. 

(Approvato). 

Art. 44. 

I residui attivi delle ferrovie della Somalia alla chiusura 
dell'esercizio finanziario 1926-27, sono stabiliti, quali risultano 
dal conto consuntivo, per sommo rimaste da riscuotere in 
conto competenza dell'esercizio 1926-27 (articolo 41) in lire 145.000- 

======= 
(Approvato). 

Art. 45. 

I residui pessivì delle ferrovie della Somalia alla. chiusura 
dell'esercizio finanziario 1926-27, sono stabiliti, quali risultano 
dal conto consuntivo, per somme rimaste da pagare in conto 
competenza doll'esercizio 1926-27 (articolo 42) in lire 145.011,66 

e::====== 
(Approvato). 

Art. 46. 

Sono approvate le eccedenze accertate per la competenza 
dell'esercizio 1926-27 sui sottonotati articoli del bilancio 
delle ferrovie della Somalia: 

Articolo 1. - Direziono . • • • • • • • • • • • L. 
Articolo 2. - Servizio movimento ~ 
Articolo 3. - Servizio trazione e· veicoli • • • • , 

16.181, 78 
45.412- 
563.781,27 

(Approvato) .. ======= 
. Art. 47. 

_ La. situazione finanziaria dello ferrovie della Somalia al 
30 giugno 1927, è determinata come segue: 

~~ n .... 
... '· .'';'~ 
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.Attività: 
1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1927 • • • • 
.2° Somms rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927 

L. 11,6G 
145.000- 

L. 145.011,66 
===~=== 

Passività: 
1° Somme rimaate da pagare al 30giugno1927 ••. L. 145.011,66 

======= 
(Approvato). 

ES E R CI ZIO 1 9 2 7 - 2 8. 

Art. 48. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Somalia, aecer­ 
tate nell'esercizio finanziario 1927-28 por la. competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo della Colonia, in L. 
dello quali furono riHco1>Re • • • • • 

135.807 .069,92 
106.408.073,14 

e rimnsero da riscuotere J,. 29.398.996, 78 
======= 

(Approvato). 

Art. 49. 

Le e11ese ordinarie e straordinarie del bilancio della So­ 
malia, accertate nell'esercizio 1927-28 por la competenza. pro­ 
pria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal 
conto eonsuntivo, in L. 
delle quali furono pagato • • • • • • • • 

137.470.797,45 
103.163.445,09 

e rimasero da pagare . . . L. 34.307 .352,36 
======= 

(Approvato). 

Art. 50. 

Le entrate del bilancio della Somalia rimaste da riscuotere 
alfa, chiusura dell'esercizio 1!)26-27 restano determinate, giusta 
i risultati del conto consuntivo, in • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • 

97.627.384,15 
48.365.839,93 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . L. 49.261.54-1,22 
======= 

(Approvato) :, (. 
i.· 

t 
'• !p ... -; 25 
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Art. 51. 

Lo sposo del bilancio della Somalia rimaste da pagare 
alla ehìusura dell'esercizio 1926-27, restano determinate come 
risulta. dal conto consuntivo, in • • • • J,. 
delle quali furono pagate • • • • 

l 07 .563.623,48 
55.259.854,61 

e rimasero da paga.re • L. 52.303. 768,87 
======= 

(A pprovato ). 
Art. 5:!. 

I residui attivi del bilancio <lolla Somalia. allu chiusura dell'esercizio 19:!7- 
1928 sono stabiliti, quali risultano dal conto eonaultivo, nello seguenti somme: 

Sommo rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'11Hor- 
ci~io 1927-28 (articolo 48) • • • • • • • • • • • L. 29,398.9!Hì,78 

Sommo rlmaste da. riscuotere in conto degli eserciz! prooedenti 
(articolo 50) • • • • • • • • • • • • • • 49.261.54-i,22 

Residui attivi al 30 giugno 1928 L. 78.660.541 - 
======= (Approvato). 

.Art. 53. 

I residui passivi del bilancio della Somalia. alla chiusura. dell'esercizio 
1927-28, sono stabiliti, giusta lo riimltanze del conto consuntivo, come segue: 

Somme rimaste da pagare sulle spese sulla. competenza. del- 
l'esercizio 1927-28 (articolo 49) • • • • • • • • • L. 34.307 .352 ,36 

Somme rimaste da pagare sui residui dell'esercizio 1926-27 
e precedenti (articolo 51) . • • • • • 52.303. 768,87 · 

Residui passivi al 30 giuguo 1928 L. 86.611.121,23 
======== 

(Approvato). 

Art. 54. 

Sono approvate le seguenti eccedenze di spese verificatesi in conto compe­ 
tenza sui sottonotati capitoli del bilancio per l'esercizio finanziario 1927-28 . ' corno risulta dal conto consuntivo della Somalia. por l'esercizio medesimo: 

Articolo 1. - Personale di ruolo - Stipendi od indennità 
coloniale • • • • • • • • • • • • • • .. • • • • · JJ. 

Articolo 3. - Personale indigeno - Assegni • • • • • • 
.Articolo 4. - Indennità varie e rimborso spese di viarr!!i 

(personale di ruolo ed avventizio, escluso il Corpo Zaptiè}. 
Articolo 8. - Spese varie di carattere politico 

· .Articolo 11. - Bande armato od altre spese per la difesa 
del confine • • • • • • • • '2, \). • . . • . . . . . 

608.598,36 
13-t873,83 

154.281,99 
130.334,42 

. 5.831,87 

,>.. , • 

. .. t ... ' • -. • '.r- 
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Articolo 13. - Equipaggiamento goglo, agenti doganali, car- 
eorarì, ecc. . • • • • • • • • • • • • • • . . • L. 

.Articolo 15. - Concorsi vari por scopi coloniali • • • • • 
Articolo 16. - Quoto da. accantonarsi a favore dogli impie­ 

gati por contratto, in dipendenza. delle indennità loro 
spettanti in base alla nuova forma di contratto d'impiego 

Articolo 20. - Servizi carcerari o di pubblica. sicurezza 
Articolo 21. - Corpo Zaptiò - Assegni, indonnità. e spese 

varie . • • • • • • • • • • • • • • • . • • • • • . 
Articolo 23. - Servizi portuali, doganali, tasse o spese pel 

funzionamento dei fari e fanali • • • • • • • . 
Articolo 25. • - Spese per la. sperimentazione tecnico-econo­ 

mica. ed economico-sociale e per provvedimenti dirotti 
al miglioramento dell'agricoltura. locale • • • • • • • 

Articolo 28. - Servizi dello comunicazioni e dei trasporti, 
sussidi, concorsi o sposo por l'esorcizio in servizio pub­ 
blico di linee automobilisticho, navigazione fluviale 

.Articolo 29. - Manutenzione o riparazione di edifici o strade 
od altri lavori pubblici di carattere ordinario· • • • • • 

Articolo 30. - Servizi urbani · • • • • • • • • • • • • • 
.Articolo 31. - Distillatori, frigoriferi ed Azienda elettrica. di 

Chisimaio • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Articolo 35. - Assegni agli ufficiali, impiegati civili, operai 

borghosi od alla. truppa. italiana ed indigena - , , , , • 
Articolo 45. - Spese por il riscatto di opero di pubblica 

utilità eseguito da società. private (Regio decreto 21 feb­ 
braio 1926, n. 439 - terza od ultima annualità) • • • • 

Articolo 48-rv. - Impianto di un faro a Capo Guardafu ì, ap­ 
parecchi o costruzioni accessorie . • • • • • • • • • 

.Articolo 48-v. - Versamento al Magazzino della Colonia 
dell'ammontare dei materiali impiegati in lavori straor­ 
dinari o non contabilizzati • • • • • • • • • • • • , 

Articolo 56 (aggiunto). - Sposo straordinarie per I'organiz- 
zazione dei nostr! possedimenti della Somalia settentrìo- 

. nale • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 
Art. 55. 

2.403,55 
13.508,06 

142.088,14 
27.171,53 

231. 778,55 

29.055,42 

40.544,r>o 

17.919,61 

8.669,03 
4.678,48 

3.545,91 

130.609,63 

448.860,82 

355.054,35 

700.000 - 

2.750.000 _. 
====== 

· · Sono approvate le eccedenze di spesa verificatesi in conto residui dei sot­ 
toindicati articoli dello stato di previsione della sposa della Somalia, per l'eser­ 
cizio finanziario 1927-28: 
Articolo 66 (aggiunto) e • - Spose di carattere straordinario 

inerenti allu difesa della Colonia ed alla polizia dol con- 
fine . • • • • • • • • • • • • • • • • • . • . • L. 2.123.065,91 

Articolo 69 (<J{l!Jiunto). - Sposo per costruzione di alloggia- 
menti militari . . • • • • • . • • • • . • • . • . . 

Articolo 70 (aggiunto). - Spose straordinarie intese allo svi· 
luppo economico e alla difesa della Colonia, nonchè alla si· 
stemazione o dotazione di alcuni servizi • • • • • • • 

(Approvato). 

2'? 
..... .. 
" ~ 1" : ~~ 

,J Cr 

38.657,80 

1.074 - 
~====~ 
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Art. 56. 

È convalidato il trasferimento doll'articolo 59 (aggiunto) •Somma da mu­ 
tuare all'interesse annuo dol 4,50 per cento alla Società. delle saline ed in­ 
dustrie della Somalia Migiurtinia e da ammortizzare dalla Società. stessa nei 
termini stabiliti dalla relativa convenzione (Regio decreto 16 giugno 1927, 
n, 972 • dalla categoria. I - Spese effottive - alla categoria II - Movimento di 
capitali - col n. 77 e con gli stanzia.monti di lire 5.000.000 in conto compe­ 
tenza e di lire 5.000.000 in conto residui. 

(Approvato). 
Art. 57. 

La situazione finanziaria della Somalia alla chiusura dell'esercizio 1927- 
1928, rimane stabilita, nelle seguenti risultanze: 

Attività: 
1° Rimanenza di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1928: 
a) in conto della competenza. del- 

l'esercizio 1927-28 • • • • • • • • L. 29.398.9961 78 
b) in conto residui dell'esercizio 

1926-27 e precedenti • • • • • • • • 49.261.544,22 

3° - a) Disavanzo degli esercizi fi- 
nanziari procedenti al 1927-28 L. 

4° - b) Disavanzo dell'esercizio 1927- 
826.738,52 

1928 • • •••• . . . . . . . . 1.941.608,99 
L. 

. . 

Passività: 
1° Somme rimasto da pagare al 30 giugno 1928:· 

a) in conto della competenza del- 
l'esercizio 1927-28 • • • • • • • • L. 34.307.352,36 

b) in conto residui doll'osorcizlo 
1926-27 e precedenti • • • • • • • • • 52.303. 768,87 

(Approvato). 
Art. 58. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dello ferrovìe della 
Somalia accertato nell'esercizio 1927-28 per la competenza 
propria doll'esorcizio stesso, sono stabilito, quali risultano dal 
conto consuntivo, in • • • • • • • • • • , L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • , • • • , • , , , , 

e rimasero da riscuotere • • • • • • • • • • • • • • 
(Approvato). 

2 0•1 r·~ ~ . 
-· >' •' 

5.182.232, 72 

78.660.541 - 

2.768.347,51 

L. 86.611.121,23 
========= 

L. 86.611.121,23 
==:s====== 

L. 

2.312.2.U,80 
2.269.487' 70 

42.754,10 
========== 
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Art. 5.9. 

Le spese ordinarie e straordinarie dello ferrovie della So­ 
malia, accertate nell'esercizlo 1927-28 per la competenza. pro­ 
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo, in • • • • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • • • •.• 

2.312.241,80 
2.259.95-1,53 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . . L. 52.287,27 

(Approvato). 
Art. 60. 

Le entrate rimaste da. riscuotere sul bilancio delle ferrovio della Somalia, 
al 1 o luglio 1927, in conto dei residui dell'esercizio 1926-27, giusta le risultanze 
del conto consuntìvo, in lire 145.000, furono interamente riscosso, nell'esercizio 
finanziario 1927-28. 

(Approvato). 

.Art. 61. 

Le spese rimaste da pagare sul bilancio delle ferrovie 
della. Somalia. al 10 luglio 1927, in conto dell'esercìsio 1026-27, 
quali risultano dal conto consuntivo, in • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • • • 

145.0ll,66 
145.000 - 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . . . L. 11,66 
===~===-= 

(Approvato). 

Art. 62. 

I residui attivi del bilancio delle ferrovie della Somalia. al 30 giugno 1928, 
sono stabilite, giusta. le risultanze del conto consuntivo por l'esercizio 1927-28, 
in lire 42. 754,10 afferenti alla competenza propria dell'esercizio medesimo. 

(Approvato). 

Art. 63. 

I residui passivi del bìlanoìo delle ferrovie della Somalia. al 30 giugno 1928, 
sono stabiliti, giusta. i risultati del conto consuntivo per l'esercizio finanziario 
1927-28, come seguo: __ 

Somme rimaste da pagare in conto della. competenza. del- 
l'esercizio 1927-28 (articolo 59) • • • • • • L. 

Somme rimaste da pagare sui residui doll'osercizio 1926-27 
(articolo 61) • · • • • • • • • • • • • • • 

52.287,27 

11,66 

Residui passivi a.I 30 giugno 1928 L. 52.298,93 

(Approvato). 

Discussionl, f. 870 2 n . :Hl ,. 
t; ... 

, . • ! , • 
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Art. 64. 
. . 

Sono approvate le eccedenze di spesa verificatesi por la competenza del- 
l'esercizio 1927-28 sui sottonotati articoli del bilancio delle ferrovie della So­ 
malia per lo stesso esercizio: 

Articolo 1. - Direzione. L. 23.555,10 
29.456,81 
477.270,17 

Articolo 2. Servizio movimento . 
Articolo 3. - Servizio trazione e veicoli • . . . 

======= 
(Approvato). 

Art. 65. 

La situazione finanziaria. dello ferrovie della. Somalia alla. chiusura. del­ 
l'esercizio 1927-28, è stabilita come segue: 

Attività: 
1 o Fondo di cassa. al 30 giugno 1928 • • • • • • • L. 
20 Sommo rimaste da riscuotere sulla competenza del­ 

l'esercizio 1927-28 . • • • • • • • • • • • • • • • • 

9.544,83 

42.754,10 

L. 52.298,93 
====== Passività: 

Sommo rimaste da pagare: 

a) sulle sposo per la competenza. dell'esercizio 1927- 
1928. . . . • • . • • • • • • • • . • . • • . L. 

b) sui residui degli esercizi precedenti 
52.287,27 

11,66 

L. 52.298,93 
======= 

(Approvato). 

ESERCIZI O 19 2 8 - 29. 

Art. 66. 

Le entrate ordina.rie e straordinarie della. Somalia accertate 
nell'esercizio finanziario 1928-29 por la competenza. propria del­ 
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto con­ 
suntivo della Colonia, in • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • • 

103.928.320,57 
90.204.466,99 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . • • • L. 13.673.853,58 
==~====:i:::::s 

(Approvato) .. 
Art. 67. 

Le spese ordinarie e straordinario del bilancio della So· 
malia, accertate nell'esercizio finanziario 1928-29 per la com· 
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potenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in L. 102.149.883,25 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • 82.210.680,59 

e rimasero da pagare L. 19.939.202,66 
======= 

(Approvato). 
Art. 68. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 
1927-28 restano determinate. giusta i risultati del conto eonsun- 
tivo, in. • • • • • • • • • • • • • L. 84.097.936,49 

. 81.913. 745,31 delle quali furono riscosse; 

e rimasero da riscuotere L. 2.184.191,18 
==·==== 

(Approvato). 
Art. 69. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1927-28 restano determinate, giusta i risultati dcl conto con- 
suntivo, in. • . • • • • • • • • • • • • • L. 
dolle quali furono pagate. • • • • • • • • • • 

91.058.606,53 
77 .118.14 7 ,09 

e rimasero da pagare. . . . . . . . . L. 13.940.459,44 
=====a= 

(Approvato). 
Art. 70. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-29, sono stabi­ 
liti, in base ai risultati dcl conto consuntìvo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza del- 
l'esercizio finanziario 1!)28-29 (articolo 66 ). • • • • • . L. 13.6 73.853,58 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi pre- 
cedenti (articolo 68). • • • • • • • • • ·• • • • 2.184.191,18 

Residui attivi al 30 giugno 1929 L. 15.858.044,76 
====== 

(Approvato). 
- Art. 71. 

I residui passivi alla chiusura dell'osercizio finanziario 1928-29, sono stabi­ 
liti, giusta i risultati del conto eonsuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'eserci- 
zio finanziario 1928-29 (articolo 67). • • • • • • • • • L. 19.939.202,66 

Somme rlruaste da pagare in conto degli esercizi prece- ' 
denti (articolo 69). • • • • • • • • • • • • • • • • • 13.940.459,44 

Residui passivì al 30 giugno 1929 L. 33.879.662,10 
======= 

-{Approvato). 

. . . .. 
' . 
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Art. 72. 

Ai sensi dell'articolo 65 dell'ordinamento amministrativo contabile per 
l'Eritrea e per la Somalia, approvato con decreto ministeriale 28 luglio 1928, 
n. 4622 - in forza dell'articolo 32 del Regio decreto 28 giugno 19281 n. 1646, - 
ai seguenti articoli dello stato di previsione della sposa della Somalia por I'eser­ 
cizio finanziario 1928-29, è iscritta la somma por ciascuno di essi indicata: 

.Articolo 46-bis. - Fondo a disposizione por ricostruzione dotazioni di magaz­ 
zino e per provvedere al pagamento di spose di carattere straordinario, por 
aumenti patrimoniali ed a spese di pubblica utilità, lire 3.000.000 . 

.Articolo 46-ter. - Fondo destinato all'eventuale pagamento di saldi di spese 
residue e di residui già eliminati per perenzione amministrativa e a compensare 
entrate riconosciute assolutamente inesigibili, lire 2.061.865,46. 

(Approvato). 

Art. 73. 

Sono approvate le variazioni apportate allo stato di previsione della sposa 
della Somalia per l'esercizio finanziario 1928-29 con i seguenti decreti governa­ 
toriali: 

a) per storno di fondi dall'articolo 7, ostandovi il disposto della lettera b) 
tabella F, allegata allo stato di previsione della spesa del Ministero dello colonie: 

decreto governatoriale n. 7005 doll'8 ottobre 1928; 
decreto governatoriale n. 7508 del 27 maggio 1929; 

b) por storno di fondi da articoli della parte militare in aumento di quelli 
della parte civile, ostandovi il disposto della lettera a) dell'articolo 69 dell'ordina­ 
mento amministrativo contabile por la Colonia, approvato con decreto mini­ 
steriale 28 luglio 1928, n. 4622: 

decreto governatoriale n. 40755-bis del 30 giugno 1929. 
(Approvato). 

Art. 74. 

Sono approvate lo seguenti eccedenze accertate nello stato di previsione 
della. spesa. della Somalia per l'esercizio finanziario 1928-29, compensate da. 
econoinie e da maggiori entrate: 
Articolo 4. - Indennità vario e rimborso di spese di viaggi (per- 

sonale di ruolo ed avventizio, escluso il Corpo Zaptié). L. 88.000 - 
Articolo 8. - Spese di carattere politico. • • • • • • • • • 199.172 - 
.Articolo 9. - Somma a disposizione del Governatore per speso 

politiche riservate . • • • • • • • • • • • • • • • • 0,20 
.Articolo 16. - Quote da accantonarsi a favore degli impiegati 

por contratto, in dipendenza dello indennità. loro spettanti 
in base alla nuova forma di contratto di impiego. , , • • 1.991,66 

.Articolo 27. - Servizi postali, elettrici e contributo al Mini- 
stero della marina por il funzionamento delle stazioni radio· 
telegrafiche da esso gestite. • • • • • • • • • , • • • 2.956 - 

• I e 
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Articolo 36. - Viveri, vestiario e spese generali. , , , . L. 
Articolo 50. - Fondi somministrati a. funzionari delegati. 
Articolo 51-tcr. - Spose per la stamperia del Governo. • 

(Approvato). 

Art. 75. 

399.979,89 
730.421,75 
259.725,85 

La. situazione finanziaria della Somalia al 30 giugno 1929, è stabilita come 
segue: 

Attività: 
1° Rimanenza di cassa al 30 giugno 1929. • , , • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 1928-29 
b) in conto residui dogli esercizi precedenti. . , , , • 

18.021.617 ,34 

13.673.853,58 
2.184.191,18 

Totale attività • , • L. 33.879.662,10 

P aaaività: 
10 Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza. dell'esercizio 1928-29 • 
b) in conto residui degli esercizi precedenti. 

Totale passività 

(Approvato). 
Art. 76. 

Le entrate ordinarie e straordìnarìo delle forrovio della 
Somalia, accertate nell'esercizio 1928-29 por la competenza· 
propria. dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in. • · • • • · • • • • • • • • . L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere. . . . .. 
(Approvato). 

Art. 77. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della So· 
malia, accertate nell'esercizio 1928-29 per la competenza pro­ 
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, giusta le risultanze 
dell'allogato conto consuntivo, in. • • • • L. 
delle quali furon~ pagato. • • • • • • • • • • • 

e rimasero da paga.re. • • • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 

33 
• s , 
\' '. .· 

~l> (,. .. 

=====::3 

L. 19.939.202,66 
13.940.459,44 
==---- 

L. 33.879.662,10 
======= 

2.122.828,12 
2.085.309,54 

L. 37.518,58 
~===== 

2.122.828,12 
1.967.469 - 

L. lq5.359,12 
====== 
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Art. 78. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercixio 1927-28 per le 
ferrovie predette in conto residui degli esercizi precedenti, risultano stabilite 
e pagate nella somma di lire 9.544183 come rilevasi dal conto consuntivo. 

(Approvato). 

Art. 79. 

I residui attivi delle ferrovie della. Somalia. alla. chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1928-29, sono stabiliti, sulla base delle risultanze del conto consuntivo 
in lire 37.518,58 in conto della competenza. dell'esercizio 1928-29. 

(Approvato). 

Art. 80. 

I residui passivi delle ferrovie della Somalia. alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1928-29 sono stabilit i, giusta. i risultati del conto consuntivo in lire 
155.359,12 in conto della competenza. dell'esercizio 1928-29. 

(Approvato). 
Art. 81. 

La. situazione finanziaria delle ferrovie della Somalia al 30 giugno 1929, 
è stabilita come seguo: · 

Attività: 
a) Fondo di cassa al 30 giugno 1929. • • • • • • • • L. 
b) Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929 in conto 

competenza dell'esercizio finanziario 1928-29. • • • • • 

117.840,54 

37.518,58 

L. 155.359,12 
====== 

Passività: 
Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1929 in conto com- 

petenza dell'esercizio finanziario 1928-29. • • • • • L. 155.359,12 
====== 

(Approvato). 

E S E R C I Z I O 1 9 2 9 - 3 O. 

Art. 82. 

Lo entrata ordinarie o straordinario della Somalia accertate 
nell'esercizio finanziario 1929-30 por la competenza. propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite quali risultano dal conto . ' consuntivo della. Colonia, in. • • • • • • • • L. 
dolio quali furono risco11se • • • • • • • • • • • • • , . . 113. !)66.310, 77 

1o1.627 .829,82 

e rimasero da riscuotere. • • •• • • • • • • • • • • • L. 12.338.480,!)5 

(Approvato). 
:::;; ;:::; = = = :::::; :;::; 

~· .. , . ';...., 
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Art. 83. 

Le sposo ordinario e straordinarie del bilancio della Somalia, 
accertate nell'esercizio finanziario 1929-30, por la. competenza 
propria. dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in. • • • • • • I1. 
dello quali furono pagate. 

e rimasero da pagare. • . . . . 
(Approvato). 

Art. 84. 

Lo somme rimaste da. riscuotere alla. chiusura dell'esercizio 
10928-:29 restano determinate, giusta i risultati del consun- 
tivo, 1n. . • • . • • • • • • • • . . L. 
delle quali furono riscosse. • 

e rimasero da. riscuotere. 

. . . . . . 
(Approvato). 

Art. 85. 

Le somme rimaste da. pagare alla chiusura dell'esercizio 
1928-29 restano determinate, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, in . • • . . . . . . • . • . . . . . L. 
dolio quali furono pagato. • • • • 

e rimasero da pagare , 

(Approvato). 
Art. 86. 

L. 

115.04 7 .893,04 
98.503.931, 79 

16.543.961,25 
======== 

16. 728.881,94 
15.113.544, 72 

L. 1.6Hi.337 ,22 
=~==== 

L. 

33.668.917,01 
23.987 .840,99 

9.681.076,02 
========- 

I residui attivi alla chiusura. dell'esercizio finanziario 1929-301 sono stabi­ 
liti, in base aì riaultati del conto consuntivo, nelle seguenti sommo: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza del- 
1 'esercizio finanziario 1929-30 (articolo 82). • • • • • • • L. 12.338.480,95 

Somme rimaste da rlsuotere in conto dogli esercizi pre- 
cedenti (articolo 84). • • • • • • • • • • • • 1.615.337122 

Residui attivi al 30 giugno 1930 • • • L. 13.91'3.818,17 
====== 

(Approvato). 
.Art. 87. 

I resìduì passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1929-30, sono sta­ 
biliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nello seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza. dell'esercizio 
finanziario 1929-30 (articolo 83). • • • • - • - ~ • • • L. 16.543.961,25 

Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi proce- 
denti (articolo 85 ). • • • • • • • • • • • • • • 9.681.076,02 

Residui passivi al 30 giugno 1930 • • • • • • • L. 

(Approvato) 

35 
"i .-. ·' . • ' ' .. t' , . . 
'. 

26.225.037 ,27 
====== 
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Art. 88. 

Ai sensi dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, 
convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 1232, al seguente articolo dello stato di 
previsione della spesa della. Somalia per l'esercizio finanziario 1929-30 ò inscritto 
l'avanzo accertato alla ehìusura dell'esercizio atesao: 
Articolo 49-bis. - Fondo di riserva. destinato a. fronteggiare 

le necessità di cui all'articolo 2 del Regio decreto-legge 
25 marzo 1929, n. 531 • • , • • ·• • • • • • L. 2.816.486,06 

(Approvato). 
Art. 89. 

=::::==::::::s== 

È approvata. la seguente eccedenza accertata nello stato di previsione della 
spesa della. Somalia. per l'esercizio finanziario 1929-30, compensata. da maggiore 
entrata. al corrispondente articolo accertata. nello stato di prevlsìone dell'entrata 
per lo stesso esercizio finanziario: 
Articolo 57-bis. - Spese di ogni genere per l'acquisto di 
tabacchi nazionali da rivendersi in Somalia, al pubblico. L. 31.801,50 

(Approvato). r 

Art. 90. 

======= 

La situazione finanzia.ria. della. Somalia al 30 giugno 1930, è stabilita come 
segue: 

Attività: 
1° Rimanenza. di cassa al 30 giugno 1930. • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'esercizio fìnanziario 1929-30 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 

Totale attività. • 

Passività: 
1° Somme rimaste da pagare a.130 giugno 1930: 
. a) in conto competenza dell'esercizio 1929-30. L. 
b) in conto residui degli esercizi precedenti. , , • • • 

Tota.le passività • . . 
(Approvato). 

Art. 91. 

Le entrata ordinarie e straordinario delle ferrovie della. So­ 
malia accertate nell'esercizio 1929-30 per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in. . . • • • • • • • • • • • • • • . L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere. ... • • . . . . . . . . . . 
(Approvato). 

H.271.219,10 

12.338.480,95 
1.615.337 ,22 

L. 26.225.037127 
=======z 

L. 

16.543.961,25 
9.681.076,02 

26.225.037 ,27 
====== 

5. 738.628,32 
5. 714.112,87_ 

L. 24.515,45 
======= 
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Art. 92. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della So­ 
malia accertate nell'esercizio 1929-30 per la competenza. propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, giusta le risultanze dcl 
conto consuntivo, in. L. 
delle quali furono pagate, • • • _ - • - - - 

5. 738.628,32 
5.202.029,13 

e rimasero da pagare. L. 536.599,19 
======= 

(Approvato). 
.Art. 93. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1928-29 per 
le ferrovie predette, in conto residui degli esercizi precedenti, come risulta dal 
conto consuntivo, restano accertate e riacosae noll' esercizio 1929-30 nell' am­ 
montare di lire 37 .518,!J8. 

(Approvato). 
Art. 94. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1928-29 per le 
ferrovie predette, in conto residui degli esereiaì precedenti, come. risulta dal 
conto consuntivo, restano accertate e pagate, nell'esercizio 1929-30, nell' am­ 
montare di lire 155.359,12. 

(Approvato). 
Art. 95. 

I residui attivi delle ferrovie della Somalia alla chiusura dell'esercizio 
finanzia.rio l929-30, sono stabiliti, sulla base delle risultanze del conto consun­ 
tivo, in lire 24.515,45. 

(Approvato). 
Art. 96. 

I residui passrvi delle ferrovie della Somalia alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1929-30, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, in 
lire 536.599119. 

(Approvato). 
Art. 97. 

In analogia del disposto degli articoli 65 dell'ordinamento amministrativo 
conta.bilo per l'Eritrea e la Somalia, approvato col decreto ministeriale 28 luglio 
1928, n. 1G2:.!1 in forza doll'articolo 32 del Regio decreto 28 giugno 1928, n. 1646, 
e 2 del Regio decreto-logge 25 marzo 1929, n. 531, convertito nella legge 11 luglio 
1929, n. 1232, al seguente articolo dolio stato di previsione della sposa delle 
ferrovie della Somalia per l 'osorcizio finanziario 1929-30, è inscritta la somma 
per esso indicata: 
Articolo 8. - Versamento al bilancio della Colonia dell'avanzo 

d Il ti . L 264.484,43 e a. ges wne • • • • • • • • • • • • _ • - - • • . 
====== 

(Approvato). 

Discusssioni, f. 871 
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Art. 98. 

La aìtuaaìone finanziaria. dello ferrovie della Somalia al 30 giugno 1930, 
è stabilita come segue: 

Attività: 

a) fondo di cassa al 30 giugno 1930. . . . . . . . . L. 
b) somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930 in conto 

competenza. dell'esercizio flnanziario 1929-30. • . • • 

512.083,74 

24.515,45 

L. 536.599,19 
====== 

Passività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1930 in conto com­ 
petenza dell'AAercizio finanziario 1929-30 • , , • . • • L. l'i31U\0!1, 19 

e====-=== 
(Approvato). 

Questo disegno <li legge sarà poi votato a · .ziari 1925-26, 1926-27, 1!)!!7-28, 1928-29 e 
scrutinio segreto. 1929-30 •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la dìscuaaìone sul disegno di legge: • Conto 
consuntivo dell'Eritrea per gli esercizi fìnan- 

MARCELLO, segretario, lrgge lo Stampato 
N. 1659. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione go· 

nerale su questo disegno di logge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli, che ri­ 
leggo: 

Approvazione del disegno di legge: e Conto con­ 
suntivo dell'Eritrea per gli esercizi finanziari 
1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-30 • 
(N. 1659). ' 

' 
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ESERCIZIO 1925-26 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordìnarie della Colonia Eritrea, 
sono accertate nell'eaereizio finanziario 1925-26, per la com­ 
petenza propria dell'esereisìo, quali risultano dal conto con- 
suntivo, in. . . • . . - . . • • . • • • • L. 
delle quali furono riscosse. • • - - 

113.562.96:.l - 
81.850. 793,20 

e rimasero da riscuÒtere. 'L. 31. 712.168,80 
====== 

{Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea. 
sono accertate nell'esercizio finanziario 1924-25 per la compe­ 
tenza. propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. - . • - - ~ - - - . • • • L. 
delle quali furono pagate. • • • • • _ 

113.562.962 - 
83.207.195,IS9 

e rimaaero da pagare, a0.355. 766,41 
==:e===:::::= 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le entrate della Colonia Eritrea. rimaste a riscuotere in 
conto dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro, sono accertate 
in base aì risultati del conto consuntivo, in. • . L. 43.406. 7 43,21 
delle quali furono riscosse . • 40.209.562,35 

e rimasero da riscuotere. • • • . L. 3.24 7 .180,86 
===::::::z=z:a 

(Approvato). 

Art. 4. 

Le spese della Colonia Eritrea rimaste da pagare in conto 
dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro, furono accertate in 
base ai risultati dol conto conRuntivo~ in. L. 
delle qualì furono paga.te. • • • • • • • • • . 

45.945.245, 76 
38.048.955,49 

e rimasero da pagare. - . . . L. 7.896.290,27 

(Approvato). 
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Art. 5. 

I residui attivi del bilancio della Colonia Eritrea, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1925-26, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle 
seguenti somme: 

rìmaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com- 
potenza dell'esercizio 1925-26 (articolo I) . . _ . . . . • L. 31. 712.168,80 

rimaste da riscuotere sui residui deglì esercizi prP{'tJtlout.i 
(artieolo 3) _ _ _ . 

riscosse e uon versate. • • • 
3.24 7 .180,86 
940.286,68 

Residui attivi al 30 giugno 1926. L. 35.899.636,34 
====== 

(Approvato). 
Art. 6. 

I residui passivi del bilancio della Colonia Eritrea, alla chiusura dell'eser­ 
cizio finanziario 1924-25, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 

rimasto da pagare sulle spese accertate per la. compe- 
tenza dell'esercizio 1925-26 (articolo 2). . . - - - . . . L. 30.355. 766,41 

rimaste da pagare sui residui -deglì esercizi precedenti 
(articolo 4). • • • • • • - • • - • • • • - 7 .896.290,27 

Residui passivi al 30 giugno Hl~6. L. 38.252.056,68 
===::z== 

(Approvato). 
Art. 7. 

Ai sensi dell'articolo n. 77 del Regolamento por la gestione amministrativa 
e contabile della Colonia Eritrea, approvato con Regio decreto 15 agosto 1913, 
n. 1161, alla competenza dell'articolo n. 49 della spesa «Somma a disposizione 
per lavori di pubblica utilità, ecc.• è inscritta la somma di lire 5.774.830,30. 

(Approvato) .. 
Art. 8. 

La situazione finanziaria. della Colonia Eritrea al 30 giugno 1926 è quella 
riaultante dai dati sottopoatl: 

Rimanenza di cassa al 30 giugno 1926. L. 
Somme· rimaste a riscuotere al 30 giu­ 

gno 1926: 
in conto competenza. . _ _ . _ • • 
in conto residui. . • . _ _ • • 

Somme rimaste a pagare al 30 giugno 1926: 
in conto . competenza . . . . . . . 
in conto residui . . . . • _ _ _ . . 

Somme riscosse e non vergate al 30 giu­ 
. gno 1926 .. 

Attività. 

2.352.420,34 
P&88ività 

31. 712.] 68,80 
3.247.180,86 

L. 30.355. 766,41 
7 .896.290,27 

9·10.286,68 

Totali L. 38.252.056,68 L. 38.252.056,68 
======::: ====== (Approvato). 
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Art. 9. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer­ 
rovie eritree, accertate nell'esercizio finanziario 1925-26, per 
la competenza propria. dell'esercizio medesimo, sono stabilite 
in..····-·-···· .... L. 
delle quali furono riscosse. • • • • . 

e rimasero da riscuotere. 

(Approvato). 

.Art. 10. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer­ 
rovie eritree accertate nell'esercizio finanziario 1925-26 per 
la competenza propria dell'esercizio medesimo sono stabì- 
lite in • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 
dolio quali furono pagate. • • • • • 

e rimasero da pagare. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Le entrate delle ferrovie eritree rimasto da riscuotere in 
conto dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro furono accertate 
in. • • • .. - .. .. • • • _ _ _ - L. 
delle quali furono riscosse. 

e rimasero. da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 12. 

Le spese delle ferrovie eritree rimaste da pagare in conto 
dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro furono accertate in. L. 
delle quali furono pagate. • • • • • 

e rimasero da pagare, 

(Approvato). 
.Art. 13. 

L. 

12.430.522,88 
10.4 76.619,05 

1.953.903,83 
====== 

L. 

. 12.430.522,88 
8.925.180,38 

3.505.342,50 
====== 

L. 

5.163.323,51 
5.154.196,59 

9.126,92 
====== 

'L. 

5.222.910,43 
2.085.002,67 

3.137 .907, 76 
====== 

I residui attivi delle ferrovie eritree, alla chiusura dell'esercizio finanzia.rio 
1925-26, sono stabiliti· nelle seguenti somme: 

rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com­ 
petenza propria dell'esercizio finanziario 1925-26 (art. 9). L. 

rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece­ 
denti (articolo 11 ). • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

riscosse e non versate. • • • • 

Residui attivi al 30 giugno 1926. 

(Approvato). 

1.953.903,83 

9.126,92 
587.571,40 

L. 2.550,602,15 
=====s:= 
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Art. 14. 

I residui passivi delle ferrovie eritree, alla. chiusura dell'esercizio finanziario 
1925-26, sono stabiliti nelle seguenti somme: 

rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe- 
tenza propria dell'esercizio finanziario 1925-26 (art. 10). . L. 3.505.342,50 

rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 12). • ••••••••• _ • • • • • • • • • • 3.137.907,76 

Residui passivi al 30 giugno 1926. L. 6.643.250,26 
====== 

(Approvato). 

Art. 15. 

La situazione finanziaria delle Ferrovie dell'Eritrea., al 30 giugno 1926, 
li stabilita come segue: 

.Attività: 

Fondo di cassa al 30 giugno 1926. 
Somme rimaste da riscuotere al 30 

giugno 1926: 
in conto competenza. L. 
in conto residui. • • • • • • 

L. 4.092.648,11 

1.953.903,83 
9.126,92 

L. 1.963.030, 75 
587.571,40 

6.643.250,26 

Somme riscosso e non versate al 30 giugno 1926. 

L. 
~==::::i:== 

Passività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 
1926: 

in conto competenza. 
in conto residui. 

L. 3.505.342,50 
3.137 .907 ,76 

L. 6.643.250,26 
====== 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1926-27 

Art. 16. 

Le entrato ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertato 
nell'esercìsìo finanziario 1926-27, sono stabilite per la compe­ 
tenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. . • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • 

151.324.373,25 
101.196.028,89 

e rimasero da. riscuotere. • L. 50.128.344,36 
==:::::s=== (Approvato). 

' ' 



Atti Parlamentari - 6641 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSlONl - TOR!'iATA DEL 7 GIUGNO 1933 

Art. 17. 

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercìzto finanziario 1926-27, sono stabilite per la compe­ 
tenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate. • ••••••• 

151.324.373,25 
108. 713.290,13 

e rimasero da pagare. • • L. 42.611,083,12 
====== 

(Approvato). 
Art. 18. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'eserci­ 
zio finanziario 1925-26, restano determinate, giusta i risultati 
del conto consuntivo, in. • · L. 
delle quali furono riscosse. • • _ _ _ . _ _ . 

51.809.404,65 
43.440.24 7,32 

e rimasero da riscuotere. L. 8.369.15 7 ,33 
====== 

(Approvato). 
Art. 19. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1925-26, restano determinate, giusta i risultati 
del conto consuntivo, in. . • L. 
delle quali furono pagate. - • • . 

54.161.824,99 
34.254.870,83 

e rimasero da pagare. L. 19.906.954,16 
====== 

(Approvato). 
Art. 20. 

I residui attivi del bilancio dell'Eritrea, alla chiusura doll'esercizio finanzia­ 
rio 1926-27, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 
cizio 1926-27 (articolo 16) • • • • • • • . . . • • • • L. 50.128.344,36 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui degli esercizi 
precedenti (articolo 18) • • • • • • • • . _ • • _ 

Somme riscosse e non versate • • • • • _ _ . • _ 
8.369.15 7,33 
814.787,31 

Residui attivi al 30 giugno 1927 L. 59.312.289 - 
======== 

(Approvato). 
.Art. 21. 

I residui passivi del bilancio 11oll'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio tìnan­ 
ziario 1926-27, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle se· 
guenti somme: - 
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Sommo rimaste da pagare sulla competenza doll'eser- 
cizio 1926-27 (articolo 17) •· • • • . _ . _ . . _ . _ _ L. 42.611.083,12 

Somme rimaste da pagare in conto residui degli esercizi 
precedenti (articolo 19) . • • • • • • __ . 19.906.954,16 

Residui passivi al 30 giugno 1927. r, 6:!.518.037,28 
====== 

(Approvato). 
Art. 22. 

Ai sensi dell'articolo n. 77 del regolamento per la gestione amministrativa e 
contabile dell'Eritrea, approvato con Regio decreto 15 agosto 1913, n. 1161, 
alla eompetenza dell'articolo n. 37-bis della spesa del bilancio della colonia 
stessa, per l'esercizio finanziario 1926-27 •Somma a. disposizione per lavori 
di pubblica utilità, ecc. » è inscritta la somma di lire 2.043.148,85. 

(Approvato). 

Art. 23. 

La situazione finanziaria dell'Eritrea al 30 giugno 1927 è stabilita corno 
segue: 

.Attività: 

Fondo di Cassa al 30 giugno 1927. • • . • • _ . . J,. 3.205. 7-18,28 
Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927: 

in conto competenza. L. 50.128.344,36 
in conto residui. • • • • • • • • • • 8.369.157,33 

/ 
L. 58.497 .501,69 

Somme riscosae e non versato al 30 giugno 1927. . • 814.787,31 

6:!.518.037 ,28 
====== 

PasRività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1927: 
in conto. com potenza. • • • • L. 42.611.083, 12 
in conto rcsìdul. 19.906.954,16 

. J,. 62.518.037,28 
======= 

(Approvato i. 
Art. 24. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle Ferrovie eritree, 
accertate nell'e11orcizio finanziario 1926-27, per la competenza 
propria dell'esercìzìo medesimo, sono stabilite, qualì risultano 
dal conto consuntivo, in. . L. 
delle quali fu roho ri8CO!lRe. . • • • • • . . • . • . . 

rn.rio8.101,64 
9.938.833, 15 

- e rìmasero da riseuotore. • .. .. . . - - .. . . . .. . . L. 5.569.868,49 

(Approvato). =e::===== 
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Art. 25. 
~· 

Le spese ordinarie e straordinarie delle Ferrovie eritree, 
accertate nell'esercizio 1926-27, per la competenza propria dell 'e­ 
sercizio medesimo, sono stabilite quali risultano dal conto con- 
suntivo, in. • • • • · • • • • L. 
delle quali furono pagate. • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare. • • • .. . . 
(Approvato). 

Art. 26, 

Le somme rimaste da rìcuotere, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1925-26 per le ferrovie eritreo, in conto dei residui 
degli esercizi precedenti, quali risultano dal conto consuntivo, 
restano stabilite in. • L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere; • • • • • • • • • • • • • • L. 

(Approvato). 
Art 27. 

Le somme rimaste da pag-.i.re, alla chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1925-26 per le ferrovie eritree, in conto dei residui 
degli esercizi precedenti, quali risultano dal conto consuntivo, 
restano stabilite in. • • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate. • • • • • • • 

e rimasero da pagare. • • L. . . • • • • • • • • • 

(Approvato). 
Art. 28. 

15.508. 701,64 
10.679.830, 75 

L . 4.828.870,89 
======= 

2.550.602,15 
2.541.4 75,23 

9.126,92 
====== 

6.643.250,26 
5.142.491,49 

1.500. 758, 77 
====== 

I residui attivi delle Ferrovie eritree alla chiusura. dell'esercizio finanziario 
1926-27 rimangono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da. riscuotere in conto della competenza 
propria. dell'esercizio finanziario 1926--27 (articolo 24). L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui degli 
esercizi precedenti (articolo · 26 ). • • • • • • • • • • 

Somme riscosse e non versate. • • • • • • 

Residui attivi al 30 giugno 1927 .• • • • • L. • • • .. 
(Approvato). 

Art. 29. 

5.569.868,49 

9.126,92 
302.800,80 

5.881. 796,21 
=======· 

I residui passivi delle Ferrovie eritree, alla chiusura. dell'esercizio finanziario 
1926-27, rimangono stabiliti nello seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare in conto della competenza 
propria dell'esercizio finanziario 1926--27 (articolo 25). L. 4.828.870,89 

D·scussiont f. 812 . . t:·· , • 
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Somme rimaste da pagare in conto dei residui degli 
esercizi precedenti (articolo 27). • • • • • • • L. 

Residui passivi al 30 giugno 1927 .• 

(Approvato). 
.Art. 30. 

1.500.758,77 

L. 6.329.629,66 
====== 

La situazione finanziaria delle Ferrovie dell'Eritrea, a.I 30 giugno 1927, 
è stabilita. come segue: 

.Attività: 
Fondo di cassa a.I 30 giugno 1927. • • . • • • • • • • J,. 
Somme rimaste da rlscuotere al 30 giugno 1927: 

in conto competenza. • • • L. 5.569.868,49 
in conto residui.. • • • • • • • • . • • 9.126,92 

Somme riscosse o non versate al 30 giugno 1927. 

Passività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1927: 

in conto competenza. • • • • • • • L. 4.828.870.89 
in conto residui. • • • • • • • • • 1.500. 758, 77 

(Approvato). 

E S E R C I Z I O . 1 9 2 7 - 2 8. 

Art. 31. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercizio finanziario 1927-28, sono stabilite por la eornpe­ 
tenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. . . • • . • • • • • • L ". 
dello· quali furono riscosse. • • • • • • • • • • 

e rlmasoro da riscuotere. • • . . . . . . . . . 
(Approvato). 

.Art. 32. 

· Le spese ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercizio finanziario 1927-28, sono stabilite per la eompe­ 
tenza. propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. • • • • L 
delle quali furono ~~g~te~ • • • • • • • • . 

e rimasero da. pagare. • • • • • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 

447.833,45 

L. 5.578.995,41 
302.800,80 

L. 6.329.629,66 
====== 

L. 6.329.629,66 
====== 

152.295.928, 78 
06.181.961,83 

L. 56.113.966,95 
====== 

152.295.928, 78 
109.175.450,97 

L. 43.120.4 77,81 
====== 
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Art. 33. 

Le sommo rimasto da riscuotere, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27, restano determinato, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in. • • • • • • • L. 
dello quali furono riscosso. • 

. . . . . . 
61.976.845,26 
57.429,152,78. 

4.54 7 .692,48 o rimasero da riscuotere. L. 
~===== 

(Approvato). 
Art. 34 .: 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27 restano determinate, giusta risultati 
dol conto consuntivo, in. . • • • • • • • • • • • L. 
dello quali furono pagate .•••••••• 

65.182.593,54 
43.369.673,08 

e rimasero da. pagare. L. 21.812.920,46 
======= 

(Approvato). 
Art. 35. 

· I residui attivi del bìlnncio dell'Eritrea, alla chiusura 
doll'esorcizio finanziario 1927-28, sono stabiliti, giusta i risul­ 
tati del conto eonsuntìvo, nelle seguenti sommo: 

Sommo rimasto da riscuotere in conto competenza del­ 
l'esercizio 1927-28 (articolo 31 ). • • • • • • • - . • • L. 

Sommo rimasto da riscuotere in conto residui degli 
esercìzt precedenti (articolo 33). • • • • • • . • • • 

Somme rii!CORRO e non versato al 30 giugno 1928. , 

56.113.966,95 

Residui attivi al 30 giugno 1928. 

4.54 7 .692,48 
1.266.060,59 

61.927. 720,02 L. 
====== 

(Approvato). 
Art. 36. 

I residui passivi do! bilancio dell'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio finan­ 
ziario 1927-28, sono stahiliì.l, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle se- 
guenti somme: . . 

Sommo rimasto da pagare in conto competenza dell'eser- 
cizio 1927-28 (articolo 32). • • • - - • • • • • • • • L. 43.120.4 77,81 

Sommo rimaste da pagare in conto residui degli esercizi 
procedenti (articolo 3!). • • • • • • · • • • • • 21.812.920,46 

Residui passivi al 30 giugno 1928. • J,. 64.933.398,27 
======li= 

(Approvato). 

Art. 37. 

Ai sensi dell'articolo n. 77 del regolamento por la gestione amministrativa 
e contabile dell'Eritrea, approvato con Regio decreto 15 agosto 1913, n. 1161, · 
ai seguenti articoli del bilancio della Colonia. medesima, per l'esercizio Ilnanziario 
1927-1928, è iscritta la somma por ciascuno di ossi indicata.: 

4 'i 
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.Articolo 38-bis. - Utile di gestione 1927-28 (parte) dosti­ 
nata. a. spose straordinario, ecc. • • • • • • • • • . L. 

.Articolo 3~er. - Utile di gestione 1927-28 (parte) desti­ 
nata al pagamento di saldi ecc. • • • 

(Approvato). 
.Art. 38. 

1.583.559,69 

600.000 - 
======= 

È ratificato il decreto governatoriale 30 giugno· 1928, n. 9673, emesso in 
deroga all'articolo 5 della leggo 7 aprile 1927, n. 454, che approva. il bilancio 
dell'Eritrea per I'eserciaìo finanziario 1927-28, col quale sono state introdotte 
lo sottoindicate variazioni, allo stesso bilancio per l'esercizio medesimo: 

In aumento: 
.Articolo 42. - Servizio del prestito di lire 35.000.000 

per la costruzione della ferrovia .Asmara-Cheren ecc. L. 

In diminuzione:· 
.Articolo 48. - Servizio del prestito por la. costruzione 

della ferrovia .Asmarar-Cheren ecc. • • • • • L. 

(.Approvato). 
Art. 39. 

4.111,87 
c::====cz 

4.111,87 
=====zc:::: 

È approvata la variazione della numerazione dell'articolo n. 36-quater , 
istituito col decreto ministeriale 3 agosto 1928, n. 113883, 1 Spesa. per la costru­ 
zione e l'impianto della nuova Centralo . Elettrica a. Massaua », in quella di in 
36-bis. 

(Approvato). 
.Art. 40. 

Sono approvato lo eccedenze di spesa verificatesi al 30 giugno 1928, sugli 
stanziamenti dei sottoindicati articoli dello stato di previsione della sposa del­ 
l'Eritrea, per l'esercizio 1927-28: 
Articolo 2. - Personale avventizio - .Assl1gni . . • • L. 
Articoio 3. · - Indennità. varie e rimborso di spt1SH1 ecc. 
Articolo . 9. - Spese varie di carattere politico • • • • • 
Articolo 25. - Demanio, colonizzazione, agricoltura, ecc .• 
Articolo 32. - Foraggìo e spose diverso, ecc. • • • • 
.Articolo 33. - Occorrenze varie pel Regio corpo, ecc . 
.Articolo 35. - Indennità. temporanea. menailo, ecc. 
.Articolo 55. - Spese por la messa in valore della piana 

irrigua di Tessenei • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 
Art.' 41. 

223.744,09 
239.400,99 . 
256.698,73 
102.322,65 
215.930,59 
605.044,03 
63.554,20 

2.294.936,60 
========= 

La situaz_ione finanziaria dc>ll'Eritrea al 30 giugno 1928 è stabilita. come 
segue: 

Attività: 
Fòndo di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • • L. 

48 
f"' ·.:. ·.a.' ... -\_. .. ~·. 

3.005.678,2:> 
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Somme rimaste da riscuotere a.130 giu­ 
gno 1928: 

in conto competenza 
in conto residui • 

L. 56.113.966,95 
4.54 7 .692,48 

Sommo riscosse e non versate al 30 giugno 1928 . . 

Passività: 
Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 19'.?8: 
in conto competenza. • L. 43.120.477,81 
in conto residui • 21.812.920,46 

(Approvato). 
Art. 42. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie eritree, 
accertate nell'esercizio finanziario 1927-28, per la competenza. 
propria. dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo in • • • • • L. 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 43. 

Le spose ordinarie e straordinarie delle ferrovie eritree, 
accertate nell'esercizio 1927-28, per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in • • • • L. 
delle qualì furono pagate • • • • • 

e rimasero da pagare . . 
(Approvato). 

Art. 44. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1927-28, quali risultano dal conto consuntivo per 
le ferrovie eritree, per lo stesso esereisio, in conto dei residui 
di quelli precedenti, sono stabilite in • • • • L. 
dell': quali furono riscosse • • • • • • • • • • 

L. 60.661.659,43 
1.266.060,59 

L. . 64.933.398,27 
======i 

L. 64.933.398,27 
======-:: 

J,, 

11.662.029,10 
9.075.924,50 

2.586.104,60 
====== 

11.662.029,10 
7 .4 78.151,32 

r, 4.183.877' 78 
====== 

5.872.669,29 
2. 709.823, 77 

e rimasero da rlscuoterc , • · • • • • • • • • • • • • • • 
L. ====== 

3.162.845,52 

(Approvato). 
Art. 45. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1927-28, quali risultano dal conto consuntivo delle 

/ j .~ 
,;t'"·1· \.~· .. 

4 f:I 



ferrovie eritreo per l'esercizio medesimo, in conto residui degli 
esercizi precedenti, restano stabilite in • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • • 

6.320.502, 7 4 
3.451.553,97 
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e rimasero da pagare . L. 2.868,9-:18, 77 
====== 

(Approvato). , 
Art. 46. 

I residui attivi delle ferrovie eritreo, alla chiusura ùoll'esercizio finanziario 
1927-28 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dcl· 
l'esercizio finanziario 1927-28 (articolo 42) . , , , , . L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui degli 
esercizi precedenti (articolo 44) • • ••••• 

Somme riscosse e non versate al 30 giugno 1928 

2.586.104,60 

3.162.845,52 
710.754,05 

Residui attivi al 30 giugno 1928. . . . . . . . . . L. . 6.459. 704,17 
======== 

(Approvato). 
Art. 47. 

I residui passivi delle ferrovie eritree, alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1927-28, sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1927-28 (articolo 43) • • • • • • • • • L. 4.183.877,78 

Somme rimaste da pagare in conto residui degli esercìaì 
precedenti (articolo 45) . • • • • • • • • • • • • • • • • 2.868.918, 77 

Residui passivi al 30 giugno 1928. . . . . . . . . . L. 7 .052.826,55 
======= 

(Approvato), 
Art. 48. 

La aituaziono flnanziaria dolio ferrovie dell'Eritrea al 30 giugno Hl28 è 
stabilita. come segue: 

Attività: 
Fondo di ca11sa al 30 giugno 1928 • • • 
Somme rimaste da riscuotere al 30 gin· 

gno 1928: 

. . . . . . L. 5113.122,38 

in conto competenza. 
in conto residui • • •• 

L. 2.586.104,60 
3.162.845,52 

L. 5.748.950,12 
710.754,05 Somme riscosse e non versate al 30 giugno 1928 

L, 7.052.826,55 

... 
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Pa~aività: 
Somme rimaste da pogare al 30 giugno 1928: 
in conto competenza. • L. 4.183.877178 
in conto residui 2.868.948, 77 

L. 7.052.826,05 
====== 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1928-29 

Art. 49 . 

. Le entrate ordinarie e straordìnarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercizio finanziario 1928-29, per la competenza dell'eser­ 
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto con- 
suntivo della Colonia, in , . L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere • 

(Approvato). 
Art. 50. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia 
suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate , • • • • 

e rimasero da pagare • • • 4 • • • • • • . . . . 
(Approvato). 

Art. 51. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'eser­ 
cizio 1927-28, restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in • • • • • . • , • • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere • . . . . . . . . . . . . . . 
(Approvato). 

Art. 52. 

Le somme rimaste da. pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1927-28, restano determinate, giusta i risultati del conto con­ 
suntivo, in . • . • ~ • • • • • • • • • • . L. 
delle quali furono pagate • • •. • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare . . . . . . . ' . . . . . . . 
(Approvato). 

51 

L. 

101.859.3-11,68 
73.020.606,64 

28.838. 735,04 
======= 

L. 

101.859.341,68 
76.979.680,29 

24.879.661,39 
======= 

L. 

69.589. 734,56 
50. 74 7 .358,0!} 

18.842.376,54 
======= 

L. 

72.595.412,81 
48.387.319,14 

24.208.093,67 
======= 
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Art. 53. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-29, sono sta­ 
bilitì in base ai risultati del conto consuntivo, nello seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1928--29 (articolo 49) • • • • _ • • • • L. 28.838. 735,04 

Sommo rimasto da riscuotere in conto degli esercizi pre­ 
cedenti (articolo 51) • • • • _ • • • • • ~ 

Sommo riscosse e non versate • • _ • • • • 
18.842.376,54 

301.452,90 

. Residui attivi al 30 giugno 1929 

(Approvato). 

1'. 47.982.564,48 
====== 

Art. 54. 

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-29, sono sta­ 
biliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nello seguenti sommo: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'esercizio 
finanziario 1928-29 (articolo 50) • • • _ _ _ - • • l • L. 24.879.661,39 

Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi prece- 
denti (articolo 52) • • • • • • • • • • • • • • • • • 24.208.093,67 

Residui passivi al 30 giugno 1929 

(Approvato). 

. . . . . . . L. 49.087.755,06 
====== 

.Art. 55 . 

.Ai sensi dell'articolo 65 dell'Ordinamento amministrativo-contabile por 
l'Eritrea e por la Somalia - approvato con decreto ministeriale 28 luglio 1928, 
n. 4622 in forza dell'articolo 32 del Regio decreto 28 giugno 1928, n. 1646 - 
l'avanzo, accertato col consuntivo nella somma di lire 405.125, 76, è esclusiva­ 
mente assegnato alla competenza dell'articolo aggiunto 44-xx del bilancio 
dell'Eritrea por l'esercizio finanziario 1928-29, con la dizione: «Accantona­ 
mento por provvedere all'eventuale pagamento di saldi di sposo residue, ecc. •. 
(Approvato). 

Art. 56 .: 

La situazione finanziaria dell'Eritrea, al 30 giugno 19291 è stabilita come 
segue: 

Attività: 
1° Fondo di cassa al 30 giugno 1929 • • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza dell'esercì- 
zio finanziario 1928-29 • • • • · • • • L. 28.838. 735,04 

b) in conto residui dogli esercizi 
procedenti . • • • • • • • • • • • • • 18.842.376,54 

e) somme riscosse e non versato 301.452,90 

1.105.190,58 

L, 47.982.564,48 

L. 49.087. 755106 
======== 

... 
.. . 
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Passività: 
1° Somme rimasto da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'eserci- 

zio 1928-29. • . • - • • L. 24.879.661,39 
b) in conto residui dogli 

precedenti . 
esercizi 

24.208.093,67 

(Approvato). 
Art. 57. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle forrovie della 
Eritrea, accertate nell'esercizio 1928-29, per la competenza 
dell'esercizio medesimo, sono stabilito. quali risultano dal 
conto consuntivo, in . L. 
delle quali furono riscosse . • _ • _ 

e rimasero da riscuotere . 

(Approvato). 
Art. 58. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie dell'Eri­ 
trea, accertato noll'esorcizio 1928-29, per la competenza dell'e­ 
sercizio medesimo, sono stabilite, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in . . • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • 

e rimasero da pagare . 

(Approvato). 
Art. 59. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'eser­ 
cizio 1927-28, por le ferrovie dell'Eritrea, in conto residui degli 
esercizi procedenti, rimangono stabilite, in base ai risultati del 
conto consuntivo, in . L, 
delle quali furono riscosse • 

o rimasero da riscuotere • 

(Approvato). 
Art. 60. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1927-28, per le ferrovie prodotte, in conto residui degli esercizi 
precedenti, restano stabilite, in base ai risultati del conto con­ 
suntivo, in . . . • . . . • L. 
delle quali furono pagate • 

e rimasero da pagare • 

{Approvato). 

Diaoussioni f. 873 . 

L. 49.087.755,06 
======== 

L. 

10.847.480,55 
7 .958.098,15 

2.889.382,40 
==~===== 

L. 

10.84 7 .480,55 
5. 799.204,87 

5.048.275,68 
======= 

L. 

6.469.096,97 
3.997.121,27 

2.4 71.975, 70 
======== 

L. 

'1.062.219,35 
5.885.353,05 

1.176.866,30 
======= 



Atti P'lrlamentari - 66j2 - Sr.nnro del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SF:SSIO~E 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 Gl.UGNO 1933 

Art. 61. 

I residui attivi delle ferrovie dell'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio finan­ 
ziario 1928-29, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

8omme rimaste da riscuotere in conto competenza del­ 
l'esercizio 1928-29 (articolo 57) • . _ . . _ _ _ _ _ : L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi pre­ 
cedenti (articolo 59) . . . . . _ _ 

Somme riscosse e non versaf.A • 

2.889.38:!,40 

. 2.471.975,70 
681.528, 70 

ReRidui attivi al 30 giugno 1929 L. 6.Q.12.886,80 
:.e======= 

(Approvato), 

Art. 62. 

I residui passìvi delle ferrovie doll'Eritrea, alla chiusura dell'esorcizio finan­ 
ziario 1928-29, rimangono stabilìt.i nel modo seguente: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza doll'eser- 
eizlo 1928-29 (articolo 58) • • - - . - - - - - - - • - • L. 5.0-18.275,68 

Sommo rimaste da pagare in conto dei residui degli esercizi 
procedenti (articolo 60) • • • • - - . . . . 1.176.866,30 

Residui passivì al 30 giugno 192!1 L. 6.225.141,98 
z======= 

(Approvato). 

Art. G3 

Alla competenza. dell'articolo 8 del bilancio delle ferrovie dell'Eritrea per 
l'esercizio 1928-29 con la dizione « Versamento al bilancio della Colonia del­ 
l'a.vanzo della gestione •è assegnata, col consuntivo, la somma di lire 1.062.978,99 
costituita dall'avanzo della gestione delle ferrovie per l'esercizio stesso. 
(Approvato). • 

Art. 64. 

La situazione finanziaria delle ferrovie dell'Eritrea, al 30 giugno 1929, è 
stabilita come segue: 

Attività: 
1 ° Fondo di cassa. al 30 giugno 1929 • • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929: 
a) in couto competenza dell'eserci- 

zio finanziario 1928-29 • L. 2.889.382,40 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • • • • _ • • • _ _ • • • • 
e) somme riscosse e non veniate . 

182.2!"i5,18 

2.4 71.975, 70 
681.528,70 

L. 6.042.886,80 

L. 6.225.141,98 
========:::1 

' . 
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Senato del Regno 

Passività: 

1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza. dell'eserci- 

zio finanziario 1928-29 • L. 5.048.275,68 
b) in conto residui dogli esercizi 

precedenti • . • • • • • • • . . • • • 1.176.866,30 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1929-1930 

Art. 65. 

Le entrato ordinario e stra.ordinarie dell'Eritrea, accer­ 
tato nell'esercizio finanziario 1929-30, por la competenza del­ 
l'eserclaio medesimo, sono stabllìto, quali risultano dal conto 
consuntivo della Colonia, in . L. 
delle quali furono ri11coRRR 

e rimasero da. riscuotere . . • 

(Approyato). 

Art. 66. 

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio della Colonia 
suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in . L. 
delle quali furono pagate . • . . . . . . . 

e rimasero da pagare • 

(Approvato). 

Art. 67. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'esercizio 
1!)28-29, restano determinate, giusta i risultati del conto con­ 
suntivo, in . • • • . . . . L. 
dello quali furono riscosse . • • • • • . . . . . . . . 

o rimasero da. riscuotere ····--··-----. 

(Approvato). 

J,, 6.225.111,98 
====== 

8!1.9H.528,!l2 
66. 772. 731,64 

L. 23.201. 797 ,28 
======= 

90.284. 757 ,50 
69.886.442,02 

L. 20.398.315,48 
====== 

54.321.062,4 7 
33.924, 723, 76 

r, 20.396.338, 71 
====== 
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Art. 68. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1928-29, restano determinate, giusta i risultati dol conto con- 
suntivo, in • • • . • _ . _ _ L. 
delle quali furono pagate . . . . ~ ~· ~ 

55.116.024,4 7 
30.151.887,69 

e rimasero da pagare . J,, 24-.961.136, 78 

====== 
(Approvato). 

Art. 69. 

I residui attivi, alla chiusura dell'esercìzìo finanziario 1929-30, sono sta­ 
biliti, in baso ai risultati dol conto consuntivo, nelle seguenti sommo: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario l 92!l-30 (articolo 65) . . . • • • • • • J,, 23.!.lOl.797 ,28 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi pre­ 
cedenti (articolo 67) • • • _ •• _ 

Sommo riacosse e non versate . 
20.396.338, 71 

418.039,72 

Residui attivi al 30 giugno 1930 L. 44.016.175,71 
====== 

(Approvato). 

.Art. 70. 

I residui passìvì, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1929-30, sono sta­ 
biliti, giusta i risultati dcl conto consuntivo, nelle seguenti sommo: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'eserclzto 
finanziario 1929-30 (articolo 66) • • • • • • • • • • • L. 20.398.315,48 

Somme rlmaste da pagare in conto degli esercizi prece· 
denti (articolo 68) • • • • • • • • • • • • • 2'1.964.136, 78 

Residui passivi al 30 giugno 1930 L. 45.362.452,26 

====== 
(Approvato). 

Art. 71. 

Ai sensi dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 25 marzo 
1929, n. 531, l'avanzo accertato, col consuntivo, nella somma 
di . . • . ., . • • • • • • • • . • . . . . . • • • • L. 1.128.105,62 

======= 
è escluaìvamente assegnato alla competenza dell'articolo ag­ 
giunto 68-bis del bilancio dell'Eritrea per l'esercizio finanziario 
19'.l9--30,. con la dizione • Fondo di riserva, costituito dallo 

a , 
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avanzo di gestione, deatinato a fronteggiare straordinario 
necessità di bilancio o a spese straordinarie di carattere pa­ 
trimoniale o ad altro di pubblica. utilità alle quali non si possa 
far fronte con le entrate proprie della Colonia (articolo 2 del 
Regio decreto-leggo 25 marzo 1929, n. 631 ». 
(Approvato). 

Art. 72. 

La situazione finanziaria dell'Eritrea, al 30 giugno 1930, è stabilita come 
seguo: 

AUività: 
1° Fondo di cassa al 30 giugno 1930. 
2° Sommo rimaste da riscuotere al 30 
a) in conto competenza dell'esercì- 

zio finanziario 1929--30 . • _ • . L. 
b) in conto residui degli esereiz] 

preeed enti • • • • • _ • • • • . • . • 
e) somme riscosse e non versate . 

L. 1.346.276,55 
giugno 1930: 

23.201. 797 ,28 

20.396.338, 71 
418.039,72 

L. 44.016.175,71 

L. 45.362.452,26 
======== 

Passività: 
10 Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'eserci- 

zio 1929--30. • • • • • • L. 20.398.315148 
b) in conto residui dogli esercizi 

procedenti • • • • • • • . • • • • 24.964.136, 78 
L. 45.362.452,26 

========= 
(Approvato). 

Art. 73. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle ferrovie dell'Eri- 
' trea, accertate nell'esercizio 1929--30, per la competenza del­ 
l'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in . • • • • • - L. 
delle quli furono riscosse • • • • • • . _ _ _ . . . • • 

9.021.262,67 
6.206.927 ,45 

e rimasero da. riscuotere . . . . . L. 2.814.335,22 
====== 

(Approvato). 

Art. 74. 

Lo spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie dell'Eri­ 
trea, accertate nell'esercizio 1929--30, per la competenza del- 

:, ........ u. 
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l'esercizio medesimo, sono stabilito, giusta i risultati dcl conto 
consuntivo. in , • • • • • . _ • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • . 

e rimasero da. pagare , L. 

(Approvato). 
Art. 75. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura. dell'esercizio 
1928-29, per le ferrovie doll'Eritrea, in conto residui dogli 
esercizi precedenti, rimangono stabilite, in base ai risultati dcl 
conto consuntivo: in, • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse . • • • • _ • • • • 

e rimasero da riscuotere • 

(Approvato). 
Art. 76. 

Le somme rimasto da. pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1928-291 por le forrovio predette, in conto residui degli esercizi 
precedenti, restano stabilite, in baso ai risultat.ì del conto con­ 
suntivo, in. • . . . . . . L. 
delle quali furono pagate , • . . . . . . . . • • • • 

e rimasero da. pagare 

(Approvato). 
Art. 77. 

9.021.262,67 
4.569.895,M 

4.451.367,63 
====== 

6.042.886,80 
3.427.677,25 

L. 2.615.209,55 
======= 

6.225.Bl,98 
4.672.972,86 

L. 1.552.169, 12 
======- 

I residui attivi delle ferrovie dell'Eritrea, alla. chiusura. doll'esorcizio finan­ 
ziario 1929-30, rimangono stabiliti nol modo seguente: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser­ 
cizio 1929-30 (articolo 73) • , • • • . . . . _ _ _ . . L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto dogli esercisi pre­ 
cedenti (articolo 75) ', • • • • • • • • 

Somme riscosse e non versate • 

Residui attivi al 30 giugno 1930 . 

(Approvato). 
Art. 78. 

2.814.335,22 

2.615.209,55 
319.273,50 

I s, 5. 7 48.818,27 
:======= 

I residui passivi delle ferrovie dell'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio finan­ 
ziario 1929-30, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Sommo rimaste da. pagare in conto competenza. dell'esor- 
cizio 1929-30 (articolo 74J • • • • • • • • • • • • • • L. 4.451.367,63 

Somme rimasto da pagare in conto deì residui dogli esercizi 
precedenti (articolo 7G) . . • • . • • • • • . . . . . • • 1.552.169112 

Residui passivi al 30 giugno 1930 • • • • • • • • • L. 

(Approvato). 

- _,.. 

6.003.536, 7 5 
-=====~=== 
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Art. 79. 

Alla competenza dell'articolo 8 del bìlancìo dollo ferrovie dell'Eritrea por 
l'esercizio 1929-30, con la dizione u Versamento al bilancio della Colonia dolio 
avanzo della gostiono » è assegnata, col consuntivo, la somma di liro 888.104,68 
costituita dall'avanzo della. gestione delle ferrovie per l'esercizio stesso. 

(Approvato). 

Art. 80 • 

. La situazione finanziaria delle ferrovie dell'Eritrea, al 30 giugno 1930, 
è stabilita. come Sel!Ue: 

.Attività: 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1930 . • • • • • • L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930: 

a) in conto competenza dell'esercì- 
cizio finanziario 1929-30 . . . . . . L. 2.814.335,22 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti. • • • • • • • • • • • • • • • 

e) somme riscosse e non versate 

254.718,48 

2.615.209,55 
319.273,50 

s. 7 48.818,27 

L. 6.003.536, 75 
=-======== 

· Passività: 

1° Somme rimaste.da pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza dell'eserci- 

zio finanziario 1929-30. • . . . • • L. 4.451.367,63 
b) in conto residui degli esercizi pre- 

cedenti. • • • • • • • • • • • • • • • 1.552.169,12 
L. 6.003.536,75 
======== 

(Approvato). 

Questo di11P-g110 di legge sarà poi votato a 
1wrntinio Hegrp,to .. 

ziari 19:?5-26, 19!.!6-27 1927-!!8, 1928-29 e. 
19'.!9-30 •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 

l\IAHCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1660. 

Approvazione del disegno di legge: • Conto con­ 
suntivo della. Tripolita.nia. per gli esercizi fìnan­ 
ziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29 e 
1929-30 • (N. 1660). 

PRESIDE~'fE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conto con· 
sunt.ivn della Tripolita.nia per gli esercizi fìnsn- 

PRESIDEXTE. È aperta la. discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli, che rileggo: 

a9 ~· ' I'. 
·~V . (. 
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ESERCIZIO 1925-26 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, accertate nel!' eser­ 
cizio finanziario 1925-26, per la competenza. dell'esercizio medesimo, sono stabi­ 
lite, quali risultano dal conto eonsunt.ivo della Colonia, in L. 
delle quali furono riscosse . _ _ . 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

.A.rt. 2. 

Le spese ordinarle e straordinarie del bilancio della. Colonia. suddetta, aceer­ 
tate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultane dal conto consuntivo, in 1,. 
delle quali furono pagate . _ _ - - - - · 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1924-192.'i restano 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in • L. 
delle quali furono riscosse • • • • 

e rimasero da riscuoterti 

(Approvato). 

.A.rt. 4. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in 
delle quali furono pagate 

1924-25 restano 
L. 

e rimasero da. pagare . 

(Approvato). 

A.rt. 5. 

231.319.645,61 
176.553.545,43 

I,. 54.766.100,18 
======= 

L. 

262.452.900, H 
197 .995.118, 74 

64.457.781,40 
======= 

79.423.977 ,69 
59.693.930,57 

L. 19.730.047,12 
======= 

L. 

126.626.697 ,97 
69.014.094,58 

57.612.603,39 
======= 

I residui attivi alla chiusura dell'esercisio finanziario 192a-26, sono stabiliti, in base ai risul­ 
tati del conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'esercizio finanziario 
192!">-26 (art. 1) . . - . - _ . _ _ _ . . . _ _ . - . - - - _ _ . . _ L. 

Somme rimaste da riscuotere in couto degli esereizl precedenti (art. 3) 
Somme riscosse e non versato . . . . . . . _ . . . . 

Residu! attivi al ~O giugno 19:.!G 

(Approvato). 

·, 

64.766.100,18 
19. 730.04 7,12 
2.2:>9.634,63 

I.. 76. 755. 781,93 
======= 
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Art. 6. 

I residul passi vi alla chi usura <111ll 'esereixio fìnnn ziario ]92:".-26, sono si ahilit.i, gi ustn i risu J. 
tal i del conto consuntivo, nello seguenti somme: 

Sommo rimaste da pagare sulla competenza dell'esercizio finanziario I 925- 
1 !l::!<l (art. 2) • • • . . • • • • . • • . • • . . . . . • • . . • . • . L. 

Hommo rimast.e d;~ pagare in conto 11'-gli esorciz] precedenti (art .. 4) 
(l.i.4!i7. 781,40 
57.G12 .00:1,:rn 

Re11idui pa.~Hivi al 30 giugno l!l26 J,. 122.070.384, 79 
======= 

(Approvato). 
Art .. 7. 

Ai senai degli articoli nn, 74-bùi ti 78 delle norme provvisorie amministrat.ivo-eonf.abili 
per la Tripolitania e b Cirenaica, approvate con decreto luogotenenziale 2'.! agosto 19'.!5, n. 1303, 
'modìfìeato con quello del 13 giugno 1918, n. lOal, ai seguenti articoli dcl bilancio della Tri­ 
politania, per l'esercizio finanziario 1925-26, è inscritta la somma per eiaacuno di essi indicata: 

Articolo n. 81. - Accantonamento per provvedere all'eventuale pagamento 
di saldi, ecc. . . . . . . . . . . . . • . • . . . . . . . . . . L. 

Articolo n. 82. - Fondo di riserva eoat.it.uito dagli avanzi di bilancio, ecc, . . 
8.512.634,43 
8.000.000- 

======= 
(Approvuto). 

Art .. 8. 

La aitunzlone finanziaria della colonia della 'I'ripulitania, al 30 giugno 1926, è stabilita come 
1wg1111: 

.Attività: ' 

1 ° Fondo ù.i cassa al 30 giugno 19::?6 r •. 4!'i.31 ·l.602,8G 

~0 Summe rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1 !J'.!:i-20 . . . . • . . . . . • . . • . L. ;;4, 766.100, 18 

b) in conto residui degli esercizi precedonì.l rn. 730.047, 1 '.! 
e) somme riseosse o non versato . . . . 2.259.03-1,03 

76.755.781,93 

1,. 122.070.384, 79 
======= 

I'as11ività: 

I o Somme rimaste da pagare al 30 giugno 19:.!G: 

11) i11 conto comput11nza dell'esercisio l!l:.!!3-'.!G L. fl·i.4:i7 .78 J ,.JO 
b) in conto residui llPgli e1mrdzi precedenti .ri7.fil:!Ji0:1,:rn 

J,. 1 :.l:.l.O'i0.381,7!! 
======= 

(Approvalo). 

Discussioni, t. 87-1 61 
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Art. 9. 

Le entrate o dinarie e straordinario delle ferrovie della Tripolitania, accer­ 
tate nell'esercizio 1925-261 per la competenza dell'esereixio medesimo, sono sta­ 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo in L. 
dello quali furono rìseosse 

o rimasero da riscuotere L. 

(Approvato). 
Art. 10. 

Lo spese ordinario o straordinario delle ferrovie della 'I'ripolitania, accertate 
nell'esercizio 1925-26, per la competenza. propria dell'esercizio medesimo, sono 
stabilito, giusta i risultat.i del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate • 

e rimasero da pagare . L. 

(Approvato). 
Art. 11. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1924-25, per le 
ferrovie della Tripolita.nia, in conto residui degli esercizì precedenti, rimangono 
stabilite, in base ai risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono riaeosse . • • • . • • • • • • . . . . • • 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Approvato). 

Art. 12. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1924-25 per le 
ferrovie predette, in conto residui degli esercizi precedenti, restano stabilito, 
in base ai risultatìdel conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 13. 

5.601.611,85 
4.508.693, 1 !) . 

1.092.918,liG 
======= 

5.GO 1.611,85 
3.490.177,04 

2.111.434,81 
======= 

5.078.665,93 
4.409.636, 1-i 

L. 669.02!), 79 
======= 

6.568.6!15,38 
5.302.6fi6,12 

1.26G.o:rn,26 
======= 

I reslduì attivi dolio ferrovie della Tripolitania. alla. ehiusura dell'eseroiaio firui.nzi:•rio 19'.!a- 
19::!61 rimangono l!ta.biliti nel modo seguente: 

Somme rimasto da. riscuotere in conto della competenza dell'esercizio 
1 !)2f'>-26 (art. 9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · . . . . . L. 

Somme rimaste da. riscuotere in conto d<'gli e1111rcizi preeedent i (art. 11) 
Somme riacosse e non versate 

Residui attivi al 30 giugno l 92G 

(Approvato). 
.. ... ' . ' ~ . : .. ~-. 
> - 

1.092.918,66 
669.029,79 
4u9A7~195 

L. 2.231.427 ,40 
=======~ 
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Art. 14. 

I residui passivi dell« forrovio della 'I'ripolitunia, alla chiusura l!oll'r.KPrdzio fìnunxiurio l!J'.!.)- 
19'.!li, rimangono i;I ahi lit.i nel modo seguente: 

·Somme rimaste da pagare in conto della competenza (lt\ll'esercizio 192:i- 
l!J26 (art. 10) . . • . . • • • • • . . . . • • • • . . • . . • h 2.111.43·1,8 l 

Somme rìmaste da pagare in conto dci residui dt>gli esoreiz! precedenti 
(art. 12) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . • 1.266.039,26 · 

Residui passivi al 30 giugno 1926 L. 3.377 .4 7 4,07 
======= 

(Approvato). 

La situazione finanziaria dello ferrovie della 'I'ripolitanin, al 30 giugno 19'.!li, è stabilita come 
segue; 

Attività: 
1 o Fondò di casRa al 30 giugno 1926 . • . • . . . . 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) in conto competenza. dell'esercizio finanziario 
1925-26 . . . . . . . . . . . . . . . . L. 

L. 1.146.0·16,67 

. . b) in conto residui degli esn1·1z1 prt'('Ptfont.i 
e) sommo riacosse e non versate . · . . . . 

l.092.918,66 
61\!l.0:!9, 79 
469.4 78,95 

2.231.427 ,40 

L. 3.377.474,07 
======= 

Passività: · 
1 o Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto competenza dell'esercizio fìnanaiarin 

H1:!5-2G. • • • • • • • • • • • • • • • L. :!. I I I .4:1·l,8 I 
b) in conto residui degli esercizi precedenti l .2GG.039,2ti 

L. 3.3 77.4 7 4,07 
=========:= 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1926-27 

Art. 16. 

Lo ent.rato ordinario o sl.r.mrdinariu della 'I'ripolitaniu accertate nell'escrciaiu 
l 92ti-27 per la. cornpetonzu dell'cserclzio medesimo, sono stabilite, quali risul­ 
tano dal consuntivo di detta. Colonia, in J,. 
dello quali furono riscosse 

300.311.:!87, 17 
280.8!) l.556,05 

e rimasero da. riscuotere L. 19.422.731,12 
======== 

(Approvato). 
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Art. 17. 

Le Rpcxe ordinarie e straordinnrio del bilanr-io della Colonia 11ud1fof,f,;• a,1'.1mr· 
t.at.e nell'eaereizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in · L. 
delle quali furono pagate • • • • . . . • . . . . . . . . . . . . . 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 18. 

Le summe rimaste da riseuuterc alla chiusu m 1ltill'Psm·1·.izio 
stuno determinate, giusta i risultut.i del eonto ennsunt.ivu, in 
delle quali sono state riscosse . . . . . • . . . . • . 

I !l:!a-:!tì, r11- 
J,, 

e sono rimaste da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Approvalo). 

Art. io. 

Le somme rimaste da pug.rre alla chiusura dell 'esercizio l!)~ri-~lì, restan» 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in J,. 
delle quali sono state pagate • • • • . • . . • . . 

e sono rimasi e da pagare 

(Approvai.o). 
Art. 20:· 

:~:!:~.:!O:t 70 l,:H 
!W7. 7:i_.i.8:.l7 ,38 

5:1.4-18.876,99 
======= 

!J:.1.1 !J0.97!1,!iO 
68.911.HlG,77 

24.279. 782, 73 
======= 

11ri.616.16:i,llì0 
5a.498.087 ,O:.l 

L. (ì0.118.078, u 
:::;.;======= 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1!):!6-27 sono stahilil.i, quali risultano 
dal conto consuntivo, nelle seguentd somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competPnza dell'c8t1rcizio1' finan- 
ziario Hl:!H-27 (art. 16) • • • . • . • • . • . • • • • • • . • • . J,. 

· S'nume rlmaste d<• riscuotere in conto degli escrciz] procedenti (art. 18) 
Somme riscosse e non versate - . . . . . . . , . . . 

Reaidui attivi al 30 giugno 1!)27 

(Approvato], 

Art. 21. 

IH.4:!:!. 731, I:! 
:! 1.279. 78:!, 1:i 
2. 770.980,il:i 

J,, ·16A 73.4!H,40 
======== 

I residui pussìvl alla ehìusura dell'esercixiu tìnanxiario 1926-:!7, sono stabiliti, quali risult.ano 
dul conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza dell'esercizio fìnan- 
19:!6-27 (art. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. -. .. . .. . . . L. 

8omme rimaste da pagare in conto degli esercizi precedenti (art. 19) 

Residui passivi al 30 giugno 1927 

(Approvato). 

. . 

5:i.4·l8.87H,!19 
60.118.078,14 

L. 115.566.955,13 
========== 



Atti Parlamentari - (itili:l - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII -1• SESSIO~E 1!)29-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DF.L 7 Gll'GNO 1!)33 

Art. 22. 

Ai sensi dell'articolo n, ti;) dell'ordìnumento amministrat.ivo-eontabilo per la 'l'ripolitunia 
e per la Cirenaica, approvato con Regio decreto 26 giugno 1925, n. 1271, ai seguenti articoli del 
bilancio della 'I'ripolitania per l'esercizio 1926-27 è inscritta la somma per ciascuno di essi indicata: 

Articolo n. 87. •Accantonamento per provvedere all'eventuale pagamento di saldi di spPse 
residue, ecc. •, lire 2.851.577 ,98. 

Articolo n. 88. e Fondo di riserva costituito· dagli avanzi di bilancio n, lire 4.000.000. 
(Approvato). 

Art. 23. 

Hono convalidate le variazionì di bilancio disposte in conto resiiluì degli art ieuli nn. 78, 
81, 01 e 9:.l del bilaneìo della spesa della. Tripolitaniu per l'esercizio finanziario l!J:.l6-27, col 
decreto governatoriale n. 21052-:.!6 dcl 30 giugno 1!):.l7: è inoltre convalidato l'aumento di lire 
15.000 portato alla competenza dell'articolo n. 5 dcl bilancio della spesa della colonia medesima. 
per l'esercizio 1926-27' col decreto governatoriale 20 dicembre 1927' n, 2:.!920. 

(Approvato). 
Art. 24. 

La situazione finanziaria della 'I'ripolitauiu, al 30 giugno 1!)27, è stabilita come segue: 

Attività: 
I•'ondo di cassa al 30 giugno 1!)27 • • • . • 
Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno l!J'..!7: 

a) in conto competenza. dell'esercizio fìnanalu- 
rio 1926-27 • • • • • • • . • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
e) somme rìscosse e non versate . . • • 

L. 69.093.460, 73 

1().4:.!2.731,12 
~4.279.782,73 
2. 770.980,55 

46.4 73.4!.J.i,40 

L. 115.566.!Jiia,13 
======-==== 

L'a1111ività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 19'..!7: 

a) in conto competenza dell'esereizlo finanziario 
1926-27 • • • • • • • • • • • • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
55.4·l8.876,90 
Ci0.118.078,14 

L. 115.566.!!55,13 
==;;::;;;===~ 

(Approv&to ). 
Art. 25. 

Le entrate ordìnarie e straordinarie dello forrovio della Tripolita.nia, accer­ 
tate nell'esercizio 1926-27 per la. competenza dell'eaereizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosse 

6.21i6.413, 7 4 
5.451. 790,0 L 

814.623,73 · e rimasero da riscuotere L. 
======= 

(Approvato). 



Atti Parlamentari - 66G-I - Senato del Regno 

TORNATA DEL 7 Gll,"GN'O 1933 L'EGISLATGRA :xxvm ,.:_ 1• SESSIONE 1929--33 - DISCUSSIONI 

Art. 26.· 

i.e Rpe~o ordinarie e straordinnrie delle Ierrovie della T'ripolitania, aceertate 
nell'esercixio 19:.!V-27, sono stabilite, ginstu i risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono pagate . . . . . . . . • . . . . . . . . 

e rimasero da pagare . 

(Approvato). 
Art. 27. 

Le somme rimaste da riaeuotere alla chiusura dell'esercixio finanziario 1 !1:.!.'i-- 
1926, refilano determinate, giusta i risultat.i del conto consuntivo, in L, 
dello quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 28. 

Le somme rlmnste da pagare alla chiusura dell'esercizio fìnanziarin J 9:.!ii- 
1927, restano determinate, giusta i rlaultati del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate . . . . . . . . • . • . . 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

.Art. 29. 

6.'.!61.i.:i!l!l, !)~ 
4.7iJ5.007,76 

L. 1.511.59:?,16 

:!.2:J:.? .31') 1, 90 
] .120.633,5:! 

L. 1.111.718,38 
;,.:;====== 

3.378.21 :.!,:rn 
1.971.030,3·1 

L. 1.407 .182,05 
======== 

I residui attivi all» ehiusura dell'esercizio finanziario l!l:.!ft--:n rimangono coHl stabiliti: 
Summe rimasto da. riscuotere in conto della com petcnzn dl\ll 'esercìxio 

19:?6--27 (art. 25)·. . . . . • . • . • . . • . . . . . . . . . . . . . L. 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (art. 27) 
Somme riscosse e non versato • . • • • • • • • • • • • • . 

(Approvato). 
Art. 30. 

81·l.6:!3,73 
1.111.718,38 
342.IHHI, 10 

J.. 2.269.041,21 
=======~ 

I residui passivl alla chiusura. dell'esercizio 1!):.!t)...-27 rimangono così stabilìtl. 
Somme rimaste da pagare in conto della competenza dell'esercizio 19'.?6- 

1927 (art. 26) . • . . . . . . • • • • • • • • . . . . . . . . • . . L. 1.:il Ui!l:.!,16 
: Somme rimaste da pagare in conto dei residui degli esorcizi precedenti 

(art. 28) •••••••••••• , , • , •••• • • • • • • • • • • 1.·i07.18:.?,0!'i 

(Approvato), 
, . ' 

i ' ' " , 
' ·. •J 

L. 2.918. 774,21 
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Art. 31. 

La aituazione finanziaria dello ferrovie <folla 'I'rlpolitanin, al 30 giugno 1927, è stabilita come 
segue: 

Attività: 
Fondo di ca~Ra al 30 giugno 1 fl27 . . • . . . • • • . . 
Hommo rimasto da riscuotere al 30 giugno 1927: 

a) in conto competenza. dcll' esercizio finanziario 
1926-27 • • . . . . . . • • • • • • . • L. 

b) in conto residui degli esercizi procedenti 
e) 11ommo riscosse e non versate • • • . . 

Passività: 
Romme rimaste da. pagare al 30 giugno 1!)27: 

a) in conto. competenza dell'esercizio finanziario 
l9:.l6-27 . • . • . . . . • . • • . . . . . . J,. 

b) in conto residui degli esereiz! precedenti 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1927-28 

.Art. 32. 

. . . . J,. 649.}33- 

814.623,73 
1.111.718,38 
342.690, 1 o 

2.269.0U,21 

L. 2.918.774,21 
======= 

1.511.592,16 
1.407 .182,05 

J,, 2.918. 774,21 
======= 

Le f'nt.rate ordinarie e atraordinarìe della Tripolitania accertate nell'esercizto 
1927-28 per la competenza dell'esereìzlo medesimo sono, quali risultano dal con­ 
suntivo di dotta Colonia, in L. 
"delle quali furono ri8COSRO 

· o rimasero da. riseuotere 

(Approvato). 
Art. 33. 

• 

330.60:.l.500,83 
302.859.211,82 

L. 27. 7 43.289,01 
======== 

Le spese ordinario e straonllnnrle del bilancio della Colonia della. Tripoli­ 
tania accertate nell'esercizio 1927-:!8 sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in . . . . . L. 
dolio quali furono pagato 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

..~. I ! 

6? 

338.H 7 .523,27 
273.610. 753,68 

L. 6-i.536. 7 69,59 
======~ 
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Art. 34. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'esercixio 1!)26-27, restano 
determinate, giusta i risultati dcl conto consuntivo, in JJ. 
delle quali sono state riscosse . . . . 

57 .582.665,93 
27.590.937,33 

e sono rimaste da riseuntere r., 29.!l9 l. 728,GO 
' -=-= = = =-= == =-= = 

(Approvato). 
Art. 3!i. 

Le somme rimaste da pagare alla ehìusura dell'esetcizto 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in 
delle quali sono state pagate 

l 926-27, restano 
L. 119.131.104,22 

59.633.40!i,!i 1 

o sono rimaste da pagare .'>!l.497 .698, 71 
======= 

(Approvato). 
Art. 36. 

I residui attivi alhL chiusura dell'esercizio finanziario 1927-28 sono stabiliti, quali rk11t.ano 
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'esercizio fìnan- 
ziario 1927-28 (art. 32) • . • • . • . • • . . • • • • • • • • • • • L. 27. 743.289101 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (arti- 
colo 34) • • . • . • ••••••• 

Somme riscosse e non veniate 
29.991. 728,GO 
2. 936.381,83 

Resldui attivi al 30 giugno 1928 • JJ. G0.671,:rn9,44 
======:a== 

(Approvato). 
Art. 37. 

I residui pasaivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1927-28 sono stabiliti, quali risultano 
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rlmaste da pagare in conto competenza doll'esercizio finanziario 
19:!7-J3 (a,rt. 3-l) • • • • . . • • • • . • • • • • • • • • • • • • . l.1. G-i.ri3G.7tìO,rt9 

Sommo rlmaxto ila. pagare in conto degli eserr-ixi precedenti (art. 3fi). • ii9.497.G98,71 

• Residui passivì al 30 giugno 1!)28 • • !J. 124.03-i.4G8,30 

(Approvato). ======= 
Art. 38. 

Ai sensi dell'articolo n. Ga dell'ordinamento amministrativo-contabile per la Tripolitania e 
per la Cirenaica, approvato con Regio decreto 26 giugno 192:1, n. 1271, ai seguenti articoli del 
bilancio della 'I'ripolitania per I'esereìzlo 1927-28, è imeritta la somma per ciascuno di essi 
indicata: 

Articolo n. 88. «Accantonamento per provvedere all'eventualo pagamento di saldi di Rpe11e 
rosidue, ecc. », lire 6.213..ili\23. 

Articolo n. 89. • Fondo di riserva costituito dagli avanzi di bilancio n, lire 500.000. 
(Approvato). 

.... . ·. ' . 
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Art. 39. 

È convalidata l'latituzione nella spesa del bilancio della 'l'ripolitanin per I'esercizio finan­ 
ziario 19:!7-28, dell'articolo n. 18-bi.~ «Compensi speciali o premi di opnrosità da corrispon­ 
dersi al personale addetto alla manìfuttura dei tabacchi e ad altri servizi dei monopoli •, colla 
dotazione in conto residui di lire 40.000 prelevate dalla disponibilità dell'articolo n. 88 di cui 
al precedente articolo n. 7. 

(Approvato). 
Art. 40. 

La situazione finanziaria della Tripolitania, al 30 giugno 1928, è stabilita come segue: 

Attività: 
Fondo di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • • • • • 

Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1928: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 

1927-28 • • • • • • • • • • • • • • J,, 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 
e) somme riacosse e non versate • . • • . 

. . . . . L. 63.363.068,86 

27. 7 43.289,01 
29.991. 728,60 
2.936.381,83 

60.671.399,44 

L. 124.034.468,30 
======= 

Pa.~sività: 
Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1928: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
I 927-28 • • • • • • • • • • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
64.536.769,59 
59.497 .698, 71 

J,, 124.03-1.468,30 
======= 

(Approvato), 
Art. 41. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle ferrovie della Tripolitania, accer­ 
tate nell'esercizio 1927-28, per la. competenza dell'esercizio medesimo sono sta­ 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosso 

6.181.101,84 
5.468.282,93 

e rlmnsoro <fa rìseuotere • . . . L. 712.818,91 
========s 

(ApprovatÒ). 

Art. 42. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Tripolitania, accer­ 
tate nell'esercizio 1927-28, sono stabilite, giusta i risultati del consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate 

. ' . . . . . . . 
6.191.945, 72 
4.117 ,996,11 

2.073.9-19,Gl e rimasero da pagare J,, 
======= 

(Approvato). 

Discu~sioni, t. 8 i 5 ·69 ; . . 
• 
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Art. 43 . 

. Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eacrcizio finanziario 
1926-27 restano determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in J,, 
delle quali furono riscosse • . • . . . • • . • • 

2.280.142,25 
2.165.435,6!) 

e rimasero da riscuotere L. 114.706,56 
======= 

(Approvato). 
Art. 44. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura. dell'esercizio finanzia.rio 1926- 
1927, restano determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in J,, 
delle quali furono pagate • • . • • • • • • • • . • 

2.919.031,37 
2.211.507, 70 

e rimasero da pagare L. 707.523,67 
:::s====== 

(Approvato). 
Art. 45. 

I residui attivi alla. chiusura dell'eaereìxlo 1!)27-28 rimangono cosi stabiliti: 
Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'esercizio 1()27- 

1928 (art. 41) • . • . . . • • • . • . . • • • . . • . • . . • • . . J,, 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (arti- 

colo 4;3) . . . . . . . . . . . . . 

712.818,91 

Somme riseoase e non versate . . . . . . . . . . . . . . . 114.706,56 
390.532,39 

Residui attivi al 30 giugno 1928 L. 1.218.057,86 
======= 

(Approvato). 
.Art. 46. 

I re11i'111i pasaivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1927-;28 rimangono così stabiliti: 
Somme rimaste da pagare in conto della competenza ùoll'escrcizio 1927- 

1928 (art. 42) • •. • . • • . • • . • . . • . • • • • • • • • • • • .. J,, 2.073.9-tÒ,61 
Somme rimaste Ila pagare in conto dei residui degli ~sercizi precedenti 

(art. 44) ••• . . . . . . . . . . . . . . . . . . 707.!i'.!3,67 

Residui passivi al 30 giugno 1928 L. 2. 781.4 73,28 
======= 

(Approvato). 
Art. 47. 

È convalidata l'iscrizione alla competenza dell'articolo n. 10 dello stato di previsione delle 
spese delle ferrovie della Tripolitania, p11r l'esercizio fìnnnxiarlo 1927-28, • Versamento al bi.' 
lancio della Colonia. dell'avanzo della. gestione s della somma di lire 89.277,58. 

(Approvato). 
Art: 48: · · · · · · 

La altunzlnne finanziaria delle ferrovie della 'I'ripolitanìn, al 30· giugno 1928, è stabilita 
come segue: . \ ' \ '.o 
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Attività: 

Fondo di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • • • • • 
Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1928: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
I 927-28 • • • • . • . • • . • • • • • . • • . L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti • 
e) somme riscosse e non versate 

. . . . . . J,. 1.5G3.415,42 

712.818,91 
1H.706,5<ì 
390.532,39 

1.218.057 ,86 

L. 2. 781.4 73,28 
=====::e= 

Passività: 

Somme rlmaste da pagare al 30 giugno 19:!8: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1927-28 •••••.•• · • • • . • • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti . • 
2.073.9·!9,61 
707.523,67 

L. 2. 781.4 73,28 
=~====== 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1928-29 

Art. 49. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, accertate nell'eser­ 
cizio finanziario l!l28-29, per la competenza dell'esercizio medesimo, sono sta­ 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo rlnlla Colonia, in L. 
dello quali furono riscosse 

358.611.436,69 
285.088.667,67 

e rimasero da riscuotere L. 73.52:!. 769,0:! 
======== 

(Approvato). 
Art. 50. 

Le spose ordinarie e straordinarie dcl bilancio 
accertate noli' esercizio stesso, sono stabilite, quali 
sunti vo, in . • • • . . 
delle quali furono pagate 

e rìmasoro da pagare 

della Colonia suddetta, 
risultano dal conto con- 

L. 362.60·1.16·1,63 
• • 279.046.360,85 

L. 83.557 .803, 78 
======~ 

(Approvato). 
Art. 51. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1927-28 re- 
stano determinate, giusta i risultati dcl conto consuntivo, in • • • . . L. 45.301.139,52 
delle quali furono riscosse 36.168.164, 77 

e rimasero da riscuotere L. 9.132.974,75 
======= 

(Approvato). 

71 (• ., 
! ' J 
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Art. 52. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esereizlo Hl'..!7-'..!8 restano 
determinate, giusta i risultati del conto consuntìvo, in L. 
delle quali furono pagate . . . . . . . . . • . . . . . . . . . 

104.671.480,44 
7 6.331\.058,38 

e rimasero da pagare L. 28.336.422,06 
======= 

(Approvato). 

.Art. 53. 

I residui attivi alla chiusura dell'esereiain finanziario 19'..!8-29, sono stabiliti, in base ai 
risultati del conto consuntivo, nelle seguenti somme. 

Somme nmaste da riscuotere in conto competenza. dell'esercizio finan- 
ziario 1928-29 (art. 49) • • • • • • • . • • • • • • • • • . . . I1. 73.522.769,02 

Sommo rimaste da. riscuotere in conto degli esercizi precedenti (arti- 
colo 51) · . 

Somme riscosse e non versate . . . . . . . . . 
9.132,97 4, 75 
3.606.lH,84 

Besidu! attivi al 30 giugno l 929 L. 86.261.888,61 
======= 

(Approvato). 

Art. M. 

I residui passivi alla. chiusura. dell'esercizio fìnanzlario Hl'..!8-29 sono stabiliti, giusta i rìsul­ 
ta.ti dcl conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio finanziario 1928- 
1929 (art. 50) • • • • • • • • • • . . • • • . . . • • • • . • . • • L. 83.557.803,78 

Sommo rimaste da pagare in conto dogli esercizi precedenti (art. 52) 28.336.422,0G 

Residuì passivi al 30 giugno 1929 . . • L. lll.89i.225,8·i 
::::s====== 

(Approvato). 
Art. 55. 

Ai aensì dell'articolo 65 del Regio decreto 26 'giugno 1925, n. 1271, che approva. I'ordìna­ 
mento per la gestione amministrativo-contabile per le Colonie, l'avanzo accertato col consuntivo 
nella somma. di lire 86.!.820,87, è esclusivamente aasegnato alla competenza dell'articolo 
aggiunto 8i del bilancio della. Tripolitania per l'esercizio finanziario 1928-29, con la. dizione: 
« Accantonamento per provvedere all' eventuale pagamento di saldi di spese residue, ecc. • 

(Approvato). 

Art. 56. 

Sono ratificate le eccedenze verifica.tesi sugli articoli di spesa in conto competenza. ed in 
conto residui, le quali vengono compensa.te con lo maggiori entrate e con le minori spese accer­ 
tate col conto consuntivo. 

(Approvato). 

. ... 
i ~ 
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Art. 57. 

La situazione finanziaria della 'I'ripolit.ania, al 30 giugno 1 !):!9, è stabilita come segue: 

AUività: 
lo Fondo di ca11sa al 30 giugno l 9~9 . . . . . . . 
2° Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno l !)'..!!): 

a) in conto competenza dell'esercizio fìnanziario 
1928-29 . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . IJ. 

b) in conto residui dcg,li esercizi precedenti 
e) somme rlscosse o non versato 

Passività: 
lo Somme rimaste da pagare al 30 giugno l!l'..!9: 

a) in conto competenza doll'esercìzto 19~8-29 L. 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 

(Approvato). 
Art. 58. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle ferrovie della Tripolitauia, accer­ 
tate nell'esercizio 1928-29, per la competenza dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosso • . . • • • • . • • • 

6.401.327,69 
5.636.875,36 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . L. 764,452,33 
======= 

(Approvato). 
Art. 59. 

Le spese ordinarie e straordinario dello ferrovie della Tripolitauia, accer­ 
tate nell'esercizio 19~8-29, per la competenza dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono pagate 

6.385.830, H 
4.017 .996,91 

e rimasero da pagare L. 2.367 .833,83 
======= 

(Approvato). 
Art. 60. 

Le somme rimaRte da riscuotere alla. chiusu~a dell'esercizio 1927-28 per le 
ferrovie della Tripolitania, in conto residui degli esercizi precedenti, riman­ 
gono stabilito, in baso ai risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono riscosse .• • . . . . • 

1.220.622,61 
1.074.864,60 

e rimasero da riscuotere ~ ~ ' ~ ' . . . . . . . . . L. 145.758,01 
=~===== 

(Approvato). 

73 . ,-" . ' «: t: 
: ) 
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Art. 61. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'eaercizio 1927-28 per lo 
ferrovie predette, in conto residui degli esercizi precedenti, restano stabilite, 
in base ai risultati del conto consuntivo, in J,, 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

2. 799.534,98 
1.678.877,10 

1.120.65 7 ,88 L. 
=====~==~ 

(Approvato). 
Art. 62. 

I residui attivi delle ferrovie della Tripolitania alla chiuaura dell'esercizio finanziario 1928-29, 
rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'esercizio 1928- · 
1929 (art. 58) • . • • . • • • • . . • . . . . . . . . . • • • • • • L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (art. 60) • 
Somme riscosso o non versate • • • • • . • • • . • • • • • . 

764.452,33 
145.758,01 
578.833,62 

Residui attivi al 30 giugno 1929 L. 1.489.013,96 
======~ 

(Approvato). 
Art. 63. 

· I residui passivi delle ferrovie della Tripolit.ania, alla chiusura. dell'esercizio finanziario 1928- 
1929, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza. dell'esercizio 1928-29 
(art. 59) • • • . • • • • • • • .. • . • . • • . • • • • • • . • • . L. 2.367 .833,83 

Sonune rimaste da pagare in conto dei residui degli esercizi precedenti 
(art. 6!) • • • • . • . • • • . • • • • • • • • • . . . • • • 1.120.657,88 

Residui passivi al 30 giugno 1929 • . • J,, 3.488.491, 71 
======= 

(Approvato). 
Art. 64. 

Alla. competenza dell'articolo IO del bilancio delle ferrovie della Tripolitania per l'esercizio 
1928-29 con la dizione « Versamento al bilancio della. Colonia. dell'avanzo della gcstìone s è 
assegnata, col consuntivo, la somma di lire 427.291,37 costituita. dall'avanzo della gestione 
delle ferrovie por l'esercizio stesso. 
(Approvato}. 

.Art. 65. 

La. situazione flnunz.ìaria delle ferrovie della Tripolitania, al 30 guigno 1929, è stabilita. 
come segue: 

Attività: 
1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1929. • • • • • • • 
2° Somme rimasto da riscuotere al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza doll'esorcizio finanziario 

1928-29 . . . . . . . . . . . . . . . . : . . . L. 
b) in conto residui dogli esercizi precedenti • 
e) somme riscosse e non versate • • • • • 

. . . . . . L. 1.999.H7,75 

764.452,33 
145.758,01 
578.833,62 

L. 1.489.043,96 

L. 3.488.491, 71 
=-=c::z====- ' .... 

' . ', . 'I. 
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Passività: 
10 Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'esercizio fìnanziario 

1928-29 • • . • • . • • • • • • • • • • • • • • L. 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 

2.367.833,83 
1.120.657,88 

L. 3.488,4!H, 71 
======= 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1929-30 

.Art. 66. 

Le entrate ordinario e struordinarie della Tripolitania, accertate nell'eser­ 
cizio finanziario H):.!9-30, per la competenza dell'esereizto medesimo, sono sta­ 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo della Colonia, in L. 
delle quali furono riscosso , • . . • • . . • • • • . . . • 

333.178.613,61 
307 .039, 705,21 

e rimasero da riscuotere L. 21).138.908,40 
======= 

(Approvato). 
Art. 67. 

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio della Colonia suddetta, 
accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto con­ 
suntivo, in . . • . . • . L. 
delle quali furono pagate . • • • . • • • . 

335.315.36!1,62 
254. 736. 755 - 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . L. 80.578.610,62 
======= 

(Approvato). 
Art. 68. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserclxio 1928-29 restano 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono riscosse 

8 7 .328.06 7 ,62 
40.175.404,35 

e rimasero da riscuotere J,, 4 7 .152.663,27 
======= 

(Approvato). 
Art. 6!l. 

Le somme rimaste ifa pagare alla ehinaura dell'csercìsio 
determinate, giusta il risultato dcl conto eonsuntivo, in 
delle quali furono pagate 

1928-2!) restano 
L. l 10.823.6:i2,84 

63.082.660,56 

e rimasero da pagare . . . . . L. 4 7. 7-10.992,28 
====~!::2= 

(Approvato). 
'. 75. ., 
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Art. 70. 

I residuì attivi alla. chiusura dell'esercizio finanziario 1929-30 sono stabiliti in base ai 
risultati del conto consuntivo: 

Somme rimaste da rituotere in conto competenza degli esercizi finan­ 
ziari 1929-30 (art. 66). • • . • • • • • . • . . • • • • . • • • • • . L. 

. Somme rimaste da riscuotere in conto dogli 11sorr.izi precedenti (art. 68) 
Somme riscosse e non versate 

26.138.908,40 
4 7 .152.663,27 
1.613.133,20 

Residui attivi al 30 giugno 19;30 L. 74.904.704,87 
======= 

(Approvato). 
Art. 71. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finauziario 1929-30 sono stabiliti, giusta i risul­ 
tati dcl conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rlmaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio 1929-30 (arti- 
colo 67) • • • • • • • • • • • . • • • • • • • • • • • . • • • . • J,. 80.578.610,62 

Somme rimaste da. ~agare in conto degli esercizi precedenti (art. 69) . • 4 7. 710.9!)2,28 

Residui passivi al 30 giugno 1930 • • • L. 128.319.602,90 
======= 

(.Approvato). 
Art. 72. 

Ai sensi dell'articolo 2 dcl Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n. 5.'H, 'che consolida. per 
gli eserclzi finanziari dal 19:.!9-30 al 1932-33 il contributo dello 8tato a favore del bilancio 
della Tripolitania, l'avanzo accertato col consuntivo nella somma di lire 3.585.86-1,49 è esclu­ 
sivamente assegnato alla competenza dell'articolo aggiunto 9-l del bilancio della 'I'rìpolitanla 
per l'esercizio finanziario 1929-30 colla dizione: «Fondo di rlsorva costituito dagli avanzi di 
bilancio, eec.». 

(Approvato). 
Art. 73. 

Sono ratificate le eccedenze v eriflcatesi Hugli articoli di spesa in conto competenza ed in 
conto residui le- quali vengono compensate con le maggiori entrate e con lo minori spese 
accertate col conto consuntivo. 

(Approvato). 

Art. 74. 

La. sltuaaione finanziaria. dullu Tripolit.ania al 30 giugno 1930 ò stabilita. come segue: 

.Attività: 
Fondo di caHHa al 30 giugno 1930 • • • • • • • • 
f:ìomme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1929-30 • . • • • • • • . • . • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
e) somme riscosse e non versate • • . • . 

. . . . . . L. 03.414.898,03 

26.138.908,40 
47.152.663,27 
1.613.133,20 

L. 74.904.704,87 

L. 128.319.602,90 
=-~======- 

.... -, • I • •,. 

•: .... 
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Passi-vità: 

Somme rimnste da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'esercizio 19'.!!l-30 
b) in conto residui dt~gli esPrdzi precedenti 

L. 80.::i78.Gl0,62 
4 7. 740.9ttl,28 

(App1ovuto). 
Art. W. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie della. 'I'ripolìtanìa, aceer- · 
tate nell'esercizio 1929-30 per la competenza dell'esercizio medesimo, sono sta- 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. · 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 76. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Tripolitania, aceer­ 
tate nell'esercizio I 929-301 per la competenza dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

{Approvato). 
Art. 77. 

Le somme rimaste da riscuotere alla. chiusura. dell'esercizio 1928-29 per le 
ferrovie della Tripolitanìa, in conto residui degli esercizi precedenti rimangono 
stabilite in base ai risultati del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono. rlseosse • • • • • • . • • • • • . • 

e rimasero da riscuotere 

. {Approvato). 
Art. 78. 

Le somme rlmaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1928-29 per le 
ferrovie predette, in conto residui degli eaercizi precedenti, restano stabilite in 
base ai risultati del couto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate • • . • . • . . . . 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . .. 
.. {Approvato). 

Art. 79. 

J,, 128.319.602,90 
======= 

7.780.755,03 
7.101.746,91 

L. 679.008, 12 
======= 

7.781.820,34 
5.627 .42:i,so 

L. 2. l fi.l.3!lli,54 
======= 

1.588.00:3,!iO 
1A8l.768,99 

L. 103.234,51 
======= 

3.586.385, 9-1 
2.672.0::i7,3l 

L. 914.328,63 
======= 

I residui attivi delle ferrovie della Tripolitania alla chiusura dell'eaercìzio finanziario 19'.!!.I 
1930 rimangono stabilite nel modo seguente: 

Discussioni, f. 876 77 
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Somme rimaste da. riscuotere in conto competenza. dell'esercizio 1929-30 
(art. 75) . . . . • . . . . • • • . • . . • • . . . . . . • L. 

Somme rimaste da rìseuotere in conto degli esereisi precedenti (art. 77) 
Somme riscosse e non versate . 

679.008,12 
1-03.234,51 
459.147,89 

Residui attivi al 30 giugno 1930 .L. 1.241.390,52 
======= 

(Approvato). 
Art. 80. 

I residui passivi delle ferrovie della Tripolitania. alla chiusura dell'esercizio finanziario l 929- 
1930, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza dell'esercizio 1929-30 
(art. 76) •• , . . . . • • . . • . . . , • . . • . . . . • . .. . • L. 2.154.396,54 

Somme rimaste da pagare in conto dci residui degli esercizi precedenti 
(art. 78) . . . . . • • • . • • • • • • • • • . • • • • . • . 914.328,63 

Residui passivi al 30 giugno 1939 L. 3.068. 725, 17 
======= 

(Approvato). 
Art. 81. 

Alla competenza. dell'articolo 10 dcl bilancio delle ferrovie della Tripolitan.ia per l'eser­ 
cizio 1929-30 con la. dizione •Versamento al bilancio della. Colonia dell'avanzo della gestione s 
è assegnata, col consuntivo, la. somma di lire 8'.!0.718,41 costituita dall'avanzo della. gestione 
delle ferrovie per l'esercizio stesso. 

(Approvato). 

Art. 82. 

La situazione finanziaria. delle ferrovie della Tripolitania. al 30 giugno l 930 è stabilita come 
segue: 

Attività: 
Fondo di cassa al 30 giugno 1930 • . , • . . • , , 
Somme rlmaste da. riscuotere al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1929-30 . • . • • • . . • • • • . . , • L. 

b) in conto residui degli esercizi preeedentì 
e) somme riseoase e non versate 

. . . . . . J,. 1.827 .334,65 

679.008,12 
]03.234,51 
459.147,89 

1.241.390,52 

L. 3.068.725,17 
======= Pa8sività: 

Somme rimaste da. pagare a.l 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'esercizio finanziario 

1929-30 • • • • . • . • • . , • • • • . L. 
b) in conto residui degli esercizi preeedentì 

2.154.396,54 
914.328,63 

L. 3.068.725,17 
======= 

(Approvato). 

' ; 
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Qnosto disegno di fogg(l Rarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione dei disegni di lPl?g'O tt•Ktò rinviati allo 
scrutinio segreto, 
Dichiaro aperta 'ta votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro ehiusa la. vota­ 
zione. 
Invito i senatori segretar! a procedere allo 

spoglio delle urne. 
I acnritori ar.gretari fnnno la nunuirazione dci 

voli. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abbiate, Abisso, Acton, Albini, Albricci, 
Ancona, Antonai Traversi, Arlotta, Asinari di 
Bernezzo. 

Baccelli, Bastìanellì, Bazan, Berio, Bevione, 
Biscarettì Guido, Biscarettì Roberto, Bombi, 
Bonardi, Bongiovanni, Bonin Longare, Borletti, 
Borsarelli, Brusati Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianlga, Calìsse, Camerini, Canevari, Car­ 
letti, Casanuova, Casertano, Cassis, Castelli, 
Cattaneo, Cavallero, Celesia, Cesareo, Chersi, 
Chimienti, Clan, Cimati, Cippico, Ciraolo, e~ 
lonna, Conci, Concini, Cremonesi, Crispolti, 
Crispo Moncada, · 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D'Ame­ 
lio, De Bono, De Capitani d'Arzago, Della Ghe­ 
rardesca, De Martino, De Vecchi di Val Ci­ 
srnon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
Terranova, Di Vico, Durante. 
Facchinettì, Facili, Faggella, Fara, Fedele, 

Ferrari, Francica Nava. 
Galimberti, Gallenga, Gallina, Gatti Salva­ 

tore, Giampietro, Gonzaga, Guaccero, Gual­ 
tieri, Guglielmi, Guidi Fabio, Guidi Ignazio. 

Imperiali .. 
Joele. 
Lanza di Scalea, Lissia, Longhì, Loria, Lu­ 

ciolli, Lustìg. 
Mambretti, Manfroni, Mango, Mara~!jo, 

. I; • 
' I 

Marcello, Marchiaf'ava, Marciano, Mariotti, 
Marozzi, Maury, Mayer, Mazzoccolo, Mazzuc­ 
co, Menozzi, Miar! de Cumani, Milano Franco 
d'Aragona, Miliani, Millosevich, Montuori, 
:\fori, Morrone, Mosca. 

Nicastro, Nomis di Cossilla, Novelli, Nuvo­ 
loni. 

Pais, Pecori Giralùi, Perla, Pestalozza, Pi­ 
ronti, Pi tacco, Porro, Puj ia, Puricelli, 

Quartieri. 
Raimondi, Rava, Reggio, Ricci Corrado, Ro­ 

meo, Romeo delle Torrazze, Rossini, Rota Giu­ 
seppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 
Sanjust, San Martino, Santoro, Scaduto, Sca­ 
lari, Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, 
Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Simonetta, Sirian­ 
ni, Sitta, Solari,· Spezzotti, Spirito, Strampelli. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Thaon di Re­ 
vel, Tofani, Tolomei, Tornasi della Torrett:i, 
Torlonia, Torre, Tosti di Valminuta. 

Vaccari, Varisco, Venzi, Versari, Vicini An­ 
tonio, Vicini Marco Arturo, Visconti di Mo- . 
drone, Volpi. 

Zerboglio, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

l'RESIDE.STE. Proclamo il risultato llPlla 
votazione a scrutinio segrtJto sui Sl'guenti di­ 
segni di l~gge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle finanze e stato di previsione del­ 
l'entrata per l'esercizio finanziario ùal l • lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 1934 _(1664): 

Senatori votanti 18 l 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva . 

173 
8 

Rivalutazione dei contratti 'di assicura­ 
zione sulla vita stipulati da cittldini delle nu~ 
ve provincie con società germaniche ( 1292-A): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Sonato approva. 

• 181 
174 

7 
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Riordinamento dei servizi amministrativi 
dei Regi istituti d'istruzione superiore (1609): 

Senatori votanti , , • 

Favorevoli • • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

181 

177 
4 ... 

Espropriazione dei fabbricati soprastanti 
gli avanzi del Teatro Romano di Benevento 
(1610): 

Senatori votanti 181 

Favorevoli . 177 
Contrari . . . 4 

li Senato approva. 

Varianti al testo unico delle leggi sull'or­ 
dinamento del Corpo Reale Equipaggi .Marit­ 
timi e sullo stato giuridico dei sottufficiali della 
Regia marina, approvato con Regio decreto 18 
giugno 1931, n. 914 (1624): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Sonato approva. 

181 

175 
6 

Estensione alle espropriazioni per i suoli 
destinati all'Ospedale Policlinico « Benito 
Mussolini », in Bari,·· degli articoli 12 e 13 

· della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3•), 
per il risanamento di Napoli (1628): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . • 

Il Seuatò approva. 

181 

175 
6 

Disposizioni per la disciplina del serVIZIO 
d; segreteria nelle Podesterie di Rodi e di Coo 
(Isole dell'Egeo) (1630): 

Senatori votanti 

Favorevoli , 
Contrari . . 

181 

176 
5 

Il Senato approva. 

Legge organica per l'Eritrea e la Somalia 
(1638): 

Senatori votanti 181 

174 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conto consuntivo della Cirenaica per gli 
esercizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29 e 1929-30 (1657): 

Senatori votanti 181 

• 177 
4 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conto consuntivo della Somalia per gli 
esercizi finanziari 1923-24, 1924-25, 1925-26, 
1926-27, 1927-23, 1928-29 e 1929-30 (1658): 

Senatori votanti , 181 

176 
5 

Favorevoli 
Contrari 

ll Senato approva. 

Conto conimntivo dell'Eritrea per gli eser­ 
cizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928- 
1929 e 1929-30 (1659): 

Senatori votanti • 181 

176 
5 

Favorevoli 
Contrari • • 

Il Senato approva.. 

Conto consuntivo della Tripolitania per 
gli esercizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927- · 
1928, 1928-29 e 1929-30 (1660):, 

Senatori votanti 181 

177 
4 

Favorevoli 
Contrari , 

, , l! Senato approva . . , \ 
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Approv&zione del disegno di legge: •Conto con­ 
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 
per l'esercizio finanziario 1929-30 • (N. 1663). 

PRE8IDE~TE. L'ordino del giorno r<·i·a la 
discussione sul disegno di )pgge: e Couto cnu­ 
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 

· per 1 'escrelzlo finanziario 1 !t:!!l-30 •. 
Prego il senatore 1wb'l'etario :llarcl•llo di darne 

letture. 
:IJAUCELLO, .~1'yrctario, lcyyc lo Stampato 

.1..Y. 1663. 
PRE8Il)E~TE. }~ aperta la dìseussìone ge­ 

nerale su questo 1li>1t>gru1 di lt•gge. :Xe1111uno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla. diseusaione <lt•gli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Le entrate del Fondo speciale 
dolio corporazioni, accertate 
nell'esercizio flnanziurio J!l'.!!l- 
1930, por b competenza propria 
<foll'oserl'i?.io medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal con­ 
suntivo di quella Arnminisf.ra­ 
zione, allogato al conto con­ 
suntivo doli a spesa del Miniate­ 
ro dolio corporazioni in. • L. 
dello quali furono riscosse. 

67 .208.363, 73 
6G.692.867 .is 

e rimasero du riscuotere, . L. 515 .. 1!)6,60 
====== 

(Appruvuto ). 

Art. 2. 

J,e Hp11~0 <lei Fondo predet to, 
accertate noll'oRorcizio fìnan­ 
ziario l!l'.!9'.'"'10, per la com poten­ 
za propriu doll'esorcizio mede-: 
simo, sono stabilite in. . J,. 
dolio quali furono p:~g:Lto. 

67 .208.363, 73 
56.981.788,93 

e rimasero da pagare. . • L. 10.2!!6.57 4,80 
======= 

(Approvato). 

Art. 3. 

Lo entrate rimaste da. risono­ 
tere alla chiusura dell'escrelalo 
finanziarlo l!l'.!8-29, restano de- 
terminate in. . • . . . L. 401.413,GO 

====== 
cho furono tutto riscosso. 
(Approvato). 

Art. 1 . 

Le spese rimaste da. pagare 
alla chiusura. dell'esercizio fi­ 
nanziario 1928-29, restano do­ 
terminate in. • . . . . · L. 
dello quali furono pagato. 

22.5.u.11 ;;,rrn 
22.332.88G,21 

e rimasero da pagare. L. 211.889,38 
====== 

(Approvato). 

Art. 5. 

I residui attivi alla chiusura doll'esercìzto 
19:!9-30, sono stabiliti nello sogucnti sommo: 

Sommo rimaste da riscuotere 
sullo entra.te accert:•te por h• 
compp,l.fmza propria doll'osorci­ 
zio finanzia.rio l!l29-30 (arti- 
colo 1 ). • • • • • • • • L. 515..1U6,GO 

Sommo rimaste da. riscuotere 
sui residui degli esercizi proce- 
donti (articolo 3): . 

Sommo riHcosse e non ver11at.o · 
(colonna r do! riopilogo dell'en­ 
trata). • • . • . 

• 

ReRi1!11i att.ivi al 30 giugno 
1930 . • • . • . . L. 515.496,60 

======= 
(Approvato). 

Art. G. 

I residui passivi alla chiusura doll'osorcizio 
finanziario l!l29-30, sono stabiliti nello 8e­ 
guonti somme: 

8omme rimn.8te da pag;~re 
sulle speso accertato por la com- 
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petenza propria dell'esercizio fi­ 
nanziario 1929-.10 (art. 2) L. 

Somme rimasto da pagare sui 
residui dogli esercizi precedenti 
(articolo 4 ). • • • • • • • • 

I non Riano provvisti dcl diploma di eui all'arti- 
10.226.574,80 · colo precedente. 

(Approvato). 

211.889,38 Art . .). 

Residui passl vi al 30 giugno 
1930 . • . • • • . • . . L. 10..138.46!,18 

~===== 
(Approvato). 

Qut-8to disegno di Jpgge sari~ poi votato a 
scrutinio segreto, 

Approvazione del disegno di legge: e Norme per 
la. disciplina. della. professione di ma.estro di 
eanto » (N. 1665). 

PRESID KNTF.. I/ordine 1lt•l ~iorno reca la 
dìscusaione sul disegno di 11.'irge: u Norme per 
la disciplinn delln professione di maestro di 
canto ». 
Prego il senatore segrpt.al'io M areello di darne 

lettura. ' 
~LiRCELLO, segrrl111'io, leygc lo Stampato 

N. 1665. 
PRESIDENTE. È aperta la dlsoussìone 

·generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli, che ri­ 
leggo: 

Art. 1. . 

Nessuno può assumete il titolo di maestro 
di canto ed esercitare la relativa protosslone 
se non abbia conseguito in un Regio Conser­ 
vatorio di musica o in un istituto musicalo 
pareggiato il diploma di canto nel ramo didat­ 
tico, salvo il disposto doll'articolo successlvo. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'Insegnante di canto nei Regi Conserva­ 
tori di musica e negli istituti musicali pareg­ 
giati e coloro che siano st.ati titolnrì delle cat­ 
tedre di canto in tali Istituti hanno diritto di 
assumere il titolo di maestro di canto e di 
esercitare la relativa profeasione ancorchè 

Coloro che alla data di pubblicazione della 
presente leggo, e11erci1.ino lodevolmente la pro­ 
Iessione di maestro di canto e non si trovino 
nelle eondizionì prevedute negli articoli 1 e 2, 
non possono continuare I'esercixio della pro­ 
fessione, qualora non ottengano giudizio di 
idonoità. da una. apposita Commissione in base 
ai titoli da essì presentati e se, ritenuto neces­ 
sario dalla 1:1trnisa oornmiasione, in seguito ad 
esami. 

T.10 normo relative alla presentnztone delle 
domande e il termino relativo, che avrà ca­ 
rattore perontcrio, nonchè quello rlguardanti 
la composixlone ed il funzionamento della. 
Commissione saranno ·stabilite con decreto 
Reale, sentito il Consiglio dei ministri, su pro­ 
posta dcl minixt10 dell'l'dncaziono nazionale 
di concerto con i ministri di grazia e giustizia, 
delle finanze e delle cor1wmzioni. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È istituito un albo pTOfos~ionalo dei maest:ri 
di canto. 

Le normo conl'ernenti la formazione del· 
l'albo, le condizioni e le modalità per l'if1cri­ 
zione e tutte le altre norme per l'attuazione 
della pl'esente legge saranno stabilite con de­ 
creto Reale, da emanarsi su proposta. del mini­ 
stro di grazia e giustizia di concerto col ministro 
delle finanze e con quello delle corporazioni, 
in conformità. di quanto è disposto dall'artico­ 
lo 3 del Regio decreto 24 gennaio 1924, n. lù3. 

(Approvato). 

Art. li. 

r,e norme di cui alla. presente legge non si 
applicano a. coloro cho insegnano canto nel 
campo della musica religiosa o corale ovveTo 
c'he insegnano musica e canto n(lg!i iK1.ituti 
di ii;truzione media. oppure si trovino in pos­ 
sesso dol titolo di abilitazione all'iw1egnamento 
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della musica. e canto nelle scuole medie, pur­ 
ch~ esorcit.ino la. loro att.ivit.à entro limiti del 
rispettivo insegnamento. 

(.Approvato). 

Questo disegno di l(\gge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Coordina.­ 
mento e integrazione delle norme dirette a di­ 
minuire le cause della me.le.rie.• (N. 1668). 

PRESTDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
diseussione sul disegno di legge: « Coordina­ 
mento e integrazione delle norme dirette a 
rliminuire le cause della malaria », 
Prego il Rimatore segretario Mureello di <lame 

lettura, 
l\IARCELLO, srgrrtario, lr.gge lo Stampalo 

N. 1668. 
PRESIDE~TE. È apNta h discussione ge­ 

nerale su questo disegno di lt•ggo. Xessuno 
chiedendo di parlare, b diehiuro chiusa. P:u1- 
seremo alla diM<'UKKiono 1lcgli articoli, che rl­ 
leggo: 

Art. 1. 

Le zone di malaria endemica per ciascuna 
provincia e le eventuali loro variazioni sono 
determinate con Regio decreto, su proposta 
del Ministro dell'interno. 

Una zona di territorio è dichiarata malarica, 
quando presenti condizioni favorevoli alla dif­ 
fusione simultanea, o a brevi intervalli, di 
più casi di febbre malarica, contratta sul 
luogo. 
• (Approvato ). 

Art. 2. 

In ogni provincia, che abbia territori dichia­ 
rati zona. .malarica, è ìstìtuito, con decreto del 
Prefotto, un Comitato prorfor.iale. per la lotta 
antimalarica. 
Il Comitato ha por fino di combattere I'in­ 

fozione malarica, sia coordinando e favorendo 
lo iniziative locali, sia collaborando, anche 
con propria attività, con gli organi dello Stato 
e degli Enti locali, secondo lo direi tive del Mi­ 
nistero dell'interno. 

Il Comitato è presieduto dal Presìde'[della 
provincia, o da un Rettore da lui delegato. 
Ne fanno parte di diritto: il medico provin­ 
ciale, l'ingegnere capo del genio civile, il diret­ 
tore della cattedra. ambulante di agricoltura. 
e il segretario federale del Partito nazionale 
fascista. 
Il prefetto può chiamarvi, in. qualità di 

esperti, i rappresentanti delle associazioni e 
degli enti più direttamente interessati alla 
lotta antimalarica. 

Il Comitato ha sode in locali forniti gratui­ 
tamente dalla Provincia e si avvale per .la sua 
funzione tecnico-amministrativa del personale 
dell'amministrazione provinciale. 

Le modalità del Iunzlonamcnto tecnico .e 
ammiuistrativo del Comitato saranno stabilite 
nel regolamento per l'esecuzione della pre­ 
sente leggo. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Nelle zone dichiarate malariche, l' Ammini­ 
strazione provinciale fornirà gratuitamente 
agli operai ed ai coloni addetti, in modo per­ 
manente od avventizio, a qualsiasl lavoro, 
se ed in quanto non siano tenute a provve­ 
dervi Istituzioni pubbliche di beneficenza, 
il chinino dello Stato ed i medicinali susaìdìarì 
designati dal Consiglio superiore di sanità 
pubblica, pn tutta la. durata del trattamento 
preventivo e curativo della infezione malarica, 
secondo le proposte del medico provinciale. 
L'obbligo della aommìnìstrazìone gratuita 

del chinino e dei medicinali sussidiari si estendo 
a tutti i eornponentì la. famiglia degli operai 
e dei coloni aventi diritto all'assistenza ai ter­ 
mini dulia presunte legge. 
Alla. distribuzi<>ne del chinino fornito dalla 

provincia, provvedono, nell'ambito del rispet­ 
tivo territorio, i Comuni per mezzo degli am­ 
bulatori e dei sanitari, nonchè del personale 
auailiario alla. loro dipendenza, sotto la dire­ 
zione degli ufliciali sanitari. 

Le disposlaìoni, di cui ai precedenti comma, 
11i applicano a favore degli impiegati e delle 
loro famiglie nei limiti di stipendio previsti 
dalla legge sull'assicuraxione invalidità. e vec­ 
chiaia, 30 dicembre 19::!3, n. 3184. 

(Approvato). 

·' 
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Art. 4. 

Entro il mese di febbraio di ciascun anno 
la Provincia dovi! dar prova al Prefetto di 
esserai provvista dcl chinino e dei medicinali 
ausaidinrì necessari. In caso di inadempìenza, 
il Prcfotto provvede all'ordinazione per conto 
e a carico della Provincia medcsimu. 
La spesa ant icipata da cluscuna Provincia, 

cd accertata dal Prefetto nei modi proscritti 
dal regolamento, detratta la parte di cui al­ 
l'ultimo comma del presente articolo, verrà, 
alla fino di ogni anno, ripartita tra i proprie­ 
tari di terreni o di fabbricati della Provincia, 
mediante l'applicazione di un contributo, da 
determinarsi in -base all'aliquota risultante dal 
rapporto tra la RIH'Ha stessa ed il reddito totale 
imponibile sui terreni e sui fabbricati. 

Il contributo ò inscritto noi ruoli fondiari 
in aggiunta· della sovrimposta provinciale sui 
terreni e sui fabbricali ed è rtscosao con la 
procedura privilegiata st.abilit:i per la riscos­ 
sione delle imposte dirette, a mezzo d1\gli 
esattori o dci ricevitori provinciali. · 

Lo sgravio dell'imposta non dà luogo al 
rimborso del contributo. 

Nelle zone malariche, ove esistano cavo, 
miniere, opifici, od altre imprese industrlali, 
che occupino operai non esclusivamente ad- 

. detti a lavori agricoli, limitatamente al periodo 
di effettiva occupazione, la somma antici­ 
pata dalla Provincia per il chinino ed i medi­ 
cinali sussidiari somminiatrat.ì agli operai od 
allo rispettive famiglie non sarà compresa 
nella somma da ripartirsi, di cui al comma so 
condo del present~ articolo, ma dovrà essere 
rimborsata integralmente dal titolare delle 
rispettive imprese. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Agli operai ed ai coloni addetti, in modo 
permanente od avventìalo, a lavori in compren­ 
sori di bonifica integrale e di miglioramento 
fondiario od a pubblici lavori nelle zone di­ 
chiarate malariche, ed allo rispettive fami1rJio 

b ' oltre alla gratuita somministraztona del chi- 
nino dello Stato, di cui al prec11dcnte arti­ 
colo 3, sarà gratuitamente prestata, a spose 
dell'appaltatore o del coneessionurio dci lavori, 

l'asslstenza medica da farsi a domicilio, o in 
ambulatorio, e, so neeeasario, mediante rico­ 
vero in ospedale o in appositi istituti di cura; 
nonchè la gratuita sommtnìst.razlone dei medi­ 
cinali sussidiari oceorrentì per la cura della 
malaria, secnndo le preserìxioni del medico 
incaricato del servizio sanitario ed in confor­ 
mità. alle normo da lmpartirsì dal Ministero 
dell'interno, 

Lo disposiaioni, di cui al precedente comma, 
si applicano anche a favore tfogli Impiegati 
e dello loro famiglie neì limiti prcvisì.i dalla 
legge sulle assicurazioni invalidità. e vecchiaia 
30 dicembre 1923, n. 3184. 

Quando la bonifica sia. dichiarata ultimata, 
ai sensi dello dlsposiaionì del Regio decreto 
13 fubbraio 1933, n. 215, e vi persiatano lo 
c;mulizioni ili malnricità localo, lu. Provincia 
ha facoltà di int.11gmro i servizi locali di asHi­ 
Bttmzu. o di JlrofilaHsi sanitaria e può ei!Mervi 
chiamata obliligatoriament.e con dccrt•to del 
pn•fetto, ai termini dell'articolo 8 del Ucgio 
1focrcto 30 diccmhre 1923, n. 2889. 
Per b a1lpguata. integrazione di quosti 11er­ 

vizi il l\lini>itero dell'interno può concedere 
sussidi Mi limiti d1•lla diHponihilità dollo spe­ 
cialo stanzianwnt.o del suo bilancio. 

(Approvat.o). 

Art. G. 

In tut.ti i progetti di opere pubblidie dello 
Stato o degli Enti locali, da est•guirKi in zone 
dichiarate malariche, dovrà osHere incluHa la 
previ11ion1i dulia spesa. noceHs:~ria por le pre­ 
stazioni di cui all'articolo 5. L'autorità. che 
approva il progctto è tonuta a 11entiro l'auto­ 
rità sanitaria compHtonto sull:i sutncienza doli~ 
dotta previsione. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Il }finistero dell'intorno, d'intesa con quello 
dcll'agricoltum e dello foreste e con quello 
delle finanze, può diAporre, quando ne rico­ 
nosca la necessità, che nello zone di territorio, 
in cui si esl'guono lavori di bonifica int.e~rrale 
e di miglioramento fondiario, di cui al prece­ 
dente articolo, i servizi per la diHtribuziono dcl 
chiuino, per la somminil!t.raziono dci medicinali 

(. 

:"' 
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aussidlarì e per l'assistenza mcd iea, come q uelli 
.di profilassi, alano dìaimpegnat.ì dalla Provincia 
o da altri enti già pnrticolarmonte attrezzatì 
allo scopo. 

In tal caso, i eoncessìouar! e gli appaltatori 
non sono più tenuti a provvedere ai servizi 
anzidetti, restando però obhligat.i a corrispon­ 
fiere alla Provincia, ovvero all'ente corno sopra 
incaricato, i cnnt-ribut.i por i scrvlzl stessi, <li 
cui all'articolo 10. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Gli assuntori di lavori contemplati nell'ar­ 
ticolo 5 devono tenere al corrente l'elenco del 
personale di pendente, con l'iudicaziono dcl 
comune di provenienza, del giorno di assun­ 
ziono al lavoro e di quello di allontanamento -. 

I contravventori alle dispusizioni del pre­ 
sento articolo sono puniti con l'ammenda ifa 
lire 100 a lire 1000. 

(Approvai o). 

Art. 9. 

Gli operai, di cui al precedente articolo 5, 
che lascino i luoghi di lavoro e vadano a pr11n­ 
dere dimora in altri Comuni, devono essere 
forniti, a cura doi sanitari incaricati dM ser­ 
vizio, della tessera sanitaria prevista dall'arti­ 
colo 10 dPlla lf'ggo 9 aprile 1931, n. 358. 

(~nalora nbbiuno contratta infezione mala­ 
rir-u, 1mrà loro prestata grat.uitam1•11!,(1 l'assi­ 
stenz» medica e sarà continuata alt resi la 
somminist rasione dcl ehinino di Stato e dci 
medicinali sussidiuri, por la durata di almeno 
sci mesi dal giorno in cui hanno abbandonato 
i luoghi di lavoro, a cura del comune di resi­ 
denza, anche se questo non è compreso fra 
i territori dichiarati malarici. 
·In caso <li riconosciuta necessità, il ::\lini­ 

stero dell'int.crno potrà concedere un sus­ 
sidio al Comune pur i suddetti servìaì, noi limiti 
tiella disponibilità tfollo speeial« stanziamento 
ili bilancio. 

(A pprorn f.o ). 

Art.. 10. 

. N el caso previsto dall 'articolo 7, all:i. Pro­ 
vincia o ull'Ento designato per il diaimpogno 

!Xscuss(oni, t- 877 

dei servizi di profilassi e di assistenza sani­ 
taria saranno assegnati, in relaziono alla cnt.itù. 
dci servizi stessi, i seguenti eontrihuti: 

1 o contributo da. parte del Ministero 1lnl­ 
l'intcrno, da. prelevarsi d:lilo speciafo 11tan;,,h1.­ 
monto di bilancio; 

2° cont.rihuto del Commissariato per lo 
mig-razioni e per la colonizzaziono inf.prna., 
a' son.<ii doll'articolo 9 della fogge !) aprilo 1931, 
n. 3:>8; 

3° contributo da parto degli asi;untori 
delle op1~re di bonifica, sulla lml'e 1foll'import.o 
che ri8ultorà dai progetti approvati dal Sot­ 
tosegrotariato per la bonifica intl'gralc; 

40 contributo da p:ute degli assuntori 
dello altro oporo pubblicho, sulla baso dell'im­ 
porto che risulterà dai progetti approvati 
dallo autorità competPuti; 

5° evPntuale contributo dclh1 provincia, 
a norma dell'articolo 8 del Rt•gio dccrPto 
30 dict•mbre 1923, n. 2889. 

6° eventuali cont.rihut.i da. parto di enti 
a ùi privati. 

(Approva.t-o). 

Art. 11. 

Gli enti, dosignati a norma. 1foll'articolo 8 
per il diHimp11gno dei sei·vizi di assistllnza 
sanitaria, debbono anche attendere all'ese­ 
cuzione di q uollo speciali diNposizioui, che, 
nfli riguardi della lotta cont.ro la. malaria, pos­ 
sono esKure impartite dal :.'IIini~tero dell'in­ 
terno, nei limiti dolio disponibilità ùei fornii 
costituiti con i contribut,i di cui al precctfonte 
articolo. · 

In· ca8i di urgente necessità e su richiesta 
dcl l\Unistl'ro dell'interno, gli Enti anziilet.ti, 
con lo normo da stabilirsi nol rt>golamcnto, 
provvedono ali' antidpaziono dt1llo spese ne-· 
ct>ssario, salvo a rivalorsone con lo prime suc­ 
cessive disponibilità. 

Il ::\:liniiitero di agricoltura e dullo foresto 
e quullo dei lavori pubblici hanno facoltà di 
concedere anticipazioni sullo somme previsto 
per i Rcrvizi antimalariei nei progetti di bonifica 
int.e~rrale e di Iarnri pubhlid di riH1wtt.iva 
competenza. · 

Spet.ta al MiniHt.ero 1lnll'int.11rno tlj appl'Ovare 
pr1w('nf.ivanwnte l'organizza?.iono dio gli enf.i 
!\t.e8~i ùcbùono d;i.ro nelle 1:d11golo loealità ai 

.. \· - 
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serviz] antimalarici o di controllarne fa rego­ 
lare applicazione. 
I Ministeri dell'interno e delle finanze hanno 

pure la facoltà di disporre ispezloni presso 
gli. enti anzidetti, per accertare 1:1 regolare 
dcxtinazione dei contributi agli seopi previsti 
dalla presente legge. 

(Approvat.o ). 

Art. 12. 

In aperta campagna, entro i limiti di cui 
all'articolo 1, i locali di abitazione e di ri­ 
covero delle guardie di finanza, del personale 
addetto alle strade nazionali, provinciali e 
comunali, alle ferrovie, ai lavori di bonìflca, 
e agli appalti di pubblici lavori in genere, 
devono essere difesi, a cura dello rispettive 
amministrazioni, o dei coneesaionari, o appal­ 
tatori di lavori, dalla penetrazione degli in­ 
setti aerei, in conformità dolio istruaìonì del 
Ministero dell'interno. 
Il riconoscimouto dolio circostanze, deter­ 

minanti l'obbligo dell'impianto dci mezzi di 
11ifosa contro la penetrazione degli insetti 
aerei, è fatto con provvedimento del Prefetto, 
su proposta del modico provincia.lo, sentito 
il Comitato provinciale per la lotta antìma­ 
larica, 
Il provvedimento del Prefetto è defini­ 

tivo. 
È in facoltà del Prefetto, sentito il Comi­ 

tato predetto, d'estendere l'obbligo della pro­ 
tezione, di cui sopra, a carico dei privati 
per lo abitazioni e por i locali di ricovero 
temporaneo degli ~porai e eontadìnì. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Il Prefetto, quando accerti l'esecuzione di 
lavori .d opero che procurino ostacoli al na­ 
turale scolo dolio acque, potrà farli sospen­ 
dere o ordinare il ripristino dello stato dci 
luoghi, o comunque i lavori necessari por as­ 
sieurare in modo permanente il deflusso delle 
acque, salvo, ove occorra, a disporra che 
il Comune vi provveda di ufficio, a apese del- 
l'inadempiente. · 
· Qualora trattisì di esocuzione di opero pub­ 
blir-he statali, il Prefetto promuoverà i prov­ 
vedimenti dell' Ammini:>traziono compcttinto. 

Il Prefetto può anche 'rendere obbligato­ 
ria por i proprietari di terreni la esecuzione 
di lavori per eliminare le piccole raccolte di 
acqua, sempre quando non creda di promuovere 
l'Intervento dcl Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, per i lavori e gli interventi an­ 
tianofelici di cui al titolo IV del Regio decreto 
13 Iebbraio 1933, n. 215. 

I regolamenti locali di Igiene dei comuni 
aventi zono malariche dovono contenere, ove 
del caso, le norme por la piccola bonifica e 
per la profilassi antiunofelica, con particolare 
riguardo ai focolai urbani ed a quelli intorno 
ai centri abitat.i. 
(Apprnvato ). 

Art. 14. 

Il Prefetto, quando ne riconosca la neees­ 
sità. per la difesa dei centri abitati e degli 
importanti aggregati di abitazione nello cam­ 
pagne, può rendere obbligatoria, sentito il 
medico provinciale, la sistematica applicazione 
di interventi antianofclici nello acque ano­ 
foligene, in conformità. delle istruzioni tecni­ 
che del Mlnistero dell'interno. 
L'applicazione di tali intervent.ì à a carico 

dei proprietari dei terroni, nei quali esistono 
focol:ij anofeligeni ed è eseguita sotto fa di­ 
rotta vigilanza ed in conformità delle disposi­ 
zioni dell'ufficiale sanitario. 

N ol caso di irregolare esecuzione, ovvero 
di inadempienza da parto dei proprietari in­ 
teressati, il Prefetto 11otrà. disporre per la 
applicazione d'uffido di tl1M.i interventi. 
(Approvato). 

Art. 15. 

L'apertura di cave di prestito necessarìe 
alla cnatruzlone di strade, di canali e d'altra 
opere, e il prelevamento di materiali di qua­ 
lunque uso, sono consentiti, previa licenza 
da concedersi dal Prefetto, sentito il modico 
provinciale, e sono subordinati all'obbligo da 
parto degli imprenditori dell'opera, di ottem­ 
perare allo norme prescritte o da prescriversi 
per evitare ristagni d'acqua o avvallament.i 
di terreno non dotati ùi facile. scolo. 

Gli imprenditori che contravvengano a que­ 
sta dìsposìalone sono puniti con la ammonùa. 

·-·· . . . . 
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eia. Jiro 100 a lire 201101 salvo al Profetto a. 
provvedere di ufficio nei modi Indicati dal­ 
l'articolo 13. 

Restano fermo lo disposiaiuni contemplate 
da.gli articoli tiO e 52 del Regio decreto 13 feb- · 
braio 19331 n. 21;;, riflettente le nuovo norme 
IH1r la bonìfìea integrale. 

(Approvato). 

Art. lG. 

Tra i casi cl'infortunio per eausu violenta 
in occasiono <li lavoro, cui si riferiscono l'arti­ 
colo 7 della l<'ggo 31 gennaio 1904, n, 51 e 
l'articolo 3 del decreto-leggo Luogotenenziale 
23 agosto 1917, n. 1-150, non è compreso l'evento 
dannoso derivante 11a infezione malarica. 
Tuttavia, nei casi di morte per Iebbre por­ 

nlciosa, constatati nei modi che saranno sta­ 
biliti dal regolumento, gli Istit.uti assleuratorì, 
presso i quali, a norma dello vigonti leggi sugli 
infortuni sul lavoro nell'industria e noll'agri­ 
coltura, gli operai deceduti erano assicurati, 
eorrisponderanno ai diseendenti, agli ascen­ 
denti, al coniuge ed ai fratelli e sorelle, cho si 
trovino nelle condizioni i nclicate nell 'articolo 1 O 
della legge 31 gennaio 1904, n. 51, una sov­ 
venzione nella misura prevista, por gli infortuni 
soguìt! da morte, dal decreto-leggo Luogotenen­ 
ziale 23 agosto 1917, n. 1450, modiflcato con 
la legge 2·! marzo 1921, n. 297, e col Regio 
decreto-fogge 11 febbraio 1923, n. 432. 
Qualora si veriftehi la morto, per febbre 

pernicioaa, di operai o di impiegati, che si 
trovino nelle condizioni di cui all'articolo 5 
e sia mancata, sul posto, l'aasìatenza sanitaria 
prevista dallo stesso articolo, per colpa. del­ 
l'appaltatore o del eoneesaionnrlo doì lavori, 
questi sarà tenuto a corrispondere agli aventi 
diritto, di cui al comma precedente, un inden­ 
nizzo pari a. cinque annualità dcl salario pre­ 
visto dai contratti collettivi di lavoro, dodotto, 
por gli operai assicurati, l'ammontare della 
somma pagata· dalt'Iatituto assicuratore, ai 
sensi .del precedente comma, nei casi in cui 
la somma stessa sia inieriore allo cinque an­ 
nualità prodotte. 

(Approvato). 

Art. 17. 

L'appaltatore o eonccsaìouarìo di pubblici 
lavori nelle zone malariche, che non adempia. 
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agli obblighi, di cui agli articoli 5 e 12 dulia 
presente leggo, è punito con l'ammenda da 
lire l 000 o liro 10.000, 
(Approvato). 

Art. 18. 

Con Rogio decreto, di\ emanarsi su vro­ 
posta <lui Ministro doli' interno, di concerto 
coi Ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
e dell'agricoltura e foreste, potrà procedersi 
alla aoppressìone od eventuale trasformazione 
dell'Istituto autonomo per la lotta antimala­ 
rica. nello Venezie, eretto in Ente morale con 
Regio decreto 18 gennaio 1923, ed oggetto 
del provvedimento speciale considerato dal 
Regio decreto-fogge 13 agosto 1926, n. 16!9, 
convertito nella leggo 9 giugno 1927, n. 1583. 

Lo stesso Regio decreto determinerà la. 
destinazione del patrimonio dell'Ente nel caso 
di soppressione. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Sono abrogato lo dispoaisioni per <limi­ 
nuire le causo della malaria, contenute nel 
'I'esto Unico dolio leggi sanitarie 1 ° agosto 
19071 n. 636 (Titolo V, Cap. 2°, Sezione IV, 
paragrafo 1 °), lo di8posizioni degli articoli 69, 
70, 71 e 72 dcl Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2889, o tutte lo altre contrario e, 
comunque, incompatibili con. lo norme con­ 
tmm te nolh\ presente luggo. 

(Approvato). 

Art. !!O. 

II Governo del Ro, entro 1wi mui;i da.li<\ 
pubblicaziono della presente luggo, provvo- , 
dorà ad emanare il regolamento per la sua 
o.~ocuziono. 

(Approvato). 

QueMto di.wgno di Juggti ~a.rà 11oi vot.ato a 
scrutinio segreto. 

: ~ .-_ ~ .-- ; ~. , .:.r ~ 
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Approvazione dcl disegno di legge: « Disciplina. 
della. vendita. delle pa.ste alimentari • (N. 1670), 

PREHTDEXTE. L'urd ino del giorno reca fa 
d iscusaionc imi 1lisPgno ili lPg'g1•: « Disciplina 
<!Pila venti ita '111110 pal'l·e alimentari l· 

Pr1•g"o il sonatore H<•grPtario ?ifarc1·1lo ili dame 
k-t.tura. 

MA rt< 'ELLO, .~1·yr1'lari", li'!Jf/!! lu St11111 palo 
.V. Ui70. 

PHE~IDBNTK È aperta la dlsousxione g'O­ 
m-rul« 811 l!'H'SÌO <lisPg'llO <li ll')!g<•. ~<•KKllllO chie­ 
dr-ndo ili pnrlar«, la dichiaro chiusa, l'as1wr1•mo 
alla dìscussione 1kgli articnli, che rill')!go: 

Art. 1. 

Le pai1te alimentarì secche, nei diversi loro 
tipi, fubbrioato eselusivumento con somole 
provenienti dallu maeinazione del frumento, 
debbono essere commerciate e vendute, nel 
Regno, sotto la denominuzione di «pasta di 
pura semola » ovvero di 1 pasta comune ~, a 
seconda che siano stati impiegati nella fab­ 
bricazione semole di grano duro o Iarino di 
grano tenero, 

(ApproYato). 

Art. 2. 

Lo pasto alimentari <li cui al precedente 
;L rticolo debbono essere, nei locali di vendita, 
tenuto in acansie R<l1mmt1i e fornito di apposìti 
cartellini con I:\ donorniunztone di ciascuno dei 
due tipi ili pasta. 

(A ppro vaiio ). · 

A1·L. :~. 

1~ viot.ato <li :q.rgi1111~ere <LIL~ paKl<\ soatanze 
e~l.ra.nPo che eomnnq uo possano modificaro la. 
eomposìzione e il colore naturale del prodotto, 
salvo quanto dispone l'articolo successìvo, 

Non è ammessa nel Regno la vendita di 
past.e alimentari ùi q11a.l11ia.si tipo e spl.\Cie 
colorato arti fich\l m1•11 te. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Sono consentito la fahbricazione o la vendita 
di •paste Rpeciali » (l'on glutine, malto, uova, 

verdma, pomodori e carne) purchò prPrmrato 
e1;clm1ivam<lnt.e con st>mole cli grano ùnro. 
Anche tali paste debbono e~scM tenui.e, noi 
lo1•ali di vondita., in scamie s1.1pa.rnt11 e fornito 
di appositi cart.ellini con la denominazione 
• pa.Kt.<\ speeiale c11n • , • » (glutine, malto, 
uov:•, 11cc. ). 

(Approvato). 

Art. u. 

Lo p:~Kt.o alimont.n.ri vontlutu t1Utto la tl1.•1rn­ 
mi11azion;! di 1 pu.11ta o pa~tina glutinata » non 
dnhhono coutmwre nwno dcl :!5 per Cl'nto di 
sostanze 11r11teiche (awt o G,'.!5) su RORl.:mza 
socca. 'fali 8ostauze protoicbe l'OrriFpo11rln110 
itlla quantità ùi glutine cont.onuf;a nel Remo­ 
lino adopern.to, più qurllo u.ppo~itanwnto ag­ 
giunto por ottenere lo spocialo tipo ili pasta. 

(Approv!l.to). 

Art. 6. 

l'l'r pai;ta all'uovo s'i11ton1lo il prtHlolto 
ottenuto :iggin11go111lo i•ll'impasto non mllno 
di cinque uova intero por ogni chilogrammo 
di Al'mofa di grano duro. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Ì~ abrogata ogni dispoHLr.iono contr:uia a 
quolle contenute nolla pr1:1sonto leggo. 

(Approvato). 

Art. 8 .. 

l::\al\'o d1e il fatto non c0Mtit11h1oa. real.o 
più ~rave, coloro che fabbricano, vondono o 
mettono comunque Ìn comru11reio yiaHte :~li­ 
nwnbui non riHpowl1•nti allo pro~cri1doni 11ulla 
pre~ente leggo sono puniti con fa rnult.a tla 
li re (i 00 a. liro 5000. 

(Approvato). 

Art.. 9. 

È amw11ss:~ la J)I'o<luzione di forino provu­ 
nienti dalla lavora.ziono di grano duro da ùl·~ti­ 
narsi alla panifieazione riRpondenti ai requi­ 
siti ùi cui ap11rl:l.~~o: 

' 
.J 
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umidità: non più del H per conto; 
ceneri. non più <lell'.1,50 per conto; 
cellulosa: non più di 0,80 por cento; 
glutino secco: non mono di 10 por conto 

su sostanza secca. 

La produzione e il commercio di tale tipo 
Ili farina e la fabbricazione o vendita dol 
pane con esso confezionato sono conaeutìtl 
soltanto nelle località dove sussiste, un'antica 
consuetudine e previa l'autorizzazione da. con­ 
cedere, su richiesta 11ol Prefetto, presidente del 
Consiglio provinciale doll 'economìa corpora­ 
tiva, ai senili e nelle formo di cui all'articolo 17 
della legue 17 marzo 193:3, n. 368. 

Lo farine o il pane lii cui al presente articolo 
saranno denominate rispettivamente •farine 
di grano duro 1 e• pane di grano duro •· 

(Approvato). 

Art. 10. 

Per il dlselpllnnmento gonoralc dcl tipo di 
farina e di pane di cui al precedente articolo 
valgono, in quanto applicabili, )(I norme conte- 
nute nella leggo 17 marzo 1932, 11. 368. · 

Il Ministro delle corporazioni, di concerto 
coi Ministri dell'interno, dell'agricoltura e dolio 
foreste e della grazia e giustizia è incaricato 
di emanare lo norme regolamentari eventual­ 
mente occorrenti per l'applicazione Clelia pre­ 
sente logge. 

(Approv1\to ). 

Art. J 1. 

Lo normo contenute nella presente loggti 
entreranno in vigore il giorno aueeessivn 
alla pubblicazione nella Gazzett.i Ffficiale dol 
Regno. 
Per lo smaltimonto delle scorte esistenti 

pr11RSO i fabbricanti e i rivenditori è concesso 
il termine massimo di tre mesi dalla duta della 
prodotta. pubblicazione. 

(Approvato). 

Q1wsto tfoiegno dì lt•ggo sarà poi votato a 
scrutinio segl'eto. 

8P 

Approvazione del disegno di legge: • Disciplina 
della costruzione e vendita di pianoforti e di 
altri strumenti a tastìera » (N. 1671). 

PHgSIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussiono sul di~Pgno ili fogge: « Dlseipllnu 
della costruzione o vendit a di pianoforti e 11i 
altri st.rumenti a tastiera». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MA IiCELLO, 111•yrti111rio, lryye lo Sta1111111to 

N. 1671. 
l' H E~ID EXTE. È a perta la d ìseussiono gc­ 

nerale su questo di~1·gno di legge. N essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pus­ 
sererno alla discussione dcglì articoli, che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Le ditte che costruiscono nel Rogno piano­ 
forti, autopiani, harmonium e strumenti con­ 
simili a tastiera, hanno l'obbligo di eontrns­ 
segnare gli strumenti costruiti dcl nomo della 
ditta e della località in cui detti strumenti 
sono stati eostruìtl. 

Gli strumenti costruiti all'estero dobbono 
essere muniti dei suindicati contrassegni al­ 
l'a.tto dell'importazione nel Rogno. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La vendita doi pianoforti, au t,1,11ia11i, hnr­ 
monium e strumenti consimili a. tastiora, è vie­ 
tata qualora manchino i oontrasRogni r•rC8critti. 
dall'articolo precetlente. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Tutti gli strumenti indica.ti nel precodont,o 
articolo debbono portru-e per esteso i contraR­ 
sogni del nome della ditta. costruttrice e della 
località, i11 cui la costruzione è stata effettuata, 
impre11si nell'intorno del coperchio della ta­ 
stiera, in modo ben vii:tibile e indolobilo. 
I pianoforti e gli autopil\ni debbono por­ 

tare tali indicazioni impresse ancho nolla. parte 
superiore ùol telaio .Ìll gl1isa. 

(A.1111rovato ). 

.. 
'.' f I 
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Art. 4.. 

Le disposizioni contenuto nella presente 
legge non ~i applicano alle vendite di piano­ 
forti, harmonium e strument.i consimili a ta­ 
stiera usati. 

1~ vietato però <li 1;osf,ituire o comunque <li 
alterare le iudicasiouì di cui all'articolo :i im­ 
presse mi predet.ti strumenti custruitl dopo 
l'entrata iu vigore della presente lc>gge, anche 
se usati. 

(Approvato). 

Art. f>. 

Chiunque contravvenga agli obblighi llolla 
presente legge è punito con I'nmmenda da 
lire 1000 a lire 10.000. 

(..Approvato). 

Art. 13. 

I fal1brieanti e i commeroluutl, i quali, dopo 
quattro mesi dalh pu bblicazione della pre­ 
sente legge, 11i trovino in posaeaso di pianoforti 
ed harmonìum, a. tastiera nuovi, marcati in 
modo diverso dalle tliRposizioni da essa stabi­ 
liti:', dovranno farne denuncia ull'Ispettcrato 
corporativo .competente per territorio. 
(Approvato). 

Art. 7. 

La presente legge entrerà. in vigore GU giorni 
dopo la. sua. pubblieaziono nella Uarn1ta U/lì· 
cfow dcl Regno. 

(Approvato). 

Quexf,o 1lhwi,:11~ di ll')!ge 1rn.rà. poi votato a 
scrutlnìo i;1·grcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• A~provazione degli Accordi relativi alla lìquì­ 
~az1one de~ saldo della stanza di compensazione 
1ta.lo-aus~ac~ ed al !egolamento dei pagamenti 
concernenti gli ulteriori scambi commerciali fra 
i due Paesi, stipulati a Roma il 16febbraio1933; 
(N. 1673). 

· PRESIDEXTE. L'ordino dd giomo reca la 
diRcnssìone sul disegno di legge: • Approvaziou11 

lil•gli Aecor1li n-lut.ivì alh~ Ii1p1itla.r.ionc (!1·! 11altlo 
dr-llu st.anzn di eompensaztono italu-uust.riucu 
rnl al regolunwnto dl'i paganwnt.j 1·0111:Nn1•11t.i 
g-li ulteriori scambi eonunert-iali fm i due Piwsi, 
stìpulut i a R0111<i il 16 febbraio IH.1J •. 

Prego il 1w11atore 8Pgl'l'tal'Ìo Marcello Ili darne 
k-ttur». 

:\[A l~CELL< ), Xf'!Jf'f•lario: I . I 
I 

Articolo unico. 

80110 approvai.i i t1eg11cnt.i Atti Htipulat.i in 
Roma il 16 fehhraio 1933 fra l'Italia e l'A11- 
Rf rhL: 

1 ° Protocollo }IN hL liq11i1ht:i.io110 do! Hal1lo 
1folla stanza. di compeUi\llZÌone (clei,ri11g) italo­ 
am;triaea; 

20 Accordo per regolare i 11agamo11ti <lo­ 
gli i;camhi co111111crciali frn l'Italh~ e l'Au­ 
st.ria. 

l'RE~I n E~T E. 1·; apl·rta l:L dis1·u:o1:o1i01111 Kll 
q1wst.o 1li1il'IPIO Ili h•gg1~. Xl'~suno thÌl'dl'IHlo ili 
parlarP, la dichiaro chiusa. Il di.~rg110 di ]pgg1~ 
sarù. poi votato a Herutinio sPgreto. 

. 
Rinvio &ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 mano 1933, n. 272, recante l'&utoriz.zazione 
di spesa di lire 10 milioni per il pagamento 
delle indennità di espropriazione in dipendenz& 
della costruzione delle stra.de ex militari • (Nu­ 
mero 1614). 

I' I~E~Il) F, ~TE. J,'or1li1111 11"1 giomo r1•1·~~ la 
1liHc11si;io11e iml 11ii;1•g110 ili l"ggc: « l'onn•rKionc 
in kgge 1lcl RPgio tl1!1·1·1'to-h•ggc I ;i marzo 1933, 
n. 272, recante l'aut.orizzaziono di i;p1•i;a <li lirn 
10 milioni per il pa:.{anwnt.o tielle i1uh•nnit il. 
òi espropriazione in dip<•nd1mza tlPlla costru­ 
zione delle strade t•x militari ». 

Prego il 111111atore Sl•grctario Mal'ccllo di darne 
lettura.. 
)fA UCELLO, segretario: 

A rti1:0To 1111i1:0. 

f; l'OllH~l'tito in !Pgge il Hcgio l)p1·1:cto­ 
h•ggc l :J 111111·1.0 l!l:l:l, n. :.!7:.!, reca 11 te l'u u tol'iz· 
zazione di i;pcsa ùi lire 10 m!lioui pt:r il paga- 

'· k':. ~ ' .... 



Atti Parlamentari - 6689 - Senato del Regno 

u:msI.AT.URA XXVIII - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSI0!\"1 - TORNATA DEL 7 GIGGNO 1933 

111p11to tl<•llt~ irnlPnnitù <li e~p1·opdazio11e ìu 
dip<'IHl<'llZ:I <!Pila <·ostr11zio111~ 1l1·llt~ i-;tra1ll' ex- 
111iJita1·i. 

PR E8ID EXTE. t i~pPrt a lu <lisl'HsHiono 1111 
qu1•11f.o di.-t'f!llO di lt•f!J!O. XPs1111no chiedendo di 
pa rluro, la dichiaro <·hiusa. 11 disegno ili )pggo 
sn rì• poi vot ato a seru t.i n io twgrt>t o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 264, concernente l'unifica.· 
zione degli Istituti per l'assicurazione obbliga­ 
toria. contro gli infortuni degli operai sul la­ 
voro> ~N. 1648). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno r1•ri• la 
dìscussione sul dist-gnn di 1Pgg11: «Conversione 
in )pgge <IPI Regio decreto-legge 2:3 marzo 19:~3, 
n. 261, concernente I'unifleazlone degli Istituti 
per I'asaleuruzione obbligatoria. coni ro gli infor­ 
tuni dPgli operai 8111 lavoro •. 

Prego il sonatore segretario :irar('t~llo ili darne 
lottura. 

J\fATWELLO, Rf'f!l'rl111'io: 

ArUcolo · unico. 

È convertito in l<igge il Regio decreto-logge 
23 marzo 1933, n. 264, concernente l'unifica­ 
zione degli Istituti per I'asalcuraaìone obbli­ 
gatoria contro gli infortuni sul lavoro. 

Pl{E8IDEXTE. Ì·~ apert.a lu discn>1Hio11t1 t111 

questo d iH1•g110 Ili l1•gge. N essuno chiedendo di 
. parlare, la diehiaro chiusa. li disegno di lt•ggo 
1mr:\ poi vot.at o a scru] in io 1u1gret.o. 

Sul patto di collaborazione e d'intesa 
fra. le quattro Potenze or.cidentali. 

Il Capo del G01•Prno entra 1u>WA11la. Tutto il 
Senato sor!J(? in piedi atmloudemlo e gridando: 
Vira -il Duce! L'applmiso e le acelamn zioni si 
ripetono più rolf P con snn pre nwyy;ol'e eulu­ 
siaemo, 

Le tribune si a.~.~ociano alla manifestazione 
del Senato con unrt prolungata, imponente ora- 
zio ne. 
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PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare il Pri­ 
mo Ministro, Capo del Governo. 

MUSSOLI~I. Capo del Governo. (Segni di 
ririnsim« attenzione). 

Signori Senatori, 

L'idea di un Patto di collaborazione e di 
intesa fra le quattro Potenze occidentali si 
fece chiara nelle mie riflessioni dopo la chiu­ 
sura nell'estate scorsa della prima fase della 
Conferenza dcl Disarmo, chiusura negativa o 
quasi. Vi accennai nell'ottobre a Torino, in 
una manifestazione memorabile, non già per 
le co~e che dissi, quanto per la immensa mol­ 
titudine che le ascoltò e che rivelò Jìnahnente 
la vera amma della città sabauda. Questa id,ea 
mi apparve di ancora più urgente attualità ai 
primi di marzo, quando il panorama della po­ 
litica europea appariva molto gr?gio per varie 
cause, non ultima delle quali i mancati pro­ 
gres~i della seconda fase della Conferenza del 
di~armo. Que•ta è la genesi che chiamerò per­ 
sonale della mia propm1ta e non ha che un'im­ 
·portanza aRs~lutamente secondaria. 

· La genesi - che chiamerò obiettiva - del 
Patto è un'altra. 

Come è stato chiarito in o:xasione della 
sua pre~entazione e successivamente, come ri­ 
sulta dallo stesso testo, il Patto si collega ed 
intende di costituire una continuazione e uno 
s\'iluppo degli atti internazionali - primo e 
soprdttutto quello di Locarno - che più com­ 
piutamente esprimono lo spirito di intesa e di 
collaborazione fra Stati, ad eRCl.usione di ogni 
idea di raggruppamenti contrapposti o di .fina­ 
lità politiche antagonh1tiche. 
II Patto di Locarno è dell'ottobre del 1925. 
Il Patto a quattro ne costituisce lo sviluppo 

logico, necessario. 
Il Patto di Locarno è una pietra miliare del­ 

l'a.~l'leHt<1mento europeo. Esso tende a soddisfa­ 
re - secondo le parole del suo sta~so testo - 
« il desiderio di sicurezza e di protezione che 
anima le Nazioni che hanno dovuto subire il 
flagello della. guerra del 1914-18 1>. 

Nel Patto di Locarno la posizione delle quat­ 
tro Potenze veniva nettamente definita, stabi­ 
lendo una premessa da cui in prosieguo di tem­ 
po potevano scaturire determinate conseguenze. 
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U.:i politica europea. neglì anni che hanno se­ 
guito la sua stipulazione se ne è spesse volte, 
troppe volte allontanata, 
Era ormai tempo- che le quattro Potenze oc­ 

cidentali, ritornando ai principi che avevano 
presieduto agli Accordi del 1925, si impegnas­ 
sero solennemente a collaborare, a: concertarsi, 
ad intendersi su tutte le questioni che le riguar­ 
dano: si impegnassero a fare tutti gli sforzi 
pen realizzare una politica di collaborazione ef­ 
fettiva, oltre che fra di esse, anche con le altre 
Potenze. È questo appunto l'impegno che il nuo­ 
vo Patto solennemente consacra all'articolo 
primo, che ne costituisce il punto fondamentale 
e da cui gli iatrtk'°H seguenti discendono ed a 
cui si ricollegano. 

Lo schema primitivo del Patto è quello pub­ 
blicato dai giornali, Dico subito· che si trat­ 
tava di uno schema, che ammetteva, anzi im­ 
poneva, una' successiva più completa elabora­ 
zione, che non si discostasse tuttavia dai prin­ 
cipi fondamentali da me posti alla base del 
Patto stesso, per renderlo più aderente alla 
rea ltà, più concreto nelle sue clausole e nella 
sua, durata in confronto di altri Patti ad obiet­ 
tivi più generici o universali, 

La prima elaborazione dello schema avvenne 
nei giorni 17-18 marzo, durantè la gradita vi­ 
aita di Mac Donald e Simon a Roma. I due 
Ministr] inglesi accettarono fino dal principio 
l'impostazione politica del Patto. 'Una ulte­ 
riore elaborazione ebbe luogo a Parigi, e sue­ 
eesslvamente è sulla versione francese che si 
sono svolti I negoziati per conciliare in un te­ 
sto definitivo i punti di vista non sempre coin­ 
cidenti delle quattro Potenze interessate. 

Molte delle opposizioni suscitate dal Patto 
sono l'effetto di reazioni di ordine sentimen­ 
tale, più che di un meditato esame della real­ 
tà. Non si tratta di protocollare e consacrare 
una gerarchia definitiva ed immutabile degli 
Stati. Tale gertarchia, per quanto riguarda 
gli Stati dell'Europa occidentale, obiettiva­ 
mente, storicamente eaiste ; ma gerarchia 
non significa supremazia o direttorio, che im­ 
ponga la propria volontà agli altri. Nella stes- 

. sa Società delle Nazioni, organismo che fu ispi­ 
rato da concezioni ortodossamonta democrati­ 
che ed ugualitarie, una gerarchia fra gli Stati 

fu stabilita dal Corenant o atto di fondazioni! 
della Lega per cui alcuni Stati avrebbero avu­ 
to ed hanno un seggio permanente nel Consi­ 
glio della Lega, altri lo avrebbero e lo hanno 
avuto semipermanente, altri invece a turno. 
Gli Stati che hanno, così, un seggio permanente 
nella Lega sono precisamente i quattro Stati 
dell'Occidente: Inghilterra, Francia, Germa­ 
nia, Italia. Questi Stati hanno quindi, secondo 
lo Statuto della Lega, la possibilità di un'azio­ 
ne diretta e costante, hanno quindi maggiori 
responsabilità dì fronte a se stessi e al mondo. 
Dallo stato più o meno normale e cordiale del­ 
le loro relazioni dipendono anche e soprattutto 
la tranquillità ed il pacifico sviluppo degli altri 
Stati. (Vivi prolungati applausi). 

Gli articoli << politici » dcl Patto sono tre e 
precisamente, oltre il primo che ho già ricor­ 
dato, il secondo e il terzo. ~ perfettamente com­ 
prensibile che l'elaborazione di essi abbia. ri­ 
chiesto molto tempo e molte conversazioni. i:.: 
stato ammesso, accompagnato dagli articoli 10 
e 16 del Patto, l'articolo 19 che contempla la 
possibilità di una revisione pacifica. dei Trat­ 
tati. Qui si sono pronunciate le maggiori op­ 
sizioni al principio e durante lo svolgimento 
dei negoziati, come alla. fine del negoziato stes­ 
so le difficoltà maggiori si sono avute per l'ar­ 
ticolo 3 relativo al disarmo. 

La questione della revisione, e l'articolo 19 
che ad essa si riferisce, sono iscritti nel Patto 
della Società delle Nazioni. Altri Patti com­ 
plementari del Covenant si sono riferiti ed 
hanno sviluppato tale o tale altro prjnclpio, 
tale o tale altro articolo. Il Patto a quattro fa 
invece riferimento a tutti i principi consa­ 
crati nel Patto della Società delle Nazioni e 
nei Patti che l'hanno seguito, e fa · spe<:ifica 
menzione dell'articolo 19. Esso mira a ristabi­ 
lire l'equilibrio fra tutti glÌ articoli del Cove­ 
nant, come è indispensabile che si voglia, se 
si deve fare opera costruttiva. e duratura. · 
Sta attualmente svolgendosi in taluni Paesi 

una rumorosa campagna antlrevìeìonìsta, ma 
si dimenticano le ammissioni contenute nel­ 
l'ampio recente discorso di Benes al Parla­ 
mento di Praga. II ministro degli esteri della 
repubblica cecoslovacca ha aperto uno spira­ 
glio revisionista· nel muro della negazione dog- 

' (: . t 
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matica di ogni principio di revisione. Nel suo 
discorso, che ho attentamente letto, come meri­ 
tava l'importanza della materia e la posizione 
politica dell'oratore, il ministro Benes non si 
è dichiarato antirevisionista sub specie aeier­ 
nitatw, ma ha subordinato ogni tentativo di 
revisione al preesistere di determinate condi­ 
zioni e cioè: un momento di tranquillità ge­ 
nerale, la possibilità di contropartite e la en­ 
tità effettiva della revisione. Non nel mio sche­ 
ma primitivo, e meno ancora nei successivi, 
fu mai questione di imporre con la forza, da 
parte dei quattro, una qualsiasi revisione dei 
Trattati. 

Dalla fine della guerra - di questa come 
di tutte quelle che l'hanno preceduta - è in 
atto un processo di adattamento dci Trattati 
di pace. Sarebbe inutile anzi pericoloso nascon­ 
dersi che tale processo esiste e che esso ha 
proceduto spesse volte attraverso difficoltà ben 
più gravi <ii quelle che in un'atmosfera di mag­ 
giore, reciproca fiducia e comprensione sareb­ 
bero esistite. Si sono mantenute, negli anni che 
vanno dal 1919 in poi, posizioni rigide fino a 
creare un'atmosfera di tensione; e adattamenti 
e revisioni sono poi accaduti pressochè im­ 
provvisamente, sotto la forza di situazioni tal­ 
volta inquietanti per la stabilità dell'Europa, 
e senza che si conseguisse quel miglioramento - 
organico dei rapporti fra Stati e della situa­ 
zione generale che sarebbe stato necessario e 
che si aveva in mente di raggiungere. 
Si è affermato da taluno che la redazione del 

Patto, cosl come sarà in questa stessa giornata 
siglato, è molto lontana dal testo primitivo. Ho 
già detto che questo era in un certo senso inevi­ 
tabile, ma un esame attento dei testi permette 
di scorgere che i principi fondamentali sono 
rimasti. Così è dell'impegno a realizzare una 
politica di collaborazione fra le quattro ·Po­ 
tenze e con gli altri Stati, consacrato dall'arti­ 
colo primo. Cosi è (art. 2) per la citazione del­ 
l'articolo 19 che considera la possibilità di un 
nuovo esame dei Trattati divenuti inapplica­ 
bili. Così è infine per la trattazione della que­ 
stione del disarmo, se la Conferenza non rie­ 
sca ai suoi fìni (art. 3). 
L'accordo sull'articolo 3, che riguarda il di­ 

sarmo, è stato lungo a raggiungere. Le ragioni 
sono state varie. Valga a ricordare quelle do- 

Discussioni, f. 878 93 

vute agli elementi particolarmente complessi 
della questione, formali e di merito, che hanno 
fatto sentire per questa questione magglori le 
difficoltà di raccogliere i consensi dei capi di 
governo e dei ministri degli esteri francese, 
inglese e tedesco, che non hanno partecipato 
direttamente alla discussione. 
Secondo la formula concordata, i quattro 

Governi riaffermano all'art. 3 la volontà di 
fare ogni sforzo perchè la Conferenza del di­ 
sarmo giunga a risultati favorevoli. 

La dichiarazione dell'll dicembre 1932, re­ 
lativa, alla -Parità dei diritti nei riguardi della 
Germania e degli altri Stati disarmati per 
trattato, deve avere una portata effettiva se­ 
condo è inteso colla dichiarazione medesima. 
È evidente che, se la Conferenza non riuscisse, 

si determinerebbe una situazione assai grave, 
anzi insostenibile. L'ipotesi non può essere avan­ 
zata che per escluderla, ma poichè, nonostante 
tutto, questa eventualità potrebbe verificarsi, 
il Patto la prende in considerazione e vi prov­ 
vede. L'art. 3 stabilisce così che, per le que­ 
stioni che la. Conferenza non risolvesse, Frau­ 
eia, Germania, Gran Bretagna ed Italia ne ri­ 
prenderebbero l'esame tra di loro - natural­ 
mente col dovuto rispetto per tutto quello che 
concerne gli altri Stati - mediante l'applica­ 
zione del Patto di intesa e di collaborazione a 
fine di assicurarne la soluzione nei modi ap­ 
propriati. Il criterio della consultazione e della 
collaborazione, affermato all'art. 1 del Patto, 
trova pertanto nell'articolo 3 l'applicazione spe­ 
cifica ed il Patto a. quattro offre così molte 
garanzie di pace per tutti gli Stati europei, e 
appare di tal guisa un fattore di grande im­ 
portanza anche per la soluzione dcl complesso 
problema del· disarmo. 

Il Patto ha la durata di dieci anni ed è' rin­ 
novabile senza limite di tempo, e in questo con­ 
cetto della non limitazione della sua durata 
rientra necessariamente quello del progressivo 
adattamento dei Trattati alle esigenze delle 
nuove realtà politiche ed economiche. Se fosse 
imposto alla Germania di rimanere eternamente 
disarmata in un'Europa piena di armati, il ri­ 
concscimento della sua parità di diritto suone­ 
rebbe come un'ironia e il suo posto di " eguale 1> 

fra gli uguali nel Consiglio della Società delie 
Nazioni si ridurrebbe ad una mera finzione. 
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Ho detto che un esame attento del primitivo 
progetto e della redazione finale permette di 
scorgere che i· iprincipi fondamentali sono ri­ 
masti. Naturalmente il testo definitivo è in 
veste più formale e precisa dello schema ori­ 
ginale. Del resto si leggano i vari articoli della 
prima e dell'ultima redazione. 
L'articolo 1 ° del mio progetto dice: «Le 

quattro Potenze occidentali: Italia, Francia, 
Germania e Inghilterra, si impegnano a realiz­ 
zare fra di esse una effettiva politica di colla­ 
borazione in vista del mantenimento della pace 
nello spirito del Patto Kellogg, d~I " no force 
Pact ", e s'impegnano nell'ambito europeo a 
un'azione che faccia adottare anche ai terzi, 
ove sia necessario, tale politica di pace». 
L'articolo 1 ° del Patto parafato dice: « Le 

Alte Parti contraenti si concerteranno su 
tutte le questioni che le riguardano. Esse sì 
impegnano a fare tutti i loro sforzi per pra­ 
ticare, nell'ambito della Società delle Nazioni, 
una politica di collaborazione effettiva tra tut­ 
te le Potenze, diretta al mantenimento della 
pace» .. 
L'art. 2 del mio progetto dice: " Le quat­ 

tro Potenze riconfermano, secondo le clausole 
dello stesso Coiienant, il principio della revì­ 

. sione dei Trattati di pace, ogniqualvolta si 
· verifichino condizioni che potrebbero condurre 
ad un conflitto tra gli Stati, ma dichiarano 
che tale principio di revisione non può essere 
applicato che nell'ambito della Società delle 
Nazioni ed attraverso la mutua comprensione 
e solidarietà negli interessi recìproci », 

L'articolo 2 del. Patto dice: «Per quanto 
. concerne il Patto della Società delle Nazioni e 
in particolare i suoi articoli 10, 16, 19, le Alte 
Parti contraenti decidono di esaminare fra 
loro, e sotto riserva di decisioni che non pos­ 
sono essere prese che dagli organi regolar! del­ 
la Società delle Nazioni, ogni proposta rela­ 
tiva ai metodi e alle procedure atti a dare il 
dovuto effetto ai detti articoli », 
L'articolo 3 del mio progetto dice: « L'Italia, 

la Francia, l'Inghilterra dichiarano che, ove 
la Conferenza del disarmo conduca a risultati 
parziali, la parità dei diritti, riconosciuta alla 
Germania, deve avere una portata effettiva e 
la Germania si impegna a realizzare tale pa­ 
rità di diritti con una graduazione che rlsul- 

terà da accordi successivi da prendersi fra le 
quattro Potenze, per la normale via diplo­ 
matica. 

· Uguali accordi le quattro Potenze si impe­ 
gnano a prendere per quanto riguarda' la 
"parità" per l'Austria, Ungheria, Bulgaria». 
L'articolo 3 del Patto dice: « Le Alte Parti 

contraenti s'impegnano Il\ fare tutti i loro sforzi 
per assicurare il successo della Conferenza del 
disarmo, e si riservano, per le questioni che 
restassero in sospeso in cui esse siano special­ 
mente interessate, di riprenderne l'esame tra 
loro mediante l'applicazione del presente Pat­ 
to, al ,fine di assicurarne la. soluzione nei modi 
appropriati », 

Il quarto paragrafo del Preambolo ricorda 
e conferma a sua volta il Patto Kellogg e il 
principio Idei 1< no :force Pact » contenuto nella 
dichiarazione dell'll dicembre 1932 della quale 
è parte fondamentale il principio della paxità 
dei diritti nei riguardi, oltre che della Germa­ 
nia, degli altri Stati disarmati per Trattato. 

Lo schema originario registrava un pensiero 
politico in veste essenzialmente politica. La re­ 
dazione concordata, oltre che tener conto e 
conciliare le preoccupazioni e i ,desiderata del­ 
le varie Parti, è un testo legale di accordo. Ma 
quello che importava mantenere e sancire, è 
stato mantenuto e sancito. 

Occorre dire ancora una volta che il Patto 
non è diretto contro nessuno? Esso non si­ 
gnifica imposizione di volontà nei riguardi di 
chicchessia; afferma dei principi, stabilisce 
procedure, conferma e sviluppa vecchi impe­ 
gni, ne stabilisce dei nuovi. Esso allontana ogni 
idea di raggruppamenti contrapposti o di fina­ 
lità politiche antagonistiche e 'mira a salva­ 
guardare e conciliare gli interessi dei singoli 
Stati con l'interesse supremo, comune a tutti: 
il consolidamento della pace, la possibilità· del­ 
la ricostruzione. (Vivi applausi). 

:Mi sia concesso ora di parlare dell'apporto 
dato alla negoziazione dai singoli Stati e1 so­ 
prattutto dallo spirito col quale il negoziato si 
è svolto. Sin dal primo momento, Mao Donald 
e Simon hanno realizzato la possibilità del Pat­ 
to. Nel colloquio a Palazzo Venezia e all'Amba­ 
sciata britannica poi, in discussioni che si pro­ 
lungarono fino a tarda ora della notte, lo sche- 
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ma. primitivo fu sottoposto a un esame detta­ 
gliato, ma l'essenza del Patto non fu mai in 
questione. L'atteggiamento immediatamente fa­ 
vorevole del Primo Ministro e del Ministro de­ 
gli Esteri britannico, atteggiamento che trovò 
pochi giorni dopo una eloquente e coraggiosa 
espressione nel forte discorso pronunziato da 
Mac Donald alla Camera dei Comuni, decideva 
delle sorti del Patto. Nelle fasi successive, 
l'azione del Foreign Office è stata sempre vigile 
e tempestiva; guidata dalta direttiva, fonda­ 
mentale della politica britannica. nell'attuale 

, periodo storico : collaborare con l'Europa, per­ 
chè la pace non sia turbata. Non sarà inoppor­ 
tuno segnalare che, due settimane fa, partì, 
precisamente dal Foreign Office, l'invito ad 
accelerare i tempi del negoziato, onde conclu­ 
derlo possibilmente prima del 12 giugno, data 
stabilita per l'apertura della Conferenza eco­ 
nomica mondiale di Londra. 
La posizione d'equilibrio che, per la loro ;{i­ 

tuazione e per i :fattori naturali che la carat­ 
terizzano, Inghilterra e Italia sono chiamate 
a rappresentare in Europa, e per la quale il 
Patto di Locarno assegna loro una speciale 
funzione, trova nel Patto a quattro nuova 
espressione e nuove possibilità di fecondi e 
costruttivi sviluppi. (Prolungati applausi). 
Voci tendenzione e contraddittorie sono state 

diffuse circa l'atteggiamento della Francia da­ 
vanti al Patto a quattro. La verità è diversa: 
il Ministro Daladier non ha mai opposto 11.n 
fin de non receuoir alla iniziativa dcl Governo 
italiano. Nessuna meraviglia che il Governo 
francese abbia voluto accuratamente pesare H 
pro e il contro del progetto. Sta di fatto che il 
Governo francese ha aggiunto veste formale 
e precisa ai principi contenuti nel Patto, che 
ha riconosciuto idoneo ad assicurare per un 
abbastanza lungo periodo di anni la pace e la 
tranquillità all'Europa. 

La Francia, per la sua stessa posizione geo­ 
grafica e per gli ideali e gli interessi che rap­ 
presenta in Europa e nel mondo, non può pra­ 
ticare una politica d'isolamento. Insieme con 
l'Inghilterra, la Germania e l'Italia, essa è ele­ 
mento fondamentale di progresso e di· pace. 
Aderendo al principio della collaborazione con­ 
sacrato nel Patto, essa non solo serve i propri 
interessi, ma porta un contributo fattivo e pre- 

I 
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zioso alla ricostruzione della vita europea. (Yi- 
1:issitni e generali applausi). 

Bisogna lealmente riconoscere che il Gover­ 
no francese ha strenuamente lottato contro cor­ 
rente, contro, cioè, interessi, sentimenti, prece- · 
cupazionì esistenti nello spirito francese ed ha 
superato tutto ciò perchè intimamente convinto 
della bontà dei principi che stanno alla base 
del Patto. La Francia ha fornito un esempio 
di collaborazione sul Piano europeo, del quale 
bisogna renderle atto. Nella migliorata atmo­ 
sfera del Patto a quattro, è perfettamente pos­ 
sibile una sollecita liquidazione di talune par­ 
ticolari questioni che dividono l'Italia. dalla 
Francia, già auspicata dal signor Herriot, co­ 
me <li altre che possono interessare la Germa­ 
nia e la Francia. Stabilita, con la firma dcl 
Patto, una nuova situazione di fiducia reciproca 
e di collaborazione, le questioni pendenti tra 
Francia e Italia assumono infatti, nel nuovo 
quadro della politica europea, un carattere di­ 
verso da quello che hanno avuto finora, e più 
agevoli diventano le possibilità di soluziono. 
(Vivissimi, prolungati e generali applau.~i). 
Ispirato da un altrettanto vivo desiderio di col­ 

laborazione è stato l'atteggiamento della Gerrna­ 
nia, Vi è stato un momento nel quale un'interes­ 
sata campagna, condotta dagli elementi seon­ 
fitti dalla rivoluzione nazional-aocialista, ave­ 
va fatto risorgere fantasmi di guerra. Il grande 
discorso di Hitler del 17 maggio ha immediata­ 
mente chiarito la situazipne. Discorso moral­ 
mente coraggioso e politicamente tranquillizza­ 
tore. La Germania vuole la pace e non la guerra: 
una pace costruttiva all'interno e all'estero. 
Questo il punto centrale dcl discorso, che conte­ 
neva anche una esplicita adesione al Patto a 
quattro. Con la sua adesione prima, e collabo­ 
rando con larghezza di vedute all'elaborazione 
del Patto, e autorizzando un'ora fa l'Ambascia­ 
tore tedesco ad apporre ad esso la sua sigla 
(Vivi applausi), Hitler ha dato prova concreta, 
tangibile, degl'Intendimenti che animano il suo 
Governo. Discorsi intonati agli stessi principi 
furono pronunciati da Goering, il quale a Diis­ 
seldorf ha dichiarato che la Germania del terzo 
Reich sarà il baluardo della pace, e da. Hitler in 
occasione delle elezioni di Danzica. La volontà 
di pace della Germania è solennemente iriaf­ 
f.ermata. Bisogna rendersi conto che quella 

, ... 
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attualmente in corso in Germania è una pro­ 
fonda rivoluzione non soltanto nazionale ma so­ 
ciale, e che pretendere di giudicarla col metro 
della Germania dell'anteguerra è per lo meno 
azzardato. (Approi•azicmi). È una rivoluzione di 
popolo, fatta da uomini usciti dalla guerra e dal 
popolo. Non è il colpo <li Stato che viene dal­ 
l'alto, è un'affermazione che sale da venti milioni 
di. tedeschi, Sul piano internazionale riaffermo 
quanto dissi altra volta, in questa stessa Aula: 
« Lai Germania esiste nel cuore dell'Europa con 
la sua massa imponente di 65 milioni di abi­ 
tanti, colla sua storia, la sua coltura, le sue 
necessità; una politica veramente europea e di­ 
retta al mantenimento della pace non si può 
fare senza la Germania e, peggio ancora, con­ 
tro la Germania». (Approi•azioni). Tanto meno 
si potrà condurre siffatta politica, quanto più 
la Germania orienterà la sua azione interna­ 
zionale secondo i punti essenziali contenuti nel 
programmatico discorso di Hitler. (Applausi tJi­ 
vfa~imi). 

Della parte avuta dall'Italia nel Patto io non 
terrò lungo discorso. L'iniziativa italiana è 
stata dettata dalle ragioni che vi ho esposto 
in principio. Essa è l'affermazione categorica, 
indiscutibile della nostra volontà di collabora- 

.. zione e di pace. Durante le conversazioni, il 
Ministero degli esteri ha tenuto e coordinato 
le fila ed aiutato - volta a volta - a superare 
le difficoltà. Mi si-a permesso. a questo propo­ 
sito, di ringraziare dinanzi a quest'Alta A~­ 
sernblea j tre Ambasciatori di Francia, Germa­ 
nia, Inghilterra per l'opera veramente assidua 
da essi prestata n°ello svolgersi dcl negoziato. 
( Vivis.~imi, generali applausi). 
Non voglio passare sotto silenzio l'adesione 

significativa data dal Belgio al Patto a quat­ 
tro. (Applau.~i). Questo Patto interessa diret­ 
tamente Stati coi quali pratichiamo da anni 
una politica di schietta, salda amicizia: parlo 
dell'Ungheria e del!' Austria, nel bacino danu­ 
biano (Appla.uRi), e della Turchia e della Gre­ 
cia nel Mediterraneo orientale. Esso interessa 
ugualmente un altro grande Stato: l'Unione 
delle Repubbliche Sovietiche, con cui ultima- 

. mente abbiamo concluso un Trattato di com­ 
mercio. 

Si è voluto da qualcuno intravedere, nell'urti­ 
colo 4, relativo alla collaborazione nel campo 

economico, la tendenza, almeno potenziale, 
verso la costituzione di un fronte unico. Ora 
io tengo a dichiarare, formalmente, che una 
simile idea non è mai stata nel pensiero dcl 
Governo italiano nè in quello degli altri Stati· 
firmatari del Patto a quattro. Tengo a ripe­ 
tere che nell'economia del Patto è insita l'idea 
della collaborazione con tutti gli altri Stati, 
grandi e piccoli, europei ed extra-europei, ed 
in particolare con gli .Stati Uniti, senza il cui 
valido e pratico contributo un'opera stabile e 
costruttiva di pacificazione politica e di re­ 
staurazione economica mondiale non è possi­ 
bile. (l'ivi applausi). 

Il Governo italiano, invitando i quattro Sta­ 
ti partecipi al Patto di Locarno a collaborare 
fra essi e con gli altri Stati per realìzzare 
una politica costruttiva di pace, ha voluto che, 
nelle turbate condizioni d'Europa, si compisse 
un'opera di alto idealismo e realismo politico. 
Il Governo italiano ha mirato e tende a creare 
una nuova atmosfera politica nella quale le 
singole questioni di ordine politico ed econo­ 
mico, a mano a mano che si presenteranno per 
lo svolgimento naturale degli avvenimenti, 
possano essere esaminate senza partito preso 
e trovare una soluzione secondo l'intrinseca 
sostanza e nell'Interesse <li tutti. 

IL Governo fascista ha trovato negli altri Go­ 
verni comprensione e rispondenza anche per la 
conclusione del negoziato. Esso ha la coscienza 
delle difficoltà che esistono attualmente in Euro­ 
pa nel campo politico ed in quello economico, e 
misura il valore di una sincera politica di col-, 
laborazione non solo dall'effetto che se ne ripro­ 
mette per la loro soluzione, ma dall'inevit:ahile 
accrescimento progressivo di queste difficoltà, 
ove tale politica di collaborazlone non fosse at­ 
tuata, 

:E: evidente che le conseguenze del Patto a. 
quattro saranno più o meno rapidamente fe­ 
conde in relazione al suo effettivo funziona­ 
mento. Non bisogna credere che non ci saranno 
più contrasti e che i contrasti saranno magica­ 
mente sanati. Questo ottimismo io l'ho già ag­ 
gettivato. No. Come ho già detto, il Patto lè 
stato appunto creato per avere la possibilità <li 
risolvere le questioni che la .situazione e: volta 
a volta impone. Per questo il Patto deve essere 
operante e senza indugio, e a completamento 
delle normali relazioni diplomatiche, dovranno 

. I 
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verificarsi degli ìncontrl più o meno periodici, 
più o meno frequenti, a seconda delle neces­ 
sità, tra i fattori direttamente responsabili 
della politica estera dei quattro Stati. Quanto 
alla Società delle Nazioni, essa troverà giova­ 
mento e non nocumento da questa metodica 
collaborazione fra i membri permanenti del 
suo Consiglio. 

Signori Senatori, 

Il Patto di cui vi ho parlato non è ancora 
perfezionato, perchè dopo la sigla dovrà venire 
la firma; poi, laddove è necessaria., l'approva­ 
zione dei Parlamenti; quindi lo scambio delle 
ratifiche; dopo di che il Patto diventerà ese­ 
cutivo. Dico esecutivo non nelle clausole sol­ 
tanto, ma soprattutto nello spirito che lo in­ 
forma. Spirito che mette .fine a un capitolo 
della storia del dopo guerra e ne comincia un 
altro. Spirito che deve garantire dieci anni di 
pace all'Europa, durante i quali ~li assillanti e 
complessi problemi di indole interna e inter­ 
nazionale saranno risolti. Si è constatato che 
in tutti i Paesi i negoziati del Patto a quattro 
sono stati seguìti con un interesse profondo 
e in certi momenti con vera ansietà. La con­ 
clusione solleverà discussioni più o meno inte­ 
ressanti negli ambienti professionali della po­ 
litica, ma verrà salutata con grande soddisfa­ 
zione dalle moltitudini, le quali, più lontane 
dall'artificio e più vicine alla vita, sentono, 
intuiscono la portata morale degli eventi che 
si possono chiamare storici. (Applausi). 
Un voto dovunque si leva, ed è questo : fate, 

o signori di tutti i Governi, che, attraverso il 
luminoso varco aperto mentre le ombre si 
addensavano agli orizzonti, passino - non sol­ 
tanto le speranze, ma le certezze dei popoli. 

Alla fine del discorso tutta L'Assemblea. sor.l}e 
in piedi applaudendo ed acclamando ripetuta­ 
mente ed entu.~i.asticamente il C01po del Gover­ 
no. Alla soùmne manifestazione prendono parte 
anche le tribune che intonano L'inno cx Giovi­ 
nezza». D<L varie parti dell'Aula si leva. ripetu­ 
tamente il grido: • Aff-issione! ». 

PRESIDENTE. Penso sia superfluo porre ai 
voti lai proposta dell'affissione del discorso del 

Capo del Governo, poichè tale proposta corri­ 
sponde al sentimento unanime del Senato, si­ 
curo interprete della Nazione. (Vivi.~simi ap­ 
plausi). 
La proposta è approvata per ~lamaziolli!. 

Votaaione a scrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota· 
zione degli ultimi otto disegni di legge rinviati 
allo scrutinio segreto nella seduta odierna. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Acclamuione al Capo del Governo. 

Il Capo del Governa eeoe dall' À. ula, 1a11'tato 
da una 1JÌbrantB acclamaziOJUl, e da grida di 
•Viva a DucB I». 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota· 
zione. 
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio delle urne. 
I 11matori segretari fanno la numerazione dei 

tJoti. - 

Hanno preso parte alla votazione i sena. 
tori: 

Ablsso, Actou, Albini, Alhricci, Antonu 
Traveraì, Arlotta., Aeinari cli Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bustìanellì, Bazan, Do­ 
rio, Bevione, Iliscnretti Guido, Biscaretti Ro­ 
lx-rto, Bonardì, Dongiovanni, Bonìn Longare, 
Horletti, Borsarellì, Brusatì Roberto, Brusatl 
i; j!fl. 
Cuecìanìga, Calìsse, Camerini, Canevari, 

C 'urlettì, Casanuova, Casertano, Castelli, Cnt­ 
taneo, Cavallero, Celesia, Cesareo, Chersi, 
Cìun, Cimati, Cippieo, Ciraolo, Colonna, Con· 
.. i, Conclnì, Corbino, Orìspoltì, Crispo Mon­ 
cnda. 

D:ùlolio Alberto, Dallolio Alfredo, De Bo­ 
no, Della Gberardesca, De Martino, De Vec­ 
chi di Val Cìsmon, De Vito, Di Bagno, Di Do­ 
nato, Diena, Di F'rassìneto, Di Rohilant, Di 
Rovasenda, Durante. 

- . . .. .: ~ 
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Facchinettì, Faelli, Fara, Fedele, Ferrari, 
Francica Nava. 
Galtmberti, Gullengu, Gallina, Giampietro, 

Gonzaga, Guaecero, Gugllelmi, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lanza di Scalea, Llssia, Longhi, Lorìu, Lu· 

ciolli. 
Mambrettì, Manfroni, Maragliano, Marcel­ 

lo, Marchiafava, Mariotti, Marozzi, l\laury, 
::\la~·er, Mazzoccolo, l\Iazzucco, Menozzi, Miari 
de Cumani, Milano Franco d'Aragona, Miliu­ 
ni, Millosevìch, Montuorì, Mori, Morrone, 
Mosca, 

Nìcustro, Novelli, Nuvoloni. 
Pais, Peeort Giraldì, Perla, Pestulosza, Pi· 

ronti, Porro, Pujia, Puricelli. 
Quartieri. , 
Italmondi, Rava, Rebaudengo, UcgJ,tio, Rìccì 

Corrado, Romeo, Romeo delle 'I'orrazze, UoH· 
sìni, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Rnggl, Sandrini, 
Suujust, San Martino, Santoro, Scaduto, Sca­ 
lorl, Scnvonetti, Schanzcr, Seialoja Vittorio, 
SC<'hi, Segrè Sartorio, Silj, Simonetta, Si­ 
rlunnì, Sittn, Solari, Spirito, Strarnpelli . 

. Tacconi, Tamhorino, Tanari, Thaon di Re­ 
vel, Tofani, Tolomei, Tomal'li 1folla Torretta, 
Torlonia, Torre, Tm:1ti di Valminuta. 

Vaccari, Versar-ì, Vicini Antonio, Vk-ini 
.Marco Arturo, Vigliani, Visconti di Modroue, 
Volpi. 

Zerhoglio, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della. 
votazione a. scrutinio segreto sui seguenti di­ 
segni di legge: 

Conto consuntivo del Fondo speciale delle 
corporazioni per l'esercizio finanziario 1929- 
1930 (1663): 

Norme per la disciplina della professione 
di maestro di canto (1665): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

167 

. 164 
3 

11 Senato approva. 

Coordinamento e integrazione delle nor­ 
me dirette a diminuire le cause della malaria 
(1668): 

Senatori votanti 167 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

165 
2 

Disciplina della vendita delle paste ali­ 
mentari (1670): 

Senatori votanti 167 

Favorevoli 
Contrari • 

166 
1 

il Senato approva. 

Disciplina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strumenti a tastiera 
(1671): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

167 

166 
1 

Il Senato approva. 

Approvazione degli Accordi relativi alla 
liquidazione del saldo della stanza di compen­ 
sazione italo-austriaca ed al regolamento dei 
pagamenti concernenti gli ulteriori scambi 
commerciali fra i due Paesi, stipulati a Roma 

· il 16 febbraio 1933 (1673): 

· Senatori votanti 167 Senatori votanti 167 

Favorevoli 164 Favorevoli 166 
Contrari 3 Contrari 1 . 

Il Senato approva. Il Senato approva. 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 13 marzo 1933, n. 272, recante l'autoriz­ 
zazione di spesa di lire 10 milioni per il paga­ 
mento delle indennità di espropriazione _in di­ 
pendenza della costruzione delle strade ex 
militari (1614): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

167 

165 
2 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 marzo 1933, n. 264, concernente l'uni­ 
ficazione degli Istituti per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni degli operai 

· sul lavoro (1648): 

Senatori votanti • • 167 

163 
4 

Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Convocazione a domicilio. 

PRESIDENTE. Avendo esaurito il suo or­ 
dine del giorno, il Senato sarà riconvocato a. 
domicilio. 
Il Senato 1aluta il Pre1idente con vivi ap­ 

plausi. 
La. seduta è tolta. (ore 19,40). 

Prof. G104ccu1No LAua11111r1 
. Capo dell•Umclo del Reaoeonu. 
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